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TOGLIATTI INDI CA I TEMI DI DISCUSSIONE PER IL PROSSIMO CONGRESS O DEL PARTITO 

La lotta per la via italiana al socialismo 

nella svolta che è in atto in Italia e nel m ondo 
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Il Comitato centralo ha 
a-coltato nel pomcrigRio di 
domenica il rapporto del 
compagno Togliatti .sul se¬ 
condo punto all’ordine del 
.giorno (la preparazione del 
Congrc.sso). Subito dopo ha 
so.-^pe.so i lavori c li ha ri- 
pie.'ii ieri pomeriggio, nel¬ 
la .''Ode di via delle Botte¬ 
ghe O.scure. Il dibattito 
.sulla le'.a/.ione di Togliatti 
inoseguin'i anche nella gior¬ 
nata di oggi. Per evidenti 
lagioni di .spazio siamo co- 
stictti a rinviare a domani 
l i pubblicazione degli in¬ 
terventi. 

Ecco il testo del rapporto 
di Togliatti: 

Compagni, 

Dalla sua fondazione, il 
no.stro Partito si è riunito a 
congresso sette volto: due 


ampia nuova azione del no¬ 
stro partito, della cla-^se 
operaia e di tutto le forze 
popolari italiane, che si do¬ 
veva svolgere .sul .solido ter¬ 
reno delle conquiste demo¬ 
cratiche realizzate abbat¬ 
tendo il fascismo. In questa 
nuova situazione, dal IIMH 
al PJ.il), per un periodo di 
circa 11 anni, hanno avuto 
luogo sette assemblee na¬ 
zionali del partito, e preci¬ 
samente 3 congressi. 2 con¬ 
ferenze nazionali c due con¬ 
sigli nazionali. E’ chiaro 
che i compiti di nn consi~ 
glio nazionale non sono 
quelli di un congresso e i 
compili di un congresso non 
.sono quelli di una confe¬ 
renza. La natura stessa di 
queste riunioni è diversa e 
la differenza è per tutti evi¬ 
dente. Ritengo però che in 



prima deli’avvento della 
dittatura fascista, due al- 
Ic.stcro. clandestinamente, 
c tre dopo il ritorno alla 
legalità e la vittoria nella 
gueira di liberazione. Sette 
congressi, dunque, di cui i 
p:ù importanti sono stati. 
.>,cnza dubbio, il primo, il 
terzo e il quinto. Il primo. 
:1 congresso di fondazione 
del nostro partito, è stato 
la grande scelta di princi¬ 
pio fatta dall'avanguardia 
0011 .-^ classe operaia in un 
momento di crisi e di svol¬ 
ta dei rapporti intemazio¬ 
nali. di acuta crisi della so¬ 
cietà italiana e di svolta del 
movimento operaio. E’ stata 
la scelta di una ideologia, 
di una politica, di un orien¬ 
tamento dell azione. Quella 
.scelta rimane valid.i piena¬ 
mente, E" ad es-sa c'ne noi 
continuamente, ne! seguito 
della vita del partito, ci sia¬ 
mo riferiti e continueremo 
a riferirci. Il terzo congre.s- 
.so ebbe luogo già nella il- 
Ic.galità e aH'estero. ne] 1926. 
Esso fece fare al partito un 
grande passo in avanti, di 
ordine qualitativo e deci¬ 
sivo per tulli gli sviluppi 
ulteriori, non nel senso, pe¬ 
lò. che tutte le posizioni 
elaborate da quel congresso 
fossero giuste. Alcune di 
quelle posizioni, sulla base 
del maggior approfondimen¬ 
to che abbiamo fatto della 
nostra dottrina, della nostra 
conoscenza dei fatti e della 
nostra capacità di movimen¬ 
to, appaiono oggi criticabili. 
Quel congresso però fece fa¬ 
re a tutto il partito un de¬ 
cisivo passo in av'anti in 
quanto elaborò il concetto 
del partito ste.sso. della sua 
natura, della sua funzione, 
della sua strategia e della 
sua tattica, secondo i prin¬ 
cipi del marxismo e del le¬ 
ninismo. Fu questa una 
conquista, ripeto, decisiva 
del metodo di lavoro del 
partito. Elssa doveva avere 
in seguito una serie di am¬ 
pi sviluppi e rimase il fon¬ 
damento. sul quale abbiamo 
dovuto c saputo poi edifi¬ 
care. Il quinto congresso, 
nel 1946. fu tenuto aU’ini- 
zio di un periodo nuovo 
della nostra vita nazionale. 
Tirò le somme di quello che 
era stato fatto nel passato, 
dalle lotte combattute e 
delle grandi vittorie ripor¬ 
tate e gettò le basi di una 


un periodo di (jue.sta du¬ 
rata. salvo circostanze ec¬ 
cezionali. c per un partito 
numeroso, grande, .sviluppa¬ 
lo come ò il nostio. .‘•ia dif¬ 
ficile fare di pili. 

Nonostante ciò. è stata 
fatta una critica del ritardo 
alla convocazione dell'8’ 
Congresso del partito. Que¬ 
sta critica è in parto giu¬ 
stificata e io credo sia da 
accettarsi. Non credo però 
."iia da accettar.*;! nel scn.‘;o 
in cui viene mo.ssa dal no¬ 
stro avversario, il quale si 
basa sul fatto che quella | 
del '55 fu una Conferenza j 
c non un Congresso, per ac- 
cu.'arci di r.nn o.-scre un 


conoscere e non seguire le fi 
rette norme di funziona- c 

mento interno di una gran- n 
de. moderna organizzo/.io- 1 

ne politica, c cosi via, Que- S 
-ste accu.se. secondo me, rum <1 
hanno nos.sun valore, per- t 
chi* in realtà la conferenza o 

del *.ó.ó, pur e.ssendo tale d 

e non un congrc.sso. In pie- d 
ceduta nel partito da una v 

cosi ampia consultazione di i 

tutta la base — dalfc col- l 
lule fino alle organizzazio- e 
ni federali — che sinora in 1 
nessun altro partito italia¬ 
no credo abbia avuto luogo. 
Però non vi è dubbio che \ 

vi fu. allora, un errore. Do- t 

minati dalla organizzazione i 

materiale di questo grande (] 

lavoro che si svolgeva par- | 

tendo dalle minimo forma- d 

zioni periferiche, iiordemmo .. 

in parte di vista l'obiettivo ^ 

politico e quindi ci tiovam- j 

mo a non c.ssere in grado ^ 

ad im certo punto di qualifì- j 

care la a.ssemblea come un , 

congresso, cioè di dare un 
appellativo democratico a ^ 

ciò che in lealtà era stato ^ 

preparato nel modo demo- s 

crntico più largo possibile. a 

Inoltro la preparazione ilei f 

congiesso, trascinata troppo j. 

a lungo, non potè essere le- ^ 

gala a quei due. tre temi 
politici fondamentali che 
avrebbero consentito di da- 
re alla sle.ssa consultay.io- 
ne del partilo quel rilievo e — 
quel contenuto die sempre 
è necessario ossa abbia. "R 
Dove sta l’importanza del 1 

congresso che ci accingia- 1 

mo ora a convocare? Sta nel ^ 

fatto che ci troviamo di 
fronte a un complesso di 
fatti ed elementi nuovi, sia 
della situazione internazio- i 

naie che della situazione del / 

nostro paese e del partito. 
Questi fatti cd elementi 
nuovi devono essere valu¬ 
tati in modo giusto, allo sco¬ 
po di saper ricavare da es¬ 
si tutte le conseguenze ne¬ 
cessarie per l’ulteriore no¬ 
stro sviluppo, per lo lotte 
che dovremo condurre, per 
rorientamento del movi- .ti 
mento rivoluzionario della ol 
classe operaia c dei popolo .al 
italiano. sr 

In questa sed.uta del C.C. 
il lavoro a questo .scopo ne- 
cessarlo deve essere inco- 
minciato. Non finirà con 
questa nostra sessione. Con ''' 
es.=a avra soltanto inizio, cd 
io faccio ijucsto avverti- 


fin dall’inizio, rimportauza 
dei temi che dobbiamo e.^a- 
mmarc c il valore delle so¬ 
luzioni che dobbiamo dare. 
Si tratta di sottolineare, sin 
tiairinizio, questa impor¬ 
tanza e di sognare un in¬ 
dirizzo gonerah*, ma non di 
dare, già da oggi, soluzioni 
definitivo. Ixi sotuzinni do¬ 
vranno essere date da tutto 
il partito attraverso il di¬ 
battito cui esso è chiamato 
o di cui il congresso tirerà 
le sommo. 

In realtà il dibattito pre¬ 
congressuale è già iniziato. 
Vari compagni hanno riferi¬ 
to circa le discussioni che 
lianno avuto luogo prima c 
dopo la lotta elettorale, a 
proposito di alcuni aspetti 
delle decisioni del XX con¬ 
gresso del PCUS. Noi tutti 
consitleriamo positivo il fal¬ 
lo che questa discu.ssione si 
.sia iniziata; anello se si è 
iniziata -'■eiiza una preven¬ 
tiva impostazione da parte 
degli organi dirigenti cen¬ 
trali del partito. Questa co¬ 
sa infatti era assai diffìcile 
a far.si nelle condizioni in 
cui ci trovavamo, e il fatto 
che il dibattito ad ogni mo¬ 
do si sla aperto è comunque 
prova della vitalità o viva¬ 
cità del partito, della pre¬ 
senza in esso di compagni i 


Eden proporrebbe a Molle! di convocare 

spirito critico e lo esprimo- m ^ ^ mm bv 

11 ", una nuova conferenza a quattro nel 1957 

alcune volte, quantio ab- _____ 

bianio compiuto atti poli- 

tici di grande importanza DAL NOSTRO CORRISPONDENTE litica di mediazione fra S’cia dotto allora che Coty dello stato di divisione che 

per qualificare la linea del ;;- oriente ed occidente dopo il aveva voluto precedei e un regna in Francia 1 socialisti 

no.stio partito e la sua atti- l'AiUC'il. 2.'>. — Il viaggio fallimento deU’analogo tenta- intervento di De Ciiuille, che ste.ssi, che doviebbero pài 

vita, ma difficili a compren- che Eden faià a Parigi il 23 tivn di Pineali. La seconda molti settori politici vorreb- fortemente so.stencie il go¬ 
dersi. non sia avvenuto lo luglio viene giudicato nella vedrebbe, nell.i conferenza a boro rilanciare come nuovo verno, sono dilaniati d ille 

stesso, che il partito, cioè, capitale francese un avveni- quattro, un mezzo per evitare * salvatore della patria» E medesime contraddizioni ie- 

non si sia impegnato di più mento di grande importanza mi incontio diretto tra Mo.’-v.i e De C'.aulle, parlando ieri a ri. negli ultimi con"re.ssi fe- 

in quelle discussioni che pa- per 11 fiiluio della politica Wa.shington die dovrebbe ve- Cerdon si è dichiaralo, pui dcrali'’preparatori del Con- 

rccchic volte abbiamo sollc- estera francc.se ed ingle.se. rilicar.si nono.stante i dogma- con qualche cautela, pronto gresso, contio la sola ferlera- 

citato ma che non ej sono Eden, a Parigi, proporrelibe tismi atlantici di Dulles. Tilt- ad assumere le re.sponsabilità zinne del Nord quella di 

state. Questa volta le cose Ire temi di di.scussione: 1) te e due le correnti però non ehe gli venissero affidate. Mollet — che s’è dichiarata 

sono andate cosi pei chè nel- coordinamento della politica possono non riconoscere che Se questo è un sintomo del- eomplctamente d’accordo con 
le critiche fatte <lal con- britannica e di quella tran- la ptoposta di Eden costilui- la profonda crisi del regime, hi politica governativa, ben 

gre.sso del PCUS al compa- cose nel Medio Oriente; 2) rebhe una nuova prova della altri elementi interni ed -sette federazioni importanti 

gno Stalin erano contenuti riprendere il dibattito sul di- esigenza di concretare la di- esterni contribui.scano a rcn- tra le quali lineila del Fini- 

elementi tali Cile hanno su- sarmo; 3) prc.scntare un prò- stensione in qualche atto pia- dere o.scuro rorizzontc frati- stcrre. hanno votato mozioni 

scitato una reazione di sen- gotto di conferenza a quattro fico c, in questo, gli ambienti ceso e pieno di difficoltà il di .sfiducia aH’operato di 

timcnlo. oltre clic politica, da indire nel gennaio 1937. diplomatici francesi si mo- futuro del governo Mollet Alolletreclamandorimmedia- 

.Aiiche questo peio è un fai- .subito dopo lo elezioni amo- strano favorevoli fin d'ora al- Mentre in .Algeria grazie al- to inizio di trattative con l 

to positivo e tutto il coni- (ricane. Si dice addirittura che la proposta stessa. le rappresaglie di Lacoste. la combattenti algerini, 

plesso è un segno <ii malli- q lancio di questa confcren- a tre giorni daH’aperlura tensione si è considerevol- Sotto questo angolo visuale, 
rita del nostro partito, non zn, cui Eden dovrebbe già ac- del congresso nazionale della mente inasprita, a Parigi, la fi congresso nazionale socia- 

c in ncs.sun modo segno di cennare dopodninani alla SFIO, la situazione politica destra prcfiara un suo attacco lista die s’apre giovedì a Lille 

una crisi interna, anello se conferenza dei ministri del fi;incese. in tutti i settori, .si a fondo al governo Mollet. à di una capitale importanza 

nella di.scii.s.sione stessa, co- Cointii'imrcalth, saidibe di presenta delle più difficili e colpevole di «gravi debolez- perche se in esso troveranno 

me già si è rilevato, per il ispiiaz.ione churchilliana. confii.se. Che la Francia stia ze » c di aver lesinato gli modo di esprimer-ii tutti i ri¬ 
modo come le co.se sono sta- 1 commenti francesi a que- giocando una carta nericolo- -sforzi contro i « fuori legge ». sentimenti della base, il go¬ 
te pic.sentate e per la gravi- ste notizie die escono dal sa in Algeria lo di.sse ima Ea slcs.sa corrente, del resto, verno dovrà mutare rotta per 


tà stessa dei fatti su cui si Qnai D'Orsui/ si dividono in scttimimn fa il presidente disapprova apertamente la non pei dorè i contatti con i 
è discusso è venuto alla ili- correnti: la prima altri- della Repubblica Coty. uscen- politica estera francese. militanti e con gli elettori so- 

_ ' bui.sce a Eden lo .scopo di do nella ormai storica frase: Tutti questi problemi non vialisti. 


(Coniiiuia In 6. p.iq., I. ««>1) Iripienderc le tila di una po-‘*La Patria è in pericolo ».ldànno che una pallida idea 


Al’nU.STO r.\XC.\LDI 


Maldestre speculazioni suirartieolo di Nenni 
Ancora in alto mare le Giunte nei grandi centri 

Saragat chiede a NennI di rinnegare ia politica e ie iotte unitarie - Una secca risposta deil’Avanti! - La DC isolata a Saiuzzo: 
eietta una Giunta iaica - Aperture a sinistra in Puglia - Rieletto ii sindaco socialista a Rieti - Fallita la prima votazione a Genova 


questa nostra sessione, uon |. ..tata scrivere-,, elie « si.iiii-» ormai '.a .la -a- elie Ira i t falli » .S.i- mi <lieei anni, nelle Mie linee 

es.sa avra soltanto inizio, ed campo deimuri- in i.irn.. K.niIsLv, ..nelle se r.ig.il non pone ass.ilnlamente f.,n.l..nunl.ili sia ili p.>lilie.i in- 

lo faccio questo avverti- , ^., 11 ^.,, n seoiH-rlo con nn ril..r.li. .li più nessuna .Ielle .jiieslinni di eoi- terna elie di politica estera, elle 

mento perche .sia chiaro a V ‘ I..■,„r■,ni -, Vilerho di mezzo ser.do.. Nel resi.. I.il.ora/ione eonerela su punti mill.i lianno .. ebe veliere con 

tutti 1 compagni, sin dallo .h-.ìì‘ ambienti .lell’arlieolo Sarag..! si oeelipa l>'fi'«.ei parl.e.dari (.juale a.l il , app..rio segreto d. Krusciov 

p.ddiei .Iella capitale, è la soprai t nlto di s..|t .di neare, f..r-, j'-". h. 'ir"*".*""...''.': T”"’'’ 


r.i raggiunto vdlrono un 
iiuadri) riero .li clementi 
coutr.-.d'iitto; i. 

L’e:e;i..'ut 1 (--ìl' o.'e.liur..- 

IL'J tillcor.i 


ipieslione .Ielle Tnlta la nostra politica, nei OMnc.it-i < onituzifiric d.-l'r’ 
solo e snlt.-intii d.ienmenti iifliei:ili .lei partito grinre ne:!.' gr.mdi ••itt.i. 


.. .. , ,j j ,o.|i, è la sopraltllUo di solloliiieare, lor ..... ■ oo.' .0 . 

mio rapporto, .sia quello Che "V'";,,,j,-| ,,elia zando c isolando da! eonU-slo ‘.mnle». ma sol., e soltanl.. ,|,...nmenl. ilflieiali del partito 

deve essere, secondo me. [. q. frasi, la iieeessitù per Senni ' '■» s-gaiu ianu-nlo .lai PCI ». In e nell’azione ron.Iolla nel p.,e- 

anche fi carattere della di- .Irllimi.oten/.. .lell.i DC. c- «li trarre eonsegnenze 'sori.,1- qiusfo senso, s, osserv a va len se e nel P.irlamento. e siala 


scussionc che al rappoitn 
.seguirà. Si tratta oggi di 
porre i problemi, di espri¬ 
merne l’ampiezza, di cer¬ 
care di delimitarli e indi¬ 
carne ìl contenuto, di dare 


oggi "bipo avere^er . 1 ^^^^^^^^ su., en- m-gn ambienti soeiaìisli. ..na p.difiea .libila ad impe- 

tanto tempo pari!,!,, di s erisi > tira ed aul.K-riliea sugli ern.ri I ..rt.e.d.. di Saragal s. diM-osla dire no., enslallizzazione rleU.i 

,|i « fr..n.a » e di « imniobilit;. » .li Slalin. .Spingendo a fondo P'»* '"'--'' I a'»•. b.aMone mi.ma e.l mlrrn..-i 

emunista. a lanciare un altro I., vmi m.iiiovra .antiiinilaria h.ni. .erean.lo .1. eludere ..go. z.on,.le. a liberare il p..ese ,1.1 -1 

Tri.b. d. .allarme e a d.aro al elle, aiieor.a iin.a volta, aonaia P'>v-d.ilità .1. meoiitro ver..., ha r.ss , i.leolog.ea .n cre .re una | 


:ì*nio<;.into il cì:- 
-■ » (i: .1 Mil all' I. 

T.trm ). neno-. Vonozia. 


-te.-'i : i-'iilt..’-!; li Cun'ig’.iu 
è rif.'iivoc.iio quincii entro 
giiiini. 

Accordo DC-MSI 
al Comune di Pescara 


Tìpico i' 
Pe^c.ir.i. Qu’ 


Fi-cm.’o. Ito.T.-l 


’.ii.i'irifxe i VciV'iic’i.c 


o-'irc: /or.so 
ii C.iiiis'.fi' ni 
'io rroc’d' i.'o 


<• so..-.,, -norv;,n'.. tr.sttnti- 
vc ji'.ii .-.ino ,'ii’.(o-T -fonia¬ 
te '.Il II- ' ’vin aeeor'ift. 


care ai aeumuaru e inai- ,,, ,^i).,rme e a d.iro al ebe. aiieor.i un.a volta, appaia pf>v-'i.iiiia .11 ineoiiiro ver..., .a rissa ,„eo,.»g.ea a cre .re ....a .u eorfio 

carne ìl contenuto, di dare ”,r,-,,.. p, panda .p.irduie della il suo giudizi.» a quell., del preveiilaml,. ìl pr.d.lema .Iella mI, i..z...iu- nuova eoi. una mi- 

C.oe la inquadratura ge- ,.pi„s„ra in se stesso e del- I/rss././^rn. e del Corriere «mnrazion,- socialista in ter mensa fi.Iilei . nella p ..e e nel- . eif..a7Ìnnp S Milano 

. aerale della discussione che p» appr..foinlinicnlo . .Iella op- .Sero. Saragal usa un lono laii- «mai di rottura .iell’iinilà dell.. > . .Iiiimer.izi., che ben poelii Ld 5IIUdflUlltt d PlIIdllU 

' dovrà aver luogo nel par- p„M,ione al comuniSmo. .lativo per Nenni, .'.rfermando eh.sse oper.ii-i e ..ffrendo srm e.m.l.v ..levano fino ., .Ine jsp 

, rito, ma non ancora di ri- fn’altra ve.» notevole, si .- elu- egli ba detto rie r..se più pre soli auto lo s.beina del »m.i f.i. j orfcLiio- 

solvcre que.sti problemi. .Si javiila icn con mi artieol,. .1. import.uiti «lell.i su.» earriera qn.tilrip..rlilo. aoe..ra una volta « -» nos r.i po i i< . , e -' ' ' l 
Ir-Itfa H Caro imo cfnrzo S .ra ..a!. t ut t o .Icd ioalo al com - oMitiea-. .\1 tempo slesso S.,- 'bb’s.. a spada tratta s.a .5.» sU.,.s,.,ne_ delia neut rab a. .lei - , ' 


la situazione a Milano 

A M l'.nrin, ’c DC ila r*- 
hddtln ìrt .\ii{i -f ptf c'i, ■’.t'j- 


n’'a noiiìiìid dii ,1:0 

e drl'a otnnn £’ sn- 

t(i ricieffo il 

prof. C'Oranni Jaitiiuca. c!'^ 
f'-nnn iirl pos-aifo pn^-rnu- 
pro^rrfsirc Ln vo'riZ'Or:r r 
c’ntn inn.i!’• •• (eoo r 
.'•e/K’dn biiìiTÓ..') A'-rìu.’ ’.r 
•runiri r d- “ renf-o.. -? 


tratta dj fare uno sforzo js.iragat. tutto dedicai.» al coni-]oolitìra.\1 tempo stesso '».»- 


partito dcmocrarico. d: non t per valutare giu-st.-imente, (mento ilell’.irt ir..!.» .li .Nemii.l r.ig.il e'orf.a Nenni a giii.lieare 


L.\ M OVO CLAMOROSO SCANDALO NFJJ/ ALTA SOCIETÀ* ROMANA 

- i i - ■ ■ ■ — — ..■i. I- - I 

Torlonia, Pignalelli e lame Della Rovere 
Oen onclall p er tra l llco di slapelacenll 

.Alleile il lìiarolicsc De Seta c Carlo Crocco 1«7 «leiiiinriali in-sieiiie a molli altri - Airiiiii 
fra gli iiieriniinati ?ono stali già tratti in arre.^lo - .Max Mngnaiii aH'origìne «Ielle iiiilagiiii 


F.-inf.ini ebe il.i S.Tr ig.il. I l’.il!ern..tiv.. sori-illst.i. I.i Ioti.. 

i\<>. i>t‘r 1 .» sos! ,i n-ipat!*» AlEinlici>, 

^ * .li— l.yI'Vk _..l 


drl rs! r <lrl 'llninori,. j C. - rrcn tfOC n'I ,0--^.-- 


Ti l'iiro (iriiioernfin 


zi.ile i.Ii-ntit., .li vellute, e j) 1 ! r.. hi < .ED. ...al :I., I Cn. con- I I ■ ll'l.rc, t ), m... ./Or 

par-illeto tr.i le .liehi.ir.izioniU'"'* qundnp.vvtito, contro h. rommii.s,i. per '-un i 


.li F.infani e quelle di .Miebe- le.gge-lmi ta. . entro le .liseri- 
I lini, il qn.ile. in poche parole, luin.irieni, ti. tv .ito ed h.a un 


(t! innin lun'jginranca D'nc- ; 
cordo to'.» coi ì’bcrair. t 1 


Do ei.'. che F.inf.anì h.i fd" rosso: comi, ili.-re r rnrn i ooTiiiccinno nrm.ai j 


) .ocra/feo o un •tb-'-.-. r 
-•il Cou.;e;.’’f, t o . i.nn'c. 
C'ini'fx'olo s'-ru. > .‘uc- 

.-'ui iicriun s'itiTo d'C'i' 1 
chi Cf' r-’bt'cro lO.'o.'e :,--r 
’l cntididiifo d.c Manc.r.:. 


detto in moltissime: che ei<.è| '^•’oz.a in ertezze, eontr.» i tco- npi-rtnn,rìdr i inomoc^iir 
il pr..ld.ma resI.T quello della hUisi eomunqu.- r.in.uff.iti. ,1. pr- r./ri .m 
«rottura » Irj PCI e I*S| r ebe P‘'rfare il mondo e l lt ili.i sul-. 

in questo senso il discorso di «■..rb. dell’.ab.sso e della ferzi canOÌdatO delle SÌnÌSll 

r.Tnf.iiii I* fJ.i npprrT'z.irr*. in- nwmni.'ilc... F. #|urAti»j ^ r\ i - 

clic sr f prr .tpprc/^.irlo tiri rondntin.i-j n|U VOll CRe 3 PenUSIO 

Mif> A.'ilorr prntii'fi'k l.i FH' fFr\r * fitti ri tl.inri''»» 

«l.ire I. jiros.i .lei suoi infen- razione.’ Dovrernm.» eoinl.in-i fìenov.; -i .• svolti 


. Ole ’li I ssfl rio 


Al candidato delle sinistre 


.lim.-ot i. ..prendo ,a lirsira. .\ n tuosfr.a politie.i nnif.aria p.’'.r.v;. riUn:one no', tori- 

.Alleile il iiiaroliese De Seta c Carlo Croccolo «leiiiinriati insieme a molli altri - Alenili h>zbe .lirir.arazioni. ebe fi”cue . 

i| rrrcFiio iln nininicnti n r.TrcTn».! it ceri \:n nJ. a fi. 

fra eli iiieriniinati sono stali già tratti in arre.^lo - .Max Miignaiii all origìne ilelle iiiilagini "'ù ligi •ih» direitis.a .ii. Fan- f-’rze lavoratrici, nnendoie nei- i; c-nciidato fioi;,, dc. 

” ® ^ e; J- seiiiv;. rilasciala ,hi Ma- ‘'‘d-i P--r hi il.fes.a .fella sind.aco IVrV.iià.!. ha 

-— —- ■ — hago.li. oa.-e e .lelha demov-r.yia. per la .,vu;o -ol v 32 v tl. contro 

Le indagini sviluppate.-i do- bei d; 42 anni. Alberto Sor- ciati e p-.ede libero. Le inda- temente, aveva ripreso i'a.'i- l’.irien.b> ihi .inalivi c da con- 'hfr';-* mleresvi .b-glì ope- , og can.iiù.iio dei.*' 5:- 

po larresto del noto tossico- renti d; 64 anni, Francesco gini della polizia non si e.-au- tico mesl.cre di piazzista di si.lcrazioni anliuniiarie, come rat e dei coni ad mi coni ro il ru-t-e. f. socióli.'ta prof, 

mane Max Mugnani, awenu- Giordano di 38 anni da Ivrea. r;.=cono nella cerchia dei no. liquor., riailacciando le sue quelle di s.ira.g.at, I,.i Malf.a h.a P-adronaio e gli agrari.’». .M.ac.Tggi. Il.anno vot.-iu. per 

to il 22 maggio scorso nel suo La questura è riuscita a m^fatti: altre persone sono ar.tiche relazioni con gli cspo_ preso anche Ini posizione sul- Dopo aver negato reeis,amen-, Pe/tu.-i.. 1 28 cvin.-iglien 

appartamento di via Ticino 18 stabilire, tra l’altro, che quat. comvolte jn questo scanda- nenti della aristocrazia ro- i’.anicol,» di Nenni, present.-.n- qnest.a poss'hiìil.^. Veerhiot-J d r., . due lic-rrah. :I re- 

hanno portato alla denuncia tro medici avevano rilascia- lo che minaccia di portare mana. Dopo una permanenza dolo .Tddirittur.i cme un eie- ti eonclnde affermando che < e. 1 pubb’:ic.ano o inonarchi- 

■di una serie di p»ersone che to co.Tip’essivamcnte 3.Và r.- alla ribalta della cronaca i di cinque mesi a] Grand imenlo orm-.i risolutivo «delle rifiuliamo .li sedere grigio int- c..; 1 mi.^.'.iii h.nnno vot.ato 
trafìicavano e consunaavano celle di favore per .37.3.3 fiale più bei nomi, non solo della Hotel, il Mugnani si era tra- .ansie, .Ielle .angoscie, del t..r- t" il mondo, laddove rimane un proprio c.ar.didato. Han- 

slupefacenli. Fra i denuncia- di cloridrato d: morfina. aristocrazia, ma anche del- sferito in via Ticino 18 dove mento» .lì questi ultimi dieci '''■■> ha lott.i di classe, ha lotta no vot.T.o scheda bianca i 

ti r.sultano esservi alcuni I med.ci identificati nelle Ealta borghesia romana. aveva ammobiglii.to un gra- .mm, come un Latto storico 1 all «.pportnnismo. al trasformi- 6 .---rial.ierr.f'crat’Ci. i qu.o’.i 

esponent-, slell’altra aristocra. persone del dott. Vilfr.do Za. Il Mugnani. di .39 anni, zinso appartamento. E qui la rlu- «per la prim.a volta, dop.,ismo, alle posizioni eanifolarde hanno .-.nnunci.oto. {^r b^c- 
zia romana, alcuni profe.=sio- nicheli:, di 78 anni, da Paler- ('uomo che dividevo i rema- polizia lo ha arrestato fi 22 ha guerr.a ’1.'»-’1.S pu<» reciipe-i che. così ger,erosamente ci .vf- va rìs'ircn. Bettin<-'t::. che 

nisti e un attore cinemato- mo; del dott. Ennio Carola, ni in due categorie, i coca!- maggio. Nella sua abitazione. r.are .iHlt.ali.i granili forze pò-(frono oggi gli amici .IcH.a \en- la qiio.stions-* -i.ara nes.-ur.- 

grafico. Essi sono il marche- d: 33 anni, dair.-Xquila; del nomani dei quartieri alti e 1 come .si ricorderà, venne .=c- polari -., ccc. Interpretando lo('òmaDresim.a or.a-. nat.o oggi dr.’.l.o D-.re.v.one 

se Emanuele De Seta, d; 36 dott. Demetrio Salvar; di 33 « coccoinomani » dei ministc- que.^trata una cintura nera, artìcolo di Nenni nel senso più - —, ■ - ■■ , — 

anni da Palermo, proprietàrio anni, da Ron»a e del dottor ri. da almeno venticinque da ’ndo.s.sarc sotto lo smoking riformista possibile. Li .Malfa 

del palazzo della Regione si- Salvatore Livirchi, di 63 ann» anni trafficava in stupefacen- nella quale erano stale pra- esorta Fanfani c S.iragal 1 * m 1 * 


di una serie di ptersone che to co.Tip’essivamcnte 3.3.3 r.- alla ribalta della cronaca i di cinque mesi a] Grand imenlo orm-.i risolutivo » delle 1 cifiuti.imo .li sedere grigio tot- c..; 1 mi.^.'iiii h.nnno vot.ntn 

trafìicavano e consunaavano celle di favore per .37.3.3 fiale più bei nomi, non solo della Hotel, il Mugnani si era tra- .'•nsie, .Ielle angoscie, del t..r- t" il mondo, laddove rimane un proprio c.ar.didato. Han- 

stupefacenti. Fra i denuncia- di cloridrato d: morfina. aristocrazia, ma anche del- sferito in via Ticino 18 dove mento» .lì questi ultimi dieci j'''■■» ha lott.a di el.isse. ha lotta no vot.a'.o scheda bianca i 

ti r.sultano esservi alcuni I med.ci identificati nelle Ealta borghesia romana. aveva ammobiglii.to un gra- .mm, come un fatto storico 1 all «.pporuinìsmo. al tr.asformi- 6 .---rial.iem.f'cratici. i qu.a’.: 

esponent-, slell’altra aristocra. persone del dott. Vilfr.do Za. Il Mugnani. di .39 anni, zinso appartamento. E qui la che «per l.a prim.a \ol;.a, dop.,ismo, .alle posizioni eanifol.arde hanno .annunci.ito. {^r b^c- 

zia rom.ana, alcuni profe.=sio- nicheli:, di 78 anni, da Paler- Fuomo che dividevo i rema- polizia lo ha arrestato :1 22 ha guerra ’1.'»-’1.S pu<» reciipe-i rhe. così ger.erov.amcnte ci of- c.o rìs'ircn. Bettin<at::. che 

nisti e un attore cinemato- mo; del dott. Ennio Carola, ni in due categorie, i coca!, maggio. Nella sua abitazione, rare .iHlt.ali.i gr.an.li forze pò-(frono oggi gli .amici «Icn.i \en- la quo.stione -i.ara nes.air.- 

grafico. Essi sono il marche- d: 33 anni, dair.-Xquila; del nomani dei quartieri alti e 1 come .si ricorderà, venne .=c- polari-., ccc. Inlerpret.ando lo('òmaDresim.a or.a-. nat.a oggi d.o’.’.a D-.re.v.one 

se Emanuele De Seta, d; 36 dott. Demetrio Salvar; di 33 « coccoinomani » dei ministc- que.^trata una cintur.i nera, artìcolo di Nenni nel senso più!- —, ■ - ■■ , — 

•,-,-1; r\rr\~\rnr^f-ir-n o*s»si ^ ri «ta oTmpnrt s-ontfrinmiP da Indnecnri» In QnooVinc» riformista oossihilc. Li Malfai 


I coni’n iiit'-.o eoo .'opcr/u- 
i rrj ti tit’'/'.! j,.'r CIÒ (ii t-t-.;. o 
1 Tìtìrtovrato I cìcricdh nc'.'c 
i .scorse sctumniic. A qu> -ro 
j punto Ir sinistre iianiio ab- 
j h-.ndonatn l'an’.a. j-rci-oc;:;- 
I.' riri’'io per uuiiica':, ; 
d«i ri’tìnero '.eqjìe. 

Sindaco demo-fascista 
a Teramo 

.\ Teramo, '.’.'.per:J;.-. 
dv-:ra è cosa fatta. 
breve notizia pu’oa’.ic.-.*.! - 

tnezìzcx. ag^giung.-.-vo 
che o.'irtico’.are. Li r 
cc.-nunaio è stata e’vVa j. 
fronte a-fi una gran.'.t^ loi- 
!,i. inquieta e, d: tr.'.fo .r. 
tr.itivu ru.'T.oregg.-'ir;*.,' E 
sindaco, p.-of. Ca-ir. G.-n - 
b.i.'Art.i. è cntr.To n c.- 
r.ca grazie ali’apjx'gg •» 
c-nciut- fascisti, uro dei 
•giL'.;- fi', D: P.ipp.i) h.i di- 
c'.-..arati, c.-'n ;-.-r.ifes*.i -no- 
j cr;.-.n. d: votare .. per ’.’vio- 
i :: o. non per il d c 


Iciliana; ;1 duca Augusto Tor- da Palermo sono stati de-jti. Ex console della milizia, ticatc alcune aperture por * approfitt.irne con animo ap«r-j 
(ionia di 32 anni, il principe nunciat- aU’autorità giudi-iquando imperava il fascismo, occultarvi gli «nupofacenti. to e con visione hin?imir.inte ».| 
tGiu.seppe Pignate!!; detto ziaria. aveva annoverato tra i .suoi Inoltre, in un cassetto della senz.i porre ost.icoli di sorta 


Il dito nell’occhio Gmma laica a Sato 


Giu.seppe Pignate!!; detto ziaria. aveva annoverato tra i .suoi Inoltre, in un cassetto della porre osmeon di sorta 

«Pepilo», di Città del Messi. Delle persone denunciate clienti più altolocati l’allora sua scrivania, venne trovato allo «viluppo .lì quella che egli 

co di 25 anni. Carlo Croccolo .«e: .*ono state arrestae e pre- primo ministro giapponese un diario segreto nel quale cvidcnicmente considera nn.i Miracoli ritardati 

da Napoli d: 29 anni, il duca cisamente il marchese De Se- Matsuoka. da lui drogato una il Mugnani onnotava puntual- assoluta capìtol.izione socia- ^ quanto n apprende dJi 

Lante della Rovere da Ba- ta. il principe Fhgnatclli. il sera al « Grand Hotel ». dove mente le sue operazioni: una lì'ta *• Corriere della Sera, un gruppo 

gnaia (Viterbo) d; 25 anni, duca I-ante della Rovere, questi a quel tempo, dimora- specie di libro mastro della Contribuendo a correggere r.a- di bambini deii crbin,ite ha 

Edmondo De Marcus d; 34 an- Edmondo de Marcus chioma, va. zVmico dj Balbo, dopo al- droga. ilic.iìincntc ìe frettoiosc quan- anta una »c«ie dt prodigiose 

ni. Vincenzo D Antrassi di 2.3 to dagli amici Eddy. Fortu- cune di5av\*enture venne tra- Contemporaneamente ven- *«> interessate e maldestre spe- ^ 


cp:>dnrioni. Una bella sipnora 


preoccupati ci li rrnii.:i-to 


L'na novità riolro rare, 
se non unicc fun caso lu. 7- 
.’ogo -si è veri*;caro ,j B'a» 


anni, «eoiina Ciuoiiosi ai naio L«aoii< e rrancesco ij.or- bici.io ni e. uoizo io nero arrcsiaii 1 ex cameriere ^ azzurro e rutta splendente 

anni da Rieti. Maria Teresa dano. Inoltre risultano arre- morte del protettore, inviato Enzo Palma d: 41 anni, già F-4t’anlif di oggi pubblica j, acncmati gfccncf,»; . Sor.o 
Lattanri di 25 anni, .Ambra stati i medici Carola e Zani- a Brindisi: qui lo sorprese coinvolto in altri clamorosi articolo del suo direttore, Maijon.-.-i, u regi.ia dei 
Gianni da Piombino di 26 an. chelli. Tutti gli oUri. alme- Tarrivo degli alleati. Dopo la — Tullio Vecchietti, membro del- c.eii. 

ni, Tavvocato .Alceo Berna- no per ora, sono stati denun- guerra, il Slugnani. apparen- (Continua in 4 pa^., 4 eoi.) la direzione del PSI, dal titolo Commossi, ma lievemente 


chud^rc cor.ìe e ru-.i poxyibxlc j è QUel'a ii Sa‘.UZ 20 . 
che las.su non abbiano cnccr.» □rima vo’/n r’a’ l‘74ò 

U..'7 ciun.M 
-otea. Sindaco c ù iottor 
Il fesso del giorno R’iora. librrq'e esportent‘’ 

« H giiid z.o degli .•lettori è di tinq fratone avanzata 

venuto, cd e stato di cor.d-i.'.na dei PLI: la dunta è com- 

due .«ociatisfi e d; 

vStninicre Funfar.t. dal Popolo. 

.4S.MODEO 


(Continua tu IS. pag >. coi.) 
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L'UNITA» 


UNA SETTIMANA DI GRANDI LOTTE NELLE CAMPAGNE PADANE 


Da ieri sciopero unitario 

nelle cinque province risicole 

Percentuali di scioperanti fino ai cento per cento - La solidarietà della popolazione verso le 
mondine - Centinaia di contrattini firmati - Oggi le conferenze della CGIL e Federbraccianti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO. 25. — Una. volta 
ancora la Valle Padana co¬ 
stituisce l’epicentro di prandi 
lotte contadine. In cinque 
prorincc, Pavla, Milano, Ver¬ 
celli, Novara e Alessandria 
Itracclanti, salariati, mondine, 
iiiìingitorì. trattoristi sono in 
.sciopero. 

Gii agrari voiniuchino a 
pagare cara la testarda in- 
rrnnsioni^n a non violar nep¬ 
pure trattare con le organi^- 
^azioni .sindacali e DÌoucdl. 
ipiando tu tutta Italia si al¬ 
largherà la protesta contadi¬ 
na. la Confida comincerà for¬ 
se a capire di aver imbocca¬ 
to una strada senza uscita. 

Le richieste dei lavoratori 
della terra c delle mondine 
sono note: avere un contratto 
ili lavoro, ottenere un ade 
guainento degli assegni fa ini- 
glìari, difendere il diritto al¬ 
la a.ssistcnza e.rtra legem e 
all’imponibile. 

Finora i padroni c i gran¬ 
di imprenditori hanno irriso 
ode rinendieo'ioni braccian¬ 
tili: oggi, con il grano matu¬ 
ro nei campi, con il tropion- 
to del riso clic urge, anche 
molti proprietari si chiedono 
•se vale la pena rischiare cosi 
tanto per sostenere una posi¬ 
zione che è soprattutto poli¬ 
tica. La posizione cioè detta- 
fa dalla « triplice • che ten¬ 
de a .spazzare via i diritti ac- 
quisiti dai lavoratori della 
terra nttroverso lo /i.s.snzione 
unilaterale delle condizioni 
di lavoro senso più trottare 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Queste pretese oltranziste 
non hanno solo ricreato la 
unità sindacale fra le corren¬ 
ti dello CGIL, della CISL e 
della UIL ma hanno portato 
(Uichc in molte zone olla rot¬ 
tura del fronte padronale. 

Sin in LomciUna che nelle 
altre province risicole centi¬ 
naia di apricolforl hanno /ir- 
mnto i « contrattini » accet¬ 
tando le richieste del lavo¬ 
ratori. Anche ieri, alla imme¬ 
diata vijjilin .delio scioiiero, 
numcrnsi altri a Scnldasolc. 
Oferano. Pieve al Bagnala, e 
in altre località hanno chte- 
•sfo di /innarc. Un vivo mal¬ 
contento .si è diffuso in una 
parte denli agrari pavesi che 
non condividono la linea del¬ 
la presidenza provinciale del¬ 
la Confida. Corre voce che 
.siano .state chieste le dimis¬ 
sioni dei due dirigenti della 
associazione agricoltori. Sotto 
t colpi dello sciopero a tem¬ 
po indclcrininato sono da pre¬ 
vedersi altri cedimenti. 

I lavoratori sanno che 
questi giorni .sono decisivi per 
il .successo della loro lotta fc 
j)cr questo già dalle prime 
r»re di sciopero le astensioni 


sono quasi ovunque totali. 

Nel Milanese le mondine 
.scioperano al cento per cen¬ 
to. Nel Novarese e nel Ver¬ 
cellese le manifestazioni di 
solidarietà si moltiplicano. 
Non c’è paese della Bassa do¬ 
ve le mondine, alle quali i 
padroni hanno negato il pran¬ 
zo di mezzogiorno, non ahhia- 
no ricevuto il vitto dalla po¬ 
polazione. 

Nelle citsriuc I salariali e i 
braccianti si rifiutano di mie¬ 
tere. 

Frattanto a MoUuclla (Bo¬ 
logna) i sindacati hanno ot¬ 
tenuto nn grande successo do¬ 
po la lotta che avevo visto 
uniti i lavoratori della CGIL 
e delle ornojilzzazioni sociol- 
democratichi-. Gli agrari si 
-•fi’io impegnati a ricuperare 
tutte le giornate di lavoro 
previsti' dagli impc/nihilì 
estivi e non eseoufti e a fis¬ 
sare gli imponibili relativi ni- 
la mietitura in venti giorni 


gate le mietilegatrici e in 
trenta giorni e mezzo qualora 
vengano usate le mietitrebbia. 

Per la preparazione dello 
sciopero che inizierò il 28 si 
terranno infine domattina i 
tre annunciati convegni indet¬ 
ti dalla CGIL c Federbrac¬ 
cianti: a Milano con Di Vit¬ 
torio c Ilomagnoli; a Bari con 
Tanzarella e Magnani; a Ca¬ 
tania con Poni e Fcrmarlello. 


Delegazione deirU.D.I. 
tra le mondine 

Noi cor.so dello .sciopero del¬ 
lo mondino una delegazione 
dell'Unione Donne ttalinne 'si 
reelìcrìi morculcdl 27 c fiiove- 
dl 28 corrmte nolle provincle 
di Nov.'ira, VcTcelli e P.avia. 

La delegazione sarà composta 
«inU’on. Nildo lotti, .segreta¬ 


ria n.T/.lo.-.clo dell'Unione Don- 
pcr ettaro se vengono impie-'ne Italiane, doU’on. Maria Vit¬ 


toria Mezza del C. C della Fo- 
derbraccl.'mtl, doll’on. Gi.sella 
Floreaniiii e da alcune eon.si- 
gliore od a.sse.ssori provinciali 
o comunali di Hologna. Mode¬ 
na, Reggio Emilia, Fci rara. 
M.antova 


Dichiarazione del v.segretarlo 
della CISL suiragitazione 
dei lavoratori della terra 

L'on. Farri, vico-iegretoi io 
della CISL, ha rilascialo una 
dicliiarazione all'.ngcnziu • Ita¬ 
lia » suH'ngitazione del lavor.a- 
tori della terra che culminerò 
nel pro.sslmo sciopero unitario 
del 28 giugno. (>'on. Farri ha 
dichiarato che i lavoratori agri¬ 
coli sono « impegnati solidal- 
meiitf a piegare l'iiieoinpieii- 
sione degli agrari sui t|uuli ri¬ 
cade tutta la respon.sabilitò di 
aver provocato una agitazione 
di cosi grande portata nello 
campagne » 


U dibattito al Senato 
sui bilanci finanz iari 

Il soli. jVJuriotli sull’lJLI. e sul'piano 
Valloni - La scn. iVlerlin sulTO.N.M.J. 


Nel pomeriggio di ieri il 
Senato ha dato inizio alla di- 
seus.sioae congiunta dei tre 
bilanci Ananziari (ministeri 
del Dilanclo, del Tesoro e 
Finanze) per Pcsercizio 1958- 
19.57, bilanci già approvati 
nel marzo .scor.-o dalla mag¬ 
gioranza della Camera dei <le- 
piitatl. 

Dopo un lnter\'ento del mo¬ 
narchico TADDEI. di critico 
alPattività del monopolio del¬ 
le banane, ho pn'so la ptiro- 
lo il .-z.eialista .MARIOm il 
quale lia puntato e-..-<enzial- 
iiiente il uto discor.'-o -iulln 
oianeata realizzazione del 
ni.ino V.moni. Egli ha o-ser- 
vato In proposito che ciò av¬ 
viene per una ragiono es¬ 
senziale; perchè, per realiz¬ 
zarlo, la DC avrebbe dovu¬ 
to compiere una scelta j>oU- 
tica Non si può Infatti con¬ 
durre una politica niiov.a .se¬ 
condo gli indirizzi tvjpie.'ssi 
dallo scomparso ininìsiro Va¬ 
lloni senza approntare elTl- 
aci .-tiumenti che colpi^ca- 
ii<» i gratuli patrimoni, senzn 
sgancialo dalla ClonfìntliLslria 
II* aziende IRI. allo scopo di 
cuuire centri propuLsivì dl- 
’olti d.illo Stato, cioè noll’in- 


tere.sse della collettività, in 
concorrenza o contro l'azio¬ 
ne di monopoli privati. 

Mariotti Jia quindi rivolto 
la propria critica alla strut¬ 
tura stes.sa del bilanci finan¬ 
zi ari. sostenendo che ecve.i 3 i- 
ve sono le biìosc militari e di 
polizia, mentre negli Stati U- 
nitl, Inghilterra o Francia ci 
si orleota verso una riduzio¬ 
ne di queste .‘^pese. 

L'ultimo orutore della se¬ 
duta, la senatrice MERLIN 
IFSli, ha illustrtilo un ordine 
del giorno, in cui si chiede 
un maggioro dinamismo del- 
l'ONMI per rendere più ra¬ 
pida ed Cidc.s4) rassistenza 
ospedallei-o e ostetrica: fia 
l’altro, il rk'overo gratuito 
per porto diovrebbe essere 
eonce.s.so onclìe allo gestanti, 
Il cui reddito familiore sia 
inferiore allo 3(1.5 mila lire 
(innue. 

In operlurri rii seduto, il 
vice pre.sidento Mole aveva 
comunicato cho è pei-v’enuta 
al Senato una lettera della 
Corte costifiizinnale, con la 
sentenza sullo iflegittlmit.à di 
alcuni commi «lell'arl. 157 de! 
tosto unico d* PS. (foglio 
di via). 


UN DISCORSO DELUON. MAGNO SUL BIUNCIO DELUAGRICOlTURA 

* t 

Mezzo milione dì ettari in Puglia 
debbono andare ai contadini 

A tanto ammontano le proprietà superiori a cento ettari • 268 mila senza terra 
di fronte ai 19 mila assegnatari - Il voto nelle zone di riforma - La crisi agraria 


Ieri alla Camera si è 
ai>erto il dibattito sul bilan¬ 
cio deiragricoltura. Primo 
oratore è stato il compagno 
MAGNO il quale ha ampia¬ 
mente illustrato la situazio¬ 
ne dcU’agricoltura pugliese, 
aggravata ulteriormente da¬ 
gli Ingentissimi danni arre¬ 
cati dalle avversità atmosfe- 
rieho: brinate primaverili del 
1955, alluvioni, mo.sea olea¬ 
ria. nevicate e gelate. Com- 
ple.‘;sivamente tali danni am¬ 
montano ad im centinaio di 
miliardi. La situazione era 
già grave nel 1954 in tutto 11 
Mezj'jogiorno e particolarmen¬ 
te in Puglia: il contributo del 
Meridione alla formaziine 
della produzione agricola 
lorda vendibile passò nel 
1954, ri.spetto al periodo 
1911-1914, dal 38 al 32 per 
cento. Nel 1955 il reddito 
agricolo mendionale ha su¬ 
bito, rispetto al 1954, una ul¬ 
teriore riduzione del 5,8. per 
cento. La produzione olearia 
nel 1055 è .stnUi la metà di 
quella del 1954; quella dello 


mandorle pari ad un quarto; 
notevolmente ridotte pure le 
produz.ioni dei prodotti orto- 
frutticoli, dogli agrumi, del¬ 
le uve, ece. 

Ciò — ha proseguito Ma¬ 
gno ^ ha portato al falli¬ 
mento numero.se aziende con¬ 
tadine, mentre tante altre 
sono in grave dissesto; la di¬ 
soccupazione Im subito un 
incremento del 90 per cento 
risi)etto agli anni precedenti, 
passando ad un indice me¬ 
dio di 81.000 unità. A gen¬ 
naio i di.soceiipati ammon¬ 
tarono a 280.000, cifra inai 
raggiunta" in passato. Di 
fronte a que.sta situazione, la 
carenzii degli organi gover¬ 
nativi è .stata gravissima, e 
ciò è alla ba.se delle cre¬ 
scenti manifestazJonl di mal¬ 
contento e di protesta dei 
braccianti, degli a.ssegnatari 

Fra gli a.ssegnatari del¬ 
l’Ente riforma vi è uno sta¬ 
to di vera e propria esa.spe- 
razione. II governo pensava 
di fare degli assegnatari il 
K fronte di rottura » delle 


DUE GRAVI INCIDENTI NEL MAR LIGURE PER L'INIZIO DELLE MANOVR E AEREE DELLA N.A.T.O. 

Terrore sa Genova: un reattore senza pilota precipita 

e si schianta sn di nna casa 

Un altro aereo dèlia stessa portaerei inglese piombo in mare nel golfo della Spezia - I due inci¬ 
denti sono accaduti guosi allo stessa oro - Solvi i due piloti - Un moribondo estratto dalle macerie 



CJF.NOVA — I resti ilei ^reattore inidc.se abbattutosi, ia scRiilto ad una avaria, su una 
rasa di Samplcrdarrna . (Telefotu) 


Un operaio decapitato o Modena do uno gio 
Tre s epolti vivi in uno covo di soMiln Ut db rano 

Continua la tragica serie di mfortuni stradali — Un alpino morto preiio Udine — Un bimbo schiac¬ 
ciato sotto gli occhi del padre — Un’auto nel canale — Muore una ragazza investita presso Novara 


MODENA. 25. — Un operaio 
delle « Acciaierie c ferriere » di 
Modena. Otello Ruma.Rnoli, di 
158 anni, è stato decapitato da 
una gm a ponte che egli slava 
manovrando. 

11 Romagnoli si trovava ncl- 
1.1 cabina mobile della gru. adi¬ 
bita al trasporto del grandi re- 
ripienti con le colate di acciaio 
allorché, avvertendo un guasto 
.al motore elettrico, istintiva¬ 
mente si sporgeva dalla cabina 
proprio mentre e.ssa 
« doppiando » uno dei piloni 
di sostegno del ponte aereo 
I.'operaio rimanesT» con 11 ca¬ 
po fra la cabina in movlmrnto 
c Finlelaialora d’acciaio del pi¬ 
lone .E' morto sul colpo. 

la sciagura in Abruzzo 

PF-.SCARA. 25. - In grave 
incldrtite sul lavoro si * ve¬ 
rificato nel pomeriggio a Ca- 
plstrcllo. presso Avezrano. Per 
il franamento Improvviso di 
una casa di sabbia, sulla stra¬ 
da Capistrello - Corcumello. 
sono rimasti sepolti tre gio¬ 
vani che lavoravano nella ca¬ 
va stessa. 

Finora é stato recuperato 
un solo cadavere, quello del 
24enoe Flavio Blsegna- 

Risultano tuttora sepolti sot¬ 
to la sabbia il 29enne Kandol- 
fo Bisegtio e il 2«enne Lucia¬ 
no CapodacQua. 

Gli inerenti stradali 


Un c.'imion militare, appar¬ 
tenente si reparto autOira* 
.-porti delia brigata " Julia »\ 

-i è rovescialo sulla strada 
Chiusaforte-Sella Nevea (Udi¬ 
ne), precipitando in una scar¬ 
pata. Neirincidente ha trova- 
•o ia morte l’alpino Lino Po- 
leni, di 22 anni, residente in 
Val d'Aosta, in una frazione 
d; Cervinia, Gli altri occu¬ 
panti. duo Eottufììci.'ili. due 
caporali c<3 un altro alpino, 
hanno riportato ferite più o 
:aeno gravi. 

Un bambino di 12 anni c nato 
deceduto ed una donna è ri 
masta contusa in un inciden¬ 
te stradale avvenuto presso 
il campo di golf dell'Ugolino, 

■r* località Strada in Chianti. 

Un pullman della linea Fi- 
renze-Panzano, nel sorpassa¬ 
re un’auto, ha sbandato, an 
dando a cozzare contro una 


casa, dinanzi alla quale si tro¬ 
vavano il piccolo Giuliano 
Lippi. .suo padre cd altre due 
persone. 

Antonio Verga, di 40 anni, 
mentre piloUiva la .sua 1100. 
In località Muzza (Milano), 
nel sorpassare un camion 
sbandava, investiva la signo¬ 
ra Giovanna Avalli, di 40 an¬ 
ni. c finiva in un canale, do¬ 
ve è annegato. 

Gl avi sono le condizioni di 
Giulio Rocca, l’unico supor.sti- 
te della famiglia i cui quattro 
componenti hanno trovato la 
morte neH’inridenle di Tori¬ 
no. dove è perito anche l’in- 
(iu.striale Fila. 

Due anziani coniugi sono 
rimasti uccLst la notte scorsa 
in un incidente d’auto. La 
macchina, guidata da] figlio 
e che recava a Ixirdo anche 
la zia mentre effettuava un 
sorp.isso. usciva di strada e 
precipitava, capovolgendosi, 
tra le rocce dello scoscendi 
mento laterale, profondo 150 
metri, sfracellandosi infine 
sul greto del torrente. I co¬ 
niugi,' sbalzati fuori dalTauto. 


decedevano aU’istantc, me’n- 
tre il figlio e la zia se la ca¬ 
vavano con ferite di non gra¬ 
ve eiitiià. 

A Novara la Henne Teresa 
Marconcini, eravenicnte feri¬ 
ta ieri sera con la madre in 
un incidente .stradale, è dece¬ 
duta nel pomeriggio nella sua 
abitazione di Borgomanero 
dove era stata trasportata. 
Notevolmente migliorate in¬ 
vece le condizioni della 
madre. 


Paimiro Togliatti. In (lutsful- 
timo periodo facev.i parte del¬ 
la segreteria provinciale del 
Movimento dei Partigiani del¬ 
la pace. 


Improvvisa morte 
del compagno Ciuffo 

GENOVA, 25. — ET deceduto 
ieri, alle ore 17, aU'ospedale di 
San Martino, il compagno Pie¬ 
tro Ciuffo, era ricoverato da 
una quindicina di giorni per 
ferite riportate in un incidente 
stradale. 

Il compagno Ciuffo era na¬ 
to a Cagliari il 5 settembre 
1891; si iscrisse al partito nel 
1921 alla sezione di Torino, 
presentato personalmente dai 
comp.igni Antonio Gramsci e 


Ai femilinri del compagno 
Ciuffo le condoglianze della 
redarione di'ti'» Unità , 


Truffarono 15 milioni 
con pa rtite di c arbone 

MILANO, Za — Per una se 
rie di truffe ai danni di una 
società importatrice di carbo¬ 
ne che ha subito un d.mno di 
oltre 15 milioni, sono denun¬ 
ciati aU'autorìtà giudizi.ina il 
43ennc Paolo Pozzolini, resi 
dente a Carate Urlo (Como) c 
il 28enne Demetrio Ghezzì, a- 
bitante s Milano. 

Il Pozzolini, rappresentante 
della società, aveva venduto 
per proprio conto, a più ripre¬ 
se, ingenti quantitativi di car¬ 
bone, facendo figurare a carico 
di clienti che. riccvut.inc fat 
turazione, hanno facilmente 
potuto dimostr,Tre la loro e- 
straneità 



cercs il vincitore 

dei 100 milioni di Mlonzs 


La ricevitrice del lotto non ricorda racqiirente del biflìetto fortunato E-30671 


.MILANO. 25. — h fortunato 
vincitore del cento mUionl. pn- 
mo premio dcRa Lotteria d) 
Monz.ì. non si è ancora presen¬ 
tato agli uffici dcUIntcndenza 
di finanza per riscuotere la 
gro5s.i vincita. E' molto pro¬ 
babile che egli preferisca man- 
•,t liC'c l'ii.c icr.r.o 

Intanto, stamane. giom&lisU 
e fotografi sono accorsi In m» 
Fr.incesco Sforza 47, dove ha 
sede I.'t rice\itona del Lotto 
r. IO che è risultato aver ven- 
.outo il biglietto E 30671, abbl- 
poi per sorteggio alia 
» Ft ' ari, di Colli".,; - Haw- 
thorn La titolare del banco. 
Rosetta Cremona, di 83 anni, 
che .abita In vìa Spartaco, non 
sapeva di essere la venditrice 
del prezioso biglietto; quando 
X glornaliiti ghellianno riferi 
to. bloccandola In via Sforza, 
al momento dell’apertura della 


ricevitorìa, con ha nascosto la 
sua gioia, giacché le toccherà 
una percentuale premio di cir¬ 
ca un nrulione. 

Poi, ricordando che il suo 
ufficio non è nuovo a - colpi - 
fortunati, in quanto nel dicem¬ 
bre scorso vi fu giocata una 
quaterna che fruttò 5 milioni, 
ha cercato di rìcostniire le vi¬ 
cende del biglietto vincitore a 
Monza. 

La Cremona ha potuto ac¬ 
certare lai particol.ire. che c.oé 
deve trattarsi del primo bt- 
ghetto tra quelli fornitile dai* 
. Intcncenza di ilnanz.» che le. 
ha venduto, intor.uo ali.i pri¬ 
ma quindicina di maggio Trat¬ 
tandosi appunto del primo bi¬ 
glietto, la donna ritiene di po 
ter dire che ad acquistarlo sia 
stata una signora. 

Potrebbe anche trattarsi dt 
persona non residente a Mi¬ 


lano. venuta occ.isionaimente 
In città. 

Nessuna conferma ha trova¬ 
to la prima notizia, secondo la 
quale vlndtorr deila grossa 
somma sarebbe il cameriere 
Carlo Cazzaniga dipendente di 
un ristorante sito in piazze 
Beigioioso. Si era detto che il 
Cazzaniga appena conosciuto 
l’esito della lotteria avesse la¬ 
sciato Milano per ignota desti 
nazione. 

Ma la madre del C.azzaniga, 
interrogata, ha smentito che il 
figlio sia li vincitore della lot- 
tena Ella ha dichiarato di non 
sapere per qual; ragioni 11 fi¬ 
glio si sia allontanato da Milano 

La vincitrice del secondo pre¬ 
mio. di otto milioni, è stata in¬ 
vece identificata: si tratta della 
titolare dell’Ufficio postale di 
Salnt-Plerre (Aosta) • Vittoria 
Jaccod In Garresi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 25. — L’inizio 
della manovra di esercitazio¬ 
ne aerea delle forze NATO 
del Sud-Europa è stato fune¬ 
stato da due gravi incidenti. 
Due reattori monoposti, ap¬ 
partenenti allo Rogai Navg, 
alzftti.ri dalla portaerei inglese 

• Eagle », in navigazione nel¬ 
l’alto Tirreno, sono prccipi- 
tati ieri mattina, quasi alla 
.stessa ora. mentre si trova¬ 
vano l’uno sul golfo di Geno- 
tut e l'altro sul golfo di Spe¬ 
zia. I due drammatici itici- 
denti aerei sono avvenuti tra 
le 8 e le 8,30; ì due piloti 
sono riusciti a salvarsi cata¬ 
pultandosi fuori delle carlin¬ 
ghe. Uno dei due aerei, men¬ 
tre l'altro si inabissava nel- 
te acque spezzine, abbando¬ 
nato a se ste$.so, dall’altezza 
della diga foranea del porto' 
di Genova, dopo un’ampia ni-' 
rata, raggiungeva la collina| 
di Belucderc. soprastante 
Sampicrdarcna. e perdendo] 
quota, finiva contro il muro 
perimetrale sinistro della rll-j 
la Ronco Rfpotfi. Ncll'urfo il 
muro veniva demolito e un 
qrnnde squarcio si apriva' 
nella casa. Uno tra gli abi¬ 
tanti di quest’ultimo, Astor- 
re Rigotti, di 57 anni, diri- 
gente iudustrfalc. che si Iro- 
vava nel bagno a radersi, 
riportava prouissimc ferite, 
per cui è stato necessario il 
suo ricovero con propuosl ri- 
servata nell’ospedalt* di Sam- 
pierdarena. 

Un altro ferito, fortunata¬ 
mente Itcrc. c Gianluigi Tcr- 
rife, di fS anni da Uscio. Il 
gionanc era apiicna uscito da 
casa, in rio Belvedere 18. per 
recarsi a scuola, quando, 
passando nei pressi di un de¬ 
posito abbandonato, rcnira 
im’csiifo (In un comignolo 
falciato dal reattore che sla¬ 
va precipitando. 

L’incidente registrato nel 
ciclo di Genova, e che solo 
fortunamentc non ha avuto 
più tragiche conseguenze, sì 
è verificato verso le 8,15. Esso 
ha avuto due fasi ben distin¬ 
te che sono stote seguite do 
decine di testimoni. La prima 
sua fase ha avuto come tea¬ 
tro il tratto di cielo sovra¬ 
stante il Molo Calliera. Il 
reattore della classe « Sea- 
hau'k » (Folco marino) siglato 
F.B. 3460. -stano comptrndo 
enoluzioni quando all’intprov- 
viso — secondo le testimo¬ 
nianze raccolte — »I suo sibi¬ 
lo cessava di colpo. Fu in quel 
momento che da terra, i por¬ 
tuali che sforano lavorando a 
bordo della * Jtisore > e della 

* Soudan ». due nari attrac¬ 
cate ai lati opposti della te¬ 
stata di ponte Etiopio, e gli 
altri impegnati nelle opera¬ 
zioni di carico e scarico nei 
magazzini dello stesso ponte, 
t'cdcrnno proicllarsì fuori 
dall’aereo il seggiolino e il 
pilota. Dopo qualche secondo 
.si apriva il paracadute. Questi 
planava oltre lo diga, nel ma¬ 
re aperto. Mentre già si met¬ 
tevano in movimento i mezzi 
marini del vicino idroscalo, 
da bordo della nare appoggio 
americana • Monropla », che 
assieme alla « Pcnsilronio » 
sono in rada con la portaerei 
USA « Ticonderoga ». parti- 
nano dei motoscafi velocissi¬ 
mi che raggiungevano il pi¬ 
lota, KM. Leppard, della 
Rogai Air Force, e lo traeva¬ 
no in salno. Il Leppard. che 
riveste il grado di maggiore, 
renino condotto a bordo del¬ 
la « Monronio » per le prime 
cure. Egli appariva in preda 
ad un fortissimo schok ncr 
roso. 

I{ reattore, inloiito. pro.te- 
puiro il suo volo silenzioso. 
Dopo aver compiuto qualche 
centinaio di metri in direzio¬ 
ne del mare, oU’improppiso 
innerfira la rotta e puntava 
dccisomcntc sulla città. Da 


terra era possibile Vederlo di¬ 
rigersi verso la collina di 
Belvedere; n tratti colpito dal 
ncufo sbandnnu paurosamen¬ 
te, spesso scivolava d’ala, ma 
uunostante i suoi motori fos¬ 
sero spenti, la forza d’inerzia 
lo spingeva a rclocitd ancora 
considerevole. Pareva che do¬ 
vesse abbattersi contro la 
chiesa di Belvedere, che do¬ 
mina la collina, innccc In .su¬ 
perava. Una nuvola bianca di 
fumo levatasi all’improvviso 
dietro la chiesa annunciava 
che il suo volo era concluso. 

Il reattore era fiiiinto sulla 
collina inavvertito. Il giova¬ 
ne Trrrile se Io vide all’im¬ 
provviso su di sà senza che 
nulla lo avesse preauuuncin- 
to. Mentre il comignolo, fal¬ 
ciato da un’ala dell’aereo to 
investiva, il giovane studente 
aveva la presenza di .spirito 
di gettarsi « terra. Il • Falco 
marino » batteva con la par¬ 
te anteriore contro il muro 
che limita il giardino della 
villa Ronco Rlgotti, si girava 
su se stesso sradicava un fia¬ 
la della luce e coll’ala destra 
si schiantava contro la casa. 


La Villa Ronco Rigotti è 
è abitata da due famiglie. 
Al piano sufieriore l’abita la 
signora Zina Ronco con il 
marito e una figlia: nell’ap¬ 
partamento del piano inferio¬ 
re. oggi praticamene distrutto 
Eletta Ronco in Rigotti, con 
il marito Astorrc, la figlia 
Maria Rosa e la madre ottan- 
taquattrenne. Rosa Sozzano 
in Ronco. Quest’ultlma da 
tempo inferma, non ha udito 
né U) schianto della casa, nò 
la succes.siva esplosione del 
motore dell’aereo. 

Alle 8,15, come abbiamo 
detto. A.storre Rigotti stava 
radendosi. Gli altri membri 
della /a miglia erano in cuci¬ 
na. Al colpo seguito alla fine 
del volto del reattore. Zino 
Delbene credette che fosse 
saltato lo scaldabagno e si 
precipitò a chiudere il conta¬ 
tore del gas. In una casa vi¬ 
cina. al n. 29 bis della stessa 
via, la sessantenne Cornelia 
Boiardo in Barisone stava la¬ 
vandosi, rimase per qualche 
istante paralizzata per la 
esplosione, poi corse in stra¬ 
da. « Ritenevo, ha poi dichia- 


I presìdi per la proroga 
dell a **soluzione po nte,. 

Il (lireifivo (lei sindacato ricoiilerina 
lo sialo di agitazione della categoria 


Il comitato direttivo dell 
Sindacato nazionale presidi 
e professori di ruolo, riuni¬ 
tosi a Roma nei giorni 24 e 
25, ha approvato alla una¬ 
nimità un ordine del giorno 
col quale conferma lo stalo 
di agitazione della categoria 
« che suo malgrado si vedrà 
costretta ad orientarsi di 
nuovo verso forme estreme 
di azione sindacale nel caso 
che non si volesse concedere 
il prolungamento della "so¬ 
luzione ponte", e che si per¬ 
sistesse nel non voler risol¬ 
vere in modo dignitoso, in 
sede di .stato giuridico, pres¬ 
so il Parlamento, il grave 
problema del trattamento c- 
conomico dei professori di 
ruolo ». 

Il direttivo ha rinnovato 
inoltre la richiesta di • un 
trattamento economico co- 
miuiquc non inferiore a 
quello delle categorie stata¬ 
li meglio retribuite ed ha da¬ 
to mandato alla sua segre¬ 
teria di perseguire nella ma¬ 
niera più energica tali riven¬ 
dicazioni. lasciandole la più 
ampia libertà di azione ». 

Dbegno di legge 
nlb respwsabililà 
dei Erettori di gionun 

il ministero della Giustizia 
ha predisposto c diramato ai 
vari ministeri uno schema di 
di disegno di legge per la mo¬ 
dificazione degli articoli '57 e 
58 del Codice Penale, relativi 
alla responsabilità del diretto¬ 
re di giornale. 

Il progetto Ic.gislativo va 
mesto in relazione con la sen¬ 
tenza della corte costituziona¬ 
le che pur riconoscendo « co- 
ftituzionalmcnte legittima » la 
norma del Codice Penale rela¬ 
tiva alla responsabilità del di¬ 
rettore dei periodici, afferma 
che nella attuale formulazione 
essa s' presta a interpretazioni 
che potrebbero far pensare a 
una re.sponsahilità oggettiva 
del direttore medesimo 

Con tale rifornì^ che sarà 
sottoposta al Consig'.io del mi¬ 
nistri per la discu.ssione e la 
approvazione, la responsabiliti 
del direttore o del vice diret¬ 
tore responsabile per l.a pub¬ 


blicazione nel periodico di uno 
.scritto che co.riituisca reato, 
viene ricollegata al fatto pro¬ 
prio del direttore, e cioè alla 
omi.csione (volontaria o avve¬ 
nuta anche per una semplice 
colfia) dcll'obbligo che a lui fa 
carico di controllare il conte¬ 
nuto del giornale onde impe¬ 
dire che, a mezzo degli scritti 
in e.ssa contenuti, siano com¬ 
messi reati. 

In tal modo si elimina la 
po.ssibiliLà di configurare una 
responsabilità penale per il fat¬ 
to di un terzo (l’autore dello 
SCTìttol che è vietata dall’ar¬ 
ticolo 27 della Costituzione. 

Una famìglia fnfosskafa 

CASTELFRANCO VENETO. 
25. — Tredici componenti del¬ 
la faftiiglia Mason,-di Piombi¬ 
no Dese. sono stati ricoverati 
aU’ospedale di Castelfranco 
per intossicazione provocata 
da ingestione di verdura cru¬ 
da, alla quale sembra siano 
state aggiunte delle erbe rac¬ 
colte nei campi 


rato la signora, che si (ratlas- 
se di una mina, e ne ero me- 
raviglita sia perché non ave¬ 
vo udito il segnale d’allarme, 
sia perchè il colpo era stato 
eccezionalmente forte ». 

In strada s'imbatté nel 
Terrile che pallidissimo ed 
emozionato stava rialzandosi 
da terra. L’attenzione di en¬ 
trambi venne attirata dal 
muro abbattuto. Oltre di es¬ 
so si scorgevano il reattore c 
In casa sventrata. 

Accorreva, intanto, dell’al¬ 
tra gente, tra cui l’elettrici¬ 
sta Carlo D'Aste dello Jutifi- 
cio Eridania, e l'elettromecca¬ 
nico Edoardo Schiavi, della 
Shell, che scavalcavano i re¬ 
sti del muro e peneravano 
nel giardino delta viUa. Dopo 
aver accertato che la carlinga 
del reattore era vuota, s’incr- 
picavano fino al vano del ba¬ 
gno. Sotto un cumulo di cal¬ 
cinacci. giaceva Astorre Ri¬ 
gotti. Oltre un quarto d’ora dt 
delicato lavoro è stato neces¬ 
sario per liberarlo dei rotta¬ 
mi e potergli apprestare le 
prime cure. Trasportato allo 
ospedale di Sampierdarena 
veniva ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata .a causa di 
contusioni multiple riporfotc 
in tutto il corpo e la proba¬ 
bile frattura della base cra¬ 
nica. 

Alle 11,30, circa, mentre in 
via Belvedere si trovavano le 
massime autorità cittadine, il 
dott. Ascheo, pretore di Sam¬ 
pierdarena. e il dottor Lonzi 
della Procura, giungeva con 
il vice con.solc inglese a Ge¬ 
nova. il pilota del reattore, il 
maggiore Leppard. Il maggio¬ 
re Leppard è un giovane, al¬ 
to. magro, quasi completa¬ 
mente calvo. Lo schok ner¬ 
voso, che lo aveva colpito al 
momento di abbandonare lo 
aereo, era ancora visìbilissi 
mo. Egli si portava vicino ai 
resti del reattore per una pri 
ma sommaria inchiesta. 

Il secondo incidente aereo 
registrato nella mattinata di 
ieri è avrgputo, come abbia¬ 
mo già detto, nelle acque di 
Spezia. Dalla ste.ssa portaerei 
« Eagle » si era alzato un 
« Camberra » .siglato * 6 Brav. 
2457 ». Ad un certo momento 
!l pilota dell'aereo accortosi 
come accadeva quasi contem¬ 
poraneamente al maggiore 
Leppard, di essere rimasto 
senza carburante, si gettava 
in acqua. Il reattore finiva 
tra le onde Inabi.ssondosi. Il 
pilota veniva tratto in salvo 
dal pescatore Renato Giacche, 
di Cadimare, che assieme ad 
altri aveva assistito alla 
drammatica scena. 

.\. o p.vRoni 


Un padre ucciso in Sicilia 
dal rapitori della ll glla 

Identificati, fra gli autori del rat-* 

IO. un giovane e la sua matrigna 


TRAP.ANI. 25 — A Campo- 
bello di Mazara. un coat.-xdino 
che aveva tent.^fo di opporsi 
al rapimento àeùls giovare fi- 
I glia è .stato ucciso cs^n urj col- 
' po di pistoLa, 

n SÓcfine V:;o Passanar.tc 
tomav.a a casa, dopo esszre 
st,a;o al cìnem.atografo as-sieme 
«!!a lìg'.iì Yi:.'., di 17 armi. 
Quando è stato avvicinato da 
tre giovani i quali hanno af- 
ferrat.a la ragazza cercando di 
farla salire su di una • 1400 -. 

Per vincere la resistenza de! 
padre della giovane, uno de: 
rapinatori ha esploso un col¬ 
po di pistola. Raggiunta «I- 
Taddome Q contadEóo si è ac¬ 
casciato a terra, ed i tre gio¬ 
vani, dopo aver obbligato la 


ragazza a salire suìl’automobi- 
le si s-ono allontanati veloce¬ 
mente. Soccorso da alcune por- 
-sor.e pr€.*enti .alla scena. R 
Passanante è stato tra.sp>ort«:o 
in una c.asa vicina dove è de¬ 
ceduto p^o dopo. 

Le prime indagini hanno 
consentito di identificare l'or- 


ma.ssG contaclinc E'--! invece 
vaniif) avsuniciuio .vcnn):»- più 
deci.':aincnie la loro fiin.{io- 
ne di forza d’avan.;;uardia 
nelle lotte por la riforma 
agraria, l.i libertà e la giu¬ 
stizia nelle campagne Non 
a ca.so i! 27 maggio gli as- 
.segnàtari hanno votalo a si¬ 
nistra; nei 24 Comuni del 
eoinpron.sorio della proxincia 
di Foggia, ove .si .-ono bVnIte 
le elezioni coimuiali. di tren¬ 
ta assegnatari candidati nel¬ 
le liste di sinistra, sono stati 
eletti 11 comunisti, tie meia- 
listi e Un indipendente: ne.<;- 
•suno dei candidati democri¬ 
stiani ò .st:ito ciotto. N' i co¬ 
muni del comprensorio le si¬ 
nistre, ehe nel 1948 ebbero 
94.000 voti, pa.s-arono a 104 
mila nel 1953 e a 115.000 il 
27 maggio. 11 « centro >. die 
ebl)e 103 mila voti nel 1948, 
ne Ila oia raccolti 97 nila. 

I,a nostra parte — ha nm- 
■segLiito l’oratflre — ricono¬ 
sco che Je leggi stralciti e 
Sila, htmno portato a miglio¬ 
ramenti nella situazione del¬ 
le campagne e soprattutto 
hanno determinato moti e 
fermenti nuovi fra lo masse 
contadine; non riconoscere 
que.sto significherebbe non 
valutare appieno l’importan¬ 
za ed il risultato delie lotte 
contadine. Però que.ste leggi 
sono limitate, difettose e ma¬ 
lo applicate, por cui gl: as- 
.--egmilari si trovano in una 
.^itll;.,'ione estremainent<. ;;:a- 
ve. Ks.si sono quasi tutti gra- 
voinento indebitati tanto noi 
confronti dell’Ente .quanto 
nei confronti di privati: ciò 
è dovuto al fatto cho l'Entx' 
eleva i prezzi delle pre.'-ta- 
zioni, riduce sempre piu i 
comiwnsi per i lavori di tra¬ 
sformazione (fino a forfetta- 
re lavori per 300 lire al gior¬ 
no ad a.ssegnatario), riduce 
sempre più le anticipazioni in 
denaro, pretendendo per ogni 
operazione una cambiale, ec¬ 
cetera. Gli assegnatari sono 
.stati cancellati dagli elenchi 
anagrafici, perdendo gli as¬ 
segni familiari ed altro ure- 
stazioni; hanno pordut" la 
somministrazione gratuita di 
medicinali; i loro figli sono 
csclu.si dal diritto di andare 
a lavorare prcs.so terzi: sono 
colpiti da tas.se gravose, ecc. 

Mentre qiie.-^te sono le con¬ 
dizioni degli assegnatari, 
l’Ente contìnua nella sua po¬ 
litica di allegra finanza' dal 
bilancio di previsione presen¬ 
tato dal ministro Colombo, ri¬ 
sulta che, per « as.si.stcre c 
controllare * ogni as.segnata- 
rio, l’Ente spende per il per¬ 
sonale e gli uffici lire 70 318! 
Spende ancora 34 milioni per 
stampa e propaganda (che ò 
naturalmente democristiana), 
300 milioni per n assistenza 
sociale e religiosa »; 530 mi¬ 
lioni sono sotto la vo¬ 
ce « fondo a jljsposizione per 
altri stanziamenti ». ciò cho 
consente all’Ente di aumenta¬ 
re praticamente senza con¬ 
trollo le voci suddette. Que¬ 
sta finanza allegra deve ces¬ 
sare attraverso una effettiva 
demTCratizzarione degli enti 
di riforma, e ciò anche 

E’ necessario — ha termi¬ 
nato Magno — che tutti i 
debili arretrati siano tra.sfe- 
riti nei conti trentennali de¬ 
gli assegnatari; che sia ul¬ 
timata la consegna dei con¬ 
tratti di vendita dei poderi; 
che siano portati a termine i 
lavori di bonifica e trasforma¬ 
zione nonché le opere neces¬ 
sarie per rinsediamento nel¬ 
le campa.gne delle famiglie 
de.gli assegnatari; che siano 
democratizzate c messe in 
grado di funzionare le coo¬ 
perative; che siano dispo.ste 
le esenzioni fiscali già chie- 
.ste dalle sinistre. Que.sto non 
sarà che un primo ’pas.so: 
perchè l’obiettivo fondamen¬ 
tale nostro per la rinascita 
delle nostre campagne deve 
e,s«erc la riforma fondiaria 
generale che ponga un limite 
permanente all’estensione del¬ 
la proprietà terriera, non .su¬ 
periore ai cento ett.ori: ac¬ 
canto a ID.ODO a.s.segnatari vi 
sono in Puglia 268,000 brac¬ 
cianti. salariati agricoli e 
compartecipanti che attendo¬ 
no questa riforma. Vi sono 
àncora, nclln sola Puglia, non 
meno di 500.000 ettari di ter¬ 
ra che costituiscono proprie¬ 
tà superiori ai cento ettari. 
La rinascita del Mezzogior¬ 
no non può che pas.sarc per 
la strada delle riforme di 
struttura, delle quali ia fon¬ 
damentale è quella fond..iria. 
i II governo, se lo vuole, .sa 
;n quale direzione deve m lo- 
ver.sj. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti il missino Marino 
(inad^uatezza dei tondi 
stanziati per Tagiicoltura); la 
d.c. Margherita Bontade 
(drammatica situazione nelle 
campagne per quanto riguar¬ 
da le abitazioni); il sociali¬ 
sta Ma^ani (il nuovo ciclo 
delle riforme nelle campa¬ 
gne italiane è appena agli 
inizi c non s; può essere ot¬ 
timisti <e non ci risolve pri¬ 
ma d; tutto li contrasto tra 
produzione e capacità di as¬ 
sorbimento del mercato); il 
d c. Chiarini (aumentare il 
reddito agrario e tener conto 


dei ratto nei con - 

ladino Giuseppe C-^cagno. delie e^tgeme « spin- 


26 anni. E^li aveva più volte 
chiesto in sposa alla famiglia 
Pass.anante la giovane Vita, 
ma lo s'jo oflerte era:io* state 
sempre resointe. E* lUata an¬ 
che identificata la donna che 
si trovava nell’riUto al momen¬ 
to del ratto: la 46e:ine Filo- 
meno Lappino, matrigna del 
Calcagno. 


tuali » delle masse contadi¬ 
ne: dare loro case, scuole, bi¬ 
blioteche); il d.c. Graziosi 
(ampliare le possibilità di 
consumo del Mezzogiorrvo e 

risplvere così anche i proble¬ 
mi deiragricoltura del nord); 
De Cocci, d.c. (un’azione or¬ 
ganica per le esporiaziqjii); 
infine Di Giacomo (PLI). 
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\\“ilr\.i hi nini Ir toim* mia 
[•n ( nl<i >l,iii/ti (r<illii‘i;rn 411I mi 
Iflin. iln\f ^1 inilui cnii il 'nii- 
nilcin III M'iii. Non rTli ^CMii- 
hr.i'.i iir)i|imi' liisii-, Uiiiln v 
r.'i|>i(l<i l'.i/iiiiit'. iiimiil.inn 
1:111 U‘ p.i-<tii:lit-. .limiiliilolr <i>:i 
I <11 i|ii.i in i liiiiiiiili-^iiiin liii • 

I incH' 'i'iii|in‘ |•l^‘■.l‘m^• '■iillii 
nii'ii'iih'i111 ili-l l.ii iiinliiin. l’iii 

II 'I (ll■■t(•llll^•. !• i;li ni ( In 'IMI 
< liiii'i I ii'ii ili pili In l'i.niii. 

\ li.illi prii'ii\.i I he (Tii 
iniiprin iiii.i 'tiiiiiii i o'.i, ipi.’' 

•Ili I IlL* i:li 111 i'ilili'V , 1 . ili llinil- 
if prr 'inriilin l uiin- ili'im- 
( iiiii ilii Ini. urir"iii111 I' iti- 
I lMll(lu•ll'll)ll^•. I .1 'iiii Min i in 
-l'iiipi.r 'Inin piiilcll.i. ^''^•lnln 
libilo unni) ili 'pi»'i mi 
nii/i.nii. niiiMilii i|iiiniilii ni* 
iii.iI nini I I 'i vprin mi pni. I n 

un.. nirin11;:liii'ii, t:li 

fi't rni Inltn lll■lll"lnnl; il ini- 
ii'iImiii. Ili I nll.i. In I nn n//i‘II,'i. 

I >n|in nn ninin 'inppin In j;iu‘i- 
i.i. Min il liiililin pilli' ri limi' 
ni ipinlilii' liiniln i ii(’lllinin nl- 
!i' niiin. I' In ninniiii.i iinn 11- 
'tnii nl•"lnl ili'linlm .'i- unii 
mi.i fileni r I ininiin/iDin'. un 
limili ili pinnln. i|iinniln M'ppr 
ili ninni I' inini'ii'nll t'ildllll 
'III tiiiiipii ili'll'iiiiiiir. € Menu 
iiinlr I III' il min r |in('inn >, di. 

I I ' .1 piniin iin 'f, nii'iilri' l'ii- 
I n .1 lii'i \ i-'iIII ni vili) liinilin, 

'!• In l^■||('^n n mmnii' nci'nii- 
in. In 1 niiiltli'i'v n n pn"t';:”in 
iiin'lininlnln imi fu'i(‘//a. I.a 
'iiln 'p'ii.i ili'll.i 'Un li'liciln fu 
I III' il linliiliinn 'I l'Ilinnin 
'ii'in'. il iniiin' del iiniinn. Ii'i 
ami ini'ii nd nppui'i r dn\r 1 - 
li' ni I l'Ilnic nin llr In pinilii* 

/nini' di ripifi;;iM' sin \('//i't,'- 
.iinini. Il nminn l'rn i ieri) r 
ilri inpmi i|ni''ln l'rn il più 
.niinln, nllniii 'i rii"i‘i:nn. 

M.i ipii'l nniin' In pi min in'in \ n 
di indili dni'vn li'vinn. min. 
min IjcI pniinn. pn"rinlln dn 
l'idi) ed nllii' p.irnlf di (l•ln■l;l 
f.iiil.i'in. 1*111 inidi iiiM'iiin nn 
piiMiln li'ilini » 'iiliiin Ini rl- 
'(innili'i n. 

(di niiiii andn\nini in lii'tln 
ina ini lii'iir"i'ii' ;;inin. r'orn 
an Ir Ir'li'. Ir \ lllr;i;_'iii 1 IIrr, 
i(iinli llr \ini:i;in. i ii'".'ili. II' 

'III pi I di liiiniir l'iivr dn 
mnni:inlr. '''ii'lriir 'Indiiivn. 

I in V nlmiiriii'ii. I .l'i'in l.irrva 
1 I miipiii 'iilln liiMiln dn pinii- 
/II. VII lini nlla ninmimi riir la- 
V riinv a In Iniin n nn t)<i. ipiir- 
in. I mi i 4 aprili 'rm i i-iii \ i 
'•ittn 1,1 lini'. Il liaiilin aM‘\a 
limi pniiimia uiniidi' prr Irir- 
um- il mmnnir. ria lanin India 
I In l.i 4 liinmnv <ini> 1 1 aii I l'i' 

I nmr limi vlL’linla. 

I II pinpi in nrlir liia('<'in (Il 
timi ll-r ( In 'I nddni'inrnin 
'III ;.:immilr. 'jli rrn aiMutnln 
.illir Mille. In nini:lir nmi 'i 
'( all pimi riipnta. i lllll-r l.i 
pmin rminiiimindn in pillila dilli 
pii'di pri limi di'liirliarln. \lall.i 
|im (|nrl 'mimi dnrn Irnpjm n 
Imiirn. r il irinrim dniin i mn- 
1)111 driln 'imi/n rrmin addn*^- 
'nti alle pnli'll per lai' pi)'ln 
nli.i lima. Dirirn il liinrrnli 
aml.limin ~Irrlli il riirlin r In 
mamma. pinii::rm|n: piaii'.'i'ii-| lirnr. Iialdin 
d<i tniiimmin, r 'nlii Miii'fin 
di pianii 4 'ir iim per 


1.1 mamma, di Iriiriln navrii'ln 

( nn 'è r rnnn a 'mi f;imidr a' - 
VI nliiiii ria di aiuhiic cmiipr- 
imidn \i\rii di Imi.v i nera. I r- 
in: '(■ nr rmiiiiiriilii Irrrilnl- 
iiH iiU- i|nmnln In m.ninna nini i 
(Il imilnllia. r rapi\ i di lumi- 
ir. ('li (li" 4 ' < limniimn iiini. 

'ixi'ali. l.iin limi fmni::lia... >, 
r Ini pai iirfin 'inpidn di'|ir- 
i.i/imir 'I ii'riili i:iii\nnr. i|nn- 
'I I lir In mmiim.i midandn'r- 
ir r.ivr"! Idiri.iin. hiimili'n 
poi n diipn lina ia' 4 .i//a di 
vrnl'mini r In dmmnnin in mn- 
•-lir. ami prii'.indi) ni pinpri 
( ile riami mi>lli di pia 

I )npii mi pali) d nani (Il ( ir- 
(ii Irla Ila. .niiiddr ( lir >ii'l('- 

pncnliir midi) a i ava nn i:imnn tnn- 
11 m al III. \ idr ipirlln i In: unii 
niirlilir nini dnviili) M'drir. 
Iinilimidi) ( ,11 rin iiimi In mn- 
ulir (iimr min piO'liliiln. l’ni. 
lui (ii'i ii'rnaln nrllr lO'i' 
'llr. tuiMi ain lir il miaiiuin di 
mnlnir dnH'nvMnnln pri l.i 
'('pmn/imir lri:nl('. .\flilin In 
ap)i.n Imiirnlii nd lina i.nin- 

1111.1 il.iliiiriir ii'i'riniidn mia 
'lan/a jiri 'r 

.Nella iniiil-Ila i ri.ilin del 
li.imliini ( Ile jIi 
pir"iii I III- 'cmin'i III 1 1. imi 
ipiiiiidn drri'C di m4i(lri'i 
pl'li'i) di alldmr allinvr pri 
min 'pa \ rnin ili. I. i O'i \ rii- 
nr limri mia niaiiiiia ( In- in ì 
tiiMa In noi Ir limi n \ r\n rlnii'ii j 
(u 4 Ini). '<• nr andn 'rn/a iirm-I 
mrnn irnmdair la ( n'a ( lir j 
non ria piii 'iia. Min imniinin 
n"nliitiimriilr 'i piniliì di 
prii'.iir. r 'i (Iiir"r4nn i 'imi 
'niimirii in l.i'r.i m'I'o In 
'Inn/.i dnlliri;:n rlir ani ma 
limi 'iipcva. ! 

II irmpn era d a ii I il inni rnl 
vnlr. il pili lirl (olmr driran* 
mi i mirili' .'tustriir lina pO* 
ir\.i Ime a mrm» di a4'4(U'.:rr- 
'l'iir. .\ ( ii'ii nriiMi doM' ( ria 1 
mi mnndr (mitirir pi-r rilnir* 
mi pnln//n di'liiiltn dilli.i | 
'.iiirii.i. I'. \ nir lii 'jin. I ra '.rii-' 
irla 'III ririn ni'rn. Ironia n 1 
iriin diilln ninir riimiiir. nl/n-l 
xn mi In.Ili in liinL'iii"imn. 

I .i"ii, pirrnin ( mnr nn in eri-' 
In in mia iraldiin. mi iimim di- | 
riL'i'v.i (pici liiiiirin. •'n'Ii'iir 'i j 
frinii) a nmiidmr. ''imiimn-j 
Un Ir (nmp.inr di nir//ni;in| ini. , 
I nllnin '.nini'r i lir dirlin a{ 
Ini ( 4 'iniin Ini n Ielle r ninlnri- 
ni appii'r'ri.ili al mmn. r d.il 
rniitirir M'iiuann irlf (iprlni. 
'I '('(Irv.inn pri niaii,::imi 'ii 
lii'lir. lini i. ^Indilli < ( i In 
M.ii In > di"r min )' mi nllin 
'I al/n. Irli' mi li'clnn vri'ii 
la '.''nliliia della iri n. riimiin 
ii'( I. '4 C'i' '\ 4 'iin nel traili rni. 
In 'caln limi .'i m'iIcmi. 'cm- 


ipif'la irrù > ili'-r a min ilr^'li 
nprini 'rdiiin vii una ionia, 
(.^iirlln 'I li'Mi 'Il (Il liiriu ri- 
(Irndn, |nr'r il .'ini mnlnrinn. 
piLni'i il pirdr pri dair la 
'pinla: f ''r 'i doM'"!' 'rmpir 
prii'iiir alle di'^ria/ir... Alln- 
in iiiirii in. I" -m i he limita | 
'linda tallio. Ilo Irlln in (in! 
mnimilr 4 Ile pel limi di'i ma ' 
(Il rliilmiirlii lappii'Ciiln il 
ma"imn li.iilno d'Iaiinpn. 
l)Ì 4 (i: d I mnp.i. Dai diii. nrii- 
\ rdri ri '. l’n i li (mi u i .ili i ii- 
iiimr. 'l'iiiliiii I tir .ivr"i' limi 
iiinini n Irlln di imiii a. 

I II po' Imilmiii pel non di- 
'Iin li.i11 . lei lini i nulin mi niii- 
in. d.i ini p 4 '//n ■'O'Ii'lir ;rnm- 
dn\a In limi 'riim.i 'iil rirlo 
4 Inmn ( ili (Iril 4 ' nd nn Irnim 
lina ' 4 'li*.i/imir ili pnli'li/.i, di 
lunit'. 4 mnr mia 'ri.indi' (O'ii 
drila \ Ita i ani in- irli opi'ini 
al '(llr. riti' 'i appi l'vl.ii a nn 
r in a I l.i mm n, l'i .i im la \ il.i. 
r Mml.i 4 llr 'alni.li.I il li.ililin 
r '(' nr .iliilnx a i mi In spni la 
\'prlln (Ile riimiin ll'illl".' 
drlilio il li.ilii'i in limi .ill.i 
- mi 11 .1 1 >1 mi. ''iilii 1 ) I In i: I II. 
rum nir. 'i iin)"r. Inl.nilo 
I im.i'rin I Mal l.i ri.i 'piiil.i .ili nimidn i 
''ii'Iriir ' nn .inilllllni in lieti.i 
d.i (pirli. I p.l I Ir ( .III la 'pr- 
i.ni/.i (Il potei l.i I ixrilrir. 

Ki;.N.\r.\ \i(i.\.N(» 


INSEGNA NTI ITALIANI NEL PAESE DEL SO CIALISMO 

NeirURSS il denaro non e tutto 

Gli stipendi dei professori e dei maestriQuanto vate effettivamente il rublo? - Si discute di scarpe, di carne, di fitti, di 
abitazioni - Non esistono i proletari della scuola,, - La sicurezza deil’oggi si prolunga nella sicurezza del domani 


Ir Iiiippr ..ii-r \ nu' il.l r.u- 
vii u.\ro. l’.)l 1 K.. 1.11 M li. ipiO'.iti 
più ^t(i". l'kl .nipi'^n.itli., Ii.iiiiii) 
tiii i 4 i poi i.'.m.r ..nr d in.ixii 
m.) 4 ) .nuìir prr .pr//.irr dr! lut¬ 
ili ijur! ti'i> 1(1".) ilir tiii d.i'l’im- 
/; 4 i .nirluir ilm .ini luu.irr ijiir- 
nr iiotr d vi.u.; m in 'iinlio dr!- 
r()r‘.;.in./.' 1 / Olir '..«'.Mi...i biiv.r- 
i.r.i d.i pirir ilr!!.i iM'ir.i ilrlr- 
.;.i/ioiU'. .\l.i 5 . può itudurc l.x 
M iiol.i 'rn/.i rn.iid.ur min lui.i- 
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priMO d 


nu'iitr .i; 

I l 'iù rlir 

. vii? lo 

prrrlir .ui.i.ii.' 
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. itri.i so 
di 'lo t'.l l'vro 
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Ii.ii diinmtu.1(0 . 1 ' d.r.i .di.unr| 
.osr cssrn/'.iìi! « I ipi.il. som’ 
.1 sostro ^.uili/ai? ». • \oii . 

ti.ii limo vomr vivo.io .;'i nisr 
^il.lilli, ni ilir kii'.l vomistr l.l 
rifiiriii.i kirll.i slUo’.i .iiui.i'.iiirii- 
tr ni lorso, c sopiattatto. .lir r.i- 
s.i prils.lnti '‘loro ■ .Ir'' limoni 
Sos iriir.i >• (” loro " ,i .i.ulir " ^ 1 . 
.litri" sono ; ni.r .o'lr.;lii ili 
drlr^.i/ioiir, 'pr.ir ; a'"-rrii.iiis i, 
ilrniorrist i.nii, 'ori.i'drinorrat 1.1, 
rrpuliMir.im r .O'ì rmiiiruti m. 
strriO'.iinrntr d.t tanti ain.i o 
rompa.;ni ron cui ’io .isuio o. 
k.ls.o.ir .li ilis.uirir .1 ipii'sto 
s'.Mrni, rso.auo in mo.i.i ir resi 
'I l)''r 4*. aiitorrvo'i c .iiioti 

.DIO * dr! "('artu't .ir niii; 

r .. r I lionip'on "i. 


nr''’l 'l'onr ^ 
\\ ( .. (. 


s r ir. Ito 
.Ki.io 
’atrir". o s i 
s.oiil.ilo. in I .l'i. 'u 
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i.iiiio 'l'tiii.iir 
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iU‘rau’ 

u»rn IMO «la !'l a.inu 
lu* ' a ìJ u .i ' 1 ” vO i\ c t ' <> 

no “ Ma ar'AAti» i l'via 

li» \ 4»4 i» il Uc NL*n/’a'iiv> 

1 in a «inni i^ni it . 4 ». mi non 

j> 4 », iitcr\»s.au»t 4 * V i Nnanilt’u* ju'i 

aul.uo ai i^acx n lUv* Iti liiriiui.i- 
la. 4 . ani lu ) nuli' A.\ i aa 

ili N .t.i 4 Ìi *4 1 .n> 4 * 4 n UH . 

P .;.nili/>a vili* il" lu' h.i lina 
(.iTAkia. inas'iis. • 

.a l'rc'uKMiU' ili*' t 

I il Is. I’*» MlS'Xi • ili* 1 l 
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.4 
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IMMAGINI DELLA JUGOSLAVIA DI OGGI 

Belgrado punto d’incontro 
tra l’Oriente e l’Occidente 

.// jn inm ( Oiiliillii ron In <:rnlr si nrrrrli- nini sul la ili in rilisiatsiziuiir nirinln iiiiziunnlisinin 
ili II fieri ni a rersu Inni iili uh ri /influii - l*iissenfiialii ilelln tluinriiirn inni lina a l\aleini‘fiilan 


l . u 

.1 

s r C111 
1 ).1.1. Il o r 
loriisi'.., s.i 
‘.Il ..lii.L.lr I 
il'.inioir il. l.l 
('■oppo, pili tru.:.indo nr 
; .p.'iioi o .l'.ii'.'jn.liit 
lui 1 i.ipp: uno oppili ir d. 
r isii) 

( i . si p. ,id. dr^ , in II pH.ini 
s irti.. . 1 -o.io st.il 1 prr. .. it 
\ ..' \1 instili dr'.rili-r.iin.i 

modo sr^urn:.' ( .idi.o so o 
. tir . ssrn/l.l!Il. ni.ii'sir. o .lo- 
.rni. nr 'r pi .mr un,mio .Iim' 
siipriuLo : w 1 I r s's luii.; st.- 
prn.I'o limi r, ilopo s rnti. .luiur 
lini I .il srrs II, ’sn i (ili i p u 
i! .Ir l.l prn.ioiir (dopo Svil¬ 

ii, uupir .ini, . 1 . -rrs /io I'umi:- 
^muitr Mis ..'1 vo pilo .iiul.irr in 
priis Olir lu.'Sri.lo lì )D'> lir' 
l'u t' Ilo iiiprnd o. I iiini.'iiii ir 
I si V 11 srisi/io , iinud.iiiilo st • 

I prilli o r priisonri. m.r^n un 
.ii'!..i s . (» . '.Il piolrssori li' 
jsviip..i sr.Pilli II ..I litri..nr. sti- 

I prilli i) iiu/..lìr iiibìi, st.- 

j pr'iiiii, tiiijlr S • j I .il» 1 p li 1 
li;'. dr'.I.i jirii'.o.ir, .iiirj;n inti 
jdrIÌ’S . •) . m. Il protrs'ori .il 

js.niil.i sr.nn.I.ii i sijprriorr. sii 

ipriidi) .m/i.ilr 'ir. .-nli... st. 

Iprndui tin.lìr ruii i più il 

j):.'' dr'l.i priisionr. (dur'ti soiui 


.. pi.'//o . 1 . .iliiim 4riiri 1 .il 

pi 1111 nr. rssii.'i, .unir 'i . irnr 
Nii.lir ipi.'slr inoilr'tr .itir sui¬ 
ti itriidono pioliirin. .issi pii 


ditti, I 


.(imr l.l 


r.si 

,1 


ilopiMuri t .1 . 1 ." i 

. l ,s llr, .1 r.tilio mr 


(I 


pi) 


1 sovirti 
t.iiio d. 
l'd 


-li Ossi r 

Mr.ir .1 . di 

v.iilipMii. su 

-tiii'r il s\ 
so. .lisi! \ III. S .. ,1 

|)rnsur i|ii,uilo s irrlibr .lli'r prr 
no, .oinpMir, r m .;riu'ri' [irr 
UHM l’opnuii ir pnhli 1 . l it.ilia- 
mi, nii.) studio r. iinoiin.o su"r 
iiiiuli/ o'u ili \ i.s nr '.'Uiuonr 

Sos.rt.v.i I lu- .o iiru ,,iss.' ipptiii- 
to ti i ' i ' Iloti dr!ì i niiss.ii.i 
iiiidr.ido .Oli.rio I o .llr im^i 
si .iisp.ur spv-„i) tiiippo ^rnrr.sP 
o svliriii.li. .11 ( riti» . !ntl.u..i 

ilir non is su^n i il'rur.U...irr, in 
ipirsi.i - no'I dr''i ni.issli.l-, 
- ’.'r rl.uitr . pri .oiirir .ipprrs- 
sii ,11 p i ri II II' 11 
sprs.l di tll'ii 


•uur 


..I 


Le spese di 


DAL NOSIKO INVIATO SPECIALE 
l'.KI-CH-MA). 


l'.siirn, 4(111 I (1111(11(1 i/(i(((i 

(•/s'D'rn huiin'ii. ii h'ii nirnitd 
.viutOm il’ (itr’ii iii'iiiirr iiiilicliii i <''<’ 
/'((.s.sc(/(/i((t/i l|l•llll ihiiitriiH II i i' riiira hinnliilii. il> Inriini 
iiiiiltnm II Kiih iiii-ililllii. il IfiiillililiiriiiiKi. ne'/' c.scrc/to 
/jiirru III I-Iil'nitl clic jli |•ll'tl■lrl■l|l<l iikih'Iii rn .;i/i .uh, i Ut 
iiiiii'i- iliilhi liiii’iisii ciniiilrllii\<liill'iiirii''i‘iii\ <■ i>ii' III hi. fn- 
tiri ihiiiiiiiiaiii i tiirrhi. iiiiiii \ imi sn ilii,- triiiiciuii ili lOlitti'. 
(Mfr/i.imic I II ri.it icn, /’cr i 


I ni) I • e 11 ) 1)1 II II t . 111,1 

.\l .Mi>..l. l'ii. Ilici', III.Il 1* i' 

llli.s.Mi (lei tliiisfi .triiiiit'ii 
l'rii ,iiiti)ii’i)ì>'li II '(> hi ,lt 


il l'iiiifllii (hi- irrii'ii in 
iKliinn per iihuhni' hi siniilii; 
fi-rrithi ilninii.i m , uni nuli ih' 
jf/li (icciipniif■ 


III II iiiin ticiifiiiii (il Uii'nii 

l-nd itriinii 4 i(l'ios/m l'i/imii/M. 
fi/M)niil(», 4 |((('.s'tt l'ii nifi ieri co 
ii/c liirnailnri c u lun innii 
iiiviih) (h’I'it [oro II " udii. --Vi Jmin.i n'L mini'',., 
lima la inirohi ih anmilnii j •• nii/i’ct'cii/o cmi 
{iiiniiiiii'.thnii’ jiicffd /{('inilili’icn 

i /' iitlf,- oìl'iiiK 11 " • <1, .'Il In,‘.lini iiiirllii ih In, 


I/,.! siiprnd li.isr. tuiiI' r ri lidi; 
I id Ossi sono di x.;.;iun'4rtr s/ru 
tornir il'ildriin ii'i Uvrsspnr. 
I r.;ii.i nu'iitr rornsposir mrns'l- 
tinriur, >>' lulil. prr i' i.irosni. 
IH pri li lorrr/tiinr tiri .oiilp. 
ti. isr p.'i l.l d.rr/.oi'r d. v .is- 
I sL' r .iltirtt.um pri '. s liirr/ionc 
|ilr! . irvo’o iitliiiiilr s, 1 l’.isiivo, 
im: rull i prr l'i t.iim» d‘- iissr 
l^n.uur mici.IO *. .llirril.uiti pci 
vili prrp.u.i u.i '.isolo s, ir'.liti 
..) oppurr r • v iiui.d.ilii dr i 
)s, rii/c - (1. vonic noi dinninio. 

I Llir. o do. r itr. I n pi .11 . .1 'o 't 1 
iprild u nird 0 snprr 1 .irrsonir.i 
II.' : I I .di I c s .iiiosi.i 1! 


fitto 

U (r 4 1 


ii.ul no SII4' . I (r 4 1 m- 

sono p irtIVoLiriumir l.i- 
ipicsto ..lupo pii .Ili' 
slli.u 11.11 so.Il) privi¬ 


li !cii II c 
,'a hiniii 
r'l> I lllllr 

. Il l/l .Mt 


iii.is.i 4 Ile \cm"(' '.'iti cmiu' mi 
• 14 loliiitii. I mt.into In int:n//n 
i|il is .1 In 'poM.t. |i( 4 'ti(|(‘s n I mi- j 
Iclln iiiinc'iin. 

\ ino il (» me. 
'nlnimcic. min 
I nonio to 4 4 o 
pi('|ini,iio tiil- 


i/rinnh rnili n lunoi'c aint 
Uillu voiniiaihi: inai min ilrllii 
finita ila filli,’. Ili ,hfisa hiim 
fa c hcrri’ih, cm 1 iiiistn, ra 
yn:.c III iiilnlalnni n in in.itili f 
’l'lilliTi. nifi III me filli hilinlniiii 

in curro:ville ih Ic()iio, rupit:: 

in fnsinni, ila haiiii,, III Pii 1 i{,..,„i>l,!llii im/inKii. . 'nrlhi 
miliio c (( (/ile ìki.ssI i <'li(' ' 

/ircin/oiio 1' .soie. 


iConfiuenza di popoli 

Pii Uittn <i,n ' h 


in •ifitim 41 , lini MI,) (14 r\omi 
In. alt riti'rn,lì un , nn..nilin tir- 
inni l'flfM'fiinc/l/c •■li Ini Sf in 
a:ii tulli fnx'n' inn ;/rum/c. fi 
■ iin’hhf IDI Ini, i,)iiarin ih’ìlo 
Shthì fhf SI infiiiiifhfifhhf II! 


Pimi), nifict'/iillc II me i-'i' I ne U- | 
[ilf.'flif, ccco.s’oi'ficr/ii '/ la ij 
)))).'.ln fifini (Il '.liin.’i nn Itil 
liinin c/ic fninDìi’i ri ) in .s'u 
Ilhrrn, ni, iifljr,) et • jiur/u 
(nnifr.s’’. nn ì/inraii,‘ , ;. cricii 


mila 


f 


non 'I '.4 (Ili clilic il 4 or,11: L'IO 
l-cr |irinio. Iliiii.i'cro ;ic!!.i cn- 
'.I. (' nmorn (in"uroiio im-i 
( (I .unii. SI mie il iiimiiciito del. 
i I l.imcn mi licl .'ionio per 
ciillnliilit. l foli ciiiclilc il dolo- 
ic inipniliilix n. (liscili,isn min j 
omlirn tif|c".i iictrii oi<lii dei 
nir.itti, limi i mi'ol.i/imic di 
pnriilc npciiitc nei riiordi 
liiimii. l.l rmiimmi f.iiCMi to¬ 
no' '(' .''o-tcìic l 4 t"c mi ImiiiIiÌ- 
no, ( ''O'iciic. '.liso 4 |milchc 
.'.ir.i c niid.i (''pcricii/ii. -i di- 
nicnlno dcll.i l'Ìos inL'//,i. 

''c ne rniiinicnio dopo l.i 
v.i;rì,i. non si'Jn tir p.itil.t. 
\ii< Ite .1 (piC'Ui .iscsn |)cn-nIo 


d pciiloliim 
ImitiL'li.i del 
■ MI 4 .11 toi 4 IO d.i 

no'in. <.}mimlo 
lei l.i L'Il ,1 s cs ,1 

t(i 'Il limi picir.i. 1 m c(Mnim i(> 
tmin<.''ì.iri‘ c d.il'.i frcli.i 'i 

4 .ipis .1 clic ,1 s 4 s ,1 I.IIIIC. i 4 ,1 

4 |i"C 1,1 r.ii'.i/- 
/n. c iii'ictiif p,III.irono 1 nn 
i'.ilfi.i. i i:li .lini, 'p.ii'i tpi.i c 1,1 ' 4 . 1 - 

do .1 picndcrc un i.iflc s di"C 
:! p.idic. Il \(|dio M.iil.i .. I r.i 
L'io"0 c loric c I 4 0111(1,limi 

10 '.lini.irono. Tliimii inni 
.iscsniio limto. 'I M|iit niics n 

11 l.isofi, -cii.'.'i (icidcrc icniiio. 
M-iit.i i.ii(ol-i‘ In (iciiloimn. 

In iiolliL'll.i. iiil'C tulio nell, 4 
'(imiii. l’oi pmirdii scr-o lo 
iliiiiicM'O In,Il ciò '(Ilio dell I 
ero iniiiiohilc ioti l,i |iir4ol:i 
lmIiIiì.i s iim,i. Il '(ile le Imiti' 
nciili 1114 Ili. Iiiillo nelle 4 i.rli.1 
liimidc. Non cr.i licll.i: iiii.i 
i.iir,i//.i 4 mne Inule (iimcnte 
e lieii f.ittn. I 01 'f non er,i 

|ti»i «li ppiii* 

'■ '•arnpri- in p»‘ii'M*ro tori 


.■Tffei'imirc (lo' Hriiirailn (.' 
nII /inn/o d'inf,,nt 1 n tra nrn n 
le 4 ni’fllli nh r nrniilt llii lui) 
i/n co/niine ì'i In ihff la f/ni 
iiiit m tfriniiti iifniirajiii e io 
j.sfe.s'.s'o rniicfttn nlmfiitf. in 
icrnim, iinhlifi. sni ijinnialf. 
liisniimi fniiìr,’ a Kuleniepe/mt 
/ler fitflirc rh,’ (/ne/iu irasf e 
lì (nnii,i , 1 ,’ihi r, ,ih,i ,h (fa,•.sto 
/me.sc 

/ 'mi uramlr h 1 ra .,1 ,1 a t 

faccia 'Ili Piiimhin e sulla •'*((• 
fa rm,, a fUìchi ih,’,•imi Ul, 
stili aiim l'ifa. i i rm la ifiiilif 


I ifiiah' 

1 II 1 


;;,‘rhi e crniili. inaCi’fl'i- 
iminl, nell r, a I, 'ìnfi ni e 


haimn linfiltn lalill 
ili iinlhi mi .iniiaic. 

,1 .••! I hh, ii'.lriifrc 
nn'nn i^n mai i/o/lfi 


hniiihifi 
Iflia mi 
.Ye.s s n no 
oiiuh •• 

(infila Inltn. ìli’' l'fffhia test 
ilei la.,eish ih ifumil'iei ainn 
fa. (he felli finn, nello Sitilo 
fiufosln fi) •• nn’ueeo'Kp/Iffi ih 
fiofioh •. Ma nc/i/inre 1 /iii/ioli 
ilflUi rSli.l /lof ce/i/n'io (li- 
inmlifa re la Lire s'forin t In 


lonstiilio /ler a •neiiriire la'm, eoi, ima rniiii 
ih rezimn- tfimiea. nifi •.urehhe lUnniti pimhilohi 
la iifini nioiin n .//omniln/e ih 
iiim.i ini esso r uh mi'(i'''i'.' 

Petralt,' ',• .fi,' ,• <h ^|l■.,lioni’, 
essi enneorromi m /i,i,h 11 m 
h'i/ritr,- il sannii' , 1,1 fier-.otia 
/e. Ili iiilije .'i.ini )|i'( oliff/ al¬ 
la •' eiinmii'hi .. l'/o 1. Ili line, 
sin i’il'ii, lì ifiiii ri le ri , amnil- 
ntsirran, iineh i-s n. sii ima ha- 
.SI' ,h /fiM/fi iiiilnnninia. <hi nn 
eriiisiff/in elelllfn 

Il /in iiei/iio. . /Il, 1)41 Cu io’ 
h'ffll jinin Jlifn. e i/ni'fio ile' 
l'inicress, i/e'/fi , nllriiifiia. 
che mn I riene fn 1 inniliire 


a f/f/r 

ni : , Si c 

iileUn th’uh iiniericaf , ■.ri le- 
[o'esr/ii e (Infili senrohnitrì 
jf'ueun’f/ snlla eiishi ì i-nifh’h, 
eai (lefnmi ,((iiiif •,n"''i Un 
iminer,) eres(, ine ’• i mn/n'//- 
ilialnii Si /inr/n /> ' mrisnn, 
m fllilnimihilr /ni in .fenriie 
i'fiiinienlo, leiiatn 7’ ’ ; h>em(i 
• h innihiirii 11 '( limh 


trriiiiii.' lif! i l.l,r.'Il .1 i/i'* 

j (' s 11 .'Olirru luii'tr .ii'C il.i d 
is.ntrrc sr siiirssiiiui iililriur.u 
r; iir 1 tr.ii ,,l .ini i n sriMiiiui 
viirr sposi. 1 stipriid . .1 mr prr- 
siiMi"ii'inr non .nm i'MC .’r-.rs. 
s,\i) prso .ittrlliiuto .lì!.' iiinipc 
irti/.' .ivsrssiii.r ris'prttii ... ji o- 
i.i'-l'isr r srn/1 duliiu') r d.i r. 
triicrsi rsi^'i.x '.i t|ur»i.i prus.Diu- 
h.lr {()• iiu'ijlio cr.T dji rircticrsi, 
poi.llr tl.ìl .mpineiìii) r’nr si.’nio 
(X.ulili d.ìIi’URbS .r .i)»r is>- 
nu runii uc cd r ii s.csd il’iji- 
prfis'.i/lonr .i Sui .' Suprinin 


Un . 

srj;n.iiu 
s iM 1, .1 

llr. iiuus t 

sii ilio.vili d’.i)ip.ii i nnrnii pri 
.Olii s iv .1111 .lì .1 svuoili, spriiiir 
(i.'i 1. (ilio, vouir ,1 lui .is uti) 
Ovv is Olir li .1, iriui.i: I. un ruiili) 
.' ti kopr. lu .1' inni II ipi.ulr.iti»; 
lidi' nils'. r so kii'iLili i! inrtrii 
ipi.ult .Ito. .oniiurs, .;is, ircja.i 
..l'il.i r Irrdd.i r lu.r. C.ti si- 
riiilu.i ilir [iii'vlir orili liti,ululo 
li.i dir,Ito .1 nini; ipi-idruti, 
ii'i I (.iiii.r!:.! i.po, prr itr st.iii- 
/r spriuir .iimp rssis .uiiriitr po- 
-u pù li; s'i mriisi'i di fitto. 
I I Olili».iriio (jiisko'i prCvi- 

s.i il.trrioinirntr .Iir pri 1 mar 
Mr. iiirdi !’.il>n,i/.o ir r unti' 
r sp.'sr rr iiisr so u> .onip'na 
mriitr rc'in ic r .li.' ioimifti)jc 
prr -rii .iisrrnuit: .omr per ui:- 
n.i.. s. poi. 

m-' 

U ' 

s ,1- 


1 


L’attrazione Gilas 


I foro Iinh ftihiahlii. firnielld 

seeninin i firmeifii ileimierati-ÌUUi’lln 'hi siiofoif ( 11 hiinf, 
ei dell'(min(infermi 'lah'nnh \di (luesh, (lem re e mterfmin 
mmieiihi ..lamie h ih 1 al n n llhn iii-i i,i..ii ih ii.n'iide enme 1 
(■.s'ii/fifo e 'imi .urla ih /ire iifo.str»» entf,- di Kah iminhin, 


wecl; imd 
fan ihUi'. 


nitrii ni’ 
Ih’hirifh, 
I fie, 


de 


Cnn .| 4 (Ilo COI,' 


Iniinfi h ma meni ,■ Un hilltel 
In. era ’.lntr/fl ,/( pif .-Mi.li'ir 1 ilisfin'-, :'ni,,- ih l'mir r mi . inml- 
4/0 y.'l ,<i'i .'fi loi'fi'; .fi. .• fim I ’i • "1,1. di aiierliirn fer.sn rullìi 
Iniihmn. in ,i('if/'oi/i de, tur pih illln /io/ifi/( eh, e affi-rt. 


1 , 
1 

lini,' 
’it ■ 


.. 

fin. eh, min ii‘n'Ti ih'Ceinii plì firìinn con/fr/ro coi. In 11(11 j 
iiri'iia (1(11,1, tfin ’ /nn/ront. .-lil» lini, sio'o ’n 'iiinh, di fn-j'*' 
Itnfhi fili s' 'hilia 1 n t'ideì'(I. h mie r, /ni' d' nmi '.mina,' 

(iflìorrnin rufim' del’.'elìoi (:\innlii .nini •ntenli a dmhnrm'ì 
rnimma. E.'o ecco h fxirin '^nraainen m, nu ima imnia. 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve 
dalle 1 ? alle 22 



l'elefono diretto 
numero 681-869 


CONFERENZA S I AMPA SULLA ISPEZIONE COMPIUTA ALI/ACQUEDOTTO 


Circa 120 metri di galleria del Peschiera 
seao s tali sfondati dal terreae arg illoso 

Rebecchini e Corbellini assicurano che nessun pericolo esiste per il rifornimento idrico - Il « raddoppio » 
sarà preceduto dalle riparazioni, previste per il prossimo autunno - I lavori per la rete di distribuzione 


Le infru i lu' 

nìo Ria ìtviiln oriii.'-nim- di da- 
le ciiia rnilii d^'l^l^I)^•/ll>lH■ 
.‘iiracqiiodotlii dt'l I’om-IiU'i •» 
rnriD .stato i oiifrrni.ito o iilto- 
1 lormonti- iiimisato noi mi¬ 
ni della roiifoi on/a staiiipa t<- 
rutta apiiiiMtaiiìento ieri in 
l^rtUipuiiiRlui i-lal sindam !U- 
liocchini o d.d pro.sidontf dol- 
l'ACLA .son. C.'oi lit'llini- 

L'i-'po/nin,. ha intoi o.s.si.to 
tntlu il ImniM inloiinii dol- 
l’ai'nvu'dottu ilallu mmi lon ilei- 
I l tonliido di -Salivanii .1 M'iii- 

10 Malia. Il Irnnm h.i la liin- 
r.tioz/a di i-iri-a til) oliilunntii 
atli'.i\'oi-‘-,i il 'l'ovolo a l’nRRin 
Mll'lolii < , dopi) l atti av oi .sa- 
moiii't di'l liuino, .si .sviliiiipaj 
1. c>n II .-IH) ti ai'i'lato sntln lo 
oolliiu' ili 'l’niilla '1 ilii'i ni.;, 
Mofhipo, (■a.stoliniovo iti l’m ■ 
lo. Saoi (dalli> o Km inolili 1 .“ 
ai (lilOdntto RUiiiRo ,1 Hiiin.i .d 

1.1 \’a (M di <Htavia -oRiioiulu 
ncirultinm tratto, all'inoiro.a. 

11 poiioi'.so della via 'l'i inii- 
fhlo. L’at'ctuodotto. (ho o tutto 
in Ralloiia, .si trova, ii.spvtto 
.dia supoi lifio <lcl lori Olio a 
profondità \';iriahilo da pialli 
moti 1 lino al inas.sinio di 111 - 

1.1 L'io metri. 

1 tlanni all’atquodotto sono 
strili I isi-nnlrrdi nel trrdto d"- 


i>|)oro di ralhii/.iiii(‘ntu di'i trnii~ 
eiii di-sost.iti La jiaito Iniorio- 
10 (lolla galloria. altiialnioiit(‘ 
piana, divorrri circolari' conio 
la parto raiporioro. Lo opero di 
ralTor/.aiiioiito sai anno iirosiiiiil- 
hiliiionio o.-iouiiilo con idriitliiro 
Iirofahliricalo o .saranno porta¬ 
to a coniiiinicnto noi RÌro di 
Ilo Riorni. Sarii il nuovo Con 
.sìrIìo coriHinah' a docidoia' — 
ha alVoriiialo Holiccchini .so 
si dovi a s(m(iondor(' ii flusso 
pi'f l.i durata consecutiva di 
tre Rioriii o .so si jitoiiri pili op¬ 
portuno di scaRlioiiaro i lavori 
in un tonipo pili liiiiRo, ose- 
Riiondo lo opero Rradilalnioilti', 
con in'orrii/ioni inoltoplioi di 
Inoli- dur.it. 1 

C^n»* t II o il (100 pio - s I I jo lo 

notizie lor-iito p-ri ai RÌor 
Ii.ili-li ('ila.-idor.ita l’.ili.irnio 
olio s; Ola dlllll'O circa . don 
ni del l’o,sc!u":a o-;o possono 
indaliliianioiito o.s-,>io rilonulo 
conlort.inti K' sconciiir.it,, — 
sondira — il pericolo che la (-li¬ 
tri niiiaiiRa all'asi-iutio in-l ino¬ 
lio del.a .staRiono i-.stiva K.' 
.s-coiiRiur.ito -.- .sellini .1 ;1 pe¬ 

ncolo eie- di.'so.sti |)iu Risili 
po.s.-.ano lerilìeorsi 111 uno dei 
|ìiii iiiipiirtanti at-qiiodotti 10- 
liiaiii. 

Cita non .sl.,-niiii ri .dT.ntto. in 
ORiil nio.io. (-ne la sitiia/ioiic 


.(1 lìiliti M ]ioi. ii raddojijiio 
t.on ii.i-I.i, port ile iiisioiiio inli 
il i.iioio (Il oddii/iono occor- 
lo |iiocotloio di pari pas-o con 
i'- opoio !iO(-o-s,ii a- rill.i di.stri- 
liii/aino. Il sindaco e il .sona¬ 
tolo ('oii)oliuii hanao loliito 
.1-,s;cn : il 1 o olio i laiori, attuai 
niou'.o in cor'O. .saranno ni'i 
ma!; por ;1 periodo in (-iil l.i 
ro-qna uiiinRora a Hoiiiri 

K' d.i notare, lutlaiia, olio --o 
i: r.iddopii.o tiol Pe.'chicr.i lo--- 
.-(' stato compiuto un anno 1 1 
r.((-(|Uii -.(loi)iio rim.i.'ti .(do 
jiorlo di lloni.', i i.sto (1(0 .-(ilo 
01 a ..1 ((loiia-do ,(Ho ojicio .a. 
'■1(1 io rio, indi.rpon'aiiil, poia-lio 
r,(C(pi.( .(invi noi lo c.( -o o 
'(( 111: ti lo I ii-lii-'sto di nuoi o 
lltoli/o, 

l.a 1 oiiMilei.i/ioiii- ti.i i.doio 
|iorclu' vuole hottidino.ire la 
nei ( 'Sita chi- il ( oiiiuno inoli.- 
*!;ohi noi modo piu sost-mzi.do 
1.1 -u.i |i'dit.('.i noi mnlim.li 
doil'.i/londa tliUllK .|ialo. l.c o- 
licio in.iioairO, .(lune (pli'llo 
ridi'tK-ti'.dilli, ritard.mo incchi 
1 Al i-.i ci o tiovat.i e 'I Iroi'.i 
in p.iilo sprovvi.'-ta dei me//: 
«ua'oiienli lu-r r.dtua/nine d< 1 
pi opri [Il oRraiiiiiil 1 trivori in 
corso atlualmeuto. ad vscmtuo. 
fatino parte di un |iroRramiiia 
qii.ulriemiale che avrehho do¬ 
vuto o.-'Oio jv>il..to .1 leinniie 


Pf. q* * 





sulle hit am din.Il lo rtmi.-o ilei- 
rAci'.i, che ( lui.-iit.i. .■'1.1 pule 
f.it no'-ameiito. .1 por mallo ai 
lavori notio'lanto 1 na-uffu i<'n- 
/.a del fin.m/i.(menti di h'.RRe 
(’. '.iieliiie da ti (inaio |ior il 
futili o ('I |>on I ;d piano so 1 • 
Rlion.itii finii .il lllilll Con il 
qu.de SI ilovri'hlii'i o portale 1 
lloiii.i o d.sii iiniire :ilti i .1 <I(I 0 
itili (Il .icitu.i .d secondo) se 
1:1 CniiipidoRliii non .iiidas.sor.i 

al lini III (Si I atoi I I os|;iilisal)i li 

l'or il I !lli t, ( un i.i f I tic deli.i 
( olii o.ssidiie ,dr.-\c(|ii.i Miircl.i, 
SI poTiRteii. .dr..\co.i o .d conni 
tu- (ompiii .Ielle.disimi. ch'.‘ 
non ( 1 iii'oril 1 cIO iniluRi di soi’.i 
<• lilaid: ,Si tintiti di |iropir.i- 
10 .1 temilo rii’iifiiM/lone ||(•''( 
loto e di iiioltoro in lanlio.c 
un noievoi|S'itili 1 1 oinplos',, -h 
(i|ieio ond(' )Kiire !.( c'.tta et 
lip.do d.i (l isi ((line (|Uo!lo IO 
"'o.'d i l ‘o. I .1 i (| Ila. (Olilo t X ■! 
tutti 1 .'.-.i /I fo:. l..mentali .li 
.ntoM'to i Mt.idino. oi l'oi 1 (- u'i 
intoii'oo.lo non m . .(-.'.onalo, 10.1 
l'atliiti/ionc d; nn.i |o!itli;t so 
riti. 



l‘i.S( llli.lt. ì Si.S/.'Ai'tlt':\ —- (fiiest.i fitto e slal.i rlpres.i 
iiii.iiiilo l.i ipillcrl.i ileirrii'ipiedittln del l’eselilern er.i st.il.i 
\ iiiitatri per pitter priieeilere all'lspr/iniie del Kloriil 
scorsi, die I1.1 priiiiicriili la iiiaiiraiua di ;ici|Ua per iiltre 
-*l lire in iiiinieriisl ipiartiei l della citta. La |>arlc Inlv- 
liiirc dell.i R.illccia. per la luni;lie/z.i di l'flt metri, in 
dilli si Ir.ilti. e l'isiillala fraiiliimala d.ill.i pressione del 
tcrreiiii aritillitsit. La rlp.irazlnne verrà elletliiala in .111- 
tiiiiiio. L'riciitia inanellerà per Ire Kh’riii 


CROIM ACHE eiUOlZ IARIE 

Franca IVIarzÈ Bìlli e Riva in Pretura 
per la batlula piccante dì una rivista 

« Gli facciamo fare la fine di Festucci » — L’attrice si ritiene offesa 
L’istruttoria per la morte di G. C. Costa — La requisitoria per Portella 


L'iiii folla insolita m 01,1 loii 
tlida oiiiiveRiio noi locali della 
l'retiiia |ioi assiston- alla 
iidion/a, tenuta diiiaii/i al l’io- 
toro .Stoni (loll.i lei/a .so/ioiu- 
penalo. 111 ( ni .i)))>:u iv.ino io 
ino imput.’di 1 noti comici nic- 
enrdo Itilli o .Mano fliva imn- 
clic Rii scrittori (Il iivista (ìa- 
imet o (iiovanniiii (|uoielati 
dairattiice Kranc.i Mai/i (loi 
una hattiit.i da ossi ris|icttiv.i- 
monto locitata o sciitta, 'ho 
ella avola ritomit.i offcii'iia 
della su;i iC|mta/ionc. 

La liattuta incriminala dice¬ 
va [nesso a poco cosi" • Lo 
niandiaino da Ki.inc.i .Mai/i o 
rIi faciamo fato la fino di Ko- 
silicei • od eia iifoiit.i in mo¬ 
do da fai |iiMi--aro clic 1 loRami 
sontiniontali ventilati da (pial¬ 
lile iiiR.iiio di 'tamp-i 1 1d 
[lURilo o r.'ifti’cc ai'ossctii [IO 
luto coiinimiuo infiline -iil c.i- 
lo (Il forma dol [niRilo 

.\pcita'i rndicn/.i. n Kicloic 
h.i nito'.i'oRal.i Udii d (pialo 
ha ammesso di ;iici pioinin 
/i.ito la hattiita il icln.i 1 .1 odo di 
1 sseisi in r|iiO't(i fcihimonic 
altoinilo al oopinno la pieci 
salo an/l di averi.1 ditta llKt 


LO SCAMIALO I)E(;LI STUFEFACEN'ri ^ESTI^AT() AI) ALLARGARSI 

Coniprometteiili foto di noti personaggi 
scatta lo daila polizia nei locali no tturni 

In cnsii ili .ì/ff.v Mupnnni fu Irni'itln un s. libro niastrn ilrllii ilrofiii '> - arrosto ili l‘]ilinon~ 

(hi Do t/fff ras apro la ria a niiori srilnp/>i ilolla riroinla - l.a rhinsitra ilei • Victoria bar 


impianti E5i«>tE»jti 

AMT(cm. .NTOotlVOT , _ _ 

• (•( l'ClsCii- rT<S 


l,'.\CQVt\ I>I RO.M.-\ — I.o srhrm.'i drirll impl.inti Idrlrl di approi i i8Ìnti.<iiirnl<> e di ad- 
duxionr. Le linee unite rappresentano sii impianti esistenti- (|urllr punlecKi-sle sii antirlii 
arquedolll. quelle tralirssiair sii impiafiii prosril.iti 


(('iiiilinii.i/iiinr dall.i I. paR.) 

ti .'ilV.i i ili .'lupolact-ilU. Koi _ 
Itiiiuid T.ihiL ili .ài armi, lui- 
li.-^la. I.i-lio liotlairlli ili .'IH 
.Timi o Li .sii.t anidiili'. la 
nioiuI;ui;i Olii ia ('nufor.-it ili 
il .uni; 

tiuamln 1.1 qucstuia iK'tU' 
nnti/.ia alla .sUiiiifia di qite.sli 
.11 lesti, pai 1(1 anelli- di iiltti! 
prisone eidiivolle nel lo.s’eo 
tiaffieo son/;» tv»tl;ivi;i farne 
i nomi II eonnmieato eonelu- 
dei a eon un laeonieo - le- in- 
d.iRini eonliiuiano • 

Il linea Laute Delhi Iloveie 
o noto pei alenile elainoiose 
vieeiuie elle puilarniio Ria 
nn'aitra india il .sito ivoim> 
alla iihalta delhi eton.iea ne- 
la .Ml'nieli e,i ini allliu fa 
crìi .s; leeo pi easa della 
lid.ni/ata — nn.i nota indo.s 
s.itm-e limi.ma — e dopo una 
vi(donl;i .seenal.i ili uelosia, 
moi s|có roteeelno di mia iia- 
leiite della latieinll.i. Qnaleho 
cidi no dopo aRRti'di la flditn- 
/at.i. nialiiieii.iiidola o [let 
qnoslo f.iMo i enne .0 testalo 
c tu oi es.suti'. 

Il duca sparisce 


po Morhipo. dove 1 terreni 
“ino prevalentemente vuicntu- 
I i c sono co.clituiti da tufi e 
por.s(^lanc. In questo secondi' 
iraiK'. .= u brevi tronchi di r.iI- 
Icria incidono le nrinlle plm- 
'Car.iche. thè .-ono all.a hi.-e 
de: dcrosin voli anni l-e ar- 
Sille. riRonliando.si per la pre- 
'on/a di ai que ostorno. hanno 
Provocato di.s.se.sti in pios'imi. 
*a rii Castolnuovo dì F’oi to per 
la UiriRhozTa di fiO metii e .( 
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..le; (.II* 
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lìrliii rittiì riìji Ir 
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n.< uii.i |'ul*V*l;t*t- 

lllììi'l.llt' firll’At'Ort 1 1- 
pio: rii appìc:»- 
• t Iit' I niiliai iti 

, :ìt\hifr.G: pi'i il fir.ap* 


rat.Utoppio. 

.i l ly.Mi. c 
andaei'.i ; 


['Min., 


.so-i’ipn' nr 
.••ir.i "..ani..:', 
c.irezz.t ir.i 
li 'PP d.-i 


da .Morlup-i poi 
la lur.Rhc/.va ni -ili moti; I 
•iij.se.sti sono Jtati accravati rial 
'If If'riorarr.entr rhinuco pro- 
•••''cato dalle arqjje esterne '-.il- 
'e m'.iraliiir di rivestimmio in 
e esiraizzo. Falla eci ezi'''i'.e 
re; quem '.ronchi, tntt-' l'ac- 
mi'S.ioTto e stat'O trovato in 
perfette condizi'-n: .i'. stani- 
i;ta. 

Il di.s.sest.' h.i )>.--i('( ..i<‘ li 
cedimento della co.-uióctla pl.i- 
rea delLacqucdi-tto. r-*stitini-. ! 
.alla parte inferiore deii.i cal.j 
lena, che c .«tata .s.ollev.itx ej 
irantumat* dal ripontìamento j 
«rftillo.s.T Leecerr lesio.n s-'nO| 
.state r.sci -.trate -ini he n’de 
paret:. 

Dai rtlievi es.':;;:*: -- h.anr.o 
affermato il sindaco e ii sen 
C.crbel.ir.j — può esi'iudersi ciic 
appro vvi c lon a rr. c r, ; - » : -i r ; i-.o 

.-leda v'i'ta corra pericvol: L’j 
.t'.'ito anzi pto.c.cih’Ir. dopo l’ijpe- 
zior.e, incrementare ..i portida; 
l‘.icque-''i(Ot:.'> di a.iri lOO 
ai i-cond-o meàiantc ■.;« p,..'- 
/■.ale att’vazi.or.e delie oper.' 
co.'.'--» a Code Pirico ih-c -. r.ii-m^''- 
.-i.Tpriti del Sifone di aiira-.tT- 
sa.n-.tnto del Tck:» Il s;r..i..ii' 
f pre'.sidf ni.-- desilWc» a h.'.nno 
.a.'.che affermato che il riforr.i- 
n.enio idric.i deve ritenersi 
-i-'urafo a.nche nei periodo esii-j '"^' 
eli n.atciijr i-o:isurro >io ;-1 


; ’i.» : 

^ 

c : ! 

l'T.i 




Wxì l. 

' Q." 

irn: '■.■ 


ter;.- 


iì,-.-|, 

imn-.vii .' 


cnt. (I 
/min- 
t'U.t i 
dl.iin 
me//, 

.■nimc.nto d; iiui’'l.> pioai .(iiun.i 
;1 li.munì- h.i pre.wcduto 
I( ..-.ifcrimcni-' .1; .'o'.i i m;l;.t..i.. 
Vn ..i':'. m;I;.i;dii i- st.iio 't.c-.. 

.iircli.imcnli' .l.iH .i/it n‘i.i, 
iVicnl.i- i-tT ;! ;c'I.> ; ..mie- 

m«-:-.I; i--miiT..ii; ir: :'"t. .hi -i 
i .j’ f .:'...;i/; .nii-n?'. l.i i»irtf di'l 

.mimo c u". ..h'iiico . 1 ; .e'zr-i 
'(•m. - ;t'. t.ir-o • in 

.-a. :■ ci-nnino non h. t''"- 
m n ,to n; l;n.n.*;.(io un n:o- 
rjzi.diimi ci'.i’ cntio 
- i . .1 ; cono ini ut. 


pilota (lolla l(('t>iil>l)ltc.i (il .Sa 
io. iiittlilaio (il Rtiona. Qmil- 
clu- anno ia .subì 1111 piocoih- 
nu'iito imiialo poi una tiufl.i 
coiisimi.ita ai il.min eli m» 
Rioifilu-i i- o no Usci con il 
.scifuo.stio dei mollili. .\ ipioi| 
tempo abitav.i con l.i iiiadio 
m [iia/./a Voiha.uo, itualohi; 
iiio.se do))o il [uocos.so. .M tia- 
.sloi i. solo, m iiii.i • Rai con- 
moio » dol (piai tioio l’moia- 
110; ooiiobbo. poco dojio. la 
[Il ofit iolai la di.‘i iioRo/.io eli ro- 
Z.iL o .stim.so col» lo» »ii»a 
fottuiisa aii»ioi/.ia. 

N'imioio.s» oiaiio t ^uoi ;»»»»;- 
c;. fi;» I (piali tma ooiito.ssa. 
li diiotloio eii Ulta h.iiua dol- 
hi Capitalo, il IIrIìo di tu» 
-tono».ilo oostoii» oouvoniva- 
iio. d-, tanto in tanto, noli;» 
lydicoitiuoro dol (|uaiiitMej 
l'ino ano. eiovo avevano liiiìifo 
dolio alloRio » nmioni 

L,i polizia .ivova .ivutu 
«ontoio di tallo oit» o li loi- 
in.i dei Do .Mari iis voimo 


d.iuo froepicntava. alcuni fo- 
toRi.ili I tpiali. COI» 1 ;' ^rllsa 
di liti ai IO a p.iRainenlo 1 
pio.sonti. .scaltavaiio luimcro- 
so loto oho oRRi .iimaion») 
per mollo persone puil tosto 
cou»)>: omottoiiti o ohe .sono 
sialo olas.siru-ato e depositii- 


noira, olnvio 
co-’.iiur 


della polizia 


Il 0 

Inoil- o 


Vicforia bar 


» 


ieKi/.ioin‘ da «•!) 


‘j- 


Vav.:\ 

» SJ.i 










’> si » 

i ' 
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IMPORTANTE SENTENZA DELLA PRETURA 

Il Prefetto non ha il potere 
di ìnij^dire^la djffusione 

Otto compagni di Ponte Parione sono stati assolti 


I..» notizia doli.Il 1 Oslo di 
Ma.\ MiiRn.in» e do» .suoi 'Vol- 
hihor.itol i •. spai.sc il io» lo¬ 
to fi.» coloio che fie'(|uonta- 
v.mo la baneh» eh sii.iooialo» :. 

Il eluca 'rorloni.i p.nti iin- 
(•rovvi.samcnlo po» la .Saielo- 
Riia. elovt' SI tiova tutt'ora; 
il niaichcso Do Sci;» tornò a 
l’alonnn e noi o;i|)oUio,Ro lo 
raRRiunsc il mandato di cat¬ 
tili a .^lucrato d;d Rnidicc 
hstniltorc .-Mtn invece atte- 
.scrn Rii eventi. .s|iei.uido ohe 
li famoso diano di M.i.\ Mn- 
Ritani fosse ille.RRibile e che 
il consumato le.stofante non 
.SI la.seia.sse ;md.no .1 far eon- 
lìeìojize. Kia la jinma volt.i 
(he CI .SI liovava dinanzi ad 
im.i oiH'iazione in sninde sti¬ 
lo della polizia dej co.stiimi 
loinan;» eontni al» si>.»cciaton 
di stupefacent'; ma. dal;» hi 
mtlnenza che Rodono alcun» 
dei pei.sonaaai implicali nell;» 
l.iccenda. etti aveva avuto ;» 
(he fate (on .Max Miian:mi 
spci;iv;i aidcntemcnlc che 
tutto venisse rapidamente 
soffocato. Invece co.«i ni»:» è|., 
stalo; U» seompaisa d. illustri “ 
esponenti dell.» ;»i ;stocrazia 
non eia p;i.ss;ita mosscr\ata 
e Ri;» : Rie*»nalisti ciano suite 
tracco dcUhiffaic: evidente- 
I mente' .-^i o compic.so che. f>re- 
jsto o l.udi. hi sbandalo s^- 
iicbbe venuto ;i(l.i luce (', 
;«iuant.> {uu laidi, t.mlo p.u' 
cLmio: v>s.»menlc. » 

‘ S.tb.ali* !• giuRiio un.» cani;o- ; 
.netta della pi'liz;;» 5 » forma-- 
jva davanti ,»d »»»» jiorozioi 

j >01 moni.Ito d.dia scritta ai- 
neon • UcRal; ». d» proprietà. 


me.sso 

('la ;(ì ('(Uionte elella .siU»;»- 
zaiii'.' si.» COI» Kaiiesto di 
M;i\ Muri». mi. .si.» con le »n- 
d;iR:n; '(dito ,sm frceiiienti 
.ijìiumtaufenlj «'he ;»vvomv;i- 
i»o i»('il;i • R.ii'vonmeie >- 
Voui'idh .-'Coi.-'O ;I De .Mai- 
iiis volino iuiov«m»»'nlr mvi- 
t.ito :u i|uostUr.» 0 non )m» 
;'.l.'-si i.ito. I..1 j><il:z:.; dco- 
■(tnm: eia nel fr.iltompo iiu- 
:.i .. t;;*v;»»e le prove nc- 
'•0'Si:a- i>e: dommc;;irl'» al- 
i'.Aiitoi ;tà .a:»idi/iai la j> c r 
ti.(flieo d; .-.tiipeLieonI; 

t.e droRhe venivaiio accim- 
state soprattuttiv attravcr.so 
le false ricette ehc i medici 
' il;».sc!;iv;»no alla banda che 
faceva c.ipo a Max Murp.i- 
:ii. Ma non c escluso, c an¬ 
zi fjuesto senso .si;» ('on- 
1 ducendo ampi accertamenti 
'.. ibi.iid.» di Finali/;*, ehc 
';» coca::»,» o la mortlna 

RiimRes.'t': (» a.Rii sjìav'Ciatori 
it! : .1 Vi-: .litio v:o. fn .»!- 
i:o ;n(t;v;d;io ;».i:o d;v;,i;t 
'•('U -.1 MuR-.van; i.i ;o>ponsa- 
b;!il.i della b-md.» Si tiatta 
e»; K:,incosv'(' Giordano eletto 
« Fi'tlo . sco.np.irso dalia cir- 
c.da.'iono dal Riorno dcH'ar- 
rr,->t'' dol >;»(» ('omp;»ic c an- 
ciio '.a «':.i fra rI: arrestai.. 

l.;i .■'■-«.» identificazione è 
.st.it I p.»-s;bilc da paitc della 
.,1 .itt;.ivcis.a le testimo- 
n..in/e idi alcuni individui. 
Tra i altro la polizia de» co- 
stto.n; mima ancora di arre- 
>tare »! MiiRnan:. aveva '.n- 
v..i:(* ;ie: l-Tcali jvabbliv'i. e 
: e: -nich! clan ohe ;I Gio-- 


licim, .iRciili. Ii.i- 
al -1 .'formiili.-'i (ici 1 lu c.t.s.one in 
. viveur*, erano Mu¬ 

se.t. ati acviiuslaie 1.» ilducia 
di alcui'i si)'>( ciato» i di .stu- 
lol.ic.mt; c(l .» .M-nprir:' uno 
ocrIi .ibitu.ili ritiovi della 
comitiva del vizio. 1 to-.'-iro- 
mam convcn.v'imo inf.itti nel 
nolo Iiieale uotiurno --- ora 
e l'auso d'.aalorili'i — • Victo- 
n:» l);»r - di via Em.L;» ?4. 
pestilo d.i tale Vittorio Tom- 
bolmi. Qm avevano luopo 
vele e proprie 01 pe. dove si 
* pi7.zie;iva »■ la dro.Ra. 

Ma il " Vietona bar » non 
era runico po.sto dove con- 
voiiivano i to-v.-iromani per 


\i)lu-, ciiM- m tulle le lapprc- 
M-iit. 1 /1(1111 (li-llii IIV(.--ia. 

Il Pretore ha aihua eoiUe- 
stalo a tutti rIi miimtali l'aR- 
Riav.iiiti- (Iella eoiit ilUia/ioue 
ed III ( (iM'eRueii/;i chii-'.to 1 
tciiiiiiii a difesa ilo|i(i aver di- 
s|)(i'1.. I.i i-da/Kiiie coinè te-ti- 
llione del fuii/ioiiano della 
ceosuia elle aveva iilasciato il 
luill.i li'ta al ('o|uiiiie dell.i i|. 
vista II [uocesso è stalo (piiii- 
di iitivi.ilo al 1(1 IurIio. Alla 

difesa xli .i\\((c.iti l'iiRaio ed 

I'rIii, IiII.i p.iile civile rIi av¬ 
vile.ili De .Sunoiie ed Ks[)(isilo 

* • « 

;\ nii-//ii (IcrIi .ivvoeati Do¬ 
li, iIk .M.iiioi-'i e Ifoioanii ,Siui- 
Rii. 1 f.iiiuliaii del popolaK- al 
|(iie ( ; i;i IK .11 lo De AiiReli- lui 
alte (iiaiieailo l'nstal, nolo 
s(([ii al 1 ut 1 (1 per la su.i ndi'i 
[ircfa/((ifie do! (ici sou.ir.rki di 
."spa I I aeri . nel film • Haccoil. 
Il Ifiiiiia n I > Il siiMii cost II 11 It I 
palle civili- nel |ii iii'i-d (melilo 
))enale .dtualmeide ni istrut- 
Idiia pics'K il ijiudiee .\ntii- 
mici'i .1 (■.irao 'lei 1 ( spotisahili 
della molte del Riovane .dto- 
le. (Paiicarli. De .-Xii-^elis, ( ((me 
('■ indii, lesili ucei'ti insieme 
. 1 ! silo eomi'aRnii di Rita Ifaf- 
f.iele Cacialll. alloiehé la Imo 
moti* fu investita sulla via ;\p- 
pi.i da un'auf'* 


Per la 
'(■cui iva 
[> 1 oi-essi ( 


ipi.arta Rioi-aat.i inn 
(■ iiro'i’RUita n'ri .al 
per la sti.iRe di Por- 
ti-lla ilell.a Ginestra hi requi¬ 
sitoria del [(loi-uralore 'cenp- 
lale II dotliir ColiuinPse ha 
.11 ut ;inieiite esaminato la [lO'i- 
.'ioiie dei sitiRoIl iminitati .if- 
feim.iMilo la pn'n.i n'spousahi- 
'ita di lutti iirirpceidio del 
I macRto lO-tT 


.X|S 


\ \ 1 ■ n ; 


■ 1 l'U 


Ii.'.-I.ipoi ;i!c I [I.ii.id.'l ,i:'(lfl- 
eiali; 1 i.siielt.ihili ca.sc priva¬ 
te. [loste nel ^■U(•l(■ dcl!;i Ho- 
uiii mondana, davanu .i.siln ai- 
Ir (■(imbrifi-ide di hia.'onati in 
cerca dellu .'Idcnaiu liiaci're 
ehi' la diiiRa piocU! :iv (}u(-~ 
.sii indiri/zi snuu noli alla Po¬ 
lizìa. come |>uie i iionii deìla 
imiRpior parte di culoro che 
ftraueiitavaiio le rimiinni d"- 
\»' Li l)i;uica poh «'ima veni¬ 
va servila a volontà. 

Sulle : i*,'Poii.'ah;lit;i .siiceli ;• | 
che (Il colino che 'ono -l.itii 
dcnimeiati e aMe-tati l'auto-1 
rilii inmiireiite non -i (' fino¬ 
ra [ironimeiida. Riu.-tificaiuio 
i .suoi iirie.sti coti la -Rene; ir.i! 
formula di siiaccio c li.so di 
.^tiipefaeenli. 

Da tutto quanto (’> .'lato :•■- 
so nolo finora, tuttavia, .'-i m- 
t'.'avede <rì:'i un tiuadio im- 
piession;mie clelhi coMU/.io- 
ne che iepn;i in determiii.d 1 
ambienli ih'll'" ;ilt;i .società" 
lepati tra h'io da mi rivolo di 
polvere binnea: aiuoi,i uni 
volta ('.'^.so è riveLifo dallo 
.seand.alo che è .scoiiiii.ato co¬ 
me un nuovo bubbone. 


Conferenza in Y. Marqutta 
degli artisti ro meni 

1-i.Ri 11. *- oie H* |iie-"‘( ; .\'. 
re (■iii ’i'-ne iir'istic.i 1 nlei'i.a/lo- 
■ai'c Iti vili Mnrelptii .M 1! si- 

paci loIl limiCsCll. Il linaio de!- 
;.( (le (-(-n/a'iir drq.'. arli.si lo- 
teca.; Jidi lev .;i.i!iU .'vXVIlt 

Ha-i.aaa- di Vi-ac.'.n •eiiù unii 
( ( (Il ; i-i (*:./ii s'I. tea.a » Asir'ti 


I- icol-'i*: 
! e-.iaioi :i : 


de 


a: 


1 ri-i.r:.(( ( o*)- 


Conterenze 
nelle sezioni 


I- 


Svaligia una tabaccheria 
appena uscito dal carcere 

1'. .sDito hililt) in iirrr.«ito (Inlln .Mohilf' in 
vinlf I riiNU'vrrr a porhr oro ila! Iiirlt» 


•r.a tnc-a.i 

(• s(x!;ici.t : 
l’c-ale .Minai 
1 hi I K ((iiiiaa, 
/.(( Pie.la ( - le 
rtO (/ Homi//" 
lf> *11 (;i.l..o). 

(oie 'JO ) UrK-rii 
J»i ■.'.'(■li-.- 

(CC p. ( 


11 (V* ' oa■ 01 Oli.'" 
(s(-/ioai 

(Ore -<) Miido;- 
( l'le HO 1, Vi .air- 
R'D. (-'.(.ssii» o: V 
((■ ). Marno ( ('i e 
Poi ; Il MoRRmi o 
d; P((aii ( 1*10 'RO. 
( Po'.'.unifioo 


COAVOC.AZIONI 


Partito 

Lr ropumikdi 


RADIO e I V 

ProKraiiiina iia/ioaiii- 

0 (,- ■(', li, 1;., n, l'o.àTi. n.iò: 
(óddia.e i.ida*; lì.l.'*; Ix-Zloiie 
(li liiRiese. 4,l.'i. Biioiigloi 11(1. 
.Mii.sictu del (uattiiK*; 7.50; l-i 
c(mim:'s:imi p;irlaiiieiit.o i H !•> 
H.is-.eRii;i .starnila it.(liana; 

H. 'là' l.,i ('((munita uni.(II.i; U. 

I iMoiuihiRlii di Sliake.'DOarO ; 
D.ilO: S'ctmlici t. Ifiiai *.( Ito. 

IL’ ne (ìrolu-sti.( .-XaRelci:. 
la.'/n. .WU'ic.i opci isUea; If.là 

.•\i t: pi.isl.clK- V liRUodiVi; c 
ironai'Oi* iini .ic.i:; UJ.liO I *• 
(iininom dei-l; .diri; Ili l'c 
(.'iimple--<i ’l'ui-t: I* Orctic- 
.-.t I (I l '.(i11'*i .1 . 1 1 ’ ;'.(l \ I -, ((' t : ; 

ordini; IH .Miimc.i ner b.iiida; 
IH .'.i (/iir sto i.<.'!(o leiii'io. 
IH.l'c Pomi riR.-pd nnisic.i r: 
lO.t.i I.( voce dei l.ivoiaPni; 
L’o Oiiais:i.i C.il.i nn; L'O.lie 
Hadai'Oi(I t; l!! ■ Conci ri- -m- 
lomco; L'I’ Pltniic not:/ie 
s('i-oiiilii |ir<>i;iaiiiiii:i 
Ore 1 . 7 . IH (nonialr i 1- 

dio: L’O It.(din-<-r,i; 'e rilc- 
ini'i (Il II biionifiop 10; ‘i.;t(i 

Orcln-stra CerKoli. In Sial- 
Tai'olo (li‘i iii.ittino; IH- K <* . 

I. 'l.l.l; Il l'ont.àRoci ('; I.'i..'>n I •; 

lìi'i a del’i- (((-casioiU; 11 :.n 

S.-herni: c r;h;ilt(- ('(impl* -o 

J. indoli; 17,17 (.'alle i i n;.- 
neidale: ITc 'ler/.i nacm.i. K-' 
r'o|i((-rto 1 loerlst ii-o ; IH ,17 
l'roRramni.i per 1 i.ir.i//" P*' 
t'ias.si- LinU'.i. ltl.;in: Mas;*-.. 
ti-RRer.c. 'ZO.'iO: Anteprima: L’! 
l! inoli-.-ri '0.1/1 ma-i-hcr.i. 
Hi: Teloserijiio. 22 . 70 - tlllni- 
Hot./le Kcstiv.d d( li,( c.in/o- 
in- napolelaiia; 2.7 .Si;*.(riet*o 

'lor/n pmqraniiiia 
21 ; fiiornalo del ter/n pio- 
Rianne.,i; l;i l.a iiiltn’-;i il'n- 
nnn.'tic.i in Il.ili.i. IO..'IO: Ini- 
/;;it!v( cp'liir.al.; L'te I.’tndic.'- 
tor<- ei-onomii'-i; 2 n tre Conroi - 
l(i; 21 . 20 : \V. .Sìi.ikospt .1 re ' 

< I„( tr.-ìRodoi d. re niic.ir- 
(lo in : 

1 |•I••vi^i(lll^ Or# L’o.'ii'' 

rclOKiorna'e; !7..'t0- Vetrai.#; 
IH. 1.7 In ìihrt'r.i; L'o.t 7 : .Nari- 
V; tihn i!,(n.iin. 2! I.'.dic' o 
(l('t:li animai:; 2l,;oi: - I.m •■ 

I.e; • ; 22'l."': Ciripta-ita ann 

m mi Ranno. 


■( ». n M'.-' 
Fbmialo: ■ 7 j 

» 1 ■* T •> rU 


tt.-n-iijih 11 iKioiii 
.» . > 7 c i j 


■(■ 

.- f -Tiai.-i 


F.G.C, 

I, ». 1 


I. 


.■ » r»', < A 


f. i .*1’ 


UOMIill E DOItilE 

IN 8 filORHI 
SARETE PIU’ GIOVANI 

F,Lmin:»l(‘ i capelli ri-ir; che 
VI mV(’i-chi;mo. U'alc ancln- 
voi hi Liiiios.i h;ili;uilm,i \e- 
Rcl.ile RI NG.V.-X, eoiiipo.'t.i -lu 
fo:miiI:i anier.c.'ind. ed t'iilio 
Docili Ridi 111 i vo.'tii caiK-ii; 
hi. incili o r; iRi rito: nernniio 
;ii Imo nrimifivo colmi' naiu- 
laie di ejdvputv'i, .--in (>,'.-o ;'t;i*(. 
c.'i't.ino. b:un>> o nei.* FI! - 
NO.V.-\ si u.-;» l'oints una qu:i'- 
.'i.isj hrili.infina, con un l'i'ti-- 
ìato par.uilito e mer;ivic’iio.''i- 
[fl.rCO.VA non (' una tintu;;i. 
n<An liner, nop macchia, eli¬ 
mina 'm forloia, Rintoi/.i e 
;rnde Riovamle h'i capiRii.a- 
1u; a. 

Tt'ova'i nelle moiiinie;;" r 

f ifiiiacir. n[ipuie inviare v,a- 
Rlia po.slale di f,. 120 al C'.i- 

V ;i!iere .\nRe:o V;:i. .Piaf enz i. 


t V 


V# f #!:# o voiff# f 


l.isvidciiir no.staÌRi.i di Resi-ilieoli da b.iRiio di /.ncc.iria Fi¬ 
na Coeli che dove ;iver tomion-|nr.«i li passagRto ncii.i tabac- 
tato il 32 enn(S Oidio atolli, spe- chcria .iUìrvih o ^t.^i(^ ottenuto 
eiali.'ta in furti -con il buco -, .jirendo in» foro in nn.» p.ite- 
ha avuto breve durata ORRijlc divi.'oria 

infatti CRII torr.i-r.a ndì’ambien-j K' .sta*;. .snl);;o olTeitu .t,. u;i.» 
ibituale del carcere dove.i ■‘/■•o'H' ni st'tai’cie Ir.i 1 pic- 
noto con ii noniiRuolo di] Riuiiicat; eli 1 ra.'tcvcri che ha 
friiiRticllo ». h.( ira.ccor.sojòato hinnii frutti II Mo.::. 1 : 1 - 


ic 
pivi 
- ei 


I) 


CH.M.MKKC'I-ALI 


i». 12 


A. A. ARTIGIANI Cantò sven¬ 
dono camere Ietto nranzo eco. 
Arrrdamcnt» cran luiso erono- 
nilct Facilitazioni - Tarsia tl 
dirimnotto FNAL NaoOII. 


.\N(;ki.i .\i n.\VLi».\ni Lati - 
UUKSI.TTK KKTTILL l'KLI-L 
j HAI HA VI.MI.NI. V.ALIGIL. 
ilIM'l.l. .ARTirOLI REG.M.O - 
VUSTIl \ F.\llHRir.\'/.H»XK 


• ic (li 


st..'o rintr.icci, 
rr.a.itevcr.' ..ile 


(t.) ai \ ’..(- 
If) Tid'n're 


12 .min jicr r.ipni.t e f'.jrto 
Ieri Tiinltm... aiie K,70. «i- 

Ri;ora Natali :!,1 15occ,i. propric-l'‘V 

tliri.a doli.» •.abacclu’r-..i rit.i in: _ 

vi.i di S .Maria M;iRRÌore 1S2. 
ini ,i.':ui ic .(• (> all.i .Mni'ti,- ■•!,(■ 
dur.inte i.. notu- erano .st.'iti rti- 
b.iti d.al suo iic.RtJzm tab.aochi 
(' valori liollat» j'i'r l'tltre un . j. ,;;.-,r:-.(( 1 
nuhi'ijt' di Lre. hsr#» IO .sar» n!lic« n #■: !o ;:#• :■ 

Ili'i’atis; s'.ii p('st((. ; ;unz:ona-' t.-,i(s‘,(\ so#. e ('••-la . 
ri hanno ci'^t.italo che i Ia(4ri jno;.,# K.'.; ai.ìLi hI; *' 

.si erano intriHiotti dapprima nel; l-va.td; Ui ('lurrrn (■.«s;,:.' 
cortile dt'do .st;'.bìic di via Fr-i>ii.» co .s- Un;;.;. .t 'J.i.-RV 
b.ain. 12. (juindi. forzando Fin-i 'tot;. -, !'<c; .'.c;'\nmI(ì u > n 
ti'rric!.. d; sin fine.strinii. nel re-|f :.;;,t( :'.o, .< .'< ■..(, 

;roho;teca di ;ir. n.-Rozio (4: .ir-'ai’. ;:.t,';-c. ;e » 


-.iricav.. .s'u mi.i mot.) |'..:te 
7 -i refurtiva- 

la nuova soffosezìone 

deirA NMIG a ( asilìno 

• 1. 

IO 

’ Rorato '.a 


('A.MLKA Giulietta ciccante so- 
hd.i fabbricata Casabclla Vac¬ 
ci .elli - Lucca - a sole L. 60.000 
diche ratealmcntc spectuton», «ol- 
lecita. 


'l\\ rl.KtLnX OKGANr/rir.-X- 
j,/ 10 Nf: AI. VOSTRO SERVIZIO 
i Riparazioni espresse orologi. (So- 
Icnoi Via Tre Cannelle 20 . Puii- 
j/:a elcllnca. Cont.ollo elcttroni- 
fc<* M.(.s.-:ma gar.mzia Tariffe mi- 
tn.-.ne. R I■nc^sa a nuovo quaefrant;. 


V.1S 


I ...f.- 


["-.mo a.'-'('.''-;ni('r.»o cen!-jr;n 
oroIoRi 


OCCASIONI 


L. 12 i 


12.:— 

1 OROI.OGI SVIZZERI, m.'vjmen- 
jtr. ancora, saiantiti. trrnulahre 
i nR.ACCIAM - COLLANT, ree 


oro dicnitmkarati sei. rnlripre- 
Rr.Tnin-.o. * SCHIAVON’E * Me.n- 
Irhcllo. HH 

MNDHCr SANÌtÀrÌ 

=:BSQimiV0 

Veneree 

tlis» G.N'ZIOVI S K S S U A I. I 
di ocnl ariglB* 
LABORATORIO. 

analisi MICROS K A M O U R 
nirett Or F. Calandri SwciaitsO 
Via Carlo Alberto. -O 'Starione' 
aut Pref 17-7-63 n 71713 

OdL Kei» MONACO 

Studia naiRoa ^«r la cura 
■oRa «ala dltfunilattl •asruali 
cura »ra-ffa t t ni atrim(»*»!iii 

Via Salarìa 72 int. 4 - Roma 

Iprerso Piana Floma). Orane l-fj; 
15-20 - KesUrl *-12 - Tri#-}, tSI.W*- 
tAot. Prrf. i.i rt.r ru 


.sono I .\ Ml\.\( ri \ DI I N.X PISTOI .\ 
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i!r. 


Pr- m:: 
Aì'.hr 
:l 

t u :".j 

df I i’t T !; 

71*» dol 

hi>r q.i ilo 

p»z:i: 

G Tì.tIo 


>t'/;ti*.r j . : 

. p: 

. h r* tì 1 . l t ' 
(ì r.O’. h.t .1. 


1 


T » 


: ,1 - 


II. 


•*(> d: 


It)} ;i:; 

, » :■( i ■ : : ; 7 7 p ' » - j „ * » h i 

•zccìv.f' y\: 

•: f.io-r.ilnìr'.'t 

dìf'U'O il 


»'hr : 

t i 

» d. ' 
Co • 


‘ip- 


Pr-.p 

nli-/.- 


, «r.no ir. corso 1 dissesti ronj"-'^-"' 
r-rovochcrét'.r.i dirr.iruzt.iri ri.-li F ■( 
f.'us.'O. j't.(';i 

Non di mero, prima d.j.i;i im-i li n 
missione rolla Selleria deli ( :n- 
•rra portata di 4 m.etn cubi al 
.(ccorio fattualm.ente U Peschie¬ 
ra dà a Roma circa 2 metii 
tubi e riiwzy. a dire circa 

2 500 litri a] «ecordo. degli 8 500 
r-.'rip.les'ivatr.rri'e addotti nella 


n-,. 'er-p' 

iinivirViii 

(■ir.'niir.c;. 


.e 


<'é 




:ì Er»>i 

contro «>'*0 roTnp.'»*:Vii 

Fo.,'.*- Pririt'i'.r. 
;1 V ('a-H .z.-t Titrio H t.v 


i .-.Grin;- 

C 

p * 

ptGi.ìlr 

dr'.l I >0- 
irn GJl 

ìv't’O .tl'- 


0(»4'‘*'i(* rtjzpfcirì*o di 3\t * roii* 

\c;'iJ.o h!; p:r- 

A-?' 0 ]v rn-i»*» tutti zìi 

ixputATi - fVTt'hc non 


rjrruire ! rr;»*o 


L. nn;4pDTr;4* 


r»‘ p»> 

* g; » 

I (■:.';i'i (* 

1 (f, 

c -i: 

f 4 >:i'(-s,.t ;■./.( (i('.l.. 

((Ci .1 ;;.'■(*,( » * I -i *.(■ 
rie.) (ii PS 


.) ; o ; - 


poter,' 
c ('r.l;- 
.r-p.. 

l'.i-:;- 
ll/iOt!-' 
t. .1 ■ .1 
.;■))■•.- 
.1 ■ : : 


T'1 c .1 


in.'crilto .'otlo unj 
ttomc. doli;» ji.uvntv dij 
!;:n n-iT,' p;iiLinirut.»;#' domo-; 
I( :cito ,iftu.»Imonfc ò .di 
Lvnii.t (ivli'aiicuz'.onc dcRl;. 
L,mi'..cut; ppLlic. lom.Tiu. GL 
;.*..( titi, . 1 . ('((, 11.1 n.i(' (f('t (i.'tt*'.’^ 
ÌFmìc.'I., D.mtc doli.» :),iì;z!.i, 
|(i(i (('stum.. cnli.iv.m.i iicl 

jioviiii' c )>(iC(' dono iisv'-.vano 
j.icoomp.iRU.»’; d.» Kdm.mdo 
iDo .M.ucUs d. .'U u’.’.m. o\ iau-| 
'ni l'.-iont.mtt’ .1 


Rapinato dell'auto a Pietralata 
da un bandito in divisa militare 


JlU IBrtrfki 


»■;■. cp'.sodio li; .iel-.p-. 

,;(■:./( c .(wvniif" !.( 's'vrsa 


jii'tt* 


p:c.' 


.'.■'r-.ircTi i.mtc 


l’.otr.ilata. Un ; re un 

1 - -t ito j d'i'ro. 


1 • zi- .- .■■>,:;i< Irovavaim tic rerson» . .“.-( :c- 

Dopo essersi fallo consegna- ró accelerato la sua corsa vc.-^o; 


DOMANI 


m.iivnnio 
, le, - 'Ho 

ì'.c.il,'. 


m divi'O (Tu¬ 
ia nun.-ici. 
è 

.o 


anello ed un 
rapinatore 


icRu.uo r.ipidainonte 


orologio j la via Tihurtina. 
■('. e 'i:-; Ieri mattina l.a . 
a bordo! loro deir.-\nz;ncii-. 


; l'i-i • n;. 

t’ ' • .1 ( .1 i 


'0~ ( 

■'>- I 


della vettur.» ,icl'.'Anzincb».; vaia abbandona»,i re; pre-s.J* 


f.lTTO 

. nello 


L 


eon»mere:(■*. • -'f' -'’R'-*’ 

l.lttli.ilmenle m st.llo (i'.irrc-! Lran.» 2 -no a aborctu 
co-, Oi-u M.ilci.ido !(' .■= 111 ' mole.stcl-iis'm-s' M-ri" An/mcll». 

!;l Do M.iteu.-). veniva fattoM-mte m vi.i Rehsana 2i>. per- 
' sai.I s'uil.i e.un».'noti.» Cid ac-!#-* -fv , m, ,;• * .- Ci».' ,.» Pu- 

leompoRnato in quo.stuia. La j tralai.» .* b.vrdo delia sua • Hòu-! 

' 1(1.7 • bnolorc. tar.cata Roma 


t «■''Il 


Mvor. o- 
■ -i .i;.. Co:;»' <.'o-;:t;i/'. 1 
V.■'* c.(dt':c cosi un 
ui'rI: ''rnmerti antid.-- 
in.'trc.i scolbiana. 


:'.-.((-i.-tici. di 
<*uj r 
ut.a Uinc.a baiT.7gl»a 

Gli imputati erano difeii 
dab'.xvA-. FatLS'n Tarsitano. 


stessa sera. 

Mlnsci.iio ('. 


«to. afleimnv.» cFie la poi» 
-’!.( .iveva voluto sapere da 
!ii; solo alcure notizie su 
pois.'Ito lontanamente cono- 
ronooi;a ;vc;ine e imphratc nel traffi- 
l'o di .'tunefacenti. Il De Mar- 
cas ha un pa.ssafo piuttosto 
movimentalo Kgl: è nn ex 


pein. egli veniva 

d.» no-, interro-j liW.'T. Ad un tratto li com- 
’ ' t nierciante — a quanto ha af¬ 

fermato egii stc-«so — e staio 
fermato da un militare che na 
chiesto d» indicargli una vicina 
caserm,». Mentre FAnrinelli «i 
apprestava a fornire l’indica¬ 
zione richiesta lo sconosciuto 
ha estratto fulmmeamente una 


cd.-i-; «.Jue-ti ha r.ogcmnto subito oo-Idi 
• po l'ufficio di P. S Sant ■Ip-' 
i polito denunciando l'accaduto. i 
,|Ne-sun p.irticol.ire apprezzar »’-1 
' stato fornito dal commer-' 
per l';dentific.azione del! 
miliiaro, tr.Tnno che questi | 
avrebbe .avuto una stelletta, 
sulla .''paLina. Ciò p-itrcbbe fa/: 
pensare addirittura ad un tf-' 
ficialc. ' 

E' stala dispo't.» immediata¬ 
mente Una battuta nella zona. 


Moniofia-cone. 


i: 


Forse il 26 agosto 
l'apertura della caccia 


I';,'.-»».-. rui-.c. ..c.. 

--lia/.onp ir.c.ft <■ >i. R.'h'.ì 

s: e ri.i:..to icr; ii (‘'o.r.:;(.;.-' pro- 
' u.cia'.e (le.-a caci'.o scllf' .:t 
;ires:(icn/« oc.. «s--C'.'.>rc «■. v 

tlin-epiv Br-ar.o 

Trw 1 \»r: aivon.e:.;i (./('t-i ;r. 
; ('o'.n.lato h« c.-pres.-o 
' c* 

agenti ha avvistato j r.«:cr..' per .f, sidgione 

tndicsnd.i on Prt'.s'.dente (Se.- 
:* Giunta come data (7i a;'/e.- 
'Jè aco-l-T 


SCAMPOLI 


non ha dat,i alcuni esame 
Verso le 3 una oat- 


Si;."* «>4i4rr»"» •» 


che però 
risultato, 
tuglia di 

un'auto che sembrava appunto 
quella rubata e gli na intimalo 
l'alt. La vettura, sulla quale siiiura de. a cacci.a 


VIA BALBO. 39 
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L’UNITA 


LA CONVOCAZIONE PARTITA IERI 


UIPHKXDK II. DI BATTI MLWTO DIXAX/I Al. 'I BIBl XAI.K 


Alte 17 d6l 2 tesilo iColpì dì scena attesi per stamane 
il Consiglio comunale i»* pr ocesso immobiliare - Esp resso 


Oggi la D.C. esperirà l’estremo tentativo per 
la formazione di una giunta quadripartita 


Il Mavl:a'o ha niato il 

C'onsijiUii l’omuiiaU' m i le ma¬ 
li rii liiiudi 2 iiii^lui: 1,1 'lata 
do!l;i prima a-^r iiiMi-.i ilei tiuo- 
\o i-apitiiiiii.) l'ia i;l^i 

I ota uffii-iiisamcnti . ma la i-on 
\o<a/iom' o salo h'ii 

Ih 1 ( pu VI- tu iiii limi • 

\n iiic'imtia ii.i I I ap|ii •'-'•'iit.Ul¬ 
ti ih Ila Ut , li.'l l'Itl. ih-‘ l’SDI 

f di‘| l’I.i: ■ i l lai'-K (il 1 --.S 1 I 

1 lappi i-M-ii'aiili .h-miK : istiaili 
o lilii-iah 1- pi lli aiilui 11-1 1- tli-- 
-nii 'oii'alixa pn l.i fu: .iia/.iom- 


li alla iiiilioaniolii' si alni ita iLil 


, I MUIU 

itumta 

la lìC 
<im-;,ta 
la --li.i 
fi lU-h- • 
ri-lclti». 


Stasera il convegno 

per la dillusione estiva 



Il riim|iiii;nit l'ii-lro III' 
crao. mi-iiilirii ili-ll.i l)lri-/iii- 
ru- ih-l l*('l «• «lin-llnri- ili-l- 
riiiita, liilorvrrr.i al roii- 
vf Itili* ili lini iisiiiiii- i-stiva 
rlii- si li-rra okrI alli- uri* 
Ili lirrsso l.i sr/iiiiir .'\loiili 
(via l'raiiKipaiir). 

•Vi'l iiirsn ili'l rimvi-Riii» 
irrniniiii ililialliiti i iiriihlr- 
iiii i-lii- a|i|iassii)iiaiiii il 
rarlilo r rii|iliiiniic iiiililill- 
ra r la riin/ioiii' i-iii- sviiIkc 
la nostra stampa nel imi' 
iiirnlo iitliiale. AI lOiivrKno 
lirvoiio parln-ipare i ii" 
siiniisalilli ilclla priiiiiiKaii- 
rla. i iiropaqiimllsli ilella 
Fi'iirr.i/iiiiir. i respoiisalilll 
amli-i ilelITnll.i e ilei CHS, 
r i ilifliisori ilei Partito e 
tiri rireiill Kinvanill. 

Cn riiifrrsi'O rhliiiler.i la 
niaiiìfrslarioiie 


\iiti> ih-'. 27 maifitio, 
ilii-liiaiati pi-: ima 

aperta a! l’Sf, mtiPir 
ha più vaiiit- illiutati* 
Milii/ioiu-, (liihiaraiidii 
\iil(ml.‘i ,!i rmiatu-ri- ■■ 
al i|ii,iil: ipai titii I chi- 
..itti h,i iiiiulatiliatii I- iiu-S'v* li; 
I l i-a. ma aci i-,m(iii. m-l i iuiti-m 
jp<i. l'api-: tip a .1 ih-.sli a 
I 1-1 pi l A i dihila, ipiiiidi, i-hr 
P 1 . 1 'Iai'ui, ! ; di aitrti h 
1. aim u-i-ii amiii Inalti tali- aiù. 
tiitt.ai.i, a i-hiaii;i' l.i 

■ : it li:./imii . N’. ai .,1: à. iiit.it li, 

pii-':ihi!i‘ pai 1.1 I)C' ^■|>p:l.^' Il 
Imii 'ii.iiimi' .1 (li-.-itr.i diit:,! 
llii alili .'iinaKli-minr.itu-u i- 

I : l•p^liJl^lu■.m•) i'ss,i (Invia .t - 11 

limili tutte le n- -P'in ..ilù;, ■ 

! elle mi allei tilt .1 ,1 h -11.1 1 n.i 1 . 
i I iirt.i 

1 1 1 1 1 e p. 1■ . ■/ I n 1 1 e 

pini.e .-he .i\ \ er. .t 
.,pp 1 e u che p-ri --ei 
1 i el r 11 ’iiiiiii- • limai la 
min Ie: 1 ipen.il - .P 
. ep ' Piti pi n\'ilii’l.i 11 

'ile; |>.M'i'n ’;id'rap 


La difesa ha raccolto un'ampia documentaiione sulle società a catena create dai monopolio - Il 
Comune rifiuta dì consegnare i verbali delle sedu te nelle quali si discusse degli scandali delle aree 


II-.. 1 ! m 

m:.',i. a e 
nei 111.-.ih 

ll'-l l'Ifl ,1 

I - Ipp: e 
eapi III,ih 

)■■: l’in, 


l'sni 


.i.-l fS! 


l)m.iii/i .dia IV .-le/ioiic dell 
'frlbuiiale di Itnma pri'su'diita 
d;il dnttor Smdn t t’ M. (.'nr- 
ria.-') niiielidei;i (pie.-.la malti- 
liii il fiince'Mt a e.irien ilei rtlni- 
naiisti .Manlin Caiieottm e l'iil- 
lin Heiiedel 1 1. 1 ispet 1 1V a meli te 

leitatti'ie e iliiettnre 1 espniisii- 
hile del M-ll I miniale l’K s pre-i'.i) 
imput.iti ih (Il fili ma/lime a 
iiie//ii ilell.i slamp.i -Il ipieie- 
la de! l’ic'.ideiite dell.i .Sin iela 
lmini>hih.i 1 e. ini; ('iii.ihh. 

I..1 (|iieieìa della • 1 1.1 pnteiiie 
nrieta Imiiinhlliale seitiii 1111.1 1 
niihie-it.i l'iiiidntta li.i l'.nu'n.| 
;; Il 1 ^ll I II 1 M-nt t .1 Ih 1 

dell.i --perni,1/lime 
di l((mi. 

I I Kp 11 ■ ' • I 
I pitale 
j Iella . 

I 111 1 ,1 le 1 urli ,e<t .1 -.1 l 1 le 1 l \ .e 

Imi l.iMi itili ili-imii.'1,1 1 I in puh 
'hhi',1 inlp'li.',! .il imi'lltlin rn- 
Imiin.ile ili Itnin.i d.ii rmi irln'- 
I 1 I Ir ! 1 ^lppn^ I / lime im .\ Poli. 

Ì liiehnti-, f'.itt.iin r 'I .nin-..i j 
1. .1 l'il 11 ir :p II I I>.Iti I -.1 ir a -h' ! rn- 
nillnt' I- In vte-'-n '-mtl.nn Ile , 
Iheriliini ih e-'Cie st.iti ' 1 ini-| 
( iliJi.ii l.illieii'e .1.’1 einleinh l.fi. 
i.mrinnii ilrll.i 1 iniimhih.i 1 e | 


pi nlilem.i | 
lulle a 1 re ' 
pilhlilie.it.i -ni. 

N .n -ini I n le s /niiil li ' . C.i- j 

ri > 1 I. P 1 .1 • n .1 / m ne 1 n- 1 


1 ,'itielitesta deir/'.'.s|iri>.v.so su- 
.siiti* enorme .sealpore od iti 
n';m ainlilellte ei ■•i iitleiidevH 
che il Miidtli-o di l((im.i iiiRe- 
i;iu-r l{eiieccliliii. rhiamain de 
ii.'ttameiite tu (■,in-'.i dai kiiiI' 
iiali-.ti, .i(leri'.s|. aire'-iihritn in- 
\'iti> enniemilii iielh- i nioiiiie 
dei '.niliietln ^el I mi .1 ii.i le e .-<il 
i|neie|,i>.e .i tiilehi ilell.i pin- 
pii.i nimi a Ini Ita e dcll.i ammi- 
11 i--t 1.1/lime ( 1,1 Ini rappieseii- 
t.ita eh il ini nper.iln vem\a 
.1 11 lee.i I 11 mii riei eiavi .irrni-e 
,\I,i Urliecriinu (nefeii riti 
1.111; in nn •'iitmfii al i\n silen- 
/in ne d'altiimile pnteva e-. 
-.eie alti unenti r.iarrllé -. ilelilie 
h.itn linppn peiirnInMi, |iei iin 
'111(1.n 11 che .i\ev,i im/i.iln la 
-ai.i iininin: ti.i/mne ..mv.ih- 
h iliiln r.'il tn rim i 111 il ( 'nm 
ini".lini Si I a, 11 h I n.i Ilo il t'n- 
miine, Ile Cesali-, aveva mlii- 
I " .1 ! I .il ! .il IV .1 pi IV.Il .1 I II ■ 

p I •-/ -d 11 ; I nrin le .11 er di Vii 
ileil.i (.'tmr i I 111 / urne .dia .Snrie- 
I I I n pim) Il 1 1.11 e le 1:11 m.i|e|.illn 
le (illirlie (leU'tJppp . 1 /inne i In¬ 
ni \ .1 1 1 1 1 11 I 1 le V ,1 I e ri 1 me I li¬ 
te Ile pili .1 e ' e 1 pnt e I I | [ 
ii'-i'pei,. uni Pili,Il ii'-'nme 
pi i|i I ni .il 1 .1 V : i; 111.1 he":- :,iii 


H .li .1 II ( '.mi ne li 1 a t . 11 1,n hi 
Inni 1*1-11 III .senillln .dir .In* 
illrlii.i 1 11/nm I .ill.i pillili iiihen- 
/a, pi esenlei a ini".1 II 1.1 1 iim;.i 

li't.i di I ->1111111111 ehi- Il liilm. 
11.in- (InVI.i a inlt.iie e ine si 

IlL-. .linee .1 ipnll.i _-i.i ..aie 

j • .1 I I I -11,1 I eli I pi 1 e r Ile i i lu¬ 
pi rime v .1 l'r V. 1 ‘1 I- .1 i ■ n 1 I . le h .1 


minisira/.i(>ni eumnii.ilt di lin- 
ma). 1*1 e.-ieiitai SI m tiilninale 
(l.ilidn alili iivvi-rs.m l.i lacnl- 
la di pinvaie il 11 .ilI.Piienin ih 
favuli- elle li Ciiiiiiiiie hi seni 
pie tl'«•lv■all» .lU i s.., i.-t.i il ihi- 
V .itil ami. 

I 11 vei e di i s lini e . 1 s 1 h -1. • i,. 1, 
pie .i-iit(i (ineii'l.i. ti i l.i ;;'-iie- 

I ih- SPI pi e >.i, l.i .--tiir I ' 1 1 nei ., 1 Ite puIhh .1 .■ 1 .1 Ut 1 i n ni I 

hihaie a m* //n le-l ni l‘-i- ’iit'i 1 e.m--i;;' eii imiin-iip he. 

siih-liti- llilt. t ìnalh ; • I Ini l 1 1 ' .1 I I ( *i .p,. | • :.iiie II.i ni'iv I ! 1 

pi im.i uh 11-11/:i fu 1 te 11.. 1 .mn- j ■ , >. e .1 ■ n . • ... eii e 

II n-'l.1 !.. • I ■ n-i I V e: p . | n , 

elnatiii I fatti m.i ' >ll min n-t i 1 m- 
Itllpmti* mi • fieni, plnri-dm i ( i'n-r 
Il • all.i itiseilssnm.. evitainln 1 1 .l.l,- 

elle i‘-s.i ,1.1 (ii‘ilit.i n >rii s 1, m,-j pi,. .,*11 (, 

;; ni I iif it'.i si 11 ,1 Immi- ,• e,,- |■..nell.e 

Ini- e hes ih* -1 in he| i , pni il • ' . . , i . i ,. r li 


.min ih ■'é' ' 111■ I 


I '.P 


I..: ■Il', en/ 1 1 ! , • ;i 

(lei 1 f ' ' /P . . .11 : , 1.1 

. 1 'I I . lai e I n- 1 l.e li 

Il line, , I I II' , h. 
I \ e I lei h 1 I - I. .1- 


M I l..\ (.11 .SI IM( \ II. I‘|{()\ \ I DIMI.XTO 

Una petizione a Forte Anrelìa 

contro la chiusura deirospedale 

/.(' condi/inni (Icll.i ynttu sollnlincuno in ihuws- 

.silà (ho il coni [fiosso rininn^iu a (lisitosi/.i(nio doUii ciltndiniin/ii 


<11 mia rfiniitti 'luttdripai tit.i 
nopn il t.'illiinrhti) doll.i irin 
molto pri-i-o,iriiti>.. tuttavia, 
■ |■'m^e■| (lu.'i'i i-erfii i-hr -.tii-iii- 
ii iC'-tiv im-i>n!r.t si vpnlvo'à i-nii 
iwi ii'ilia fii fallo »- elio, finitiiii. 
>1 airirà voi -o la fo: m.i/joiit- di 
im.-i L'Iiinta moiioeoloio. n.itn- 
-alm'-nli- api-: t.i ,1 di-.slra K' 
infa'li. ohe ii'plltùjliram 
.eooialdomocr.Ttioi. attonondo- 


l'ii.i imninissiniit- hi ilttadi- 
ni (Il Furie Amelia ha i.ieenl- 
in (lira dni-nula fumi- sii nn.i 
pi-tl/lmn- entitratla alla ehiii- 
-.nia di-ll'niiu (1 O'pi-diile i-si- 
-li-liti- Ili-Ila /(ina, >;r-stHn hal- 
l.i CHI .l,.i (hiiisiirii (l(-irnspe- 
dille (Invii-lihe a v vi-li 1 re (1 h(| 

liinuiin. dat.i noll.i (|nale sra- 
(h- la 1(111 vi-n/iniii- fia d .Mini- 
sli-ln ili-irin 1 *-Mni e l.i Cime 
Hn ssa. 

t.'nsped.di- (I: Fnite Aiui'lui. 
i-apaei- (Il PII letti, (-1.1 in nn- 
limi- 1111 nsped.ih- mililai(-, nel 
llfal) (-ss,, (il alfiilatn ni «i- tin- 
:ie .din Cioi-c Hnssa poi. he vi 
fdssiM i a-,-istiti i l)iidu'.ilii del 

((-iitin (Il Filili- Aiiii-ha, (ti(H-ii- 
dl-Iltl, rnlli'e lintn. (I;dl,i dlie- 
/inn<- ei-iM-i alo di-|l'asMsten/,i 
pnhidira del miinstoin ih-iriii. 
toiini. Il pnh.aildiu lai 1*1 Pi (h-l 
!'n.spi-dalo. tuttavia, li.i fnn/in 
n.it .1 aiirht- (ici i 1 il t ah in 1 ih 
Furto Aiuf-lia >• ( io ha .situili 
1 atn iindt I" iiiKi (lei !.i v,|s;.i 

/mia (ii'IIa (piah- e'-n i- ,.1 i i-n ■ 
lin. (Questa /nll.'i. lllf.i'll - i-to 
i'nm|l I i-iide I’nl t n(-nsc. Ca-cttiij 
•M.itli-i. F*iav(-tt.i. Pisani, For¬ 
te .AiiK-lia. Amelia .•\ntii a. ei .- 
- (-, lispeftd .tH'.i .st't(-li/.i. Ili 
■i.:idi/im.i .-l'solnl ,im(-n! e (ii.- 


mP ,-. e 
.'la, . In 
1:1.>1 Un 


I- Iste lina s..!,, (.lima 
f.i 1! V 1/1.1 • .i|l .1 nt n (Il 

n '■ ; i; 1.1 r n ; f. ■ 1 1.1 1 : ; 1 


Per tulle te sezioni 

I M.(. 111/1 AHI il(-ll(- se 
'/inni rnm.iiie e ili-tl'.iRrn 
Mini* riiiiv nciiti in Fedii.i- 
/iniic iikkì alle **le P* < <>■■ 
il M-tiiiellle nriliiie del KÌni ' 
lini I) .\/ioiie dei enmiiiii- 
ati rniii.iiii |ii-r l.i rninpnsi- 
'/iniie di ciiinte deiiinel .ili- 
elle .il Cnmiim- e alt.* i'rn 
\ inei.i ; 2 ) ( .ilil|l.l|;li,i di 

1 i-elul.uiii-iitn al r.irtiln e 
.tll.i FViCt; .'Il .\|*(-rtiir.i del 
dlli.itliln liciti- eelliile sui 
l.ivnri del Cnmitiiln Ci-ii- 
Ir.ili-. I,.i riiiiiiniii-. se m - 
less.irin. eniitiiitiera ii*-l |in- 
iiierÌK!;ln di dniii.iiii. 

I CO.Mfl'.Vt'l IIIHK'IIIM 
ilelle M-/lniii minime e dt-l- 
l'.iurn. i >ei;ri-(ari di-ile 
1 elliile iiiaseliili. Iniiiiiiiiili. 
di slr.id.* e d'iwi<-nda sniin 
eniivne.iti nette ris|*ctliM- 
sedi Kinvedi .ille «ire Pi,HO 
per diseuteri- In stesso **r' 
aline di-l Rinriin. 


nii//i hi li,1 pilli., .un., n-nl 
ti. ii'ii 1 1 (-, hi iii.l 1 1 . inani .iiin 

' 1(1 lutto; :imi e.-.isle i.e nn 
.1 III Im hit .1 1 1.1 ne un pillili., -.a • 
.1.1'..; l.llls'iiin Sniln 1 t(-|efn 
•11 pidhili. 1 e, in all nin- /.me, 
1 1 -Ic''! Il-le funi pliv.ill S.mn 

... - .1 I SI ,'| t - 1 

I - I.'p.-hl 11 . < l.l- si llnl.i .id 
l.l Via Hrav'i U.i, 1 ..ppi < . nt.. 

.pi 1 Ini . ! n II a n pimi n ih 1 : te 

iimenli. pei i,li ahitanti dell.i 
/i.n.i, .11.' '1 1 1 nv e 1 e 1.1 >1-1 .. Il, 

nini ■ :t'l.l/l'.nc d :-asi 1.. .,, -e 
I ->.1 'liives-e venne .1 in.iin.i- 
I.- . I, ipii r.i 1 1.11 me (hi < it t a 

> 1 1 11 ; e p- firme pus! .■ 11. < .ili • 

.l'Ia peti/imn- da dn'-m:l.< in i 
■ mn- .( rimile, evid'-nl.-inenie, 
• le; 1 I enlamila citladin .In vi 
'-.In. (pn-'t.i patte di-!l.i no 
! 1 1.( ('dia F.' (la nutni*-. fr.t 
j'■ di in. 

11 ..I nil.< 

1 : 11 ! a . di 



C.V • l’.\l)UO\| III HOM.\ S I.ini;. f.iialdl pi 1 sldenP e 
direttore Ketiri.ilr di-il,i Ininntliiliare il pili potenti ino 
itnpniin «dili/in dell.* I .*p*t.*le. vorieldn- i-vllaie i-lir il pto- 
esso eniitin •• I I spi esso -. si lilnii esse iniilHi hi sin soi n l.i 

..(iinpme. in si.,,, (..| .ipiiinfon-. hi-.- . ..• 'i.iii r .1 hi h 
• fila f I :s( Il >> p ..le .p-d,. -en* *•.» Ili (tini.1 d pi..!, enei h.-.U' 11.-. 
In- edih/i.i I i.(t I e.ili 1 : • mn-I't i.- ..l -. - al,. 


per 


npi-r.'l' 
!e V a rn 


1. 


. le 1 1 

h 1 . ni -.Il 1.1 di 

I , 

II ■ .Id e 1 ln.ll .1 

|I!n .1 1 m. 


In- ! <i-ped.de <• .in' ln 
h 1 uri repa 1 1 .. -n.ii .-t - 
HI.a - 1(111 tinta! di ut-, 

. it . a da h. in.I .il ni 

• anah-: 

hi In.! 1/ .• I. d.. 

• I ; (.-|ie:l.de e l.i'.i 

hall.! si ( "a ('in.' 

un e-iiieiii icatn ne! 


li -.* -a-,, 
t ninimn Ini le 

.1.' eiissi. III. 

iss.ii limitai 
flll'tlaln .ih 
.tal I-Ot .liti;.- 
.il i .tip- it.n : -1. ■ 1 ’ : :i. pii*. .1 1 

ipiaii, nllie *. :.!..i'i.:« I»- 'n ■ 

. IlI 'ini' Il 


I. . rI ; fi .-1 •• 1.4 

'.4 nn -1 f 41 • : 

-1 41.4 : p. 41 U‘ 

pi :ni 4 . 1 . 1 ..-I 4 / I 

4 * *4 ,;;;i; 4 ni‘'nt '4 


Confermati per il T luglio 
gli aumenti sulle ferrovie 


■ I n .1 !«’ -vi ;t f f I Tiiet f fi*' • \ ut 1 

4 t ‘ v.ijv. (|U.i!rh< f.«, I;ì{ 

:i’t:\it.v «Ivi «••ritiM pfitfuL’lu, ili 

it» 

rtiuvii/.». «IftVI lUlZi.»!*» ini 

ihiu<ur;t iU*iru''pnHri!f’ ( *ift ili 
-.** Ciulmhi <r»ri»‘itTc* K' **vi-t 
- )p* !;• t rarjf|ujlln » 

j »Ìrllri R'is-.,-»* 


* 1 ' » f»i in ir ■ 1 • * I .» ! t V *• ri vip 

• t‘* f.of. f ' 1 ffi.i. ( ' > rii «Mi ! i’ i t M 
•». t ‘‘,r,w}iilii, I* if sf •] > V, lu 4 |tjiu* 

I • .«•♦P* i!' 1 » M *' 

fv ..I « /i r .1 1. 1 r il I ri I ♦' i ! 

I • ' I . j I • ' T • t. * j , ; I I i • • ! ' • • t f ). I I. 

Mi.iu.lc .■ .. ;*• I 1 . 

1 1» r »j • . 1 •• ' sf. lii'j- 

■ # n » » pi* v » • ili' \ iti' u ' 

'IM. ' ri< *t* .1 It 1 r:’ • • ! ■ *1 fu *»■ t ! M < •.' p. ii : m »■ m. 1 .ni . • f * i 1 ili -1 

•If»:* vfU’f'fIV . It .»•** »li fi.it ;i , ; I t * !i* •_.»! t • i»t p*» ♦J1. » S" 

1*. t! .»• .1 , m.pj,* ì h-u 

tif'i ffr »i*- fiipupM'f#' dt't f.'UTit.«/:<»»!♦ 1': III' r r-* t. fiU 

riiiif 4 »- •* • i *■ j t r X • t.i *1 i I r».i ;iff •» i * !»• J ! I fiitri *iu 1 t r *•, 

'^'•pp*. X»II*t sir.p*) i|i }.:».• ir** c.-nj, 

Nfe..* il .1 u.-)'.*. ..M r s.» }! fjrllc 

.1 ■! l A'ì.* * 1 * * *.. • u * -1 I* .* j 11 . I t» t .1 . V* ' *'»(- 

• l.l t*.*.**•. -UU nPPiiijfi 11^:1;» 


1 U-l. 

V>• • j*.! • » : t !< V». li# «pj.♦ i t 


Djijri il (on.sijrlio dei iniiii.slri dov re 
dpliiiilivc per i pii.s.scj:;icri - Aiicorit iill 


l)l)c viiiitrc le 
c.siiiiic le liiiii 


tiilicllc 
c merci 


Il Coii'iKliiT cloi Ministri di 

(s^gi ,a|iptr 4 Vorà dcfinitiv.a- 
incntc lo lahellc dc-nli an- 
.Tionti forrnviari por pa.-;scp- 
Kcri. e oontinuorà la di 
■^lono stille tarile tnc-ici. E' 
4 'oniermato comunque che lo 


r-l -.4 


dipciuienfi dello Stato). luirii 
.'OKiiito ;ii rilievi .sollevati in|nu'-i 
Con.'iplio dei ministri ed ;F 
pa.s'.-o fatto prc.S'O il ministro 
Cile Idei Tra-potti <lai rapproscn 
tanti 'indtieali delle oruiiiii/ 
/a/.:<.iii dei pubijlico inipiog-., 
venerdì .-cor.^o .si è re.-o ne 


I .'indi 


, 1 


l’rt.-me.-'O ■iii(oj;i iin.i • 4 i!fa 


f. 


nuovo tarifTe pa.s.st-gKCi i en 

treranno ut vigore alle ore j i Cssariu piau edere con et- 
0.01 di domenica pi os.^tni.'* ! iutà .ilJe an/idelf.- mi/di/icfie. 
1 . luglio. I Infatti. 1 dipendenti do-i Se; 

La Dire/.ione generale fiei-|vi/.io commerciale «■ ìrafTico 
> FF'. SS . attraver.'O il .suo'cii Villa F’atnzi. <iata iCsigui 
Servizio commoicia’.o o trai- ta chi 


thlta la rif'V;mi.i i.ii :l!,iria j 
n genere -i ha-a -u!!a n !!. i 
lira della tiilL-ren/i.ile kìu ) 

1-4 111114 "1 h.'i-f- ehIlorno!;'ii ,-i' 

f :pi!i pai (iiv : -a m due ii.i i / i 
, u: din 7 ( 1(1 l; ti, d; jx. ; im ; rn j 
.'li. h- t 4 'i.’'jfle 'Ui'iintìfi II- 
. 4 'jeiil,: il iur fìii ii. /; v.iijgi. 

(i. i' 4 !r-a .'Oinjiiic*', 2 ' r'm'fni'h'l 
e 1 ' (file aciord.'i un.'i lu.iii 


Oro, di concerto con il .'orvi- 


tempo, lianno dovuto 
, compio; r- un r;iDiflo lavoro di 
ZIO l'ontrollo viaggiatori t»'* revi.-iono rii caicol:. Ragione 
Firenze, ha già condotto aippj- quale .-i è .stimato 
•ermino .g,; ultimi aggiorna-j opportuno -'ii mantenere 1 ;* 
menti ria .apportare ai pron 
fuari dei prezzi che già erano 
.stati in un primo tempo ^-om- 


per 

opportuno -'il 
'opores-ione della tariffa na 
mero 7 ffì?'-) o :n sua vreo 
'O.'titiiirla con la nuova 
riffa II. 01 (varierà 


ta 


pletamcnfo approntati. 

Come è noto, nel pic.gc’io 
sottoposto all'e.samc de! CIP' percentuale nj .'confo della 
!e atua'i fi tariffe vc-nrv'ann' t.ariffa n. . i. la.sciando inai- 
riiiofte a 0 in quanto crt'i p: e-j ter.-it.-i tariffa n. -ól (-hf*'.). 
V i.'ìa Fabolizionc della tariff:i j Dei:a 
n. “ (ri.scrvata ai militari, ai 
granrii invalidi di guerra, ai 
tiornaiist;. ere.) p della 51 
I r.se,-. af.'i r- cìij-'JV amente ai 


tir. l."l' 

ora '. : 

.•\ R : 


.'.yjiìf- 

CI >m<- 

gl fi: 

I 20 - 

:i'-! 2 .') I (i;nc 


an/iihe 'i 
■< rvat;. a- 
■il iiirifjii 


201 


;.r 

l.( ' ' <•: •( 

I.. . 1 ; ( ’ rr.i 


nmi putì e-sf-ie •■•uifli-.i ;t hai 
n(-s-u:n> eh'- .tbnm a ( rinrr- h-| 
-'irti ti*>lhi -Tilul'- [lUt'iiil'.i .Sri 
:! raiiui.i prnfuglr. ha . t-s',-(|., 

1.1 sua .-tM;vit;i. irifatt;. nt.n s., . 

Un J|t r (juestn restili] ; t,.s,u;ii;i 
'lei iiltadiiii (il F’fi'-I*' .-Nm.-ha : 

!.( r(,,iis.| (-;t (Ivi ' .inipn. all/: 

Ti.ilr»-b)ie offrire un', t'i'.ia tu - 
' as'ojir per •>-ternii-r.- i a 
-t'-n/a ftunila da'l'o'|ie l t .e .t'.^ 

• Ila.t.ni S. ji'it retiiit . < i.i<> m)-j 

•neltf-rt- l atlre//.i1 . nsmtia.e 'i'h., 

Forte Aureiia neiia - .r in.. '- 
-ftt- i. pr.laitera i.im.tr.a. ìa 
i.iah-. h* : '-'lo. * •aiiitei.’e 

ii.-('.re:Ue ita aver r..-;■---i’.i ,-i 

-i;,j....rl: Ti'i'T, ; .-,r'.r*-.e rio,''. 

'fjii 7^ ^ i'» ri 

.\;!.t 'injsi.r.a ri'!!'-! peila..- •-.■i.i 
r.aifro. f'ii'.ecata '■■i i 't ..,i 

42 iier-nne. ii.il'.tari * 'i-it.-.t 
,1 ..( 'iHent; rf.a! r omiil»-- 

, • O 


La forza pubblica impiegata 
per gli sfratti a Trastevere 


iii(|iir l<-imio|ic (li proiii^lii (IcMirm 
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TI 


attii.'i.nu-;:‘* i 

II', eiv .*4 1 .1;;.,' m.iiiite-i 4 iz.f*!i..j...(-, (.»i. 
fiere, et c.; 4 ; n. -/) 

(.' 50 ' . (he non rt-gi.'fra ncs-u-l 
, ; na nifid.fica .'UÌla ìiiri.T.i al-j 

di Phi ni j ri. ervafa a comilivei 

turi.'tiche e'I a dt-ff-: m.iiatii 
viaggi di stranieri in v.-i’.tI 
in tlaiia; 5 i hinfja u. .7 f 40 '^j 
aiiffa .51 beneficicra.'i L-hf. non registra anc-h'e":(i 
no i.u impiegati stataìi eìpi^^-una mociifu-a .sulia f.iritT.t, 
dei!;* tnr.n,-, 01 i dipendenti)attualej. j-i-f rcafa a fra-por" ’ 

delle F F ..-A.'X -.n attività dn di una certa rn*.' 

-ervizio. nonché ; giornali-t;' m- H) inriflr. v. Ù (50 '. e;:* 
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Delegazioni dell'ATAC 

dal Piesidente deirazienda 




IERI ALLE 16 IN VIA DEI LINCEI 


Un bambino di nn anno 

precipita da quattro metri 


ji't.'in rt'gi'ira nf-'-'.iri.i moci;: 

I ca -lilla t.ariffa attuaiei ; 
i-f-rva’.T ai treni v.iri-th;, ì 
Pf-r quanto riguarda le fa 'iR 
j;;ffe p'r F tra-poifo 
-hif-rc: c-'-e verrarinn app i- ~ 
'.-.'.te in un secondo tempo. ;n 


I 




I , 


■ lantn 


:.n 


tuttora 

d • '1: 


il prob.em.i 

'.-'js - .o: s- 


• 1 


D; i” ' zr ■.visv';rr.a 

e 'im^ -T . V l’-i-r; i :• : 

l'in.'V il li . .1 .1 n 

Vers.-* 1*1 i.ir;/." 

r.i s; T-nv 'V ;. l'm i, r 

-''■.l'ih'.-azi.s'i.. \. 1 , 

e/-: ffi Mi-n-:!' 


di.sg'.'iz-.i i .'o; 
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1 -. p:.-- 

■ 

'i imni. 

. I-;:i 

. I - ;.'i 4 *' 

Fi-vz/i. 'I rov ava m ,in ailra ^ 
«:ar. 7 .,, ii.ien'H riormau, 

r.irf dan.f'-th'h''. il pifoin<-> -i 
^ Rrr'.mpicah'» 'UÌ D'ilcone de;- . 
.a c.i\".iia spf,-pecicohi- j 
'krr.cr.'.r .\d un iriT.?. aver.-.o. 
ner-d-.i'.'. .'cquiubr: >. c pi-i-t-ipi- j 
•;ì* 4 -> l'.ei ur. ninf > r.e; cortile j 
sor:o'-:*:it>' ers.-r.-jitJ io un volo* 


P'.-srr.-sst ri.serv^i-i i 
'i i '-a-.;..-* p-rw; i g;i-:.-f .- 
Ivri. 


Artisti cecc'lovacchì 
ospiti di Roma 


aXì . 


Tratto in arresto 
un ladro di gioielli 


Ir .n'*t 1^*. VI ; .s rt 
.■S V.h'r.. Fia<. 4 * 
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.' 2 . fr.-r.rr.lr.f *2 .'-I' ri; 
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'.I SR 

- Rnllelllnn nriet-nrolorlro T/tt.- 
j erat-urii rii nn rrin.ir.n 14 
n.d.'.m.a 222 ' 
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< aNEMA; « I-a rir-la ■ hI 

r'iAn.rr.rt. ' L* di -.la//.'. 

hi Fruuius • All’AUIcrl: < 
fi.'/e d: Pur.frediar.o - al 
;.e; «Il rrar.de roltrito - al Voi -1 mandi 
i .'r.n. «Carnsell'i disT-fiar.,-* » al.' 
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■li ciri-.t .T.i.iTTr'i rr.ci'i : ‘O 

.-Vie gr'.i'i de'.'ia .■Kir'.iern i 
Olia:.fi aìiri eraim accorsi, 
rnamm.a d: .M..urizio Pii'.iaii 
e affaccialo alla finertra «oor-' fhit.nr.o I *t! 
rendo Civ:i raccapriccio il corpo' I- 4 ;r.-> pmrr.n «; XifYc-n, in 
infang’.f.n.a'odeila s.ja croaP.ira ' p..v.ir.c.a r'.\ •.'•e.ir.M.e rr.A.- 

TzAjportó'o d'urgenza ai-i ' c.rr.tc e Maro reggiur.:/* 5 ; 
l'o-'peda!/- S Giovanni, il nim j:rAfA de. geenne FerdinAndo Di 
'm ( *-a’o r;covera‘o :i crir.«:a 1 Frane.®?''o. di» Carr.poU 


j i.-h 1 ri.riii. 

>:<•; f.' « ... 

pr r. roir < I 
Il .. .* B.f ' .1 c 
, \::o r 7 ,a--ran.s-<-, : 

1 Vrr-.'.'; p.ìncr.IiC .o <r 
'"Ire; llia-lls. -r.i 
:K.c:a Tri/.i. i»< r i 

..entri re.- |^ 

..i t. -n/.or.e ,.r: i ran-p'-rVi 

'c.i.l.ira:; con « <"'err®..c('8rch.* 
offrirà ir. cr.oy^ .-.spiti un 

r;cev;:r.cr.f> che avr» ;-.;rtc pre*.- 
fC. : . 4 »^r<:rz:or.e «rustie* In.ter. 
n« 7 ;-.ni 4 >. v-« Marpv-tu» ^ 4 . io- 
edi «..e 20 'K) 


da- afl'A-. orlo. Orfer.- .Ore} Tre Pi!® 

al Criifallo. j jgggyy, ECONOMICI !. 

loi'.a 1.1 f-arr.cana • -il' 

De!!® Maschere. Are.na Jomo; | " I. Ente lomiinale Hi '.«ri'iim»-' 

I .-V ; !'o-, e ! T nei'.f'- rfi r.'uovo • 1 rorri'ucl. a che «• i.', verd::-. I u!-! 

j De! V'asceno; .Rivetta a! Mr.cooj qiiar.titaUvo r.i tr<-| 

(II' all ftaua: 'li generale ae|| *'•'•"■ 

;. pi'.Tfv. e , al Manrnni; .Morto rii 
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ir® e-.;*-:.-j Oulrir.a!'', Rea!''. 'Nata ieri’ a] 
rriT'cci Ji.-lIRi'oi: 

I RIDUZIONI ' 

~ tilt statiiiimenii di Osti»; l.-.d'* i f’RA'.FEfJSSàcNlì 
Marechiaro. Duilio. Nuova Pine¬ 
ta. Pir.etina. Mediterraneo hanno 
ronccs'O agli enattiU la riduzione 
sugli abbonamenti per la corrente 
stagione balneare I.o stabilimento 
Pfiniu» (Stella Polirei ha con- 
rfss.s la riduzione per le cabine 
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— l.■L■|Il 4 erslla popolare loma- 

na, a chiusura celiane.', oidat- 
ticc/ ccinvtx:a » sur.» soti ad .\- 
nccia ner '.cr.erdj, nelfaltcrgo 
ristorante Paradiso Informazioni 
ed isciizioni i? 

17 .'V) alle 19 . 30 . 


'-enti l'.s-. : VI \c- rem..' * di e. 
nr.ia'/,.-. ;/.o 

-' nn-r, c ... *. .>• .c .r.c 

n... 'Cf!'.;,-.-•P.e-dc'-c de- 
«/:'nc« rlc '.'cr rr. .s. a ce- 
fin./i'Tc cc, « d; .s-. 

zianitÀ « : « .ir;-.®'t v 7 t .';r.''cr- 
n.'.tA d r. er.** *:l'ind t ® 

scfreTcria dalIe|to c a..a ree.-* a:."enta/;.'r * de.- 
e prom.ozior.: « aesiin/.c.-.'. 
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fi 1 1 . * f»»’l l',\i r.nlrm I I ’i .* / I ( «Il » I* • (li 
S ir.l.l {'vi ili.i rhr i- st.ilo iltld-ito 
■ i\ O .!!!« » .M.ti );hi > it.i S'.iioMo 
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!((» M.ii. |)iiMi/o!(i. \h‘i(li. hoiiiin 
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toi il 

I all-Si »i/ 4 i ‘.(’.triitx) ( ^in IT 
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l-..iniin .4 (•. 4 , 1 ,, lini, CIMI., ..... 

... l’i*' .l-lil.l < l. lv |•|^.t,M,l. , l’irll. 4 "l: 
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ili- i-inli ■l' fi.il,, ) (Il L: I»» 

(tcir.nito» I 
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Iii 4 |>i-ila|i-: t.'uiiinn .-iir non *• mai 
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, Impero I |,f. 4 |,,M, 111 Jl,, , ,it., 
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Iturioa: I oav^.in-rj Bi 
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Oili'iiii: Kob Itr.v b.iiidito di SCO- 
/lii con 11 . T'olUl 
Oilcsi'uli hi ; l.o .ivvciiture di Di'» 
v.v Croi kcti con K. Parlter 
Ullmpla; Co I p.irU l| cuoie con 
J. Keri.-r 

Offe,*; hcbbi,. ))londa . on D. 

lini:! 

Orione; ,VI.,rie .jj ,,,, .-l'iiiimeRso 
viiil'iil.itoli- (or, F March 
Ollavlaiii,: l,.i Hi,#: ilcU'vvventvtra 

c(.n V Jutiii.-on 
Otlavllla: Illnoso 
l*ala/rit: .N’oUi il'Orlrnic 
l^llrs(^lll;l ; I..i Irli .t.i di luOr.o con 
l* l’i.-loo 

l'arliitl: Ole ill'jicr.itc .on 7 . 
.Mar. b 

Paris: I.'.ivv i-iiliirlcr.* di Raha- 
nins ( (ffì y lif ('.irlo 
P.i \ : l.-i coo.rmst.iir l'r 

1 * 1.4 .\ ; IlI|,.i '(1 

l‘l.ilii'tarlo■ Il pi.nifl.' ll.iKclIn con 
l‘ .b.lm-: 

l’I.illliii: I ..,1 .1,1 riel (;r.ntde ftu- 

loi- l'.M, (*inli-i 

l*la/.i; \';,iM,i/|. l ...-.zj ,-oi E. 
Co'l.itillni- 

l'bniiis: l.'n|liio,i i.-Mstcnza crtn 
I'- ( r.iv. f.M il 

l’i(-rir%te: Si-lli- nmcll nrr un ma. 

Ilio ' or, Il llarrl-.on 

l'rliiiai rrii ' Ct.n, . .(rirliV con M 

f iMll- 

I*||C, Ini I ,1 i,o||/i.i bii/.-,.* alla 

,,0,1, I ,,,1 f Wlidc 

Oiiiitiri, Ini,tane; V-n-in-r s Pa- 
- 'Ih . O'I )' ("o't.ci.lric 

i)iil*ln:,b- i.i.nifli m.irt'iv re 'On 

( ; l’hvlip.- 
(fiiirliii'tl., 

boi, ino l'oii .-.i 

• ' 1 , ,1 o, ,. 11 ! I 

Oiilritl- Idi,. 

Hi-.ili- ■ t ■ I i.i.i, ,1 ;fij Habarras 
. no ’i 1)0 darlo 

id-s . i:,,. 

It.-S ■ \ 1 I , , 1.1 I, 

■ I I *' l\' o| I 

Il 1.(Ilo W I I' , , , 

Hip,ISO Hio', ,, 

1111 / I'.1'. V .'olo. ,1 , .1 di R,il,ama» 
."o n.- I .irlo 

involi' '-.it,, i,'ii ,00 Mollvdii 
Itnma ' M.io.liio cn/.i . otoa .-ori 
.1 I t ir r '. 101,1, ] 

Ho"- Il i.mkJ., ih'll.é hnlllglln 

I '■!' .l'.llO OM 

Itilliliin l'o 4,1,1 (11., nostri lem* 

1,1 . ', o \ f 11 

S.ilariii Aioi.l, ti-her.sle Pinker¬ 
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'sala Erllri-a- Hlt.ii.., 
s.ila (;i-iiini.i : II,00 MI 
•i.il.i l’Irnioitlc Idiio .s 
s.*l;i Iti'ilenliire : Riposo 
.-sal'i S Spirilo' litri,,,o 
Ssl.a Satiiriniio' Illronn 
Sai.* Scssnrl.ma ' Rlraiso 
s.il.i 'I raspiintiii.i. lti|)o<o 
S.il.i l'mlii-rlo S'ori.i r|i or s rtSi- 
o., r co, o* 

s.'ila Vlrrrioll- Hir.r.^o 
sab-rno: Tli, )n<sfi 

Salortr M.‘ir;clirrlla ^/Am(^r^ * 

'»»'*» «'•■.» fjicT r<*>n .T 

Jt il II* » 

Siili |>li( (■ : nidi) ri 
Sanr \i:nNflrin. lUj «Fi^r# 
s.iiil’lii|iiillto II I .injtali'ta rOn 
(* (■',borri 

S.iv'iila. I I- .-ivviMilore di Davy 
('ro.-kr-it . on F P.arker 
.Sllvi-r ( Ine; .Marito r.cr forzA 
. 1.11 F.. 'I.ivJ..- 

.siin-ralilo: Ij grido ilei aancua 
(di. IH.I'i Hl.l', 20 , 1 .'* 22 . 30 ) 
.Splenilnre; || fjr) l.i'z ron D 

He* ri 

l.siarllimi: l'o )..ir|ri r urta pistola 
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bonilih I,.'libili tOie ffi i 5 ia. 2 S 
l’O ;v. 22.2.', 

I Irreno: I.’.10,ore c iiri.i • osa me- 
t .i-'Uhn, ,1 4 or, .1 .Jones 
lllarnts; Iloi'jlo al «ole con J. 

foro 

' 11 / 1 , 1110 . Hip,, ., 
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eoo VV f ) 1,,'t 
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film, e 

■ lise Ilio; ,S,,i.i'1 . i.ii A P.ojard» 
l'Iissi - I,-.ititi , I or, J .Simmon» 

1 lpl.*no H1 le,' '4 

Veiiliino \ptl|e: Tre rac-'i/re e 
Oli i.it.'M.il. ro,' V Mature 
Vr-rliani»; I r.i//lalr.rl r-r.r D 
l),,riri-ii 

V'illoria .i*,,* 4 * 4 j .4 4 . 4 . 4 r,jo con 

f) I’,.p.h 

nini /IONI ENTI. - riNE.'IA: 
Mroiie, Aureo. ,\lluj||tj. Arenu¬ 
la. .\stnria. .\stra. .TiiKiisdls. .\p- 
Pi'i. \ri|U.ir|ii. ftrarirarrlo. Bel- 
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Per le vostre vacanze lutto quanto vi oc¬ 
corre in calzature ai prezzi più convenienti 

sandali e zoccoletti 

di tutti i tipi e prezzi 


PER UOMO: 

Mocassino ongmaie 


L 200 




XtrzifsTits I h'c-, r ,-4 ' 4 -.' G T-'!, j 
Torello: Hir-o-o 

\nreo. V-'r'o Fj* : C'r. , 
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\iirora; ATar.*' de! ra'-i''. ccr. , 
G Garsen ' 

\nsonia: T "éss.-, ';r. 4 > r 'e,'ri.:> 
crr, J C.sffcp ; 

Esentino; M.v p-oz -e • if. >-'a | 
rcp H N4'''h C;rep ««c'pe ' ! 

Xrorlo: Fehb'e b;c.rd.a I 

Rarherinl: Ir.ftrmo re’ deserte ' 
Bellarinino. ir-.mrente Temce**- 
sni'r, i rràri .r"i-'C 4 : «-C'pci ) 
Delle \fli. R:rn; 4 ) 

Betsito- G-cv-a*. re dar-iTds c'-' 
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Scarpetta elegante ir. gr?.r-, ^ ,.299 

PER DONNA ; 

Sandaletto elegante in caoretio. 
tinte varie. 


2100 
2400 

MÀSSIMA CONVENIENZA DI PREZZI 


Sandaletto segnerò, vitello b ar 
co o vernice ... 
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LA RELAZIONE 


L’UNITA’ 


DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


Le differenti vie verso il socialismo 


(Contlnua/liiiii- i. naclna) 

<-'o un cello lui biimi’iitu dei 
nostii niililiinti. 

Il dibattito che nì è f’i;i 
ihiziuto hii acuto due mo¬ 
menti: uno prima e imo do¬ 
po le elezioni. Non entro ora 
nella diseu.'^sione se il tatto 
che alcune oiHaniz/azioni 
abbiano discirsso prima delle 
elezioni abbia iiotulo avere 
un esito po.sitivo .sul risul¬ 
tato elettorale. In rtenera- 
le, quando nel jiartito vi è 
una magjiiorc attività dei 
militanti, suscitata dalla di¬ 
scussione di qualsiasi pro¬ 
blema. si nota sempre un 
promesso m tutto ramliito 
della sua attivila. D'altra 
parte, bisoj;na riconoscere 
che non potevamo e\’itare 
ehc lo cose andassero cosi. 

le critiche ai modo co¬ 
me venne impostata 
la discussione all'ul¬ 
timo Consiglio Na¬ 
zionale. 

So che sono .■'tate esini’.-,- 
sc, per esempio, alcune li¬ 
scive al modo come da me 
— d'accordo con la Dirc/io- 
nc del Pallilo — \'enne im¬ 
postata la ihsciissione del 
Consialio nazionale, ponen¬ 
do al centro i problemi del¬ 
la lotta elettorale che stava¬ 
mo per impej’inue e non in- 
\ece i proìjlemi suscitati 
dalle critiche fatte a Sta¬ 
lin al XX con.niesso. Co¬ 
loro 1 (|uali conoscono che 
cosa è il nostro parlilo, 
quanto e esteso il- compito 
di mobilitarlo, e come fosse 
scarso il temilo davanti a 
noi, dovranno riconoscere 
che quella impostazione fu 
aiusta. Questo sipnitica an¬ 
che, compagni - e In dico in 
modo del lutto aperto •— che i 
nella relazione latta da me 
al C.C. del (lartilo subito 
dopo il XX congresso del ! 
PCUS deliberatamente non 
vennero affrontale e tratta¬ 
lo a fondo tutte h? questio¬ 
ni che potevano e doveva¬ 
no affrontarsi e trattarsi, 
perchè ora vìva in me la 
consapevolezza ehi; quelle 
questioni, una volta alfron- 
tatc. dovevano o.s.seve trat¬ 
tate a fondo e questo non 
SI poteva tale che in un 
coniifcsso del partito e in un 
dibattito che lo lireparasse. 

K un eoniiiesso. in quel mo- 
■ mento, non lo .'•i poteva con¬ 
vocare. 

Nelle discussioni che han¬ 
no avuto luos’o sinora nel¬ 
le tederazioni. ci .sono state 
anche delle debolezze. De- 
.'idcro però dire chiaramen¬ 
te che non consideriamo de¬ 
bolezza o ei rore il fatto che 
si critichino diriiteiiti del 
partito, anche se questi so¬ 
no : dirigenti che portino 
sulle loro spallo il mamiior 
carico di responsabilità e di 
esperienza. Tutti i compat’m 
dirigenti del partito hanno 
bisogno che la loro attivila 
di direzione politica e pra¬ 
tica venga controllata e sti¬ 
molata od e assai tiene che 
conliollo e stimolo critico 
vengano da lutto il partito. 
Xatuialmcnte i|uesto non 
vuol diro che tutte le cri¬ 
tiche che vengono fatte sia¬ 
no giuste, pelò tutte le cri¬ 
tiche cortamente pongono 
problemi che vanno alfioli¬ 
tati. dibattuti, risolti. 

Non con.sirìcriamo <omo 
drboiezya <• enoie il tallo 
che nel dibattito già in coi- 
so SI alfrontino temi di piin- 
cipio. anche se. allo volte, 
leggendo verlrali d; riunioni 
c risoluzioni votale da a-- 
somblco di cellula o di .-'C- 
zione. troviamo che .-'U de¬ 
terminate questioni ili piin- 
c'.pio le cose dette e le fi>i - 
inulazioni conclu.-ive non 
sono accettabili o sono ac- 
icttabili soltanto pei una 
parte, menti e .-ono fleticien- 
ti ner alti; a.'-potti. .Si.amo 
l.et; che si discutano yiio- 
blcnr. d'. pi.ncipio perchè 
questo contribuirà a libe- 
laici. una volta pei .-empie, 
ria una coita iiimo-lcia d. 
doprnczz;!. Oggi s: invit.ino : 

d.iigcnt: dei p.ntilo .1 diie 
ehiaianicnle. senza soUnile- 
s; n.isco.-t; l'i.i le pieghe. 
<l-jclio che pensano e nin i'a> 
che il p;utito deve t.ne. In 
icaltn. ciò c semole stato 
fatto, e con la ràu gi.mde 
chiarezza. Chi si imm.igina- 
va stessero nasC’'-;t; fra '.e 
r;ghe chi lo sa qu.ili -ott.n- 
te.-i. i.n reaita e c.’i; non 
sentiva d accordo i on ; giu¬ 
dizi c i compì*. chiu- 

lamcnle forniui.it. 

Che cosa deve essere il 
dibattito: scambio di 
opinioni per arrivare 
a determinate con¬ 
clusioni, non sfogo 
indistinto. 

Non eoPs.dc: i.iUio del).'- | 
Iczza o cuore do. o.i)a**.i; 
ohe si stanno sioigmcn. ;; ’ 
fatto che afflo! ino posizif»- j 
ni sbagliate ih-: mancata 
conoscenza d; :..it.. pvi ci- 
; or; nella vaìutaziont- d. 
epiiOdi dei-ii v'.*a de; pai".:*», 
del movimento cemnn.-t.a 
intcmaziona’.e o ri-. i’a - t'.;.!- 
z.one che e -tata que-t; 
anni davanti .1 noi. Infor¬ 
meremo mcg'.-o. pKCisere- 
mo. Io ch.o;c-Z/.rt .-.Tli" i.lttrf 

Quello che e da con-ide- 
rarsi. invece, clonrinto di 
debolezza delie d..scussion: 
che oggi si stanno «volgen¬ 
do- c li fatto che .-pe-so. 
plU clic a un o.oaiiiio. cioè 
a uno scambio di op.n.orii 
pen arrivale a drtc.nurute 
conclusior... ci tiova da¬ 
vanti a una spcc.o d; sfogo 


indistinto. Chaseimo dice 
quel elle ha .sulla loseienza, 
senza airivari’ a lu'ssima 
conelusioiie e .sia nelle eii- 
liehe elle nella pu-i/ione ili 
prolilemi nuovi non ei .si 
collega all'i’lenu’iito eoiure- 
lo deirattivilà di paitito. ai 
temi che oggi stanno da¬ 
vanti a noi. per esaniiniull 
eoo serii'ta e lieavanie con¬ 
seguenze sia ili pi ineipio elle 
piatielie. Sono leiiomeni ne¬ 
gativi qiK’lla specie di 1 evi- 
sionismo genei ieo. elle <|na 
e là viene fuori, e non Ila 
nes.'-im eoiitemilo preeiso, il 
velli'ilarismo eritieo che 
non porta a nessuna lon- 
elusione piatirà, e aiielie la 
assenza ili una Imona dire¬ 
zione del dihatlito stesso, ta¬ 
le che si nianife.sti nel corso 
stesso (Ielle disi’ii.ssioni. Il 
no.stm pallilo è un 'grande 
organismo demoeraiieo La 
nostra concezione della vita 
interna del paitito si ispira 
lieró alle norme del eenira- 
lismo deiuocr.it ilo cioè di 
mia vita democratica intcn- 
-a. .itliva. la quale però .-i 
rIcL’e sv'olgeie .-.111 grande l>i- 
iiario della nn.-|],i dottrina 
e della iiostia inaliea. non 
pilo scendere al livello dei 
pettegolezzi, o di reei imiiia- 
ziimi prive di qualsiasi va- 
Itire, allo seopo di pieei- 
saie’ la linea nella (piale si 
deve svolgeic r.i/ione di'l 
partilo. 

fonie si de\c ihscnteie 
dmuiiie'.'' Ih.-ogna pinna di 
tutto riferirsi alla nostra 
dottrina, alla dottrina mai- 
.vista e leninista, a eii'i che 
haimo scritto i nostri elas- 
siei. a l'io che il pallilo 
stesso, in (pu’sto campo, lui 
elahorato nel corso della sua 
esistenza. La mìa opinione 
e che. m ipiesto campo, il 
liihmeio che po.-siamo pre¬ 
sentare ;dla classe opeiaia e 
al pojiolo ilaliimo e im l)i- 
hmeio in sost.m/a positivo 
K’ siillieienle pi'nsare a 
quale tosse il eosidetto lia- 
gaglio ideiilogieo del par¬ 
tito socialista quando noi 
ne uscimmo, rievocale ipiel- 
la vacuità eonlro cui llram- 
sei cosi lieiamente levc'i la 
sua lU'otest.i. la assenza di 
(pialsia.si eoMosei’ii/a dell.i 
nostra dotti ma. la iiie.ipaei- 
tà totale di 1 ilei usi ai (u iu- 
eipi Jiei eoiidiii le uii.i giu¬ 
sta analisi delle situa/ioni 
oggettive e dei .vai ne esat¬ 
te indiea/ioni politiclie. per 
eompienderi' come noi si.i- 
mo andati a\ aliti. H.isla rie¬ 
vocare la posizione che ve¬ 
niva fatt.i nell .imliìto della 
eiiltiiia it.diami, (piando noi 
sorg(‘mmo e per alcuni de- 
eemu dopo, al marxismo, 
eonsidi'rato come un cada¬ 
vere elle si slava putret'a- 
eeiido e a cui si poteva 
guardale soltanto con coiii- 
miserazioiie e (pi.isi con 
selu'i Ilo 

/ due punti di riferi¬ 
mento: la nostra dot¬ 
trina e la realtà del¬ 
la vita internaziona¬ 
le e nazionale nei 
suoi aspetti politici, 
economici, culturali 
e sociali. 

(.fucsia .-Il.i.i.uoac e im.l.i. 
l>gg; 1.1 dotlim.i m.iixi.'-t.i. 
pei .ipei'.i nosii-.i. del iio-tio 
]),iitho, d('i .'Ito. uulit.ial.. 
de: -Uii; (tuigenti. de. .-Uol 
intelicti Ilae del -ilo, .im:- 
c;. e sl.il.i ; ;i (iiuioiia .id i’-- 
si-iuno (i-.-; i).i.i-; I ; d: 01- 
g.(.i..'/.(z.o'iv', •.'..qiji.i »• vi - 

: i’/!oiu’ viv’Il ■ V lii'ii: .1 ;i.i/:o- 
n.iiv’. Co! m.e. x.-ma .-: 

u.» :'.i:c I v.ei'i (i. nuoc.). (• 
(llle-U' i:-.e! ài -. f ottc- 
uii;.i ut-.v-m- uè. 

vi.ìli* .•’* '*v •* (- —,!}•(-. 

!.i; V' ; ( on’. .um so.,i i ori ’..i 
1 i'.l’.Ul pal i a .1. U.i cali il' 
coircu'.. t; .id./aei.iu vie', 
pens.(lo .l.ilraii,', 

S.ippuim 1 vile .lUviiv- '.a 
(p.it’C.o v'.imp,’ -'eli’ i.i- 

V Illlv e vlellCIv’U/e vii; via¬ 
li.lUUo e i .i::n,.'e. ;’l.' 

rlou (' \ fi .) V ile :> i.lUv' a 
-il U;-g.;:.Va ìi Ut'lr.i 1 ).U - 

ii.i .i\ ,r.t< ia f.e : ,iu.. vi 
t-'.-e; -l.i;.; f.imt t'.' .i i .\:i- 

aer.i lii.im-ii. ;'. ueu.-.ii ' , . 
va Cleri.>. vile rv.’.'.'Ku'.vp.i 
(«ev-ivieir.;.!,. h., d lu gii 

li'.lun e.’.Ki.i ii'.'.i a ;i 

più gi.iu.le v.eii; ri'.;:.» :.- 

■.'.•pp: .i:.!:! i meri; ' i- ..i'.o 
-v.lu.uu.i de!;,. . ai..! - 

X-'U, -.liài l’.i-e .i 
p.,1 I oUa.'Vv Il/.l vie^i -V'.'..r,'- 
e .uleile".: .i. • .i:‘ • I O. - 

cidenie e fi; uu .luui .iioiiri.- 
.l'.-.'u - ; i xii- v..;i i - 
/."U. vie'. ;i l'I.e -, I’.- 

- eo'.à 1 i:-.i:ii'V, 

è ".■.i'.:.! '..1 rio::..- 

U... If.'og’l.- -Iv-'-vl;'-. V 

q-Ji s;.i ..i.i:: ; ma e p u 

v\-.(.n/.U • - i i ", 'uv V : ; .1 le 

oa:t.i:ii' cil'. a. II.ina .• i :u- 
lenrime ;'. iii'iu.'i.» v'v.ui.ir. - 
I v). :).iH:..-o e -'u-'.Pe. ,1 v.iiu- 

:,>;e g .i':.(:;i''.''.’ ‘ .. vele'.: 
d. peli-.CIO e d: .i.'iaM 

:id ori’<’•• e .•.-•■'l'.' - 
le tir*. ; '.-.11. Ut’i'. 1 Li’.i 
n.i/ia i.i.r- '.a'.v'i.ii/ .in.iie. 
.\ q.i'.'s:a ,i e:. •:i.! 1 liib ,a 1. > 
'.ipe; a: ; g •: e. fu 11.e x - 
'■.j non p.iii f".;e voiv 

g:op-),i 'oa;:.' con deu:.’" 

'.’Ul'i ;i..( 'u, t‘ . v*iju t 

L m.i.\.-;,v v‘.'ve rjeiv* -e i.- 

p: e li '.'ma vie. .( vT.i:*’Ill.* 

V Ile es’. p'I'-.ede. X.i;i p.M 

!>e,e Uc iiro.i.i m.sip.da 
.le..* f1,1 ' ,• ':.inv-..- 

.Ti‘-nU’ iiTie’ii'v'. ne !''«Cvi...i 
. poii'.i de: ;..*ui:; d; doi’.!;- 
iie d. V p; .»\(n:enza -i 

oc; uctlcg.ee//.; cine 

-.0 p na- 

- a vi a,. H v‘l ' .11 ,a r O ,v * riv - 

.i..cr., L.1 rio-:;.! h.i:i; iiifa. 

d.i.Xvpv*. s.,1 pi.alvi p.iiilo 


di IilerimiMito delle no-ire 
di.seussioni. 

Il secondo granile punto 
di literimeiito deve esscie 
la lealtii dell.i fila intema¬ 
zionale e nazionale nei suo. 
.ispelti politici, eeoiiomiei, 
enltiirali, sociali. K' iiievita- 
l)ile che aieimi lui ■ temi 
del XX eoiigre.sso .siano, pei 

10 meno .ill'.iuzio. iJievaleii- 
I: .Sono ialalii 1 temi die 
pili h.mno colpito e più eol- 
p.seoiu». e dibaUeiulo i qual. 
SI giunge .1 .-coprii e ((Uestio- 
11: loiidanu’iit.ili del nosiio 
movimento. .-Mti elianto pe¬ 
ro 10 ritengo iiieviiahìle 

a ijoeo a lineo, nel corso del 
dibattito, pievalgano i temi 
nostri della iioslia politica, 
dello si'ihipjio del nostro 
liartito. di'li.i analisi della 
siliiazione del misti o pae¬ 
se e della detei miliaziolle 
dei compiti elle slami,1 da- 
l’imti a noi 

I)o\(’ sta, dunque, l'iiil- 
pollail.'a del MO-llii pld.-.Si- 
mo eon.gies.-o',’ .Sta nel pe-n 
politico che il iio.-tm luiililo 
ha nella situazione ilaHana, 
e che li ’i'ìi'lalo delle ul- 
! mie eie.'ioti I h.i i onti'. 'iialo. 
■Sl.i peni ii.'àiia di lutto ne- 
gii elementi numi, in pai te 
iie.tlll'ali e .'he in piote 
-tanno lenenlo a inalu'.i- 
zione, ne'.i.i -iln.i/iooc iii- 
lern.izion.i'e e vici -iiigo'i 
p ie- ! e (p I ne I. .Ulelle de' 
llo.'lrv., 

11 grande fatto nuovo: il 

socialismo si presen¬ 
ta agli uomini come 
una imponente forza 
reale in sviluppo, che 
avanza e tende a 
estendere sempre più 
la sfera del proprio 
dominio. 

Po .'...■i!o d.re che ne! 
mondo oggi l'j Inuiaino d.e- 
Vi'iil: a mia .scolla o. .e .-1 
vuole C'.-ere pili prudenti. 
.1 un ini/io di s\(iita tanto 
nel'.., -ituazà'ue intei'iia.’.io- 
naie ((uanio nello .s\ iluiipo 
.l(d nim luienlo ope aio e 
ile! ii'o\ inieiilo isipola e eli*’ 
.- i 01 leni ,1 \ e 1 .-d 1. .'oei.ii 1 - 

-Ulo, file Vve... ..;.i quC'la 
v\ (li; a o (| Ile 'lo ini/ ,0 (i : 
.'Sdlt.i e eio che doiibianio 
-ipie ■ coniai ('11.le: (• dall’ini- 
,• Il iie; pule;- e-a 11 ;unent 
IIKlUaill a:e tulle !(• IlO'l’-e 
ìii.e-sioni e !e ci lUe! U.-i ani i 
che da e-se tmlleino lica- 
■, a:(’. K’ tuo’ i duhlno vile 
tino ad ora i', maggior con- 
I;'ll).i;o pe: del,’'in n.i ■ e vlie 
.•O' I .-i.i (pie.'l.i '\ Il la (' .'t.i - 
lo drilli dal .\X eoti'gic'-o 
del P.oli'.o voniun.'la deì- 
l'ItlUoiie Sm .etica, (Juel 
.Iillg e "O e p.U Ilio fi el - 
ie; I ; \ .unente In.-ogii.i o.ulr- 
■ e ii;i .ih'UU’’ ( iins’,,il.i/'vni,. 
P'.'i'na di unto d.iila coii-ta- 
t.i/’oile che è ereain ne. 
inondo Un .-fieina . 1 ; .Sl.,;i 
-ociuh-l! .Non e-i'te p;u 

'oltunio Uji .-0 ,1 .‘stalo (Ime 
(■ 1.1 ' - 1 ’ I >] le’ .1 , i li Ila ; 1 

noteie e .«i.i riii't-.l.i ,1 cn- 
't:'!.. (• lina .'óeiela .-vieiaii- 
-’a. !n.i e.'i'le un -isteaia 
. Hip o di Sia’; -o. ial’.-ti. Se 
.'1 gurv.ia I viie 

qrie li .S'.il: . i.e. ip.ip. 1 e 
ie popol.i. Olii elle \ i ,ip- 
p.i: i( ll’gollo -i ii.i MI qiiadio 
'li . li •nell,-i'>11 -t.erin M.ile. 
eh*' I.ill: idM*'-. orai tu pa ■ ; 
tC’ipo i rle-.e eo-l.ra c li 
e . I. Il » le ' .'11 . e I ..'.aro I v ' - 

me -I - te e a i- ii e e 'iiì. 1 dei 
’’dp IIV II.; de ia Pic¬ 
ei 1 ■ 1 ■ IpII'. a ■.I ieg' Stai 

1 a pe: .a! -; 1 vi, la 1 on-«’- 
g.iell -.i li: ii.ie-i i d'.i* t;i:t: ni 
-1 a -ve,'*’!! . di un 

m , 1 ' Ulli'llli' i< ire -1 uf’Pe 
ojgetUve -1 oli lo iriT'e'o 

(‘ ì e in e.ia-e • lelir.i .il qo*'- 
PII'.Ili ear.i :« i e .|- ur¬ 
lile iiggi'i; \e ."he ;:.".-ti.i- 

■'■o ,1 la.ie ''o.iiai-a.'io- 

a , .ìii’.nii- g..i ,,;t:i.iii*. .i.ii'*' 
.11 o .1 ri l O -.1. aeg'.j II ■.e!,- 

t. :•l en: i ! ie.il; < ' vi u*’- 

•j ;. . o e ;a ;. T,. e è. ne " 

e.-ea p o. -,11 leu/.' i< i 

u. i.'V. ri i "li e S':.t v'pe 

-I ipi ' -o; ; 1 .i ; - : .1 iiei n ,*• 

t- i”e", s" o .1 non p-ù 

'• g.r : e l’ei iiv . • ;. .arri 1 

e o*;.I p.1.. PO..!:.-.; e -u - 

i.; \'l.. dei ( .iP;'.i'i-.r;e, 

! Ile .-Ulto : ■ o re-:. a;;.e. . 

‘-'...t, — ari'aì-’U i'!ai*'ae- 

s i ‘1 ;i I ; , .'Kg ;t I. r'ìa- 

.l,*.’!ll,, — e.'vC .111 . -, o.’i* 

O e •) o.-;,,•! . .1 acce'- 

^ t ('« 1 ' - * I L ì ’ I ì ■ t ' •« 

Ì5 :i ! .»• : K'* **- 

n-' c 

N’.iT-\ • .1 i.r.' 

mì; IÌ4» ,, T't’r* * -; 1 m^*”**! 

' il f * s 1 ”». 

'f' i T !. ' i>- 

I) : ♦*.» ?! *•?'.11 *:. :i*i 

^ '.li; :«• iri*- 

’ ’ • ] '4 >1 M f' 

u.i;.-. 1 i D n,: II...' e .ni- 

.-hi- : ■ r '■ • IV.-VÌ- 

t'.i tcrii0 di ir. e-'.i ni 

p,.e.' ■g;;'. 'd-'i. *• '.ì.'- 

I i 1 e’i'- ' ao:t -o'r.ialo 
•1 i'.ì •"..•e-i,i . , de!i,. 

.lo 'Z.i evoTlo eh-., 0 ;>ii tii-.'i 

' . i :v, .'T , i*-- p,-f -: 

'o.'..rir'’:, *■ p > ,rt :u;a> 

vie.! f ;'-.vi;-.e S vv.v :-.c.i X.ia e 
I m: '.'gp. tie.v’.i ,• -e::/.i 
;> ■ I * ■* : 11 * u » « r j , no. - 

!'. Il !l'o 11. tu:;: : ’.s»;)d'.i 

f.o .-i,, ,i , -.iiii .iiiai !.. 

-.ai.’ . • \ .i i P-.n.-ip.ii. 

.-i.'i.;); Il !'.-. ■ uri'm.i- 

oa.i!(’ .ipp.ii l ioii* .V- p.ve-i 
-T . Tii.n aiù .11 ve.- 
(’i; Si. • dei c.ip t.'.; .-rr.if 0 
ie'" 1 p---!.i.i' no Le li.ti¬ 
ri I' .a:/:.'.; .ve .ìe; uìe'-r c.a- 
:« ■ . 1 ' ; -i eio -’.iTe i.i 

gl.e T.i lavi 1 . 1 . ie g.;or;r 
.•aidr .-àe i'ii ..iin.v riK-.vn:- 
; biovv'hi di gner- 
r.t. -rtr-..;.-.'orni-’.", c 
!a riariT.*’. I,r n’- 

• n.:'i'.. ,vt:e a d,i-- 

lìv-.vrc .i cPi.'d vie; loppiirt. 


iute.’naziuiiali. a metti*!' li¬ 
ne alle guerre calde e li¬ 
quidile la guerr.i Ued.la. 
a ereeie !(,• (-(indizioni di ima 
pace diireidle e di llUm 1 
l'iippni'ti (il l'eciproca eoin- 
li-.-eil sioiu', eoe.-i-lenza ai¬ 
tila e co! laiioi azione tra 
tutti I p()|)oil. .'Olio (liunie 
tutte ai pac'i .socialisti d ai 
nuovi .Siati ii'ciii d;d eidlio 
del .'l'Iema eoioniale. 

Quali coll-egueiize ric..- 
Mi’.e d.i que.'t(i nU(i\d qu.i- 
ihd ‘le! mPiulo chi- .-la (ia- 
\aiiti a noi'.’ Pos-iaino riea- 
\:i’‘(' la eon.segueiiza elu.’ -..i 
linito d e,-ipitali.'ii;o'.‘ .\o. 
■Sarehhe un graie erroie. 
Il eapit.ili-ino r iiinme, il e.i- 
pilali-mo, anzi, in delermi- 
liatl (lae-i e pe; delerini- 
nati per,orli di tempo .-i 
può aileora ,-\ ilupp.iie. It.- 
manc il .-olido potere dei 
capilaiì-li m tiill.i mia par¬ 
ie d(‘i inondo. /’oS'iaino 11- 
(•a\are l.t coiisegueuza che 
-ia liiiil.i l'iinperiali.'ino'.’ 
.\’o. non po —lanio rieai'aic 
(|Ue.;la coM-egueii/a. .-fucile 
((Ue.'lo -ai-ehhe mi gr-ave 
el ro’.c. I .’inijier iidismo ri¬ 
mane. Mmiliene il suo do¬ 
minio -Il im leizo dei mon¬ 
do. rdiiu’iio. I .'economi,I ca- 
|•ilali.'til■.l. m tutta mi.i ,c- 
l'ie di grand; pae.-i alta¬ 
mente -viluplial I. oiaiilrene 
le .'Ile ea r.d Ieri-I ielle di 
eeoiiomiri 1 per i;i!i -1 ie.;. che 
s.ino (pielle .-he vm rono- 
'i-eie, Itiimiiigono quindi e 
si ,-vilupp.mo .inelie i eon- 
Ira'l; inie: tu del ipoieio ,-.i- 
pit :>!i.'t ico. eO'i come ;-i- 
luaiigoiui ’e teiideii.'i , in- 
sono v-oilii;ilU'gite :i!l':ipp;-- 
- ia i i-ino .-te- o. |'e:o. ii p.,- 
fondo miit.imeiito di -i - pl - 
ln’ ;i ( he gi;i ;i\ . eimlo ha 
eoil-eglleii/e m . lenti e .-(-'e- 
pr e pili e-te.-e -i:, ne! cion- 
1)0 dei r.ippieli t r;i gli Sl;i- 
;i e li'.i ; mocimeiil. di 
m.i-'.i I e';i,iii i/zai i. si.i pe;- 
(piello (-'le liguald.l io -\i- 
IU|)iio d<’lia eo-eienz;i delle 
’P.i'-e e rlelie idee, e f(nÌO- 
'di Ile;- quei che rigu.i .la !.. 
.i\ :mi.mI., li t.iil.i l'mn.inilà 
'Il i;i vi.i de. prog-e-.-o 

L .X COI I g re.-'( 1 -ollo!.- 
lieo iia- I i('o..i : mente una di 
(lUe.-;o con-eglleii/e ()UanUo 
.ilte:;i,o eoe ogg; noli -..Ilo 
p.tl uie\;tani!: ie '.■aer;-i'. 

.M.. .-I )i.i"Oiio e dehiioiio 

rie.iv.iie mieiu- a tre coii.-i- 
i;.ien.'e elle io.-.-.nio m mo¬ 
do a 1 1 1 el 1 ,1 II I o d 11 et I( I IIO. 

I he -, I \ i;i :pi > ne! m. ni do c.i 


pi!.di -1 ICO 
pel !.| p,., 
il-.ll'i. 11 

q,!(’'!.i e 
ii.im,. 


e v'. MPl ■.(■ t Il- 
e e pc: li .'ll(■|;l 
.'Ov-;a i I -Ilio ■ ■ 

i .1 g ; .mde l O- 

-: pi'e.'v'llta agl 


mi II e 
.i\ (‘. 

-I:-.i::e 


!I.‘l'-e. 

lì'ieutc 

q.:ei.. 


non 

!ii<ni- 


uom’.p; come una impom-nie 
loi za I c.iìe m svliuiqio. che 
aVvill/a, (ile leiule .i esleii- 
ie.-e -coiee pp l.i --fé;.! 
,1*- ji; o|e ,11 ,|, -a, p;, 1. 1 .e ror - 
/(• (I < .ini 11 \ e -Olio ,11 ,-V I- 

.Ul; ... PiMio le* 1,011.1(1 
llit.di.'IlCvi (pl.iP'o nei p,ie-i 
•ov'l.i i-t'.. Xe p..(’.'. .'Oi;;i;;- 
-ti. (li-: o .*1 .-\ Iiu();)o dc.le 
Ip -.'e P'i..i'.itl;'.e non è in 
(Olili...'Ivi m,i II .( ■ .1'*'i(;.( 
con |e lo-me (Il (i;'g;iiii/za- 
.'ione deila \il.i ecoiiieiii.'a. 

K--0 iiii.it'i -1 .iv-comji.igii.i 
(ler ili meno .pi'm /at vi. un 
p:ov-e-'.-o unii.'IMI. di co-di- 
llaint'lilo degli -\-ihipp: ev.i- 
no.ri.-. Il ddteieilli |i.i-ti 
del i;«>:i.lo, L' ,l..i )i. «--i -Vi¬ 
vi., i i '1. -Ile oggi . epe p. 
e!;;-e.;u.i i.i ue.-v --ria. non 
da-.. ..p.d;.i di UMi:e li 
do, .11.1 ,iel .0 .1 elio .ti .-!(';•- 
le ’-.i . ii'.e-'i p.'poi; un 

g a 1,1 '.l|)e lu e d: eoorii ;.i- 
"Ut- 1 ♦■: ■ i.-o:\ «■, e 1 g;gnidi 

p'-ol)ie-|,; ellv' .-t.ilino i.lvim- 
.ili’ii I iiur'.i I... ;'..: v-t i 

\«* .-0 '■ iv'ut .l'-ii re 

v'O'i ;o- 'e piu r ore *■ p* >- 
Ile piopic'i.r 11,Ivi'. . ..ilo 
"..1 pi>|'o’i e II.'* -! •!:)(■:■'; e 
.ir-, elll.i (t-uirii .oudie prn ,s,- 
,- r .. (.^.le. ;. li in.-.a i iie nei 

IttlT if un» ■»'-; : <• 

uri 1-., \ I -i',.. M--' .-.IO ■(■ vi*‘g; ; 
.ip» - .1 ( lieiie 'e.."»' popo- 

i-ir i i. a", .■ingu.,'.-.Ì!;.. (juan- 
do '.-.de-*' vile li;iaÌ!'’»-ule m 

*jn p *•-« it i*.,,-'»* 

.u*' :. '.>'***»:»» 1> t'iìsio o r. 

\ ìm" t’ 4 »- 

'I:-.i::e .m't-v-'no.r.i.i e ima 
'•• 'iela :iiiov«‘. oggi ii>'ii 
:..:i’o v' ;r,i;i »-nt..t;. 111.1 »• g a 
.ni,-;!»- vt'.;,-.iil,.‘r. ereule pi.i 
vo.'.i ui\e:.'.; i'(“: (-h(‘ in ogii. 

p. ‘i'-e. -r.i 11 vi.iel! . ita- 

■l'icnte -vrl. pp.,: .-i.. vii 

q. :ei., .illv-ora irei lo 

' ' p! «'-eiiianv' l'vi,',- -- 

p .i:.. .»-..i: e :iu.*\e .ti 
.■«•giier'e '.or ■»• 'Ciepre p.vi 


P..»'-: -i:.!.. 


J . .e.T ( ..-. .. I e» ..., 'v* ' 

j : .'o,-i,...- r o »■ ile.i'a .. ;i- 

* '»» \ e; -o .; I ,:t'(jtl..-': og- 

! g; vi..»-; ;..;*--.tv .-ri»’ nei vi.r." 

; ri.-u ’.s!i’ -t-rp:»* 

j :»• S; V"..-.',,, (-..ve ..t ,’- 

m »■ vì’-le rr n..l 1 »■ g; .,;i i 

j r'-U.:.,*: m*!i,i rr.,*v-|.i x»’:—! 
I ■ p'-i.» -eri--.. 

' i*'ii vi..» -l'v met.i.i». .!»-- 

I ..-li. - eg;ie:i,ii» \ ;»• d:- 

• .i , .i.ici;»- eilv’ .'iMl.v 
j -'a'e ':)..'l,.te e n i.i- olibi - 

g -‘ e- e r.»- »->\ il .n- 

1 J.'. '■.l'U »• • ,»" . --l-f-z/- 

! V rie ;.!-<iIl.> g i.' 

I la questione delle di- 
i verse vie verso il so- 

I cìofismo e la politica 

I dei Fronti popolari. 

i Q :c.-i.i '.iii.i/ioue rm.e.., 
f ,ia l'iu iii-s-en»iono .•»i-i iru- 
po—.Ulti con-i'giienzo. » -t.»- 
brle. l imai ! a oppute dc\ .' 
V-..r.-i.K'r.)-'-. t-..Ti'ilor \o 
non siinro uj^olel.. Xo; i 
A O. però, che q.a's:; 

tv’;.x;<nir i., »'-p;-i',s-.vsnc d 

' '!o'ma/’oii: .i: e.n :»!,-i’.- 
iic .-iiri • viorpiif li I ('■ l's'u. n.-' 

.I\ ..r-. Ilio e v-:l,.-!V.!.l Vi» 

I tvi;:; 1 pop.».; ,-. ton.ii.iilr.e 


cJiè in pgii. 
i.iei: . ita- 

: vii 

>ra Tio;i il. 


|)e;chè ciò chi- o.ggi vi è di 
nuovo e di buon" diveiili 
ne. maneiiU-, iloti scompaui 
piu. 

Da (iiie.'i.i .'ilii.izioiie di- 
-eemle ima ma.ggiore eiiia- 
rez./a e Uli morto niloVo ilei 
porre la (lue.stione deile di¬ 
verse -It.ide di al l lamento 
:;l .'OCialismo e d: co-till- 
ziolle t: iin.i economia e di 
tm.i 'Oeietà '0,-!all-le. Non 
e clic iiue.'ì.i (|Ue'tioiie iion 

lO'-e ..lata i-la p;‘i>p*i. K" 
.'lata ,i.-ta i ii.i't.il.i il.ii 
eia.-.-ii'i de- m.ir-xi'iro. M' 
.'t.da \l'ta e tr.ilt it.i da t.e- 
pin nel primo |i(o iiulo delia 
: Il 0,11/ioiie. l'i .-eglino, ie 
allei mazioip ciie oltolilleli- 
L.nio ..I (IO- .liniita di d;- 
\ei (■ \ :e (il •\ i!ll|>|io poli- 
Iicii ler 'o li .-oeia!i-;oo 
ne!o, .iloieii't in ii.i'le, dr- 
mentieate. (.Jue.-lo ('• lor.-e 
avvenuto iieiclic IC.-empio 
-ovietrco e-eieilo una co.-i 
lor te atti azione su lutto il 
mondo de| l.'i'.oio »• in p.ir- 
ti(-ota:-i- -nlie iivan.guarifie 
de!!.i el.i. -e opellliil (Li eoil- 
Iriiilire .1 l.ole drioelllicaiv. 
Vor »'i |!eio .'otlvilmeiire -- 
e (|Ue. '.a co-;, do-v -.'i e-.-erc 
! e.- >• .1,11.1. '»- non altro. ;,i 
coiiqi.t-gi.; " ■giovani -. collie 
-i <l;ee rnle-.-o. i., eli; c-pe- 
! iell/.i stin ic.i. cioè. |)iù 
iimil.ita — elu' la licere.1 
di \ II- di iiuppo divi‘;'-e 
(l.i quella .'e;*PÌl;i oell'f- 
n.ope .Sovietica non e mai 
-tata abliandonata. Una ri- 
eeii-.i di vi»- Iplofe di av- 
v*-nlo dei!., el.-i"<* <-i)(*raia 
e d»‘lle lor/e |)iipola;'i 
lini» I»-. di .n'rgaiii/.za/ione 
del potere «■ ((u.iidi di mar¬ 
cia ver.-o il socralismo. coli 
oM'lo.lì liiiov.. 'vi'ime fall.i 
non -en/.i oirgril.il'là e eo- 
i.'ig.gìo (|ti.ni(lo li mondo e.i- 
|ilt;di-l ico. dop.i i.i teli lol¬ 
le er'j'i de! Il(;’ll. gene"o a- 
mio\e 'olili»- l...i-i':e di 
.1(1»" la dittato-.i • »-.(/loii.i- 
.ia e -I aliri'oiio orolonde 
(-■■-.-i politieln- ip Pi'ta rix.i- 
io|».i. Xop s; giim-e ., eoii- 
q.ii-te -labili. pe;-.ii.,neiil i. 
ip.i 1 lenlatp 1 -, enlier.i tal¬ 
li ti ipii iioi.i \einit' l.it'o 
li le.|!|iii deli., p.ei' ca dei 
! ■ op; i popoi a ' I qii.imlo 
•g.Pngere eo. litil'aMil.i a e.i- 
;»• m.ill»’ -.ee.-nie po-i/ioir. 
.i.i ;dl«o m.i - e elle 1 p.ir 1 . 1 1 

i- omum-l I iiinei.iP” e -to- 

-. «’V.lPo eiiti.i-»' ,;e, ;»'\'e-, - 

ii- in I r'eo.'t.in/'- letel '.-i- 

ll.i!»- .\ p-iqio ito ,i»'l .1 

gil... 'Il tei -1 1-1 > .1 r e, ginn - 
ceri’«Po a de.'inc»' il .•i;-il- 
:»•-»• d :ei p-lo’.o .ssi 1*0 rì»*- 
riiOi'r'ai:»*o. m eui ..1 ■*.;, 

• II.'- .1 .1 e I .'iioi p.i ;i’; p.ir¬ 
le, ip.tv.Ilio .,; p.,•»•;»•. 01.i che 
le- ti Ulto (oi-"|'p(in II , .1 111 

ll••.-'ml •Ilio .i!'o .Sialo elle 

.'I e ... ' i''' (pe'iri.i 

!.i e;,i'.-<- o|)e*-.i'., p •'-•• li 

potei. :ri Ito - ;;i pei là 17 , 

La tesi di Lenin sulla 
possibilità che deter¬ 
minate fasi di svi¬ 
luppo del capitali¬ 
smo vengano saltate 
attraverso forme di 
evoluzione originali, 
aiutate dall'assisten¬ 
za di paesi socialisti. 

L.i liolll PI.: , 1 * : .1 . 1 .-,»-. 'I- 

I.i d<-iie '• -i. -Xllupisi 

.'O li -o.-t.i,Is’i • », "rchl*-- 
ile Pe o O'g'g .".l.i 'iC.ll P o- 
I.<;i<l,i el. il» >■..'Il >:ie. Ili 
/l'Mi»- ..ie;:ii):• i oli !>• na»- 
ii:i,-.i-■ Ioti ii«-':e itili!»' 

og.;»'TI \»' .:»■...1 — eiet.i »• d»'- 
gil Ul.ii !.■/; i'-. in»-, 'Ut-ill;» 

eìiv :'-ii il . I • aii.i-i,., 

.\p. ile (| li e oev-e-sa! »> p.ir- 
ti-e .i.i.ià-' ir'.-e ,ieiIo ■ \ li lu¬ 
po d»‘ ie o»'/e p-,-:Ì !.: -.»-. 

d,i ■- ii »’:•• im.i .-pur, 1 <»g- 

•g»'’ll' .« \»' -.i !. .-oc .1 V'U.i 

(^:i»'-'.i 'P:»iT;i -i p.ni ; ■«•-t a 
Il gli :*'-ei 1 -II,.lo o’.i io 
;!»’* p.it .'I I »-:-v>i!ia*i ..i ..it,.- 

r''e:i;e -. r.'.ip;’ il... -: u. eii- 
.t'-l.i m ri ' o ■» .* 1 -' ;ti 0 . 1 »'- 

»-,-oii..v i. ;>.»:, -jà-n.i- 

;i.»ipe '\'hip > li;). (I;', T.e- 

•i u ,r.»’\.i i .>'--f;*o ; . -»-'i 

«•I! Ili -i.':.; ri M.rr X. '■•.■.•u- 
,!.» !.. (| '. »• .'i p<>-coi»»- ,':i- 
t.v* > »•- '• : -■v,-;.i!;,-«i'., -o.' 

:.iii'o II q'.:»-. :»;i<-.'i e:u- .;i>- 
o:;»:i.i : .vggl-.'rit , -^i pili ;.i'» 
gl., i-' 'f: vici e..- 

u T.1.r--1 *-. < *gg e e'v -.leilì»' 
.-ri; t e'-.olii ;.»'t»- il 


.'(•a ,igll Uomini i! nece-.s;,- 
: lo g ado (li liene-.s' ie. 

Sul terreno po'iitivo v:e- 
d»i .' 1 po.'.sa allerina: <■ ■■ile 

; .0 -v i!up|)o .'O.ggelIUo pmi 

I e -ta'o aiicm.i e non e 'l*'! 

' l.illo eie ;i •pondeiilt a..p 
-X'iluppo oggelIl\-.i. l.'.i/orie 
con-ape'. Ole .lei (i i.I ti d: 
.iV.Prgua: di 1 oe! I.i ei.i.- «• 
oj)» rari non ii.i eo; : 1 ■ iio '■ i 
( e noli co;-; i-ponde. m geo»- ■ 

; 1.»-. .0 le mo: 1 lie i / .1 .p , j 

.'trutlu;;i ( ’-ie haiplii ...ìip» 

Ungi 1 e ,1 ; Il a. 11 I i I, 11 - 

'fieli.'.1 ( he r.ii' goilo t • a »• 
m.i' e. X'Pll sj .iv.ilo m, 
uni!(* n.e e *g»‘Ile 1 i ( ■ , il.rj- 

po 111 III".. I ... I., de 

nari 1 1 ' ei,11 mn;. li. e oe ;i< i 
a\angli.ird,.i deli,. era .. 
ope. aia O' ‘grill.//.,l I in q-O - 
.-t P.utili 

La diversità di situa- 
I lioni nel campo stes- 

i so del socialismo e in 

j generale nel movi- 

I mento operaio mon- 

i diale. 

« 

j Sol 11 1 .Il II in ! pi ei \ ei lUt ,, 

I pei mipeilp e i ile ci Ip.Sm- 
I (iiu-st.i imilPimila di .sci- 
' lupiio. elemept; ppllliii, 1 ., 

I Ipiz.i. !.i v;p|i-nz;i, alle voi 
j le, delle el.issi ,In igeili 1. Vi 
! soli.» si.di elioii, mainte.'te 
t mciqi.u il.i delle ai'migmn - 
! die (oinmiiste e delli Imo 
I dni"ioni (Il inseiiisi nei 
I iiioecss: slot 11 I naz.ion.ili. di 
e(Mn|)i elidei e le tr.idiziom 
stili iche dei singoli pae-i v' 
ntIlizzai le. per (line .'Inni io 
:dla\aa/al,i delle .i\-.pi¬ 
gli.lidie ( onmniste. eoiKiiu- 
't.iiido la diiezimie (Il glan¬ 
di inoKinienli |ii)))ohiri. 'l'nt- 
tl qlli-'ti elementi ll.lUllP 

I 11 eli.'! Il - - e ((11.1 e Ir; pel - 
i -■•ino ;ni|ieilito - • lo ihippo 
I dei parliti »a»niunisti . Il 
j Campo sle.-so del .socialismo. 

I (tei lesto, h.i nej silo loli-i - 
j Oli diveisita (Il (II; pop .'i 
I pilo 11. >n 1 enei CI mi o. Sa 1 el )1 >1- 
1 peisuio .'II,Ilio elle (|P.ili'n- 
I no peiis.i^.'i- (Il potei 1 idtli - 
j le I piolilemi elle si po'Spp,, 

1 pie''-in.iie Ilei l'oi gairzza- 
^ /a>ne di mia economi.1 e di 
j ima ,'oi-iet.i socialista m f;- 
! ll.i t op (pu-ll, ( he r I .'Olio 
I Pic'i-nt.iti dopo la piC'.i del 
l potei!- nell'fliloue .So\ rei u'.i. 

I 1.0 -te.":) tl.i-a.'; .nu lle pei 1 
! p.ii'.'i dot e \ t sono I egmii di 
J (it-miii 1.1/1.1 poool.iie. V| .'(>- 
1 Ilo ti.i (iiii-.'l: p.ie.'i, daH'iiiio 
! .di.litio noleioli dlvcisila 
i d; siiuitiii.i ecoiioniiia. d. 

! 1 1 .ivil.- rolli poi ;t ielle, di lo; - 
I :ue d: 01 •gani/y.:izioiie. .Sono 
' d;\(i.-.i anche piogn-'si 
■ t.itti s:no ,id ma nella eo- 
! stiu/ioiie di una l'CoiiiMn;.; 
j e il: Pll.l MiViel;. 'Oi'.aii'Ii. 

; .S.iM-hhe Un ' 4 l.l\e elloic .'c 
i ( 1 : i|Ue.'Ie dixei.-ila non si 
i ten(’"e l! dovuto conto nei- 
I io 't.io !:t e • i oiiipiti. 'gh 
; o!i;.>i t. \ 1 , li 1. ; Ilio de! 1.1 

* .i.'ione 

i 

’ .Se pi». Vol'gl.mio !•! .'gU.ii - 
! (lo al di luoi ; del c.onpo dei 
I !i.ies| gi.i sne:.il;.'Ii li- dive 1- 
j sita soni» .incoia pm gi.mdi 
! fossi.uno ',io\.iiv'. mi.iti;, 
j uii.i sp.iila \t-i.so d soiiali- 
i sino e un m .enlinnciito. yi.ù 
j 0 meno eli:.no. ifi.'i) rifoi- 
! Ole e ti.istoimaz.oil' econo- 
j ni’clie li; tipo sociaiisla mi- 

I elle in ,paesi dove i nmtiti 
tomimi.'t; non soltanto non 
I p.n lecip.iuo .il poleit- in.i 
• die \-olIt non sono lu-mme- 
I n-i delle gl ami: Ioi/e. Qu.i - 
'j i»- si.i 1.1 llinzioiie etie si 
• pi i''-eiil,i in i>ait:li coimmi- 
i '!. Ut (|Ue.'ti c.i'; » im pto- 
j li’eni.i da studi.ne e non 
! '•iiett.i in prima Inie.i .1 110 ; 

I 'imi:;'!!»'. -Spetta ,il!e .iv.in- 
, girnilit- opi'iaie, . 1 ; comimi- 
; st; clic sono attivi -.p qm-sti 
■ ii.u-'i fello e pelò che »: 

‘ '; Iroi.i (pii d- Iiontè ;i im.i , 
' po.'izrmie niiov.i de) 1 aiipo»- 
i u, t, , ; p.Il liti v oiiiiimst; e 
j , i noj'-i e. 11 a : p;ii liti co- 
i miini'ti c le m.is'i' l.ivoi.i- 
I tire. l;.i ; coinpit; d»'i p;i: - 
• t:t. loniuiiì'i; e l'.n'.m/at.i 
i d. inlfii ’i.u'.'i \-er-o il 
I e;,,;..'Min (JiU't.i ,'' 1 U.l.-':mie 
• l'M I *1 iì I* 

j tu ol.i: e !i':»-\'i> :: zone 

I de! rii'''iflii d.i Pi»(-(> ’einpiì 
; iniei.iTe (i.r. i-(tlon!.!Ì:'nio 
; -\ni ile ni paesi d; c.tprl.al;- 
! '!no nioìl.» avaiiz.iti’. l'vio. 
j Pilo .iCk.itieii' vile !.i em.'.'i- 
. op.'i.,r., nett.i sUa ui.ig-’in- 
j i.ni/.ì scgii.i '.ni liti» nmi 
; v-omi:n;-'!.i. e nmi p.'.".a:i'ip 
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r,n 

'** it .*'‘'i.'Tf'C'ì 

i'' un.i 'Ov'.o- 
■'» .-1'Q,:»--:.. nr»-'.;- 
-ii".'.» i; L«-ir;!i .acq”.«i-g- 

g; ',;n ,-.>;i:»'n.i:.» v-o;icre:*-. 

.-Ili* r,i non .ivei,.. Gr-ni- 
t: »' mio.-- l'r»*b!e''!ii 'i \rn- 
gv'ri*' ('«'.-i iire-ent-ìiid'' •' .-(X- 
n.» »> *'-*ttir'i u'.o.i.x 

nU'fvo C«*.'i .'jiit'!!.'. p»'” 

e-erp.i.»>. ci- - -n.ar,-. c ,'.i' 
;ron io «■ z.m»-» Lvir.*'. 

ft*!!-. delio 

u.'i'.iii;»'n.i»';ii v’ho, io 70- 

11 »-' io, » •'..Il .'■ii'.f.-.rio - •'- 

.'or.. normnoT.o io f»iri'»' 
»''»'’1 v'PT.t-i 't. ' . l'.uoiv» .i, 
!ai., -iv ilà viuu'.o so.ldi- 

-’ì !»' no.-»'"i*à pri-iT d: 
un.» .. c liui.vnt;- 


(''•v': .Ilici c ’.i .'P-.n'.i ."ile \'.e- 
!)'• v'ì.rd.l '-i.vsse o:i;'!,l:.l .rl.l 

. 1 '. .iPz.iJ.i icii! 

'U'.' .\r.(:i«'. (il! ;v''to. !. 

(ì'>\(- •'istorio To;!; t»,nt-.:i 

V •iiirirr'T; noS'Oiio !'':sto!.' 
-.1V .in''' .1 imo ai?:; •'lU'*;;. 

; (r.i.t’.i .(■op'.,v’.io vic’.'it 

Ilei!.’! e!.l"i' oi' 0 !.|-..i »’ U:', 

:M«->,gi .luini.i 'ix-;al;.'ta La 
!or,dc:i/.. .ri ittuv»;»' tr.i- 
sto: m.i 7 -»';i. ccv'iiomic'no la- 
<iri-..! rie! .'istonia canit.ili- 
't t o in tm.i d.rozroTiv-' c'n» 
--.1 -gv'i'e;'iranicnlc (vuoli.i 
di'! 'Ov-m’r-i-nio. nuo. nìtìno. 

fv.v.tw ..«■«••v ^#«1 

/ i‘ iTitix' riu'iìT. i h»' " 

la grande esperienza 
sovietica rimane un 
insegnamento pre¬ 
zioso ma non può 
contenere direttive 
per risolvere tutte le 
questioni. 

N.itii: .lìmontc. ut (1110.';; 
ttouc !rt quC't.onc nc; 
modo di arriv.iro. tr.» dr- 
xoi .'e 'M'g.mtzza/ion;. d: cp- 
.rvCiiu»- ci'ni-.mistt-' (X s.'c;.»- 
L.'t. . o: .cnt.ito ch;ur.»Pio:i- 
ìo wi.'O Ì.1 c('».«liu/’onc del 


socialismo, altre non comu ■ 
iii.'le ( non sociali.'te, ma 
01 leni.ito verso rilorini' so- 
c..d; d. !.iio socia!l'tvi. un 
rappoi to NOI male, elle p.n - 
b'iido (l.'dla icciproca com¬ 
pì eiisioMe giunga sino all.i 
mtesa »■ ;dla eventuale col- 
hiljni azione. Si juim- quindi 
in modo nuovo anclie i! 
pi.ihlema del modo di lag- 
giuiigcic una imita tia le di- 
\ ei .1- lor/e 01 gainzzale che 
o;;g; t( ndoiio. in torme di- 
vei.'i-, 1 iilUoveisi nell;, di- 
lezanii (li una .'oeieta .sii¬ 
ti di'!;,. 

fonie Vt (|ete. SI V.elle 
e'>- : .1 I I ( ,11 (' un II no 1 meli - 
to ■ .'inplesso. miiltitoime. 
.S pi ( 'l'iila a noi mi (jiiadi o 
pi olondaineiitc diveiso d,i 
(|U!-!Io che 11 slava d.ivaiil; 
ne. decermi p;i'sali, e ni 
iliie.'ln (piadio anche il 
pi oi ih'in.i della (In ('/.ione 
dei mo\ inieiit: \ci .-o 1 ! so- 
( ildlsino e dei:!’, Stessi ino- 
vnnent: cnimmisti e dei 

IMitil; eominnsti, nicvita- 
hilmeiite s. (ieve jiiuie ni 
modo divei'o da eoiiie 'i 
t |)o.'t.i m p.i.'.'.ito. N'oii vi 
e (hlohiii. |iei noi. (he 1.1 
I ' li ione .Si p. lei M a 1 1 mane il 
pillilo gl .1 ode model lo .'t 11 - 
I rei) ( 1 . conqlll st a dei Ho¬ 

tel e d,i |).il le dell.i t-|.i."e 
npei .0,1 e d: Ut ; 1 i/z.i/1one 
del Hotel e nel modo |ini 
enei gi(.'o e pili ellet t i\ o. 
]iei I UI'CII I . .'l>a//ate le 

lesisicn/e dt-ll.i hmgliesia 
e (Ielle alile classi leazip- 
11.Pie. lesimiti ; tent;ilivi 
(li inteivcnto pl oveiiienti 
(lall'esleip. ad aecingeisi a! 
compiti) d: costi uire una 
econonn.i <• una soelel.i 
nom i- e mi .issnK ei e (pie - 
sto compilo. La cspci len- 
/ I ( he in (pic.'lo modo e 
stala coiopiiita e ima estu- 

I lenza .'lei niin.it;i. 1 tic ha i 
suoi gl .nidi, pi e\ .denti. ,1 - 
spetti posil.vi ed ;mclie i 
.'(lo; as|)e11i negativi. l.o 
.'Indio di questa i-siu 1 u-n/.i 
e st.do (■ (ontimieià -ut cs- 
'Cie ni.'cgnaoicnto inezio- 
.'o non soltanto |>er : piotiti 
iiMiuniisti. clic . 1(1 es'.i do¬ 
vi.inno sempre iif;n.'i. in.i 
(lei tutti coloro 1 tiuall Vo- 
•;liaiio comiM elidei t- la re.il- 
la (Il oggi, che a.'|)ii mo a 

II .i.'loi maziom ei-onomiche 

e soeialì di natili ;i ladica- 
le. e cogl i.mo M1U0\ CI si 
iiell.i (liie/rone di queste 
1 1 .l'Ioi in.izimi: t^ucsl.i e- 
.'tiei lenza, pel", non iMio 
eiMPenele ne la 'olu/mne 
ì•l•Il;l e l.itta di tuli, r pio- 
hieiiiì elle o'gg; ,'l |)0!l!‘,i'- 

no, m quel )).te'; che ipa 
'lino il• I etI ; dall.i el.isse 

opi'i .li.i (' dai |>.u liti V Olmi - 
insti, ne tanto meno la so- 
Inzioiie hell.i e latta delle 
(im-'lroni elle s. jiongoPo la 
dove riiveee i (..olili conni- 
tu 't ; o i p.n I : I ; 01 i-.'iil at 1 

Vfi.'o :i sneui! isino soni» 
|i,n ! ri : dr ojiposizmne. i lu 
s; pui.ivmno m tondi/.0:1; 
iM oloiulameutc divtise d.i 
((pelle m eli; .'1 nio'.'c l.i 
,tv.Pigli.Il dm (iell.i !.i"e 
ojiei .i.;i in l{n's:.-i per pi l'ii - 
(li'le il jiiilere e do)io ave- 
le jile.'P il i>p|eie I.'i'Spe 

I ienz 1 (■om()iiil;i ml'i.i l'o- 
,'triiz.Olii- d: uim sm u-t.i 
,'iie:.di'l,i Pi-ìi'f niP.'U- .Sii- 
vietiea. lum ()uò eontenere 
dnettivf (ler iisolvcre tut¬ 
te le ((UC-'tlPIl! elle .s; ('"'- 
sono (M ('.'cntai e oggi a noi 
e .Il eomuiust i di alt : i (lae- 
si. .'iano essi 0 ni'iì -i.nio 

■ d (loteic. e .1 tlitt: i Din - 

tit: d; .iv.inguard- 1 del!,; 

elii".' (i.pci e de! oc- 

;)oIi • 

II « slsfemo policentri¬ 
co »; piena autono¬ 
mia dei singoli mo¬ 
vimenti e partiti co¬ 
munisti, e rapporti 
bilaterali fra dì essi. 
Necessità di accre¬ 
scere lo spirito di in¬ 
ternazionalismo pro¬ 
letario. 

Si yj 1 l 

inint; .» ci'nt: ; (t, ..i iv iil.i- 

uiciih) c d. svil(i|);ui. S! 
v-ii'.i (lUcHo flit' Ilo t-h;.i- 
mat'». iiott uilei vista v-'iie 
.ivelt- ietto, un .sistenm po- 
ici-iii I ieo. COI I ispunriente 
ali,! siili.!z:or,c l'.iinv.i. .il 
mut.nnenlo (ielle sti iittiu c 
vii'I nioiliio e vielie ,'l;uUu- 
le ste,"e (iei niovinicnt; 

■ vpc’ai. e .1 (t'ue.'tii sisteni.i 

CO! ; isiioiiriono .ini-'ne mi.'ve 
toinie dr le!.1/1011; 1 

ii.llllT; (oinim.s!; .'le.'s.. I..1 
s.«ìli/.Olle (ile oggi, p-ot).,- 
p.imt.-iTe. i> n (.01 : l'porid, 
(!Ui',':.i '.Ui.t/ iiiii iinov 

jfìio «.‘.'"•‘fi *• (il !l,i 

n.i ..ut.'nomi., rie. singoV. 
rr.ov unenti e p.nl;!, eonui- 
n-sl; e ri«-i i.nii'oiì; 'oil.tlr- 
i.i'i! II.» ri; t's.s;. aiì.» .'v-iipo 
vi; civ'.uv' ini.i coiiipìeiu. le- 
v ipi vxe.* comiii ('iisione c un.i 
i-onr.iicSa, ivcu'roi.i liriut'i.i. 
(■o:'.ri;/;i»ii-, per una cii!,»- 

■po! .l/ iiUi •• eonri-ZiPU; Pi-; 

; , .' 1 . . - 

...i.v ...II... .lini >ie.-s.i lli"- 

eunento (•l’imurr'*.•( e a ;;;t- 
*.,> -.1 niovimcnlo ivrogiC";- 
vo rieìì.i cl.iSs-' 'ijiei.r.i fu 
'i.'tem.i '-.miit' e o'n.fnri- 
riientt- .'.ni'he i;i;c!!o v ip :,ii.') 
IH'» mcilei c i.n.i :iug!:o:e 
i-'tensronc vie; r.'ipiioiT; tr.i 
! ni.n iment. eo.mmist; » ; 

moviii'.or.*.. vi. orionl.ini'.n*p 
>iVv';..l;,'‘i,i. non (omunist. 
(sae;.i!;sti. 'Ot-raìrit'moerati - 
rii i;!)ci .izioiu' nazion.i!»', 
eec.l ctit' (Hit' pormottoie 
ri; .ilìiiintaie »' li.'Otvcre in 
modo nuovo ie que.stroni 
(iolì'..v vicinamv-'nio li a d;- 
vor,'. scttoi : rìcl nii'Vmit'n- 
:o opoi.iio, tli’ll,, CvXni’P’fu- 
'lorie. dcll.i u'eii'ioea tìriii- 
(-..!. lieii'rntc'a t'ii i-'V v'-ntìi.i!- 
iPci'.t.’. rioni.n'.'. dei;' leeoi - 
(lo tutti i (i.til.l; (.ile 


lavili Ilio (ler delle tiiisfm - 
in.i/ioiii socialiste del mon¬ 
do. l„i unita di azione, to¬ 
me noi rahliiamo i.iggiiin- 
la m 1 lidia con d |i;ii Iito 
soemli.sta, c eoiiic e stat.i 
ieali//:ita in .dtii (i.it-si in 
.liti 1 (lei lodi, e nim (Ielle 
loime .iltiaveiso le ((Hai; 
.'- 1 '..'ol\ e ;1 pl phìem.i di 

((Ue.'lo .let'Oldo, ma non e 

l . 1 ,'ola |)o.'Sil)ile. anche .'c 
'■ 11 .1 le (lUi ;i\ .ilizate. 

I-!' evidente 1 he, lU ((ile - 
sl.i situa/.one nuova, men¬ 
ile lav Oi lamo in modo mio - 
V') pei .'taliilue d contatto 
con le alile (i.iltl del lilo- 
\ ine';iio eoinmrsl.i inti'i im - 
Z loli.ile e fon gl I ;il I n sei - 
1 01 ! del niov 1 Miei I II 1 ope- 
I aio e pigiiilai e oiieiil.il: 

\ ei su d 'OC.all'Ilio, noi I mi - 
lei mi,uno con enei già v 
dohlimiu^ lol I a I e j II I ,n • 

( I eseei ( nelle no't I e llle, 
nell.i el.i'-e opei ai.i e nel 
po|iolii lo 'PII do di-ll'm 

t VI na./loimi l'ino (i! olet.n ;o 
Itni':('ii ( Ilio lieto tanto pm 
.1 '.evolinente a 1 .ii'.gniie'.e- 
le ((lie to ,'(‘0)111 (Iua11 lo 11MI 
1 1 li'cn l'ino .1 d.iI e al no 
silo 1 ot ei ii;i/:on:i 1 l.-iPi I pi o - 
Ift .11 ;o PII ci Hit ennt I ) con - 
lieto I a e( l.'o. elle 10,11- 
'! Il e ,; 1.1 .1 ! 1,1 '1111.1/ a II le 1 Ile 

I : '. 1 :, (|,,\ ;ml I. elle non ; ; 

I alni .; .,ll;i I iiieti/.one d. 

I o; ; ni ne dei I eiiqio |ia' .1 - 
t. I m.i .1111 on 11 (-0,1 .'( li I : 11. 

I ini/.i.'tiv (■ nuove tutti i 
(noldemi elle si possono 
iiiu'i (li eseiitai e .11 |im Id. 
di .1 o ".0.11 li 1,1 della elas 

.' I ' o| Il '1 .1 ; a 

I nostri rapporti con la 
lega dei comunisti 
jugoslavi. Il viaggio 
dì Tito a Mosca. 

I■'<-dell ,1 quest 1, 01 .1:,1,1 - 

mento. .itihmmo l.iv o, ato 
Ilei I IsolVPl t- e .itltll.llno 
iisolto la ((iiestione de; no- 
slri liqijioilì con i.i f.ega 
dei (ommiisti iugoslavi. 
Voi 1 leordate 1! p.issalo, gh 
eli ori elle sono stati coni- 
imiti. d modo eoiiic ((uesti 
eli Oli sono .'tilt; collctti, e 
sono .1 voi (ireseiili • ('iissi 
che ! eei nlenu'iite alili,amo 
I al 1 1 > per n.'t. lini : re poi - 

m. di lel.izipiii fon 1 epinu- 
msli iiigo'l.iv i. Il lino V lag • 
g!o a Heirpado. etie Ila .'ivu- 
lo Ilio",Il :n loiina mi po' 
pi e(-;p!'.il:i peielie da am- 
1 1,- le I i.ii I ; -i dovei te te - 
neie eopl., di iliqicgin pie- 
('-.'tciU :. ei.i 'tato (ueee- 
dnlo da ( oiitalti (li alti 1 di ■ 

I igt'idi dei no.'tro (larlito 
I "Il di! igeili I della I /Cga de: 
eoiniinisl; iugoslavi, ed h.i 
.i()ptoiiato .1 tip ottimo li- 
.'iiltalo. .vpliiam" 't.iliililo 
con ia I.er;;, dei coillUllist'. 
iugoslavi 1.1)1(101 t i hdate - 

l.lll di solid.ll gel., (‘ di li- 
due,a, I .,p|)oi ti I he s\ iliq)- 
peupio. Ile; 1 instile a eom- 
iii l'mie'1- ,'em|)i ,' megho 

e.o (he i eom|iagìii lU'go- 
sl.ivi lamio e (lei l.ir eom- 
oiendf'e si-iniMc meglio a 
l'Ilo CIO chi' no, laeciamo. 
'• p"i dine ;n tiuesto mo¬ 
tto. ’.ii questo vimipp. i, no- 
st • I. I uni ì itiiito .ill.i solu- 
;■ on • ilei g: .inde |n oblenia 
d: si ih li; V' miov: 1 a(i(ioi t ; 
Ira tutti i scttoii del mo- 
V iliii Ilio o()eraio elle 111:11- 
imni- V »'i'O d socia!isiiio. 
segneiido eiii'eiino 'i ri ;i 
p'opri.i .'liada. 

.Salutiamo iii modo pai- 

l’col.uc l'.-iecoi (il) che >• iii- 
l(';venuto ! (■(■('lUeiiieiit e tia 
i! fari.io coi-.iiinisia deì- 
i'flUiìlle .Soviet ;e.i e ; di¬ 
ligenti della Lega dei e.)- 
nniiir-ti iugoslavi in oeea- 
smn ’ del reeeiUe Viaggio 
d; 'l'-ti' Mose;,. Iir.-ito i 
eomna-g-.ii a li'ggeie e stp- 
<l:a!e il testo di ((Uesto ae- 
eoi do P'-rcile un .'emina 
0'!,".i I iisiitpiic un model¬ 
lo di ((iielh elle (io'v i ebìx-i o 
(•'.sei e ; 11111(1011: iiu.tvi die 
'I st.d);Lseono tr.» i diffe- 
.v-pt! scttoii del mov'ànoii- 
’o eoiinmi.sta. 

hi ((ue.sl.i iiuova .siiii.i- 
zioiie s; (li esentano ili una. 
miov.i Ilice ;iP.elu' : l aiiiio! - 
). co; f.iitito coiilim.'t.i 
Iil-':'fn:or.(' S(iv;( t;ea e cor. 
;ì gi'.U'.de ■po-vi-nep.I .ie; en- 

:ì’un;.'!: 'ovietre;. (Juest.i 

• lUe-stànii' stat.i in iiaife 

.nni! ..•al;i dal! uitei ferii <-. 
m-ii.i trattaziPiie di ess;,. 
'ie!!e r:\elazion. contenute 
:h -1 i.»pnoitp fatti) da! cnm- 
l'.igr.o K; useiP-,- in iin.i .'C- 
dut.'i 1 i.'Ci V .it., (tei XX Con- 

1! ! ♦'xv , » 

/ rapporti fra i vari 
partiti comunisti e il 
PCUS: la Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Q.icsi.' ;;■) Ci.. .•i.i.'i.-. i 

'.isc-'.it ) ,'■). p; e .-..rii- 

.'.i.)/-..");!!. M.iiirii) vie,.;.) qa-..! 
; .1; b.. ..i-cn;.) v'ng -. ,); 
e (!;»: ) in.ZIP no! uosvi.v 
p.t; *:!.). e eic.i.) ..nv-iiv- .p 
».';; p.»;'.:; eomnn s’... .1 ,;n 
...i'..i.) d::).i;:.;,-). iii-ior.i 

v'*i','. .\ !).u’c ().;e,s:,) t.i:- 

!.. liiie-: o;ie viv i ..ip.- 
li.i ;n,)-v:me;-.;.) c.»- 

uii.i..'■..) riegi. .liti; ;).ie.'. V 

!’.ut’'o (-.xmuni't.i .1»;- 
I fn e-Ui ,Sov.etica si iio- 
:.e■'■.•| egualmente. K 1 m 
.1:1.1 iV.i.'StlPilv- c.’g-.'-'.tiv.»- 
nu-nie m.iiura. -i-giehe ;.i 
s;:ii (zrorie ste"., ; .eiiierie- 
e.i V hv- q.iest; i.inpart; ve- 
;'.!sse!o e.'.iminat; e ehia- 

!.')m.'"!.‘ T'osP -'i 'ina bes--- 
.'li! r f-itt: c'ne sono .iv- 

Vcn.it; ;'..»;-.;'.i) .sen/.i duh!) ,i 
.'.l'ce.i'i .Ilo .1 p.'ocos.'Oi h.in¬ 
no ri.Ito un ; sp;nt.» .ì'.i.i s.i- 
iii/ione miglio;e ti; esso e 
’o ii.em.x -, e.-o cvirie;-.:-- .,!!e 


ti'.icsl miie. V oli I.i ina.'.'iiim 
-. ohgarita e 'tuiiida.ggiin. 

■ il lei iimiuio ( in- i coimm.- 
s'i sono .Il tulio d iupiuIp. 
.'Olio sciupi'' .'l.lll ' • 

: .muo .'t-mpi e i sc'i ti. 
Mu.-ea. obiietl ('p!; agl. "i- 
ili.'ii elle vengono dal f.11 - 
Ilio eomup. s' .1 del! l ' u .0. e 
Sovit-liea e d.iilo Sialo i lle 
questo |l.n!. *0 ' I. ; . gl I i - 

.s).imo II a.'CUI .11 e (IUc'l" 

mudi' (i. pu. I e 1.1 tuie.' t lO- 
n.'. elu eu: : l'punde ■) mm 
iol.dc :nc.ip.u'.l.i (Il eu II - 
pi endei e 1.1 1. '.n hi. (I. e..|). - 
1 u eiu ( I- 1 e Si .iti », ne 1 ! .1 
' I(Il -.1 d I-!.I u-1 I V' de! mi"I - 
du. !u '\ ;lup;'u de. m.iv.- 
meiPii eom-i'h'I-t li a i-‘ P- 
n m I ■ i., i e I. u i. I g u i ■ 1 ;. 1 
iiiuiuiml'. i ;)) segui tu ’ d;. 

1 .mie (• ilu(iu !.. gui'i . .( 

< ^uaiulu e!;i,' -e "Pi - 

i .1 ..I nei ;.1 I ; .1 ( 1; c - 1 - 1. 

po'ii-i e ne! f M . !" ! eiu u 

nel ie 'Pe : n. n 1. 1 i s| e n ■■( 

Vlttul lo.'.imeni.' gii .lU.ieen. 
d : P.gll I M'I.i il. nenie.. 

aeenise .ni., eosl. u/.uiu 
di una sueu-l .1 -nem 1 i.'la i- 
dette (H'r !.1 ; 11 ;m.i vu'' 

nel iiiondii 1 .- . inp.i • : c.il. . 
1-videilte. (Il ' 1.1,1 .'ui :e' ,1 
.-'Ueiidista eu'i 1 n.t.i sullu ;.i 
dilezione di mi gi .mde p.n- 
I.tu eomun . s'i .1. ipiaiulu ((Ut- 
'In .ivveim.-, le .1', .mgu.p (I.e 
dell.i eia"(■ upci ,1 m ne', 

;niindp IIIt lei 11 'imi nuti". .( - 
pii noi 1 01 ’ e- p .li si . 

qUeslo giamic i 'ciii|);o. mm 
vedei e : 11 es'ii un tcnt 1 o 
di m leiitimu uh, e d, gu.li.' 
pt'r tutta i .iv.-n/.d.. \ e; su 

.1 'oe'..ilisnip .11 un nio-ifiu 
I he al SIleml.no era 1 .e- 
■ .unente o.-'I ! le .- etie ' .111- 
; H-i ia 1 i'ino eoin|)let anici li u 
doinin.iv.i. 1'!' (mesto Oi :i-u- 

t. inu-nli) eiie Im (lei nic"" 
1! nioViment.) eomm 1 l't ,1 

(Il sorgere, d .'V.iuPp.n 
.Il alleluiai.'', di .ni'il.e.)' 
.IV.mi.. (Il (i.n e .1 pi (i[): a», 
iit'vi.'i-vo cpiiliiputn :dlp sv:- 
liqijio delle -paliti; lofi- 
(lemoci at ielle soeiaii elu 

I .einpìonp (Il -i- gh nitiin; 
devciin; (lell.i stoi 1.1 (ino- 
(lea. Natm aliii.-iiU-. (ims!.. 
ipiitribiitp (' sì.ito l.into p.ii 
gl ande. tiPitn pm c! l ie.ie.-, 

i. intp uuglit'ic. (luim'ui [i.u 
1' nipviineiilo eoiium.'! 1 
Oi lentaiKlpsi sei mulo ! (-.'C.ii- 
(lio e l.i ,giuri.I eiu- Im dv-tt" 
im s.;i)lllo in.iptenei c. ;.il- 
!o!zai-e. sv iluiip.i! e ie mo- 
|)i ie 1 .iriie. nella i !.•- se 
operaia, ne! iiopnlo. m-'li 
eondiziPll; stni .che e lU-ili- 
tiariizioiii de! pr()i)i'.o f.ie- 
sf. e t|u:u,l. (h-.'uiit.ne e!e- 
men’p [i'.-rm mente dc!ci 

u II! ^ 'te' I . lotta )M. I!. - 

e.i r U ' 1 'U; .'t .1, 

II giusto insegnamento 
e la funzione di gui¬ 
da del PCUS nel pe¬ 
riodo dalla Rivolu¬ 
zione d'Ottobre allo 
scoppio della guerra 
mondiale e anche 
dopo. 

-Xoil I !lC-( V '.Il .0 I.lx'I,- 
re fili; m t'.it’.o :ì (ur.orio 
stoi ieo 'U. ei-''.v,i ,i!I.i tv:- 
voiuz.lon.' .tolt.ibe. e l.;;(i 

allo .sCO(J(>io ili'll.ì —.U’; ’. ,t 

inondiide c .m.-iu d.ipo, 
liosizioii: j)ol:;.,ae del l'.'.i- 
li'i» toiinm.''.,, (il ! i I '. m in-.- 
.Soviet'ca. Ila i "o aipiin,- 
te c (illese (Ili.Ili) legii! -oi- 
;.! (I: iieiiiii ., il mn.) g.u.'i,.- 
menl.' m leiihit » ;u-;Ie i ..-.- 

u. "en/i;,;i. e .1 v.mga.e ri 

delia (•ia"e opi rie!! I-i.i- 
; opa e ilei m >;irio int.. ; ■> 
Xoii 'Olio veiriili. m (ivi.-- 
.slo (-.ci.iiii.i .'lo: ILI). li.. 
nes.'U.i'a!! 1 .1 p.iite, n;l 
gnaiiK-ntu i- uni ga..1,1 

t 'nc iiole."!-;') gaistaai-.-n; • 
orientare le .t.'angii,,; .t:> 

lieda '.-l.iS't- .loei.i.a •• * 

.IV.Pigliai d.e uetiìovi at .e. ; 
v-ome fu; .n.» o; i-e i'...:,- 

d.i I.enin i). liim. e .no: tiai't 
! t'aliz.zazmn; :!• ! Ti.irlit,. (L . 

ii. i’scevieii. lu,-'.. D.i t.t- 

niii e d.id.i I .V .linz.orie iii" 
s 1 ’.'enn'e !.; nec'g.'.s.iri.ì 
'ii.nt.i .n!.i -. .ivi.c.iic to'.l-.;:,, 
(Oli ì incoi.»,g.,i e t(>.’i I.» 

[>i.»t;ia dv‘i 1 li.'iiiii-'iim. 
(L.'.pens.ibiie ne; ave;»- im,. 
■p.i.'c siiiid.i ri. sv.Iu()().i de! 
movimento opei.1.0 c .ri 
.iVtmz.il.i ve;.'" .1 .'Oe..d.- 

.siili). D.ili.a .'te.'.-.i fo-r.e '.i-:.- 


gnaiiK-ntu i- 
t 'm- (iole."!-;') 

orientare I-,- 
rie! ha '.-l.i s.'t- 


lU*! »> 


’-iirif 

/:r»n: 

pc: 1 .» 

c: ciiz' 

quei 

pi!!:*: •*; 

11 *; ci. 


lì. 

■ q 

tfferi 

miìv-. p:.. 



/..o.iaii. sen.',, ; ((-.i.).: 

afferma:'-. iir..gi C's.v o ri.-i- 
!.( (•] is.'c opc-.v.a come e!*,-- 
m-.'nto diligenti- dehe gran- 
ri; masse pop.ii.ir I ,■ rietii 
■» it.i n.(z;ona!e ;i.i.i c pu".- 
■ >..e- K .11 seguito iKii. 
ijii.inrio . Kirup.: e -.1 m-'u- 
ri ) in".-grò .111J aVcl'.'.i; o;;,a, 

..ieim; rie..■•;;;■!. ,;-| p-.- 
; ..Ilio d. co'i oi'ofunrit- v -r- 
'.. ie* pas.z.on. .iss-untv^ dai 
vonip.ign; che .stavano .li'a 
:(^-:t.i dei P.Ti; t') e-xiivun st.. 
deli f nionc Soviet.ca mit'-n- 
•.i;on»> giustiimcnte non «,-»!- 
tanto ie .ivangu.ardie d-eiia 
ciusse {vper.»iu. ma t-.iiio ; 
.novunt''nto ds-.novrat t» ,s 
progrc.ssi’ci) iiv'ii'Kur.iD.v c 
nei mondi). 

Prendi.tnio .ari Csamin.i- 
Ie. nei" e.-e-v,.); ). ;i dogeri- 

.1.1) vhe* s, si)..oca *..a 

tà.'ln e .! IftiP Fu u.i pc- 
iivxd" .-t. :..»g.ca lOTtii... v> 
qua.s. ri. rii'ie.cunerito dei- 
. Lino;). . D.)'. e'V.» nu-tie-it- 

c.ipo. d.i -in i.jio .ìli., ct.- 
.st: ".i.’..i).ie deiic iibertà dc- 
moei .Il;c:i-g neii.» niagg or 
',)..;tc rlgi soiiiinente eu;o- 
n-go. .li li. tu,);: dei! fnioi'u'- 
Sov.etica, daii'aiira naitc 
.ii.o .'copo.o delia seconria 
guerra mond.iic li lussv- 
'Ui-a governac.». era .li po- 

• .V f ii'i ' a..' io-)' .• _ 


sciìti 

ni,i"'g rio; 

(■■nn.’ '. - 1 

sio .li pots-it'' 

hi Gc 

— * fc 4 4 

iT.Kin:.*. 
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I LA RELAZIONE DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 



KULMia vera e jiropna pei- 
riuscire a dislruKKeie il 
redime deiuocralico e le- 
pubblicaiiu nella Spagna, 
(jiunse a coacpiistaie con 
le intunida/.ioiii e con le 
anni. rAiistria e la CecO" 
.Slovacchia. Noi paesi di co- 
sidde':a deinocia/.ia occi¬ 
dentale. prevaleva nella 
classe doininanle la len- 
dcn/.a al coinproinesso con 
il fasciamo, a mettersi d'ac- 
cnidii con hitleriani e fa- 
.sC'sti per li(|Uidare m un 
modo o neH’altio tutto le 
coniiuistt' di'mocratiche fat¬ 
te dai (lopolo e i.staurare 
leitimi di aperta dittatura 
delle clas.si pai leazionaiie 
II’ .a uue.sto |)ei nido che 
SI collocano le uniste ed ef¬ 
ficaci azioni dill'Unione 
.Sovietica e del lairtitn che 
1.1 dirigeva pei i.spirare 
guidare non soltantii la 
classe operaia, m.i tulle le 
lor/e deMiiocraliche e tutti 
; popoli dell Kuropa .1 una 
coasCduente difesa della 
deinoci a/,ia, a unii si pei 
laisciie a baitele il fasci- 
Miio e allontanale il oeii- 
lolo di un nuovo conflillo 
mondiale. Ku una lollu 
o.stiaata. liinpa. paziente, 
cnc I dirinenii <li-li'Uiiione 
Sovietica condus.sorn (jer 
iiuscire a far pievaleie 
Miiella linea di collahora- 
/ione delle forze dcmocia- 
tiche che avrebbe potuto 
salvale il mondo daKii nr- 
Ki,-. della .seconda itnerra 
inond.ale 

La lotta dell'Unione So¬ 
vietica per la demo¬ 
crazia, la libertà e la 
pace e contro il fa¬ 
scismo. 

OiiH‘ iJ tacile dimenlica- 
.e uuesle cuse, o rappresen¬ 
ta; a realtà come se ci 
losscio .stali nell’Unione 
.-sova-iica soiunilo deuh as- 
;.i.-.saii e di una degli agnel¬ 
li die sle.-.seio in .idoraziu- 
iie da\'anti agli alcali tieila 
ic.mic 1 a/.ial l^ucsta tappie- 
.'Cin.izione non ha niente .i 
che tare con la rcuilta. L.i 
tallone Sovietica In. in quel 
ii i ’ibilc decennio della .-Io- 
ria d’Europa il baluardo 
Pili tolte, il dircn.'Ore più 
conseguenle dei principii 
deila democrazia, della li- 
iierià e della pace. Per que- 
.-to ira.scinù dietro a sé. con 
una politica «iusla. le gran¬ 
di ina.s.=o popolari di mito 
l’Occidente. E* facile, oggi, 
negarlo, [>erchò è .sempre 
facile dire dello bugie. Noi 
.^ajx^vamo e tutti sapevano 
benissimo quali fosiierd ui- 
lora le intenzioni delle 
classi dirigenti del co.siddet- 
to Occidente democratico 
europeo, della Francia e an¬ 
che dell’Inghilterra, in .nik*- 
< lai modo. Prevalovano in 
csi-o coloro che intendeva¬ 
no. c<in l’aiuto del fa.scismo, 
preparare lo strozzamento 
dei regimi de.mocratici e 
-.catenare rattaccn della 
barbarie fa-cista, contro il 
paese del .socialismo. Se non 
\ i fo.'se .stalo, nel 1930 . quel 
patto di non aggre.ssione tra 
i Unione Sovietica e la Gcr- 
iiiani.a. la sola prospettiva 
che con tutta probabilità 
'sneljbc riinasla aperta era 
lineila di un nuovo coin- 
Duiiin-sso tra le grandi po- 
t«-n/.e occidentali e la Ger- 
.'11.mia fascLsla. alle spaile. 
Ior.-.c. dei fKipoIo polacco, 
ma Con Io scopo principa¬ 
le di -Dingere Hitler ad al- 
•acc.ire il Pae.'O riel .-ociali- 
.-■nio c di.struggere tutte le 
(onquiste rivoluzionarie dei¬ 
la cla.-se operaia. Se vi fu- 
lono in ouel piatto momen¬ 
ti che poterono allora sfin¬ 
ii .re nomativi, furono clo- 
■cuti a chi aveva respinto 
q-.ieila poiit:.'.'! di unità cie- 
ii.ocralica c • per la difesa 
le...: pace die da .mni ed 
..nn: era stat.a oroclamata c 
<1 !c';i d.iii Un one Sovietica. 
.1: tronfe alla resi.stehza. 

• ZI iir.ii^h. alle c.'hunnic 
<iei dirigent: delle democra- 
/ r ..'•cidentah. '>l*re .-he 
tifi f.n.>ci.= mo. 

(filale poi duri faco.mmo 
iioi allora? Facemmo, dio- 
‘•o .'ispirazione che ci ve- 
iiirn d.ai comunisti sovietici, 
un 1 ^r'.nde prolitica d^'mo- 
cr.it-i-j. .-ociali.=tn e di pa¬ 
ce Q-jo-to fu e ri.marie il 
;.o;'rci oip-itrt storico prin- 
cip.alf e nr.n soltanto, come 
o-a -, *.-o-re'ohe far credere, 

■'c-'oi-'i-o, eh'’ noc.-uno può 
r.c::a-e d-i nostri mditanti 
T'.*’;;.-, ^^-■^tenza o nella 
cilena Correggemmo er- 
Torì di valufozione. er¬ 
rori d; stiateeia e d; tat¬ 
tica che ovevamo compiu¬ 
to nel periodo precedente, 
c Part-colarmcnte alla vi- 
-iili ■ dell andota .al note- 
~r del fa.scismo ;n Germa¬ 
nia. rssnerrmo al cent“o del 
T.r.-tro lavoro e della no- 
.-t'a Otta l'azione d-'lle ma-- 
-e ope'a-'e e l.";-. o'atrici di 
t nt'- "E-Topp rs'r imnedi- 
''avanzata r»e‘ f-j-r-sn-o 

; 1 -rK'.d;"e 'o jconn o delia 
-eccnd.a jii^rra mondiale II 
f rji-'rv'iar*^. .d: cui og- 

è m'da oarla'e come di 
o'’ « c-i-a .i'-'t‘'r’o-e, fu r, 
PIÙ crande ’en'ativo f.-tTo 

• e.' - -u t-mi decenni per da- 

-e un ’movo corso afn 00- 
■ pel'.'K.;- 

-or- c. ime:, nel .v-sriliì- 
•ic-o; PC' rvOrT che ìì f.a- 

occA-f» *?- 

• r 11 

-i r***''''* T"! 

• •’t '*1 ^ ^' 

a nre'"*-'-! di one! d'-oi'. 
rato .'0^0 rhe > '->.-c 5 =*i f'"- 
ccro ne- imna'^'orì'rs' ie' 
-■'Or do Tnt’ero non te loro 
r-rr.'.i c con fa ’oro barbarie. 


I grandi e seri dibat¬ 
titi polìtici svoltisi in 
seno all' Internazio¬ 
nale comunista. 

Ne 10 rievoco oggi (|ue- 
ste co-se per daie rilievo u 
iiierili particolari del no- 
:>tro punito o di SUOI diti- 
geiili, m'il’eiuboraziune e 
iiell’iilluii/iuiic di quella po¬ 
litica. lio rievoco invece 
pieci.-aiiienle pi-r ricordale 
.a parte cln* ebbero l’Unio¬ 
ne Siivletica i! ijiiel paitito 
LOii.unIsla lU'iri.ipiraie a 
lutti 1 cómuiiisti e alia cla.s- 
..e operaia di liilt.i l’Euro¬ 
pa. quella grande oo.iiica 
deinocialica Vero e ehe 
qiie,-.lq av veniva menile nel- 
1 Unione .Sovietica, ci ilico- 
110 Ola. aveva luogo uii’oii- 
data di .izioni illegali, di 
violenze, di violazioni della 
legalità rivoluzionaria .11 
danni di dirigenti sie.vii del 
partito. Noi non Io iHiteva- 
1110 nè sa|M‘i«‘ uè immagi¬ 
nale. La no.-.tra fiducia e so¬ 
lidarietà operante con il 
parlilo comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica derivu\-ii pio- 
prlo dal fatto che -otto la 
ispuiizioue e la gunla ui 
(|uel partito sviluppavamo 
quella grande politica e o < 1 - 
prio uer (pieslo non pote¬ 
vamo nutrire dubbio alcu¬ 
no circa le forine di svi¬ 
luppo e attiifizione della 
democruzla nell Unione .So¬ 
vietica. Non fu proprio di 
«luegli anni l’.ipprovazione 
(li quella Castitiizlone sovie¬ 
tica che cancellò i limili al¬ 
la democrazia che e.si.sto- 
vaiio nelle precedenti Co- 
.stitiizionl? 

Ed è proprio allora che 
il movimento coimuii.sta in¬ 
comincia ad avere una .sua 
autonomia di .sviluppo, .se 
non ih tutti, per lo rnemo 
in parecchi pne.si. e .si pre- 
naraiio quelle condizioni che 
in .seguilo iinpo-eivi Io scio- 
glimenfo d(‘! rio ter naziona¬ 
le coimmi.sta. Nel .-eno del- 
’.’luteriia-/lona!(' cnmnnista ò 
menzogna che vi fosse sol¬ 
tanto nn grnprvo che co¬ 
mandava e dei comnni-ti 
non riP.si efie '.ibbi.-'ii-siM-o. 
.\nche quesfe cote ai com¬ 
pagni che non le cono.scono 
per non averle vis.snt<- le 
dovremo ricordare. Nell’In¬ 
temazionale coinuni.sta si 
ebbero per anni e<i anni 
grandi dibattiti, accompa¬ 
gnati. è vero, da lina gran¬ 
de disciplina. Un grande di¬ 
battito accompagiu’i la liqui- 
daz-inne dei gruppi troz.kisti 
e di de.stra, che negavano 
ia po.s.sìhiIità .ste.ssa della co- 
.struzione di una società so- 
ciali.stn. Seri dibattiti oblie¬ 
rò luogo quando, tra i! 1923 
e il 1931. prevalsero giudi¬ 
zi c orientamenti estremi¬ 
sti che noi rilenevaino sha- 
gl'ati Un grande dibattito 
ebbe luogo prima de! VII 
Congre.sso dell’Internazio¬ 
nale connini.slri. si fecero 
anche errori Vi furono re- 
cip'oche incompren.sioiii. 
Po.sòo ricordare, per esem¬ 
pio. vile il giudizio che ven¬ 
ne dato al XVIII Congres- 
Fo del partito bolscevico .su! 
no.stro partilo, nel rapporto 
che venne fatto a quel Con- 
gre.s.so sulla .sitn.nzione del 
movimento comunista nion- 
dialc. era un giudizio pro¬ 
fondamente sbagliato, e an¬ 
che cattivo. Si parlava del 
nostro partito come .se fo.s- 
se inesi.strnte. mentre il no¬ 
stro partito viveva e co.m- 
batteva. in condizioni de! 
tutto diverse da quelle in 
cui mai un jiartito ave.ssp 
lavorato c- si fosse svihin- 
nalo. M.'t quel giudizio vpn- 
ne sn.izzato . ia e non .se ne 
narlò più quando incomin¬ 
ciò l.a guerra e il no.stro 
partito rominc'ò a mr»5tra- 
re in modo anerto c'ò che 
e-.-i e ciò che e'a carnee di 
fare, alla test,a degli one¬ 
rai e de’ Dopo'o 
I 

I Lo sviluppo autonomo 
dei singoli partiti 
J comunisti durante e 

i dopo la guerra. 

{ In ..eguilo. durante e du- 
1 po la guerra, e soprattuttù 
j là .dove i p.'irlit: co.'r.unisti 
* erano cre.sciuti, corre pLr- 
titi che avessero profonde 
radici ne: loro pa^-.s;. l’au- 

tono.M;, ,i: auC't: Da'ti: dt- 

S venne più gran.le. a;.c;it 
j -P _ e questo doboia.mo 
I diri*» qiie.s'o non po.-s a.r,*. 
[ in m -.sun morto lasciare che 
j lenza dimenticato — anct.e 
j .se in questo periodo anco.-a 
I una volta dall'Unione So- 
i vrel.ca è venula una i>p.- 
' razione decisiva, pe: la re- 
! siitenz.» e la lotta contro 
; la nol-.itc.. cui gli imperia- 
i li;?: a.'T.ericam dettero ini- 
I zi.» un paio d'ann: dopo la 
; fine del,a guerra per te.n- 
I tare di imporre a tutte il 
I mend') il iorn do.mi.Dio 
[ La ct'sa più importante. 
1 pero, c che :n’qiie5t»^i ult:- 
! mo periodo :! movi.mento 
comunista si e sviluppato 
con amoi.a autonomia E : 
partiti che hanno saputo la¬ 
vorare da sé e bene sono 
andati avanti ner la ^ioro 
sj-sda 

I Ho visto che in una fiu- 
t naane di cewU.a un Co-O'-pa- 
I gno ha detto di essersi sen- 
i ti'o -b l'ordito a Icgge'e che 
j dal 1947 in poi noi non ab* 
I b amo mai discusso delle 
1 nosfe questioni politiche e 
1 nrs-t’*.''. 'ri 

i sf»mb!ea internazionale. .M.d 
I questa è pii'a verità. Cer- 
1 to inoltre -'he ; oompazn' 
1 i Olia’’ .avessero sec’.rio cor 
j una certa acutezza gl; svi- 
I luppi della nostra politica. 


c doirazloiiv nostra in tut¬ 
ti 1 campi, .si .sarebbero do¬ 
vuti accorgere che co.sl era 
e (iovi'va e.s,serc. poiché gli 
.sviluppi della nostra politi¬ 
ca sono .stati cosi stretta- 
niente legati alle cose del 
nostro pae.'^e. che non |>o- 
tova essere che cl venls-o- 
ro del lati dal di fuori o che 
(ial di fuor: si e.serciliiF.se 
su di nm non so quale con¬ 
trollo. .Siamo crescmil e cl 
siamo iillermatl come co- 
nuniisti italiani, la cm con¬ 
dotta politica era dettata 
dalie coiiciizlom del nostro 
Paese e dalle tiec»*.s.snà vi¬ 
tali vici nostro i>i>t>olo e da 
niente altro. 

(ìiiaiido s' lormò l'Ufficio 
di infoltii,'i.'ioni. non in'go 
Cile Cl fds.if qiialehe dubbio 
tra (Il iiOi. per avere avver'- 
tito che (taeli’atlo. m -o- 
'laii/.n. fosse contrario alla 
'nic:i di svUiiPIvi ( 1»*1 /lO- 
vimeiito coimniista ‘« ne era 
data (iresa quando venne 
-cio'i.i l'intei-naziona’e co- 
numi.sta Perii sentivamo il 
bi.souno. in miella .situazio¬ 
ne. di Una r'pi'esa dei con¬ 
tatti Ira i iliflerenli ,s(»tl(M'l 
le! movimento conninlslii. 
;i|>pimto pi'iché eravamo 
nel momento In cui si sca¬ 
tenava la grande ofhMisic.a 
d(*lln euerra fredda (vintro 
le forze comiitiisf*». contro il 
.socialismo, contro la demo¬ 
crazia o la pace 

Nel '51 Togliatti re¬ 
spinse la proposta 
di Stalin di assume¬ 
re la segreterìa ge¬ 
nerale del Comin- 
form. 

Non e.sito a ricliianiare al¬ 
la iiieniona dei compagni 
elle III alcuni casi vi turo- 
iio dillerenze ira ciò che 1 
coinunisti soi'ielici dicevn- 
iio sU certe qiie.-tioiii e cu'} 
CHI' noi .so.sieiieviinio. ma ciò 
non tuppè mai la reciproca 
-o.iuaiicta c loiniiieii.sione. 

I! coiitr.i-.to PIÙ evidente 
c loi.s<' pni grava; — e io 
in virilo (X'iché tia una cer¬ 
ta imiKirlaiiza ni relaz.ionu 
con (pie.stioiu che oggi si 
(li.sciitoiio — <.‘bb<.» luogo 30 I- 
lanto nei gennaio del l9.qL 
.Allora io mi recai a Mo.sca 
(ler un periodo di convale- 
.-cenz;i. dopo il grave inci¬ 
dente che mi era capitato e 
il .successivo allo chirurgi¬ 
co. c mi trovai di fronte al¬ 
ia p: 0 |Kisia del compagno 
•Slaim che dovessi alibaii- 
(lontirc il lavoro di segreta¬ 
rio del Partito comunista 
italiano per a.s.sUinere Pin- 
earico di .segretario genera¬ 
le deirUnicio di informa¬ 
zione. La mia posizione fu 
subito (tnilraria. e per mol¬ 
ti molivi. Ritenevo che un 
.simile ;itto. poiché nijii 00 - 
teva non signitican*. davan¬ 
ti iiirctpinione nubblicti. un 
ritorno al l’organiz-ZaZione 
deirinterria/.ionnle conuini- 
sta. non tmteva non avere 
: ipe.-cn.ssi<ini gravi e nega¬ 
tive sullo sviluppo (iella si¬ 
tuazione internazionale, in 
nn momento che già era di 
estrema gmvità. In sc'condo 
i .dogo ritene.o che non los- 
se giu.sto prendere quell’in¬ 
dirizzo per ciò (die rigiiar- 

d.'iva Porgali izzaziorie del 
iiiovi«n<Mit'i comunista int(*r- 
iiazioiia'.e Infine v; erano 
; ('•mtrarie .'agimii di ord.ne 
! personale Vi furono vivaci 
j dibattiti, ’iiii la cosa venne 
i ri'Oit.i ixnie, frerchv il co:n- 
j pagiio .Stalin riPrò ;,t «uà j 
proi.'ost.i 

Oggi le cnt.che cnc sono i 
^.tdle fatte a.l’all,vit.i del j 
‘ compagno Stalin e la de* ' 
j nuiic a (iei terrib:!; errori t 
t da 1 j. commossi hanno ! 
j >piiito o spingono a iiesa- | 
I .minare- tutta una sene di I 
j (|ucstiu;ii c q'uindi anche ' 
! quelJa dei rappotl: ree.prò- ; 
I ci tra ; comunisti delI'U.D.i»- ) 
i ne Sovietica e ii nioviniento * 
j comn.DÌ.sta degl, .li'.i, oai.-- ; 
! No.'; sa rC qu. Verrà I 

I Posto .1 problem.1. c.hc c 1 

■ 'tato soile'cato ..d alcune di- j 
i scuSii.qn; di ceiiuia e di j 
; 'Czi.ane. del moda co;ne il j 
‘ nostro partito c stato i.n- 

: fo.'-m.ato d: queste critiche. 

I e in p.articolare del conte- j 
1 nulo preci.so dei rappo.'to . 
j fatto d.i! compagno Kru- { 
1 -c;ov Noi ricom-ci.imo che ; 
! I modo e stato < ittiv.o. ma j 
j :i altra m-Te • h-cd am.o s; | 
, ' icnn-ì-c.! che la nostra } 

■ rvs.,'..,r:sa'D:!:ta non v: è i:n- i 
I pegnita pef nulla Per la- ' 
i zion; d; evidente corietlez- ' 
; za verFo ; compag.n: so-cie- | 
• tic;, non potevamo ag..e • 
! -t non come abPir.'no azi- 

1 to ’ Nel nostro partito e J 
1 mene st.'jt!* espresso un 1 
‘ ce.'to .'na;co:itento cr;l;co i 
! per j.t'un. aspell' e per ia 1 
i for.-ma dei rapporto Vogiuo ; 
, r.cordare .ai compagni che j 
» no.D Si DUO pero conside- 1 
! lare .1 rapporto come qua’.- j 
co-»,! di isolato Bi.-sog.na ; 
, poi.o n rei.iz.o.De con tutto j 
J queiio che e stato detto ai j 
1 Congiesso e che ne forni.sce i 
I ; inquadiatura A parte pe- 
j :ò che il rapporto, come do- 
[ cumento isolato da tutto il 
i resto, possa apparire per al- 
! c'u.n; aspetti non felice, ri- ! 
! .mangono alcuni punti fon- ' 
; damenta’.. su cui dobbiamo 
i essere d'accordo, stai quali, 
'inzi. nz^ pos.sia.Tio non es- 
.-^ere d’accor.rtn, I! primo è 
che il rapporto racconta de: 
fati; e quest: fatti no; non 
i; rvi.i.vra.mo contestare Non 
pi'Siamo <e non credere a 
colù'i'ù che c; espongono j 
que'»t.' fatti, anche .«e nei ' 
passato oue»t: fatti r.cn ’’ ] 
'ono'Cevamc' e non ’.i r».v j 
' 'ev?rr.n .nemmeno immaz - j 
i n.ire La denuncia di que- ; 
. sti fatti non pote\-a non es- ì 


.sere compiuta davanti al 
purtitu. Circa il mudo di 
eompierl.i. non sta a noi 
esprimere un giudizio, per- 
clié ugni puitlto Ila le sue 
fuume c il suo costume di 
vita inleniH. l’ossiaino non 
essere coutenti del modo 
coinè la deimiicia è .stala 
portata a conoscenza del 
movimento comunista nei 
paesi capitalistici, ma qiu^- 
stu é un altro problema. 
Dobbiamo i icoiioscei e che 
la deiumcia degli eri ori e 
’.’.izione iniziala ed enei- 
gleamente eoiidotla per 
eoneggeill sono alti eiiii- 
neiitemcnti' po.silivi La 
coriezioiie doveva e.s.sere 
falla e deve e.-.sei(' salutata 
Esso costituisce una riaffer-. 
iii.izlone e ,ivià come coii- 
.^vgul•llz.,l il raffoi ziimento 
dei carattere deiiiocrallcc 
della Società socialista E‘- 
Mi rest.'iiir.i i principi e la 
pratica della (lemocrazia 
nella vit.i interna del Par¬ 
tito eoiniinista deU’Unione 
Sovietica, là dove (|Ue.sto 
earaltere d('ni(K’i'atlco (‘ra 
V('mifo meno Questo do¬ 
veva farsi e non notrà ave¬ 
re die risultali favorevoli 
sullo svilupiut del partito 
eoiniinista e della società 
siicialisiq neirUiiione So¬ 
viet len. .sullo -ivlluppn (ii*l 
iiiovimento coimin!.si;i nel 
paesi dove ! conumlsti già 
sono al potere, sullo svi¬ 
luppo del movimento eo- 
iminlsta nei paesi c.aplln- 
listici e sullo sviluppo (li 
tutto il movimento operaio 
e socialista nel inondo in¬ 
tiero. 

E' evidente ehe dalle gra¬ 
vi denunce o critielle di 
oggi la persona di Stalin 
esce molto diveifa ria quel¬ 
la che cl oravamo rappre- 
.sentala. Non c.sce iierò di¬ 
strutta. Dovrà ricevere 
nuove dlmen.sionl. Si Dre- 
scnta come una neiiion:i- 
lilà profondariicnle cori- 
tniddittoriii nel suo in¬ 
terno (.‘ nella .sua evoluzio¬ 
ne A un massl iio di cose 
inionc andava -iccoppiato 
in c*' I un massimo di ‘-ose 
'•aitivi- .M i qiiesbi proble¬ 
ma. oiamai. <• prolilenia di 
storia I coiunagni sovietici 
dovranno .aiutarci, essi che 
conoscono le cose come noi 
non po.ssiamo. a compren¬ 
derlo V risolverlo sompie 
megiio 

Gli errori di Stalin, il 
culto della persona¬ 
lità 6 le nostre « cor¬ 
responsabilità ». 

Pei (luel clic liguaiilu la 
no.sira • coi ie.spoii.s.Tbilità », 
di cui oggi tanto .si parla 
dagli avversari ed e .stata 
uno del loro cavalli di bat¬ 
taglia nella lotta eletloia- 
le, essa lin un contenuto 
liolitico Esiste perché noi 
abbiamo ucccttnto, senza 
entità, una [)o.siz.ione lon- 
d.imcnialmenle laìsa circa 
l'Inevitabile inasprimento 
della lolla di clas.se con 
il progres.s’o della società 
.socia lista, teoria die era 
stata enunciala da .Stalin 
e dalia quale derivai 0110 
len ibili violazioni della le¬ 
galità socialista. Esiste una 
nostra responsabilità aiidie 
di avere accettato, e intro- 
'lolto nella nostra propa¬ 
ganda, il cullo della perso¬ 
na di Stului, anche se qui 
=1 debba riconizscei e ehe v. 
siamo guardali dal traspoi- 
:a;e (|ucl metodo airintei iio 
dei no.ilio parlilo. E modo 
come c; ,s“.amo .-'(orzali di 
'i: gaiiiz/.ai e li no.ilro pal¬ 
lilo. d: ni.eiitaiio e d.:;- 
geiio nelle sUe qaest.oni e 
nella soa vita tiiteina .-il 
può aliene affoi inaie c.he 
-.ia alato mi tentai.vij nei 
.-superale d: fatto molti Ira 
1 difetti eoe. »e er.l.che a 
Stall.D mettono .n evidenz;. 

Riconosciate tutte queste 
cose, ritnangon.i però ancr- 
ti inoit. piobler.il II rap- 
p irto sles-'O .non dà una 
risposta esaur ente c F',d- 
di.sface.Dte o tutte le que¬ 
st.oni che- ^Oi-gono dava.'ii; 
1 colui il quale esami¬ 
ni. L dib.otl.to c ia critica 
debbono pero .1 (jnesto pun¬ 
to cs.'C.'e i>or:.iti .■>ul terre¬ 
no politico, sui quale s. 
.nuovon j ; marxisti qua.'.do 
ntcndo.D'j analizzare dctc-r- 
oii.'ia’c sitii.iz.o.'ii (■ ricav.a- 
re detenr.i.naie co.iseguen- 
ze Sorge la qjc'tior.c di 

i> ' ae nj i eso possioii: 
• : co'i gT.f... *.- -oorf;’- 

! fa"'» che * t’oino 

id 'i cifa.s-e in con- 

'Onso t- una connivenza. 
.'hc g.unzo.-i'» .'.no alla cor- 
esDo.osa'o.hta d, coloro che 
>2g; li denuncia.oo D. qui 
» -.er.-i{- ;a a-uc-tione .oon 
«^■.Itar.t.o delle .oece.'ssa; ie 
corrczion.. ma deli? garan¬ 
zie cn.Dtro .; r n-'-'er-i' ■*. 

errr.T- sim'l' 

le correzioni degli er¬ 
rori e le goranzie 
contro il loro ripe¬ 
tersi. 

Le r.spJste cnc no da tu 
aiie do.manije che .oi, sj.o.o 
state presentate sono un 
pri.T.o té.otativo d. atfr»}:- 
• are alcune del.c ^ueat.oni 
che sorgo.DO in .'elazi'U.e 
con quest; problemi. Il mio 
scritto, che '.'o. conoscete 
prima della puobiicaziore 
è staio vósto dai comoa.gni 
della segreteria del parti¬ 
to. Porta pero la mio fir¬ 
ma c .mpegna essenziai- 

«■*-» e» 1 «V j* 

•«« *•••«• • • 

tà, pc'Chè riconosco che ; 
temi trattati sono d: tale 
portata che un singolo 
comoosn.o .t-on può pretc.n- 
derc che la sua oewiziore 
possa essere subito e fino 


all ultimo giu.sta. il d.biil- 
tito oggi é aperto nel niu* 
vimento cumunis'a lutei- 
nazionale e !n 'ulto R mo- 
I vimento .snct'ilisia c demo- 
cialico. Ad «-..s.so dovrà d.iie 
il proprio ‘ontrihuto uUe- 

i im e anche ih uoslro piu - 
Ilio, nella iivp.iraz.ione de! 
suo pros.sl.iio congie.sso 

Avete letto come ito af¬ 
frontato il tema delle ctxsfd- 
ilelte riforme istituzionali 
vile, da parte di tnlimi, si 
alVenmi eli»' dovrebbero 
compiei.si nell’Unione So¬ 
vietica. essendo lndi.si>en.sa- 
liiii pei inifiediie il ripetei- 
.SI (li [.liti COSI gravi come 
((uelli (lenuiiciatl nel rap- 
poi't»» (l(‘l compagno Kiu- 
.-;c|ov . La ri.sixista che a» In» 
(lata tendi.' a sottolinear»' 
(|iiello die iH'f me rimane 
un fatti» f»indamentale, e 
cioè die la Rivoluzione di 
(»lt(>l)ie ila crealo una so¬ 
cietà iiolitii'a di un ti|K> 
nuovo, iiidtondainente ili- 
\i'r;.o dalle società (leiuo- 
craticlie (Icll’Occldenle ca- 
pitali.stici» C.'on e/.ioni do¬ 
vranno (‘«sere fatte. inLuie 
(liivranno es.seie tire:-;»', ga- 

i. 'inzie (lovranno e.iseie »i.i- 
t*'. Mia !a originalità di (|iie- 
.sla r'oclolà. (piale es;..i ('• 

ii. sdta dalla Rivoluzione e 
(la!I'ol>era di eo.strirzlone 
economica c pulUic.q di un.i 
mio a fioclotà .socialista, lo 
credo non fxis.-ui non rima- 
nero. Qne.sta originalità st.i 
nel .sj.siema sovietii'o *» nel¬ 
la direzione politica del 
iiariiti* eonuini.sta. 

In relazione con questa 
qiieslfone. vi«*ne sollevat»» il 
problema della dittatura del 
proletariato, (fi si chiede se 
gli atti cosi riprovevoli, che 
il rapiiorto di Krusciov de- 
iiuncl.T e (Il cu! la re.spon- 
snbililà prim.T risale al (Oin- 
IJ.'igTio Stillili e a determina¬ 
ti suoi eollabor.afori. non 
.siano dovuti a quella fonila 
di orKaiilzzazione della . 0 »- 
cietà die (■• la dittatura del 
li'olet.irj.'it»! .Alleile (pie .to 
t('!iia e (l<-gno di e.ssere af- 
froniidn e noi non dol>lii;i- 
1110 avere 11 timore di af- 
•:oiitarlo, piirehé stiamo at¬ 
tenti a non sempliflc.ire le 
co.se e a non cndeie nelle 
lianalità e volgarità soelal- 
(U'.'iKK'ratifhe. 

Alle volte, onniido .si af- 
fronumo problemi di dot¬ 
trina. eome questo, .si nota 

10 tendenza errata a coglie¬ 
re un .solo a.spcttn delie no¬ 
stre dottrine, delle po.sizio- 
ni. per e.sempio, sostenute 
da I.enin e svibifipate dui 
das.sici del inurxi.sino e dai 
dirigenti dcirUnfone .Sovie¬ 
tica a {iKMxislto del concetto 
vte.-,s(i e delle forine della 
dittatura proletaria. Bi.so- 
L'iia sapere vedere .seoiprc 

11 comple.ssn di (pi«*ste po¬ 
sizioni. Nella elaliorazione 
del conretto di dittatura 
o'oletaria, che (■ un concef- 
!o e.S'Cnziale della doltrin.i 
marxista, d’i'.erd punti .'»<>- 
no .'^f.-iti ines-si in evidenz.i. 

la teoria della dittatu¬ 
ra del proletariato e 
la tesi secondo cui 
l'apparato dello Sta¬ 
to borghese non può 
servire per costruire 
una società socia¬ 
lista. 

l'r.ma (ii tutto, ta t>.»r'.i; 
deila dottrina deiia (iitla- 
tur.i (i<;I pio.etar.ato .'al- 
termaziune dei carattere di 
ciaj.-.i- dei.u fìtato c (li ogni 
.Stato, tanto delio SU*lo di¬ 
letto d.iii;» borgiiesia quan¬ 
te» delio Stato diretto dai- 
..-» cla.ii'- ijpc-aia. «Ogni 
Stato (• una ditta'oira •» di- 
'■eva Gram.^i. Quevsta afler- 
iiiaz.one è '.**ra c rimane v;»- 
iiia L.» oitruz.fiiie del.a 
.ficietà -;ta cO'titui.(-(- 

j un :;l'. Ki'Jo tran.-;:to."io tra 
.,i ':.o,.jz*»ne »'he .-ibbatte 

ii I .«pital.^aio e il trionfo 
d',''! -o • ,»;:--r... e p.a.-.-.ag- 
gio .»; comun.'iTio. In que- 

't'i jy 

'i.rez.orm deila moneta ap- 
partii'ii*- .1...» c.a.-.-e »»pera;a 
e ai y'.i'ii .olieat.. •- ii ca- 
ratteie de:r.<»cr;it;.-t» d-'-iìa 
J riilt.ituia p.-»).ef;»r.;» de; iva 
lai 'att , '.-h^ q io-tr» dire- 
7. one I, -eal zza r.ei.'inte¬ 
re;-'- -chi.si-ci.'.ntc 

I aarraira.nz,: rie; j/opoio, 
cf»nt:o • re-;.:f j: felle 
chie -f.-'i tat'ic.. .S; 

r/.if» '):-- r:ere n :r,n’o dc’D- 
i or» n fin- .'» do .-e quej.’o 
• iX'.'OKt » Ti r.r:*>. e,i ,'».- 
tret'.rnto e ■ q^nte e c.’.e nei 
c.,r=c. ri- C'-o r: po-.-or.o e.= - 
rti'.er-f fa,':, c quind: 
for r e uive-.e di c-, ihjppo 
rie.'Tocrati.o. Nella Unione 
-Siivietica ri.verse fasi c: so¬ 
do state Una eo.-a» era ia 
Co-fi'jzio.-e del 1924 ; 'ina 
.-v-isq d''®-.-.'» é 1.1 COF'.itU- 
7 .y ne del 1936 Sulia b.ve 
! dì oue..;o e-empio, nr»n 
I s amo escitirtcre. anzi, rite- 
[ nh'irro de' Tutto verosimile 
, che nei» Unione Sovietica. 

1 our re.vtanif» ia direzione 
poiitica nelle m.sni della 
,'i?.s-e opieraia e dei si'ioi 
aileat:. la derr.e»crazia po=- 
-;a e debba «v.Iupparst in 
modo nuovo. c-Dn?ervando 
oerò le ?. le caratteristiche 
oricr.arte. 

Ma qae.sto non è tutto ciò 
che vi è nella dottrina del¬ 
ia diltaiu.'a del proletaria¬ 
to, Prima .Marx ed Engels 
e in seguito I..enin nello 

..t’ p pare »«»/* *a a»— 

fer.mano che l’apparato del¬ 
lo Stato borghese non può 
servire per costruire una 
società «ocialista Q'uesfo 
apparato deve e.«iere dal¬ 
ia classe operaia spezzato 


e dls'lnitlo. sostituito dal- 
l’npp'iriito dello Stato pro¬ 
letario eio('» delio Sluto di¬ 
retto d;ill:i elassc operaia 
-''te.s-ia. Qiie.sta non «‘ra la 
po.sizinno originaria di Marx 
»'d Engels; (11 la po.slzione 
cui essi giunsero d'ijio la 
<'sp'». lenZii della Cnmuno di 
Parigi (■ fu narficolarmenle 
s-vlluppata da I/eiiin. Que¬ 
sta nusiz.lone rimane piena- 
niente valida, oggi? Ecco 
un t(Miia di dI.seiiS'ione. 
t^iimilo noi. infiliti, .alVer- 
niiaiiio (die é |>(n>>ilille una 
via di avanzata verso il so- 
ciiiìi.smo non .solo .sul terre¬ 
no demot'iatlco. ma lincile 
uillizzaiido !»• forine narlii- 
iiu'iiiari. é evidente clie cor¬ 
teggiamo qualclio l'o.sa in 
(Illesi;» iHisizione. tenendo 
«•Olili» delle trasfoiiii.'izioni 
eli»* lianiio avuto lU(»go e 
(di(‘ -il staniK» nncor;i com¬ 
piendo ne) ni<»nilo 

le forme di organizza¬ 
zione della dittatura 
del proletariato in 
Russia non sono ob¬ 
bligatorie in tutti I 
paesi. Possibilità di 
esistenza di diversi 
partiti in una socie¬ 
tà che costruisce il 
socialismo. 


Il terzo ritinti» .-uil (luaii» 
.si pili» (•(iiicenlr.ire l’atlen- 
zlone é (|uello elio riguar¬ 
da lo forni»* (Il e-iereizio del 
ixitere noi regimo di dltta- 
tiirii dei proletarliito. Le¬ 
nin disse ciiiarainente, alio 
inizio. eJie le forine di or¬ 
ganizzazione ch«‘ la ditta¬ 
tura del proletariato p.'iDi- 
dev.i nella Rii.'.aia non sa¬ 
rebbero stale obbligatorie 
in tulli gli iiitri i>aesi. l’i».s- 
.siiuno noi oggi, sottolinean¬ 
do in modo narticolare qiie- 
.•.ta allenna/ioiie, rlaie ad 
«'(sa un» certa estimsione. 
DI': glmigeie alla eonclusio- 
n»' eli»' .iiii'lie per (luanto 
riguarda l’eseierzioiu* d«'l 
jiotere le afleriii.izioni fat¬ 
te da Lenin nei initni anni 
di e.sidenza dell.D Repiiblili- 
ea s<»vlelic.q corrijjjKmdeva- 
no a quella situazione, a 
lina Rituazione di rottura 
rivoluzionaria, di guerra ci¬ 
vile. di sviluppo di un po¬ 
tere che doveva e.^.seie di¬ 
feso con tutti i niez.zi 0 ad 
ogni costo contro gii all.ic- 
ciii che vcnivufio d.i ogni 
(lai'te. ma pos.sonn non cor¬ 
rispondere a situazioni di¬ 
verse? .A me sembra o-, i- 
deiib* (die, in situazioni di- 
ver-^e. (jticlle airc.'-in.'iZlonl 
non sono valide, E qtii si 
presenta la (pie.sfione della 
esistenza di dlveiDìI partiti 
in una sziciet.à ••socialist.'i e 
del contriimto die diversi 
partiti poe:-nno dare a'!:» 
marei.D ver^o il sociall.smn. 
K’ iruiflle e pensino sci'iceo 
e» vadano lieantando du* 
la no-tra **-'aIlazion»' (iella 
vitt(»r:a de);;» Rivoluziono 
di ottobre e la nostra foli- 
darietà di decenni col Par¬ 
tito comunista deirUnlone 
.Sovietica .signillchino che 
noi riteniamo cii»' in tutto 
il mondo e in (inaisi a si .si¬ 
tuazione debbano es.se.'e ob- 
biigaloriamenie fatte le 
stesse cz»,se che si soli fatte 
in Rllssìì». Ciò die >; e fatto 
ndl'L’nione Sovieiiea non 
(• li oiodd.o — e in (pie.sto 
(•amilo in modo pi»rlic(»la- 
re — di '.'uj eoe rx'trà e d'»- 
vra es ere fatt(> m apri 
P.iC'.i. .'I -z'cond;» ficl.e cori- 
dizioni i . i e.'i .tenti Am- 
i..et:iaii.«» o'iiz I 'lilTici'it.T 
'•iie in una .>•»»(•.età (iove .si 
< (*'jtr,ii..( e ii •)*»*■.aiisir.'» i)0,-- 
-ano e'-erc: (i,ve.-si narti- 
t;. di cu; alv'uni coiiaoon- 
iK» a r|:ie,-t;» coslnizioiie. 
A:i ;.»eftia.v.o di" .a spinta 
;i p."«»f'n Je tr.s-fo.-'iiidzirmi 
di .ii'h.i*' sociali-: » rxissa 
•»^'n.;e da parti’i diver.»;. : 
o giurigar»'» a ir Te-Dde-s. 
;>» ' i-oter attur.'e (( le.'te 
:•.» !'»r';',;.z;or.., I>^' 
t: c che a questo pr''»p'"'s;- 
!»: .'ip'ono “'«.'i'», -.eriZT 
du'o'oio. D.oltepliri. Si pjó 
gi'ingere fe. .«a.* ig.ii ,sb.'igi.(», 
di que. '.o -i it.a di-'utenio 
f'i ; dirigenti d 'un gran¬ 
de pae.e oggi -ji-etto (J'.i 
corii'-iM:-t > er.nsider-ire la 
('.ifinzi »r:( -te.'.-a dei par- 

' ti in • ('. r-g ienz . i.':"af- 

ferr';--. J; '..'n.'j sr.'.ie'à so- 
cisi’.-'a .i.'idT'i,,. eonr.f i ri- 
uiitatis d; Un p'-vees-.»^, c’.'.e 

ir,vc=Ta ugua'fr.entc t.'.n’o 
■’ p' .'Titi- i nr.D’ipi'da ci-j-.'i- 
•o gl; p'—ifi chi- rr.n 

rs .'i cn". ape, rane». S- gìjr.g''- 
-»*hh-e cDd attrave-r.-o jn 
'il natura n'jova. a 
''reri'e -ina iO.'ietà di p.id- 
vo fpo. aver/e una s'ia 
.-triJtt.ir.a pof.t.ca .-'i'.e co.'- 
rispon.d.i ;..ia av.-r.zata e in 
fin** ai a V ttoria def.r.i'iva 
de! .'Oc,r-ì:'rr rt. 

ponendo q':e;t on; 

ci -is.-ro g'.'i 1 ialD.er.Te av- 
virinati a- ’e-n-j e'ne 
r,»' s'are. '• staranno «er.z» 
r: jhh o a' '■ent'o de', n.-s- 
•'ro dibattito orecongre»- 
>1-*;- te.-r.i iella linea co- 
!itira dei nosTro partito e 
delia -Ja appl.cazior.e. de! 
:T.oti'‘» come r;teDÌa."r.o che 
.n Italia sì pongano '.e «que- 
-stion: di trsifor.T.azior.e de!- 
e strutture e.'ono.m.Iche per 
!3 costruzione 'una sorie- 

fà iOCi'.l'.st.D. 

Gli elementi fondamen¬ 
tali della linea pali- 
tka del P.C.I. 

<.:$ corr.o.** 
:ie. ccniraic. ai}o 

;ni2.o di un dib3lt;:o pze- 
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congre.s.suale. affermare 
senz.’altio che la linea se¬ 
guita dal paitito sia stata 
giusta (I non sta h 1 11 1 ti 
giU'.la. Que.sto é il prnlilc- 
niii die (lobbianio oggi por¬ 
re (lavanti ai punito e alla 
di-ciis'iune del qiiiile il 
partito deve date il suo 
l'onlrlbulo. /V noi interessa 
elle la di.seussiuiie -i svolga 
uè! incido più lilx’ro po.s-i- 
lille. A noi però Ineomlie 
li compilo di int.'ilere bene 
III :i!ie\;(i qua!i sono stati 
gli l'Iemenii delia linea t)o 
litica clic alibiaiiio Feguìto. 
.iltineiii' li giudizio die .si 
pos.sa daie 'lilla Mia gbi- 
-lez/.i '.la un giudizio fon¬ 
dalo e 'enameiite inve.sta 
le (|Ue.-.lu»ni clu- rieiiliuiio 
('.-..sere li .l'lai»' 

liliali sono dtimiue .siati 
gli elementi fotulameiitiili 
(Iella iio.stia Iiue.i politli'ii? 
.Siamo partiti ilalla analisi 
lii'lle strutture (•c<»iiomielie 
(iella .societ.i italìilDa e del¬ 
ia ■m.i slrulluta politica. 
(Questa anali.si ( i 11.» portii'.i 
.( individii.'ire le forze nm- 
tidei (li lina nvoluzioiie de- 
)n«»cva1ica e 'ocial i.-'ta (e 
us(» quc'tl termini ix'relu'' 
('ntiam)>l (|iiesl| eleiiienti 
lianno ciD'atteri/ziito il no- 
.slro iiuniineiiic») neil.i clas 
■e o|M-raia e nelle masse 
conladuìe con le (inali de¬ 
ve sialiillr.si una alleanza 
(li el;(.sse e politica per la 
lotta contro le veccliic da •- 
a dirigenti capitali.sticlu*. 
l’a ri icolarmenle .'lolilaino 
individuai»» nelle coridizio- 
nt di .iriotratez./.a del Mez- 
zogioiiio i.'ondizionl oggetti¬ 
ve, elea le dallo .sviluppo 
storici» del no;.irò Bac-e, 
elle danm» no ennt(‘nnt(» 
parlieoiare a ({iie.sta allean¬ 
za (Il classe e no esleiuiono 
l'amiilezza fino ad al)briic- 
( i.'oe in (juesie regioni più 
iirretr.'iti» ainpi griii>pi an- 
clie di piccola e media l>or- 
ghesla iirlnnia. I! maggi'»! 
('Olili ilmto II (|ue.sta analisi 
(' stato dato (la; eompagiio 
firailici »• \'op ’(» Colio 
-fi'le 


Lo funzione nazionale 
della classe operaia. 
Il problema della co¬ 
struzione di uno so- 
cìetà nuova, la lot¬ 
ta per l'applicazione 

della Costituzione. 

• 

Dopo la Uesislenz.i. dopo 
la guerra u dopo il ciollo 
del f.'tsci.smo si sono creale 
condizioni nuove. E’ .stala 
fatta una nn(»va grande 

e. ^l>erienz.;l; atti nuovi sono 
siati compiuti, le forze di 
clas-e .‘I .sono iiioi.»»' 11» mo¬ 
do diver.sc» e da '.ulto (pic- 
sti» -OMO ()»‘r ivate coii-ìe- 
giienze par’. ic-».;ir 1. .ii>bi.i 
ii.o ({Uindi (.'cicato, in :(■ ;i 
zi(»iie con Io svilupja» d«’i 
talli, (il .'«: : icciii:e la no 
stia analisi Ma dell.'» .strut¬ 
tura delia n(»:>l;a -(«ciet.i. 
sia d' i coinp.ti de!! 1 (.!.is->c' 
ojiciaia. La pinna e .a prin- 
cipaie deile (.oneguenze 
ciic al)!»iaii»ci nc.iva'.e da 
'.iill'i ce» ciie av.enne S'<t 
l'» il fa .cÌjIii'» e (ili; ante !:» 
guerra e s'.'ita . » nii'/*a .'«f- 

ferinazione 'ic.ia funz.one 
:i.i/i<jna’.e (le!.a clu.-'- ojh:- 
r.iia e dell»- nia:--e ia’-ora 
t'ic, più virili'.- a l ne! 

in'':i;enlo :n cui .e c!:»--»; d. 
ligenli capi'.»!; .'iciP' r.nun 
'• iivaii'» a.ia io;'» iX)'-iz;'ine 
d.i.gen'.e, »• con i.» !'»:») po- 
i.'.ic.i p'';t;i'.’;iii'» i.» naz. 
il. la ca t a 3 * l‘Ofe Fui*-q ! a 
no.tra p'ii.tic’., in tufi : 

f. e.i .»*'. (■ =(•:;,p;.. 3 ;,', 

..-pirata .l-’i. j»; .'(» !• 

:erii;z/.qre fpie.-.'a f'unzioi." 
nazi'^na.e (leiia c.asie o;.» - 
r .ia. (j. .'.'i' ri.i <• .•.'l' ii' > . 

1 : d.,re tuia (oerenza r;. 
/.'.i.a.f; ag.i i.'.’i poi.tic; cic¬ 
li partito r(.rr.pi ',':-3 .n ’ i". 


(..ili jt'» ,. iu-.Ci'::, ». .-. P * 

.! pr'in.err..! d: c» r-- 
;.r.a società .d'j »v.. <■. !s 
p..-rt(' :'o-M« eh»* .n_ qu*''..'i 
•■•i.du’a ebb'''r-o !;» ci .:-? n;x- 
raia e le ccr- u-'-m?"-.- - 
che. potero.DO c.s.^ere co.', i.i:- 
-t.'i'e alcjr.e po -zior; u: v.'.- 
icire foni.'o'r.e.nta'.e, t.d’.i 


'i: é.-r:v''> un g.'ar.'ie p."» 
((■•-io d; r:nD'''.'amer.t(- c.'.(- 


;'i '...D c‘'r;o meu’o ver.- 
r.i- r.rre^tatr». r; a p-T.'i n 


р. -^irtf.'.za ;XT .a ."j iz »» 

.' 1 -. -■ ;;re.-i;va Q leU-? ,'x^m- 
/.<».'». = 0 .'.'). ei-enzis-.'r.e-.D'*-, 

.j UDitifJziD.DO de;.', cerati- 

с. j e repubb.icar.q .rt^-iio .S"- 
t'i». 1 pnn'-ip; ir. es-1 affé; 
;r.at: e quir.D; l'crga.'. zza 
zicne d- jr.s d*?.'r.''craz;a ia 
(fjs’c', ip d'.vpcp effp'.'.i'. a- 
:. pr.’e CjCT.'P' n'iecf a ^.0 
che- 13 Coitituzior.e dice, g;;» 

sarouDC jD.ì d(-.'r;.'.cr2z:a d: 
•ip's ri:;-»vo, diverso r. ,d ìo- 
dii t'.f.'r» ci'j ci.p v; era 
Iti.'a pr.rra dei fisri- 
i-rr'. iT.a Divergo d.ai'e dc- 
.-r.'icnz:" i.ip:'a i.-’iC.he d: 



; .•;r.t;..T.cr.;o genera.e uè.ir» 
.'.oitr,'. !n;:a poiitica, c.-.c 

e i:_-:é ur.3 iotia de-mocri- 


- .ipp..C3Z or.c q-v. 
la CiJitit'jzior.e rcpubti.Cu- 
.'.a r.p; suoi pr.nc.pi po.,:.- 


C) e ne; suoi pr.nc.p: ecu- 
nom ci per ".aircaz.' 
cioè. d. queiie riforme '.'.De 
in modo p.ù o meno e-sp..- 
ci'o. eFsa indica. Linea fo- 
.l'ica. quindi, di cons-jguei- 
te sviluppo democratico e 
ri» sviluppo nell» dire'.urie 
de! socia! s-mo attrav^.-io 
.'attuazione di nfor.-ne d; 
-trutiura previs-^ da. 1 O - 
•tiiuzione stessa. 

Naturalmente, il seg'uire 


uiui linea di svilii,jno de¬ 
mocratico non ixiteva dire 
e non Ila mai voluto dii e, 
ix'i noi, affermazione V(t'»- 
•a deila iiece.ssità II de’er- 
mmalt» rilorme. Ila voluto 
dire lotta delle mas.se pel¬ 
le loro riveiidirazionl im- 
iiierliate e |)er delle gran¬ 
di riforme sociali; ha volo- 
ui dire lotta iier la unita 
delle ni.isse lavor;itrici, e 
prima di tutto di'llfi elas- 
-(• opeiaia; lui voluto dire 
grande e eonlinuo sforzo 
(l'?i (Untili (Iella cla.sse (»(!(•- 
raia (u-r stringere sengire 
piu ain|»i(* all(‘anz(' eou tul¬ 
li (piegli stinti (iella popo¬ 
lazione lifvoratrlce clie .lu.s- 
l'-oiii» e dclTlxino essere in'e- 
re.rsali a un i I|■a',f(l|•!naz.io- 
ne (iiofonda (ielle strutture 
di*lla .iocicla 

Gli aspetti nuovi della 
nostra politica e del¬ 
la nostra organizza¬ 
zione. 

Di (|ui e vcuiilo 1! car.li¬ 
ti're (idsit IVO, costi uttfio del- 
i.i no >ti .1 |)olitic.i. Di (|ui li 
lallo «Ile l’.izionc del lu*- 
-tn» (laitilo lui ceicato di 
l'.umgfre .•'«■iniue aliti foi'- 
imilazionc ili oliieltivi, vi¬ 
cini (I lontani, clu' iloveva- 
110. e.ssi-re riigginnti atlra- 
ver.so 1 ! nioviniento e la lol¬ 
la (Ielle iiia.s.s»,* .-tiil terreno 
democratico e iitill/.zaiido 
tiil:i gli istituti (Iella iio- 
sir.t (leiiioerazia. tiuesto ab- 
l)iamo cercalo di tare per 
quello elle si riferi.sce agli 
Inleres.sl, alle rivendicazio- 
ni e ai C()m|)ltl della elas.se 
(>()eral;i. delle clas.si conta¬ 
dine e di certe categorie del 
ceto medio, cjuesto ablua- 
1110 cercato di fare ponen¬ 
do in ni"(lo nuovo — all¬ 
eile se li (uirtito non lui 
'••miu'e i'om|)i(;so ix?ne tut- 
!i» l'io elle lo si invitava a 
lari' — (ieterminatl prolile- 
mi. come (jer e-emiiio qiiel- 
I) della emancii'azioni; del¬ 
ie mas e femminili, slru- 
menfo iinix.: t;intc' (xtr una 
'•Oli cgucnte ti .•(.-lorma/.io- 
rie democratica (l<.'lla socie- 
la italiana. Lo .stesso (ler 
CIÒ che si riferi.sce ai |)ro- 
blemi giovanili, della cullu- 
: a p co .1 via, 

.Se cl avviciniamo ni cam- 
1)0 r'pccifico (li'IIa organiz¬ 
zazione del parlilo, ci sono 
sitile nol!’att!vlt;'i no.stra co- 
' (• niiovp? Credo clip cose 
nuove n Kfino .sta’u'. (x.t lo 
iiiPiio ii(l proj)()';ilo degli 
organi dirigenti del parti- 
to. Briina di tutto vi è .stato 
il [)rr»|x»,sit') di (’o-,t.'ui:e un 
(uirlito die per la propria 
comjodz.ione, fX'.' il mime¬ 
rò del suol nderrnti. per i:» 
.;» pr(<pria struttura e |)"r 
il suo modo di funzionale 


lo 

■ . 4‘ 

in 

grado (11 i 

idenipiere 

1 

iin:i 

funzione 

(»o 5 1 1 : *•' 1 » 

i <; 

,ti 

Utt 

iv;.; to-.-e 

in g'aii'» 

norj 

.,r,i 

trnit'i d. 1 

lare d--:!;» 

l't 

‘*t> 

agli 

in'i:i, d(''.l;» 

agitrizio- 

ne 


(il 

pri'diciiK- 

1 gr.'irrJi 

pr 

ilir 

,ip: 

. ma di 

d.rigore 

gl' 

>rnf ) 

(»(•; g.(<rno 

ia dài'.e 

ope:: 

LJ .a, 

, le in isse 

!;i'.''j.'at.'i- 

c. 

i- 

lìi 

iiiiiggio.'.iDza deli;» 

pojx» 

lii/ 

ione .» ''oiidireodcre 

1 ■ 

'ili 

ili' 

llere ! i(>:>. 

» iute!t-'S.-i 

f' 

P*' 

.rjL’ipii.inent** 

difon- 

n»; 

TL* 

i' 


e li regi- 

51'.» 

• 'i 

f*n: 

OLT.'; e 

V ii n ppri r- 


.'» m-il;» (Ji 


iontr ' 

il p'O- 


>: :Ao:i 

J.L* 

s'iciai 


.A 

'|U('- tf 


novità 

ficila 


l'.e 

clf*. 

par’.r. 

\u v\ 

Ji r.on 

rnl 

s'iffc; 

rnt» niu 

( hf* 

f>o’rcb: 

/« rcj o»-. f’ 

re arri- 


i. 

.U-I 

rate. 

aoveva 


in.r-i un .'egimc intern»» 
< --». ti'.ir»- 'il '.-araTtere p;»;- 
' '•('.ar-'*, .icr'ent’.rat i'rier.tp 
•i-'-.'0"crr.:: '''i («(.'.th»'- un r-ì.'- 
:. (» I. q iaip .-..a cìrti''. ir» 
e -•»• "I, h'ir'»f'r;»t:zz.'i’''. 

:.( i q ;:iie p'*'va'g » i . 

;er .'.-i ieri .'» r/(T. .'ir»'. ';•;? 

,'i e'-,.Ti;ir;'lr re d » 
'..3 - . r<-. :.•.;» e :» gr';'!'. ' 1 : 
'.•itilli'-'; 'J'. ! •»;«'» e',. 

-■» n io D '.3 = =-o (j i‘-i 

cr.l 00-, r ;.o a!.- 

DTi :prr.prc 'h‘- 

• * »\ h, i *. ' ^ U’*■“ 4^* 

’ I '”1 r j Ve r ; •* ?.i ^ - 

■•'I Tj q ;; 1 ’'‘'a cir.'.:- 

r. :,q .ry- -..r.;' 'i--'-.- (.'-.-j/.-i ir.- 
p.p--- -jr.a 
c .r** 

*er:. I dorile o:2<*n»z- 

i /ó/..(,.'ii. .'» ciie non {; ; j e 
I re n ri-'-ve Cf».'.!rad:j,:c r.c ji- 
! .1 .'i:;c;pi;n 3 , po.itica e di 
] ir.'. UT», n» a! etor » ;:••) 

I ((r.'r i.i.-'rro rcr oera* co. 

I Incomprensioni e resi¬ 
stenze nella realiz¬ 
zazione della linea 
polìtica del Partito. 

.A'.' vati -! que: o p-qn: • 
peri». Lt-cgn» d.rp c.he g.; 
•■-C.'r.e.'.'. co-trj;t:vi rt. una 
;,-ol;*.ca ir. co.oro c.re .'.han 
r.o irri.r*.itala e rt.retta 3'jn 
-•or.''» r-.r.ccra .a po.it.ca h 
pa.'t ta. B.sogna -.ehcre 
'•( rr.-- qtie-te c-fp yr,'") Ma 
:e atte. ite. erme s: sor.'? 
:e.,'.:zza'e. cane ., Dar:.:*» 
c stato gut.iato a r-aalizzar- 
e La l.nea d: cut ho 
-t) 1 cap.sairt; e c.'.-? ven 
re f.s.^ata e cor.fer.m sta r.- 
pefjtp veitp r.p'.ie r.ur.ior.i 
razionai; de! partito, è sta- 
:ì compre.sa c realizzata co¬ 
si r me av.-ebbe rlovuto? 
!.’ p=.-;:? Fe ne è jr.pajro 
rio p.ena.'Dente, giusia- 
men'e ■? a tempo? Credo se 
re s a i.q.padrcn to a poco 
V p-'co e 5 .!taDto in parte 
V- '(r.q Mate, per iung.n: 
per .srt', !a"ghe .ro-r.pren 
ani. r.serve, l.acjr.e nei.a 
nostra attività. Vi sono sta- 
i te ;es.stenle ad attuare S-i 


indirizzi die veniv.-mo d.i- 
li. l.a più grave di que.'te 
incum|)rensiuni e il.'erve 
eredi» fosse (fuell;i die lon- 
.si.steva — o non .so se cun- 
'Ista tuttora -- nel ci»ii'i- 
(Icrare die la iid.'Ii.é .i;ler- 
maztone del carattere de- 
iiioeratii'u dell.i lei-'lr.i ;()i;;i 
|X'r la tnisforiniizione del¬ 
ia siidetà itali. III.I. lo -e 

ima specie di Iriiccr», (lu.».- 
c(»i;i die noi adoiierru amo 
(le: ingannare il lu'iimi» o 
.'Ui>erare diffieol:;'! per D 'Ii 
es|i(iici u (leteriDiiiati colpi 
e non lo .-e mic. »■ i'iooiii.» 
vera di una iiolitua i,. (|’.i,.- 
.(' (II '(•«'ii.le\ ;( ( 1,1 i . 1 - gl ,1 II 11 

Vitli'rie eli»’ 1,1 c o|;c 

lilla gi.-i .iveva ottenuto 
(larieiido da quelle \ dio: .<•. 
voleva e viioli- ipiiigere 
.(Vanti tui::i la rocu-ta 
DI (lui -<m(» (le; 1 \ .il,. )ia- 
reediie dii I leoll;» al'i. - 

iU|)po (li'l DO'.tro (!ai-ii',(, Ili, 
Ire die. natiiralmciiie. lai- 
la resi leuz;! e dagl: atiac- 
dii (leli'a vvei • .ino e 1 1 1 : o 

Vl|llp)X) st(».'...ii fli'I'i- fi, ,. 

Bisogna dire die i! tio-iiu 
partilo ila aeipii t;ilo im i 
grande capacita di upenire 
queste d 1 ffico!t,'i c n mo 
grami»* lavoro praiien q, 
'•rgaiiizzazioiie. (^ue, lo i.i- 
voru igatici» di o:g;ni/zi 
/.ione non deve e,sete ..c d.. 
.'.prezzato ne «valut.iio K’ 
cleviento es‘(nz:a!e dell’at¬ 
tività di un grande parli¬ 
lo cornunlst.'i, Rlcordi.amod 
(li di’» t'ite diceva I.ciiln e 
doò die rorgaiiizzazloru' »• 
il • .solo • slrumento du? !a 
ela.i.sc oiXTifJa lia nelle ,iic 
mani per piHer Igqte.-e lo 
;ivver';a.’'i(). Non ri ma.» (xrò 
con un lirvoK» prplico di m- 
ganizzazloiv* Mi.stWiiiic una 
(toiitlca. Al).'» fine, sc et »; 
riduce a un lavijro di n- 
ganiz/azione .st;icc;il(> da 
'■einprc nuove e rlcdie jiu 
ziativo poiltidi»'. ci SI t.'iHa 
di fronte a (h-fieienzc e id- 
'U('i e.-,. 3 i non .-i ne i e .cf 
andare avanti (ome ie ("ii 
diz.oiii oggelll'V,' reiuleicii- 
belo IJO-'.ilrlle 


Due posizioni diverge 
nei confronti del go¬ 
verno Polla, la vit¬ 
toriosa resisienza al 
governo maccartista 
di Sceiba. 


Nel dibattito .sul pruno 
(lUi.to all’ordine del giorno 
e stata concentrata l'atten¬ 
zione parlicolannente .->0 
dcllfienze che Vi sarebbe:o 
stato nella politica c nuna 
attivila del parliUi nell'o.i; 
ino pe.-iodo, df>po lo eiezio¬ 
ni del 1953. Ciò è in i»;.in¬ 
vero. Vi fu seir/.;» duboio 
I oualdie incertezza pollile.» 
I ;ill'intZ(0. nel jx-ii'^i » oc: 
j governo Beila. A(fl<»ri»roJto 
i liloia (lue po-iiz.ioiii uiv<'.-- 
I -.e. dii un lato la po-;z.oiie 
■ Il dii dice.a eh'.- m t:,it‘..i- 
[ '. .» ri; III» gio .-(» iiMi. Iim'li- 
tiv(j fallo lial partito iion.;- 
narilc per cercare nii.i .it..i- 
Ja nuova; ua.ba.t o ..u-i ;:i 
ixi.siz.ioiie d; ' li; dicevi. . ii».- 
j n'i.'i VI e.-a niente rii '.u» - 
I ■ <». se non q fallo c.'ie 1 
j no-.tri netmci unge'.'am» i,i 
j ( (»rda con ..q quale ci 
j voij'(j irnp.ccaie - 

I ‘te d'iie Dfjslzi(»n: non -1 so- 
! ra» perTO .-«perl.-mienie allror.- 
j t.Tle. e Que.-'.o ùi mult- o 
non dnrieriliciii.znio cnc u 
:»(» q-jei breve pctr."do > , ‘ i 
Un nrnuj e rr.oz/ff rj: 
u'j .Sc»:iba. che ;j -c -.cr- 
no r.iU re;»/ o irirK -J.e ci -: i 
j -tato in Ita::;i Uopo l.i l.- 
j iic.'.Tzi'Uic, Quel Z'Veni » 
I catfri'» co:,'IO ji r." .; ’.» 

t ' ffer,v.va spieta' .. rh" pr- 
! riV'» fir.o r»; i.i.'.rr j;. ^o 

1 ;ipert<?. a .Drocla.-r.a'e i-i .•z; 
i rt.rran culo rie: 
j de; .'..ini-tri cfi'r.c •!»•. ii 
j Prir; - D o per t-jfa vo.-, 
ro-. e-Ti'iTi'. a ’ i 'ii.r'-»--- - . 3 - 
’ /:''ir.( fra • '""od - ' .<». 

j C'in-j i cr.o aDD-ir'»' »-* 

i (I II'' '»• n Cì-'r, ;,V-»I’7T- 


I ’? de ;* r.n*''", 1 fV»- 

I ■ e-r.r-O f.i- a *; 

i -la 'iffensiva '* re = i:’-’''' f.c 
I caDie;:à d' t‘'Z D *- 

I zsz'i'n»* e tf '.-l'.'e.r*, p—,* *-0 
I ietterò -in c-dI-i'd it' gei''- 

I .:)■(' a (Tie*- » -'-er' n 

! '! eio tct* o.-i'-i 

! re:;i.-cnz-, non c fo—t. 

*j. ?itro r-r.-p Da- l'r ■; 


» • i--? rr :'DÌ*t' 3 ! N' -* :— 
i 0 

i v’eiip rondi? on- d' -n-•’ 
i -ii;c.: -1 s-.'i' io;.»'! - , •• r-, 

I ' ozs .qu'.lr'e *-• -- 


r’r.^' ^ r-'»n . .13 

•:?! DO^nDs '■-j'. 

“’ "N —* AP. 

fkjyr» -v- 

st',‘f B• *'*. «A- 

igA-*» i-, ehe •r:vj-'3 da 

~ fo~i-p anrh’rrve. -, 
d'cevq nrÌTa e -’oA 3 - r. 


! d ffim'-à che ;; roit o rz'- 
‘ tiV» lutMra !' 0 "a 3 p'.;:.. 

;• -ur.3 re-s'.e.';i» -* o- -.".3 
I 'ifTer.'r.^Z'ore d' ‘e -'c—'? 


T (••(- cu! r -'t.'-''» >• ■•1 - 

I 

| z.à:ì.^ r.? tr-’.-i 

- ;r.-» 2*' vvi 

j r.vstruf-iva a cr-^p-o.-te 
j C' r.'en..: , r.wj-.o e a j j.r,- 
i p.-D. ó!; 3 c,-g3r.izz3i.'De v. 
-r.a .'pinta pe'r.à.nenTe c. è 
rirta da..e uvasse 
e resca. «Trap.Dindn sr.ì 
, v-onquista dopo FalTra, ali* 

i crozre-il.re l-'.to .i- 

j er.t.?. Ir. qjeFto cq—ro f. 
j ."..liirt» ps.'-.ito .dcd n.» a.n- 
) cù.'j ..r.j ca.coc.Pa 
ii-a '..-cz.'zr.-?. 
grande s'-i-rcesso •oTtenuT*» 
nei 1953 — che segno. r> 
.-OFTanza, i! fali:.T.en:o ?.e..a 
i.nea ie^pjita nn*? allora za 
De Gaspen — e dopo .a 
viTtoriosa reF'óTenza a. 2 o- 
verr.s* maccartista à: Sceiba. 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


I compili del PCI e dello classe opeiala oggi In Italia 


queste dolìcien/:e diventaio- 
no più evidenti e >'On esclu¬ 
do che ubbiano avuto nia- 
nifestnzioni anclìe nell’atti¬ 
vità doHli oiHani dirigenti. 

Le critiche al burocra^ 
tismo e al caporali- 
strio nel Partito. La 
« via italiana » non 
può identificarsi 
sommariamente nel¬ 
la « via parlamen¬ 
tare >y. 

l’er lineilo thè .--i iileii- 
Mv .11 i eglino miei no, ri¬ 
levi.mio oggi buone n.-olu- 
7.0111 di no.sti«‘ org.mi/^a- 
7.10111 che crilicniio ditetti 
di biuovi.itisiiio. (il e.ijKua- 
iKino, a.s.-ien/.a ili vita de- 
iiuK’iatic.i nelle foi ma/ioui 
di b.isi' e co.^-l \ia. Le alb r- 
iiia/ioiil piu finale .1 niie- 
.stii P'oixi^ito, tii fiitie.i del 
p.iftito (il indie.É7ione dei 
Mioi lOinpiti. .''I lro\.ino pe¬ 
lo. Miio .id o;m, m doeu- 
ineiiti di org.mi (iirigeiiti 
del partito. Ix'ggete le le- 
la/.toiu e 1 docunu'tUi ilel- 
rultiino Coiigie.-’M» e della 
CoiiJfron/.a n.i/.ionalc dei¬ 
ranno p.essalo e tioveiele 
que.sti' co.-vi' dette ini'glio lii 
quanto non abbiano iMitulo 
o-.sere dette nella lettera 
de! foinpagno Dur.nite a lii- 
ita^ciUi, che tutti certo co- 
iio.'-eete. ÌMa non ei .si iiuò 
contentate di questo. Anche 
ulti si è ili fronte a un di- 
st.icco fra le ' airerniazioni 
geni‘.''ali, lo iiidica/.ioiii. i 
consigli, le direttive o la 
lealtà della vita del parti¬ 
to. C'i si trova di fronte al 
grande difetto che le ri- 
ehio.'te di sviluppo della 
democra/i.i interna e quin¬ 
di di un accre.sciiiiento del- 

1.1 vivacità del'’paitito non 
tempre .sono state legate ti 
una lotta per determiuati 
obiettivi politici e per ren¬ 
dere il p.irtito con.saix'vole 
della necessità di lavor.ire 
noi modo necessario per 

r.iggiungerli. La lotta iH'r 
un giusto regime interno 
non è stata collegata a un 
dibattito m temi {.xilitici 
attuali e urgenti. Di qui è 
.incile \onul.i la .scar.s.i ef- 
lic.acia lii que.'^la lotta, co¬ 
ito venuti 1 limiti siila de- 
nioeni/i.i interna del parti¬ 
to. la teudeu/ii .1 restringete 
quelita democrazia, il c.ipo- 
i.ali.sino, e innne anche il 
mancato sviluppo della no- 
..-tr.a .'izione pobtic.i. 

Spetta ora .a tutto il p.ir- 
t.lo giudicare quivto eoin- 
plex.'O di cx>se, i gr.mdi ino- 
.i.enii della niwdra linea |h<- 
litica o il modo come è sta- 
'..i co!nj>res<i c applic.ita. pi*r 
giungere alle necesci.ine 
I on.-,eguenze, indicare lo 
lorre/ioni che lioiuimio es¬ 
sere fatte c tinpegnaro tut¬ 
to il partito m questa dire- 
.'lone. 

Coaio dobbiamo ulterau- 
incnte .sviiupp.ire la lutea 
del nostro partito? Dobbia¬ 
mo oonlmuari* nella ricer¬ 
ca c attu.izione di una via 
nostra, di un.i via it.ihami 
di sviluppo '.orso il .-ocia- 
Iisnf). ZM.i vorrei correg.ge- 
re quei compagii'. 1 qu.di 
hanno detto — come se fo<- 
.-.e seiiz.a altro cos.i p.ic.li- 
ea — che \ la italiana lii 
.-viiupp.-» wrso il .•-ociali.'.mo 
wtol line vi.i tiar'.airentare 
e iiull.i più. Questo non è 
\ ero Ciii h.i ilelto che « \:.i 
itali.ana n vogl.a dm» vi.i 
parlamentare,’ V.:. ita’, .ana 
c una via .=r\iiuppa \er- 
so il s^inalisir.» e.'ie tiene 
cento de..e cend.rioni già 
rea’.iaz-ite e delie littorie 
già con.^-'g".! t^'. Siccome 
vptO'te Mtlo" o i'.anU'' c'v.i- 
to una b.'>;e di sv.- 

tuo. ia vii 
ttaht.na e uni \ In qu.i’.e 

r.-e.tcte uti.t .s' i.iv.il 
terreno deiro-r .’tiv.ì, d' raf- 
forr mente t;e '. . oc "0.-7.i- 
.-i.i »■ .-.l 'ti.. »'\e.i. 7 .( l'.e \ er- 
; • a. te-iTtn.,tf. patforaio 
r ter.t e -.'C r.i. .'-c non st 


t one 1 1 cr • 


•11 ane¬ 

sili nioje. 5- 

la u; 

li.-. .som- 

" ..r _ 'tieir 

.:.ca7:or 

le este- 

~.o-c fra <• 

\ i a 1 ] 

i.'.na » e 

• \ I.I r-3'la 1 

^ !i:are » 

. SI pos¬ 

.‘^ono cro.ire 

ca un 

tato il- 


.U-'.oni peri,'., a"»-e, entro 
.la'.'.’c.tro ?•. r-o.-.eno avere 
..uche gr.'.M ce’.tn on; lì 
eo.fp'igm ere ,~vora nelle 
: ibSr ol e. c‘.' sa nua'e è 
peso del n ’e-e rie. n.airo- 
ne. i'. ctttià.m d ou.ìle è 
g.unto a ou.a'e è 

la natura e qu.i.e il re-.T 
oel potere delle da.—; ri.r - 
genti cap.iau'^iche nd;-. ',t- 
*j.-> ,'<V;eTà e dall'altr.a 
"a"te \ f-rie che cosa è oggi 
'1 rs''>s;r.a P.-ìrln.-nento può 
-—\ire p.l.t conclu.s'lr.ne 
che per o-ie-t-, «tr.-id.a non 
.s- arriver.à r--: un rivol- 
_ -n-en‘o 'ì i .'.'de. B;=orr,.a 
riunaue pe,—n.-istamentc 
1.-. Quecticr.--* 

Una forte lotta delle 
masse, una larga 
azione nel Paese per 
creare il terreno ve¬ 
ramente democratico 
sul quale possa vit¬ 
toriosamente svol¬ 
gersi la lotta per il 
socialismo. 

La na seguita nnora da 
Tio; e stata una \ia conse¬ 
guentemente democratica. 
Nei lavorare e lottare su 
questa via abbia.mo però in- 
c-etitraio a.=pre rcs^tenze. 
Abbiado do.-jto combaltc- 


10 a denti stretti per difen¬ 
dere gli intei'Cssi dei lavo¬ 
ratori. la loio libertà o la 
loro vlUi. per strappare 
qualclie iiiiglioramenU» e 
qualche plcx-ola ijiornia. In 
certi momenti si è persino 
posta la questione di do¬ 
ver combattere per salvalo 
la legtilità liel nostro gran¬ 
di* movimento, che qualcu¬ 
no ireileva ili txiter ininac- 
l'iaie. Sapevamo che quelle 
orano vtini* illusioni ih reti- 
/loiiari, ma erano v:mc 11- 
hi.-,ioni perchè eravamo for¬ 
ti e resistevamo e attorno 
.1 noi, nella lotta o anciie 
nel sacrilicio, si mccoglie- 
\M la grande ma.vsa ilei la¬ 
vili titori. La utili//.i/.ione 
del Parlamento i? una delle 
po.-sihilii.i di .vviUipix) di una 
ti/.ioiie coii,s(*giioiit(‘meiile 
democratica per ottenere 
d(*lle profonde lifonm* di 
.stnitluia. perchè quo.^t.i 
po.>sil):Jil,i i»s-.<i ieali//ar‘,i 
occorrono però detonninate 
coiuli/ioiu. Oi.ioni> un par¬ 
lami iito che .sia vei.'imenti* 
spiH'ctiio (lei pao .e, ivecorri' 
un ti.ulaniento che fnn/io- 
II 1 (' oecorie un glande mo- 
\ imeillo poixtlaie elio fac¬ 
cia .sorgeri* dal pacM* quel¬ 
le esigeii/i* die txù l)o.■.^a- 
110 C'.sere .soiiili.sf.itte da un 
parlamento in cui le for/i* 
popolari tibbialin ottenuto 
una rappre.^H’iilan/a al>b;i- 

st;iii/a forte. Nè e sUlllcieii- 
te, perdiè il parlameiiln .sia 
speeduo del pni*se. du* d 
sia una rappresentanz.i pro- 
jx>r/ionale. L' ncc**i.sario 
vi'uga .‘.jio'/j'zito. i* nmpiti- 
luente si>e//.ato. tutto quel 
si.sleiiKi di costri/.iofii. di 
coervi/.iiMii. di iutiiuida/.io- 
iii, di terrorismo .‘;pìrituiilc, 
cui .si ricoire in Italia in 
mLuia si'mprt* più larga 
per imjwlire che il voto 
leni .amen tare corrisponda 
,illa (•o.^cien/a e alle neces- 
,sità ilolle ma.'--.e lavoratrici 
die votano. Dobbiamo te¬ 
ner pre.seiite quello die di¬ 
ceva Lenin circa d carat¬ 
tere illusorio (Iella demo- 
c;‘a7.ìa iKirglie.si». Noi Jin.ssia- 
mo oggi mettere lino, in 
parlo e audio in gran par¬ 
te. a qiio.slo c.arattere illu¬ 
sorio. possiamo cioè creare 
un terreno leramenti* de¬ 
mocratico sul qu.alo .si pos- 

s. i vittoriosamente .svolgere 
la lotta iier il .sociar!-,mo. 
co.-.! comi* preiedevatio i 
classici del m.ir\ismo. M.i 
poiché si crei questo ter- 
rejio. perdiè e-s,) terreno 
e.sist.i e ...la ampio, tinche 
lx*f qtie.sto è nece.ssnria una 
.forte lotta delle m.asse. una 

larga azione nel paese. 

11 problema del funzio¬ 
namento del Parla¬ 
mento, oggi deficien¬ 
te e limitato. 

IDobbituuo poi ricoiio.sceio 
che il funzionamento del 
parlamento italiano, soprat¬ 
tutto da qualche .anno in 
qua, è ddicieme. limitato, 

t. de che miiiedi.«ce .al ptirla- 
mento di adempie.-o le ! un¬ 
zioni che gli .sjiettano. Il 
parlamento oggi non adoni- 
pie ou.LS] in iic.sisun modo 
la funziono di contwllo pu- 
g'i .itti del ixitere e.st*cuti- 
M». Questo vuol dire che 
.indie di que.sto problema 
del funzionamento del pn-- 
l.iirento doi’bi.amo f.irne og¬ 
getto di dibattito, di azio- 
l'.e e d: lotta nel pac.-e. In- 
lìnc. tx*r la efficace utiliz- 
/.i.aone delle i>».s.sib:lità 

р. ar..rnent.i'i ai lini di un 
riniun .evento dimiocratiixi 
e .S4sci.ilista sj richiede Un 
g".ande movimoiit.i ;x»pol,'i- 
re di m.a,N.sa d.i cui e-cano 
/e."t. gnijjpi p.irlamentan. 
lo'.ati .afe ni.as'O !.i\or.atr.ci. 

с. apaci di rs.gere ri il onr- 
'..amento l.a .sod.d..sf.-i7inne 
rie'le r chieste e "iwndica- 
7 .OHI rxapol.ari. 

Vo.-re. jxe, .Miche ru-or- 
li.-.re .me, q.i.md.i .'i tr.itt.i la 


0 - 

O't i i.e 

*1. un.i vi.i .l.i.iii- 

n.a 


: ^ ci.nlisu'.o. bi¬ 

t'V : 

ni-t* il r-t'.lcre ciré 


tratti fi 

! un tcn .a da r.- 

<^^] 

^ er> 

i 1 l'Olmo, .ittr.i- 

ve 

rM> la e 

..abor.' none di for- 

r:'.\ 

0 Ù 1 

0 n eno n’j.'\x’. rio- 

\ u 

te 

ncute.'r.i c origi- 

lì a 

1 'à rie; 

ll iino 0 dcll’rdtro 

dir.cento. 

Quel tanto che 

fnor." c: 

.smmo rporto <i; 


•..3 'tal 

lana n è do.xito 

nr* 

.ma d: 

tutto alla lotta 

rie 

Ile mis' 

:e popol.ari e ouel- 

'0 

c.U" n; 

iscir»'*mo ancora a 

conc;.:*’sTr:; 

re; sarà il ru^ul- 

• • 

.1 

. . ri • 

li'e 'otto >* dt'lle 

C'I 

vr t uri 

' c!'*"* f.iren'O nei 

c* 

ro ri f 

"0 L’.u'pegr.odc- 


^ rat reo 

del o.'rtito è una 


r*'* t -v' . 

t'osi con e è ima 

:i:de *0 

ile r'ix'—es-a i! suo 

■n 

; Cigno 

ri; es-ere se.T.pre 

n ù srrei; 

amen te h'g.-.to al¬ 

’e 

C'"'nd z 

oni c tr.ad.z.oni 

de 

1 p.-e,-e 

e del r.o.st"o mo- 


v:a''"nlo oper.TO. 

Ma che co.'.i e a.irt.iM- 
lan.iente i.riport.mte, ogg.. 
per :.a qclerm.n iz.ono delia 
nostr.a linea politica? E’ ini- 
p-ar r.nic I 3 r.cerc.a de.le co- 
>• nuove, di quello che è 
c.aasp.ato. gel modo oc-me è 
ca"ib ato t’ della s.tuazione 
che -1 e cre.ata in conse¬ 
guenza d. quest; carr.b.a- 
rrer.ti. Saluti.imo tutu: le 
r cerche del nuo\x). pur 
c-.'.endo in guardia contro 
c. schemati-smi e le astrat¬ 
tezze che al.e volte si in¬ 
contrano :n questo c.'.mpo. 
Nai bastia dire, per 
n.o. a Un gnjp>a di co.m- 
pagni. che s: .«ono perdute 
le elezioni nella tale fab¬ 
brica oc.-che non s; cr>m- 
prende che è in corso la 
'/•conria rivoluzione ndu- 
str.a’.e. SifT.atta affermazio¬ 
ne generica non a.uta il 


compagno a capire. Davan¬ 
ti ad essa il compagno si 
ritira in so stesso, non rie¬ 
sco alle volte nenuncno a 
coinprondere quello di cui si 
parla e soprattutto quello 
elle egli deve foie. 

Necessità di approfon¬ 
dire lo studio della 
struttura economica 
del nostro Paese. 

La ricerca del nuovo de¬ 
ve esspic .sempre collegala 
con l’i'sami* degli aspetti 
concicti e pratici del luovi- 
luenlo (ielli* classi, del nio- 
viiueiito operaio e del no- 
.'tio Itivfuo. Uicono.sco che, 
negli ultimi aiitiì. lo .studio 
ilei piobli'ini econuiuici c 
st.ito trascurato dal cenilo 
(lei jiarlito e in tutto il p;ir- 
tito. lli.sogiieià 1 ecuiH'i .ire 
tuo che SI è pei liuto. Nel 
pa.-,.s,iUi, quando si tialtu, 
pei esempli), di Jinali/.z.iic 
a fondo le li.isi oggcttiie, 
econoiiuclie. del tegiuie la- 
.si'i.^la e l’inillien/.i degli 
.sviluppi economici .-.ullc 
tra^foi lua/umi dell.i sua 
politica fascista, tiu.scunmo 
.1 (Itile contributi di e.stie- 
inti iiiiporlaiiza. Oggi dol)- 
bitiino studiale meglio l.i 
strutturti economica del 
pae.se. Essti iim.me una 
struttura capittibstic.i, ma 
di un tiixi pai licolaie. Vi 
.sono da un lato /ime di 
gitmde .sviUiiipo e di tisce 
sa, non .sempre indipenden¬ 
ti* da un aiuto il.ito d.illu 
Stato t* cioè da ima piule- 
/loiie dog.iiinlt*, clic gl ava 
sU tutto il l’tieso. .Accanto 
a queste ci sono zone di 
iiiaucato svilupixi e di de- 
cailt‘u/,, 1 . come lianno di- 
iiioslrtilo le granili inchie¬ 
ste sulla disoccupazione o 
sulla niiseriti. Lo svilupixi 
economico è andato nella 
dirozione di dtire una ino- 
vtilen/a alle .strutture luo- 
iiopolisticlie, sia nelle città 
che nelle campagne, e la 
lirevaleii/a di iiuesti* .sLrut- 
ture liti crealo contrtiddi/io¬ 
ni di tiM tqxi iiuuvu. ita da¬ 
to origine <1 .squilibri cue- 
.scenti, non ha portato il 

р. iese a uno .sviluppo tirnio- 
iiico (ielle sue facoltà 41 pos¬ 
sibilità, non gli ha permes¬ 
so (li avanzare verso !;i so¬ 
luzione dei problemi cssen- 
ziali. clic sono quelli del 
lavoio e. del benessere dei 
eittaduii, degli squilibri sto¬ 
rici fr.i il nord e il .sud e 
cosi via. Non bisogna ditn- 
qiii* elmuiere gli ocelli da¬ 
vanti ai progres.si che linn- 
no luogo, ma guai, in pari 
tempo, se cliinde.ssimo gli 
ocelli davanti alla arretra¬ 
tezza di intiere regioni, elio 
continua .id esseic la ca- 
rattori.stica più pesante del 
no.stro paese. 

l’or quello che si riferi- 
.';ce alle strutture politiclie, 
non ixissiamo dire chi* esse 
corrisixmdoiio al quadro 
che è tracciato nella CO'ti- 
tuzione, e {x*r due motivi. 
Prima di tutto per l.i per¬ 
sistente inadempienza co'-ii- 
tuzionale. I principi politici 
ixistfiizionali som» tuttora 
largamente viohiti. Le ri¬ 
forme della struttimi polì¬ 
tica previste da'la Co.'titu- 
zionc — corno la creaz.ioiie 
delle regioni, e la afferina- 
ziv'iio delle autonomie loca¬ 
li — non sono realizzate, 
l.a discriminazione tra i 
citt.adi.m, che è una dege- 
ner.izione del regime demo¬ 
cratico. continua a e.sscre 
norma di condotta delle 
cl.T'-'i diligenti e anche del¬ 
le .'uitorilà govern.Ttu e. 

I rapporti fra Stato e 
Chiesa vanno ricon¬ 
dotti nei termini fis¬ 
sati dalla Costitu¬ 
zione. 

O tre a questo, si deve 
a;xTt.Mnen:e aftermare che 
.'i'-.-tiamo ogg; a un nuo- 
\o 1.1X3' di dcgoncrazione 
vie! nostro regime elomocra- 
: iM. precisamente per i 
nuovi rapporti cito .«1 sta- 
Dtli'Cono Ir.a lo Stato o la 
Chiesa. Ci hanno criccati 
pi’r rapprov.izione dell'ar- 
t.colo 7; ma 1 rapporti fra 
lo Stato c la Ch cAi ehe so¬ 
no fissali dalìart, 7, sono 
assai più progrediti di quel- 
I; che oggi esistono e che 
\enr.ero istituit. attr.nerso 
1 c.r.que anni e più di go¬ 
verno di De Ga-peri e gh 
anni successivi di governi 

с. erica.. Si sono stabiliti 
in questo campo rapporti 
t.ri.i pe. cu. le ree.proche 
resp^msabil.tà e sfere di po- 
rere non sono più chiara¬ 
mente definibili. Le orga- 
n.zzazion» ecc.cs.ast.che in¬ 
tervengono in ino.io ma.— 
siccio, v.olando preci-c nor- 
.me di legge pe: determinare 
la prevalenza del p.artito 
cattolico nelle consult.i- 
z.om elettorali. E n,.:ura!- 
mcn*c il partito cattolico, 
giunto alla direz..ar.o del 
pv^tere attraverso a questo 
intervento, paga il deo-to 
cedendo alTautorità eccle¬ 
siastica una parte di quelle 
che sono le prerogative del¬ 
lo Stato. Questo avviene nel 
canapai deirassirenza, della 
scuola, dell’organizzazione 
del collocamento, ecc. c cioè 
in campi che sono essen¬ 
ziali per la costruzione di 
una società democratica. 
Commetteremmo un grave 
sbaglio se queste cose non 
le diee.esimo. se non pone* 
fimo davanti alla classe 
operaia e a tutti i democr.i¬ 


tici italiani In necessità dt 
lottare per porre frano e 
termine a questa dogenera- 
'zioue, per ritornare a un 
vero e .solido regimo demo¬ 
cratico riconducendo 1 rap¬ 
porti fra Stato e Chiesa al 
termini fissati dalla Cosli- 
tu/ione. 

Quali sono gli obiettivi 
che oggi ci dobbianvi pro¬ 
porre? Intendiamo svilup¬ 
pare, .sul terreno doniocra- 
tico, l’a/.ionè o la lotta delle 
massi* (i[K‘iaie e lavoratrici 
jM'r modificare profonda¬ 
mente le si intuire ecouoinl- 
clie della società italiana. 
Itilendiamo cioè orientare 
la '■ocieta italiana vciso una 
economia la quali* sia fon¬ 
dala .sulla garanzia del 
maggioi l)eti('.sM‘ie del la- 
V 01 .iloti, sulla eliiniriazloiio 
(Iella disoccuiiazione. .sulla 
lotta contro la miseria. |K*r 
far .scompai il e gli .squill¬ 
ili i storici e icgioiiaii, ecc. 
l'ei otti'iieic questo è uc- 
(•(•-..sario un fotte iirogres-o 
(Ielle teciiiclie e di tutta l.i 
economia nazionale. Vogll.i- 
1110 questo i>rogrcSM) e de- 
luiiiciamo il capitalisinn 
inonojioli^tico jK'rchè es^o. 
.‘^e qua e là garantisce qual- 
clic i.sola di ptogres.so, e 
IIP trae i ielativi grandi 
vantaggi, non garantisce il 
progresso generale di tutta 

1.1 nazione, tanto tecnico, 
quanto ccònomico e .sociale. 
.Alla loli.i per nuovi indi¬ 
rizzi della economia n.'.zio- 
nal(‘ SI eollegano le riv'en- 
ilicaziont economiche, i pro¬ 
blemi .siiid.icali e (pielle ri¬ 
vendicazioni che ei avaino 
soliti chiamare una volta 
(li natili .1 trauMtcna c oggi 
si indicano col tcrmim* ge¬ 
nerale di riforme di strut¬ 
tili . 1 . 

Gli obiettivi della no¬ 
stra lotta nel campo 
agricolo e in quello 
industriale. Il piano 
Vanoni. 

Per (piello che ^1 riferi- 
-sce .die camiiagtie. credo 
non CI siano iIi>cussioni; ri¬ 
conosciamo indispensabile 
una riform.-v agraria gcne- 
i.ilc foiiclata sui principi 
sanciti dall.i Costituzione, 
cioè atiraver.-o un limite 
generale della proprietà jicr 
giungere a daie la terra a 
chi la lavora. 

Nel campo deU’induslria, 
cioè iH'r quello che riguar¬ 
da gli a.spetti principali del- 

1.1 economia capitalislica, 
SI pongono questioni che 
d(*bbon(i e.s.sere oggetto di 
dih.itlito. Sono le questioni 
(Ielle nazionalizzazioni, del¬ 
l’intervento dello Stato nel 
regolare la vita economi¬ 
ca, della lotta contro i mo¬ 
nopoli. Esiste 1.1 tendenz.i a 
resjungere e entieare qual¬ 
siasi po.si.'.ione iHi.sitiva del 
p.irtito comunista rispetto 
.1 tutto CIÒ die po.ssii farxì 
iti (pteste direzioni, con la 
affermazione die è solo il 
ixiiere ehe decide. Lo na- 
ziona I izzazioul .sarebbero 
efficaci .solo .se attuate da 
un fx'tere operaio .sociali¬ 
sta, e così gli interventi 
dello Stato n(*lla eronomia, 

1.1 lotta contro i monopoli 
attraverso misure legislati¬ 
ve, ecc. Queste affermazio- 
m s<»no vere, ma sono ve¬ 
re solo in a.-'tr.ilto percliè, 
nei rapporti concreti, nelle 
condizioni che oggi esisto¬ 
no nel m\)n(io e die esisto¬ 
no andv ne! no.stro paese, 
il potere concreto è qual- 
clie co.-.i li cui atteggi.a- 
mcrito può e.ambiarc. e quii 
e.-ferc fatto ('.ambiare con 
movimenti e lotte efficaci 
della da.s.'e operaia e delle 
masse lavoratrici. Quindi 
le questioni delle n.aziona- 
.izzazioni, dell’intervento 
(k*Uo Stato nella v*ita eco¬ 
nomica ecc., debbono esse¬ 
re jKiste e risolte in rcla- 
z one (X>n lo .sviluppo di 
tutto il movimento e in 
particolare della lotta del¬ 
le masse su questo terreno. 
Se -Si pvmgono in questo 
modo, non si può non con¬ 
cludere che una negaz’one 
aorkaristira dello rx'i^ibr.i- 
tà che l’av.anguardia de’.la 
classe operaia abbia o ap- 
jxiggi rivendicazioni c mi¬ 
sure positive in questo 
campo, è una ne.gazione er¬ 
rata. Qui in Italia oggi 5 ; 
presenta il grosso proble¬ 
ma del piano Vanoni, che 
.senza dubbio è .stato ed è 
per i più un espediente at¬ 
to a dare rr.lii.iione di una 
nuova pialirica economica, 
ma nello stesso temipo ouò 
.servire C(^me punto di ri- 
fer.mento e di appiglio per 
una ’.otta effic.aoe allo sco- 
;.>a di iniziare davvero una 
t".-.foni'az.one delle s'.rut- 
’uro deH’evMnomia italiana 

le « relazioni umane » 
e il rispetto dei di¬ 
ritti democratici dei 
lavoratori. 

Altre questioni che han¬ 
no per noi una importanza 
assai grande sono quelle 
della introduzione di un si¬ 
stema goner.'.le di sicurezza 
sociale per superare l’ar- 
retratozza del nostro P.ae«e 
anche in confronto di altri 
paesi capitalistici, e della 
po.sizione che è fatta ai la¬ 
voratori nei luoghi della 
produzione. 

Si parla .sempre più di 
frequente, oggi, de’.la miro* 
duz,onc nello fabbriche di 


relazioni umane. SI pensa 
e si dice che si tratti di 
una forma della lotta con¬ 
tro di noi. Può darsi che 
sin cosi nella Inteiiz.ione di 
qualcuno; n noi però .si>et- 
ta dire apertaincnte che la 
introduzione di relazioni 
umano nelle fabbriche è 
no.ilra parola d’ordine e 
nostro obiettiv'o di lotta. 
Noi vogliamo ci siano re- 
lazJoni umane nelle fabbri¬ 
che e In tutti 1 luoghi di 
lavoro, ma diciamo elio le 
relazioni umane incomin¬ 
ciano dal rispetto dei di¬ 
ritti di'inoci.itici dei l.ivo¬ 
ratori e (lei loio diritti 
.sindacali, (|uindi dalla li- 
(|Hidaz.ìone di (|u<ilsiasi di- 
fcrimlnazione e dal ncono- 
.•-(•imenlo del diritto che 
hanno i lavoratori di di- 
-seuteie col jiadroiu*. o con 
rorgani/vazione p.idronale, 
di tutta 1.1 loio retnhii/io- 
ne e di non (*'S('re invece 
.•'^'■nggettati al regime, (h'i 
premi conce ;..1 a libito del 
padroni*. Anclu* (pii ci tio- 
viamo di fionte al jx-nco- 

10 di una degcnera/ioiu* dei 
lapport^ Ir.i il p.idronaln, 
tra 11 grande industn.ilc 
.soprattutto <* le maestr.m- 
zo. appunto ixt l.i e.sfen- 
sione del .si.st(*ma dei pie- 
ini conce.s.si a volontà c ad 
arbitrio dei padroni e con 
criterio di di.scrimina/.ione. 

fii pui> anche comiiren- 
dei'e .sia utile fii,sare una 
Parte della n'trihuzione in 

ba.se al rendimento com- 
ple.ssivo (iel lavoro, ma al¬ 
lora si pone Un altio pro¬ 
blema, die la no.str.i C’o- 
.stiluzìoue prevedi*, ed è 
(picllo zlei consigli di ge- 
.stione; .si pone la ipie.stio¬ 
ne dei jKiteri delU* commis- 
•s-ìoni interne e dei sinda¬ 
cati per legolare il ritmo 
del lavoro, rinten.sità del¬ 
lo sfruttamento, e in lela- 
zione con ci(), tutta la que¬ 
stione del salario, dei cot¬ 
timi e del premi. 

Un movimento che noi 
riu-sciaino a orientare e 
dirigere nella dilezione di 
(iue.ste rivendicazioni e di 
(picsfe riforme, è senza 
(hibbio un movimento ver- 
-'•0 il socialismo. Ma ci si 
può muovere con succi'sso 
in que.sta direzione, oggi, 
nel nnsti(3 l’.aeM*? Noi Io 
erediamo, ix*r('liè o.sistono 
condizioni oggettive e sog¬ 
gettive favorevoli. Ksm* 
(Jerivano d.U comph'-NO 
delle cose elu* st.inno .ac- 
cadendo nel mondo c nel 
no.stro Pae.se sto.s.so. d.ai 
modo come matura la co- 
.scien/.n degli ojierai e del¬ 
le ma.s.se lavoratrici italia¬ 
ne. Non basta però eo.sta- 
tare (pieste condizioni og¬ 
gettive e soggettive f.avo- 
revoli e trarre all.a legge¬ 
ra la conseguenza che an¬ 
dremo avanti di sicuro, np- 
provàndo ora una piccola 
leggina, poi un’altr.a. strin¬ 
gendo un piccolo accordo e 
poi un altro accordo, fino 
ad avere cambiato la strut¬ 
tura della nostra società. 
Questo modo di con.sidera- 
re le cose lascia da p.irte 
la valutazione degli osta¬ 
coli, delle difficoltà, p!’ ri¬ 
sultato di una visione sto¬ 
rica e politica iinilaternlc, 
e quindi sbagliata e peri- 
colo.sa. T.anto per cu’) che 
.si riferisce alla difesa e .il 
(xinsolidaniento della no¬ 
stra dcnuK'r.azi.i. quanto 
per ciò che si riferisce alla 
coscienza dcinocr.atica esi¬ 
stente nelle inns.se lavora¬ 
trici itolinne. quanto per 
cui che si riferisce albi ade¬ 
sione airidea del socia’.i- 
>r*io delle ma.sse italiane, vi 
.sono tuttora limiti che de- 
wno essere siipcr.Tlì. Non 
abbiamo ancora conquista¬ 
to al .so('ia!isjno la m.iggio- 
ran/a del popolo itali.mo. 

Esiste ancoro io que¬ 
stione dì impedire il 
ritorno a forme gra¬ 
vi di reazione. 

E p(ii. ricordiaiiK'ci che ri¬ 
mane il nemico d; classe, 
limangono j capitalisti c 
gli agrari, i grandi indu¬ 
striali monopolisti che og¬ 
gi hanno nolle mani d po¬ 
tere e se ne servono, e se 
ne servono bene. Dalia so¬ 
cietà italiana è sorto una 
volta il fascismo e non è 
certo sorto né d.alla pazzia 
di un uomo né d.r.la igna¬ 
via di altri, ma d.aiìo svi¬ 
luppo economico della >o- 
cietà italiana, da contrad¬ 
dizioni e lotte che aveva¬ 
no le loro radici neli’eco- 
nomia del p.iese. Si costala 
oggi che i parliti di destra 
hanno i.u’o::o una sconfitta 
nelle ultime elezioni. Sta 
bene, ricordiamoci però che 
•I maccartismo scelbiano 
cova an<x>ra sotto le cene¬ 
ri. La questione di impe¬ 
dire un ritorno a q'je’.le o 
anche ad altre, più gravi, 
forme di reazione, non è 
ancora definitivamcn*.^ ri¬ 
solta. Per accorgersene, 
basta sfogliare le pag.ne 
de: grandi quotidiani di 
informazione, che la gran¬ 
de borghe.sia orienta in 
modo più diretto. 

Lo sviluppo democratico 
quindi si deve co.mpiere e 

11 terreno della lotta de¬ 
mocratica SJ garantisce solo 
con una vigilanza, una azio¬ 
ne c una lotta continua la 
quale, attraverso il raffor¬ 
zamento contìnuo delle for¬ 
ze democratiche, c forze so¬ 
cialiste e della loro unità 
riesca a contenere, restnn- 


gere, limiinic e impedire 
razione dei nemici di clas¬ 
se. Le forme dell’avanzata 
verso il socialismo non di¬ 
pendono soltanto da noi: 
dipendono da noi e da ciò 
die fa ravversano. Sino ad 
oia. in Italia, s*oltant(i h* 
classi dirigenti sono «ce.sc 
sul K'rieno della violenza 
|)or impedire le trasforma¬ 
zioni politidip ed econoinl- 
di(“ che erano iivendicale 
dalle masse popolali Così 
e'^se feceio nel juimn do- 
IMigiieiia e tentai ono di 
f.ue alitile in altri momen¬ 
ti. (^ue^tl) denv.i dalla na¬ 
tili a stessa di (|ueste ha/e 
(li ('lasse e de! eariit.ili.s'mo 
llaliaiin. ;i cui iipugpano 
Ot'r.sino (|iielle concessioni 
di tipo I ifoi inislico che in 
altri ji.iesi sono state fat¬ 
te. II gr.iiide (Militale nio- 
iu)[)i)listic() tiene stretta 
nelle sin* inani un.i icti* di 
lo'eies'si. di posizioni eco- 
noiiiiclie t* dì po-.i/ioi)i po¬ 
litiche attraveiso la qii.ile 
est'icila il .SUI) potcK' e do- 
luiiia la .s'itua/ione In una 
(i(*ll(‘ I ('centi 1 lunioiii del 
(’oiuitalo centrali* del pai- 
tito socialista il coiupiigno 
Hicc.udo l.oinb.udi pone¬ 
va il pioblcma di qiiili so¬ 
no le foi'nie di azione de- 
inoeiallea elu* possano riu¬ 
scire a siie/zare (piesto po¬ 
tei (* del gr.ando ('at)ita!(* 
inonot)(»listieo. E’ una (pic- 
.stione diL* rcnlmeiite si 
pone (* noi dobl)i.aino dirli), 
pei die ingaiiiieremmo le 
masse oiieiaii* t* l.ivoratrid 
se non lo dicessimo, se non 
dicessimo du* oeeoiri* una 
grande lotta sui ferreiio dc- 
inoeratieo |)('r iiusx'ire ad 
andare avanti, a sti.'qipaio 
(piolk* lra->foi maz.ioni di 
struttura dio sono neces¬ 
sarie nella diio/ione del 
'-oeialismn Occorre du* il 
fiont(* delle forze operaie 
(' lavnr.itiieì si estenda, si 
org.ini//i. sia imito nel suo 
interno, sia forte ed abbi.i 
l)''n chiari dav'ant* a sè 
gli obiettivi du* vuole rag- 
giungei .'* 

Il riformismo socialde¬ 
mocratico e il rifor¬ 
mismo sociale cat¬ 
tolico. 

K oggi alquanto difliiso 
il 1 iloiiuisiiu» sociale ed e 
diffusi) m due tipi diversi. 
Vi e il tradizionale riloi- 
nu.siuo socialdemocratico e 
Vi e il rifonnismo siKiale 
e.itlolieo. Essi hanno punti 
di contatto e differenze. 11 
I ifoiniisiiu) socialdemocra¬ 
tico tradizionale tende a 
poggi.iii* su una ni istocra- 
zia operaia, a .staccarla dal 
ie.sl*) della classe o servii- 
SI deH apparato dello Stato 
borghe.se non già per delle 
tr.istoi in.i/ioni delie s'trut- 
tuie. ma per i elidere per¬ 
manente questa scissione, 
facendo cosi il giuoco delle 
('bissi diligenti. Per questa 
.strada giunge a collaborare 
con le forze più reazionarie. 
In Italia ha collaborato 
ju'Iina con De Gaspcri e 
poi Con Scclba, in una poli- 
iiea di Iestaurazione c.ipi- 
taii.stic.i c di aperta x-en- 
zione. Il riforijiismo catto¬ 
lico ha caratteristiche di- 
veise. .Non respinge l’np- 
poggio di determinati grup¬ 
pi di aristocrazìa operaia, 
ma in pari tempo tende a 
crear.si un.n bn.se tra le 
masse che vivono in cond’- 
zioni più disagiate, usan¬ 
do per i SUOI scopi, da un 
lato il xntornalismo e d."’.- 
l’altro i! cleric.nlismo. cioè 
iitilizz.nndn bn pressione 
ideologica c rintimidrz.'o- 
ne sniritunlc per mantenc- 
n* leg ite le masse .bnvora- 
trici e imoed're la toro 
un'b’i e il loro movimento. 

In que.sta situazione noi 
dnbbi.imo vedere chiaro 
che non si tratta soltanto 
di procbiniarc che muoven- 
(toci ^iil terreno democra¬ 
tici' poss.amo andare av’an- 
'. ver.'o li sociali.'.mo. m.i 
s; Iratt.i di vedere le cose 
eoe ib*:*oi.imo fare per rui- 
'C.ie ad .ind.are avant: ver¬ 
so .1 socia! i.smo. E’ neces- 
sario che le trasformazioni 
cco.iomiclie. politiche c so- 
ci.ili che noi rivendichiamo, 
si traducano sempre in 
qu.alche co.sa di chiaro, di 
semplice, d; preciso per le 
masse. E" necessario che 
no. nvend.c.hiamo. dicen- 
’o'o n tinte ’.etp're. naellc 
modificaz.o.n, do;I indirizzo 
jiol.tico che sono indispen- 

s.ah.ii per apr.re la strada 
.ìile tr.isf irmazion. della 
'tr’uttura economica Non 
b.ìsta pirlarc d; apertura a 
s n str.3 B’sogna che a 
quest.! p.iro’.a d ord'ne f 
c .imvi corrisoo.ndere u n 
contenuto cenerei*' B;«oi;na 
che f.a.'ciamo comprendere 
ehe .ipertura a s p stVs. non 
vuol d.rc che si diano dei 
voti n favore d'. ouestn o 
quo! ministro e poi ci s: ral¬ 
legri d; questo fatto come 
di un grande avvenimento. 
.Apertura a sinistra de\'e 
voler di’^e nlmeno un ini- 
z.io d: cambiamento degli 
or.entamenti piulitici oggi 
prevalenti. Deve voler dire 
.'.Imeno un inizio di cam¬ 
biamento degli orientamen¬ 
ti della d.rcz.one econom.ca 
del paese. Questo c; re^"- 
m<*tte di sviluppare una 
lotta delle masse con ca¬ 
rattere unitario, c dobbia¬ 
mo lavorare perchè essa 
abbia un carattere unitario, 
sia nel campo sindacale, 
che negli altri campi 

Oltre a questa pruua esi¬ 


genza fondamentale, riten¬ 
go necessario che la classe 
operaia e i parliti che pian 
no alla sua tosta sappiano 
accostarsi a masse lacoia- 
trici nuove. Dovremo quin¬ 
di discutere se non vi sia 
da modificalo qualche cosa 
nella nostra concezione de¬ 
gli alleali della classe ope- 
iiiia in Italia, se non dob¬ 
biamo estendere que.sto 
eonceltn non più .soltanto 
alle masse contadine del 
Mezzogioino e del le.sto 
(l'Italia, m.i alle masse del 
ceto medio lavoiatuie e 
jirodultoie delle citta. In 
(liiesla (iiie/iono ruui si 
tiatta di due delle p.iiole, 
ma di biro una liceiej at¬ 
tenta (• pie.seiitaie .solii/io- 
111 piogrammatiehe eli- .sia¬ 
no in guido dì dasuerdeie 
.1 ti'iioic che (lucste ina.-st* 
possono avere per una al- 
li'an/a (tal paiiito cht* 11 - 
(’ciulic.i j] sociali.sniL). per 
Lo loio ( ompiondeu; che 
Mei nos'tio pa(*.se, data la 
■SUI sliiittuiil, li ceto ipcdio 

l. ivmatoic (lelli* città juio 
(■ (it'vi* dall* il suo cu'itn- 
biitf) alla edilicazion*’ d('!la 
socu‘t4i sofialisl.i. non saia 
'Il alcun modo la vittima 
delbi costi iizioiK* di quest .1 
società .socialista, ma lol- 
lahoieià alla sua diiez.ione 

Le lotti; delle mas.se de¬ 
vono c.sseie anche accom- 
IKignate da un progicsso 
della coscienza socialbsla, 
e questa non si sviluppa 
spontaneamente, non si for¬ 
ma da se. Lenin ce lo ha 

m. scgnoti) c (luell’insegna- 
inento limane. La coscien¬ 
za socialista si sviluppa nel¬ 
le mas.se attraverso l’c.spe- 

I lenza delie lotte condotte 
e attraverso nll’azione del 
partito di avanguardia. 
Qiie.s't() deve saper suscitare 
e educale nelle masse la 
coscienza .socialista; deve 
esseic capace di tiarix* le 
necessarie conseguenze da 
ogni lotta combattuta, da 
ogni siicces.so c da ogni 
sconfitta e fare cosi acqiii- 
•stare a tutti i lavoratori 
nuove capacità di com¬ 
prendere le cose, e quindi 
di inuov'crsi. di unirsi, di 
andare avanti. 

Infine è ncce.s'sario. per 
adempiere ai propri com¬ 
piti, che la classe ope>',TÌa 
abbia alla sua testa un par¬ 
tito livnliizioiiario. un par¬ 
tito ispirato da una dottri¬ 
na rivoluzionai ia, che sap¬ 
pia l'ampiezza del compito 
che gli .sta dr.vanti. c come 
ci si deve muovere per 
adempierlo. ì’i possono es¬ 
sere. date le ste.ssc condi¬ 
zioni storiche in cui il mo¬ 
vimento si è sviluppato, 
partiti diversi dal no.slro 
che si richiamano come 
noi alla classo operaia, che 
come noi affermano gli 
ideali del socialismo c vo¬ 
gliono c.ssore. come noi. un 
partilo rivoluzionario. An¬ 
che il partito socialdemo¬ 
cratico ha determinate ba- 
.si nella cla.s.sc operai.! e 
dice di richiamnr.si agli 
Ideali del socialismo. Sorge 
cosi il problema deirunità. 
che è da por.si e risolversi, 
come già ho accennato, 
partendo dalla reciproca 
comprensione per giungere 
alla reciproca fiducia, nl- 
rintcsa. agli accordi pra- 
fici. 

II patto di unità d'a¬ 
zione con ì compa¬ 
gni socialisti. 

Abbiamo raggiunto, • col 
partito socialità, un grado 
molto elevato di unità, sta¬ 
bilendo in a(XX)rdo con es¬ 
so quella unità di azione 
che rimane una conquista 
fondamentale della classe 
OF(*raia e delle masse lavo¬ 
ratrici italiane. A questa 
conqui.sUi noi attribuiamo 
un valore di principio. So¬ 
no d’a(wrdo coj cwnpagno 
Nonni nel dire che questo 
-valore non sta tanto nei do¬ 
cumenti scritti, quanto nel- 
l’azionp. neiron’entamento 
generale c nell’eflettiva 
cooperazione per raggiun¬ 
gere determinati obiettivi. 
Tutto il movimento verso il 
.socialismo, però, soffrirebbe 
orofondamente se questa 
unità d'azione dovesse, non 
dico e.ssere perduta, ma su¬ 
bire attenuazioni o indebo¬ 
limenti. Lavoriamo perchè 
c'ò non accada. 

Come dCkC es^re il par¬ 
tito capace di applicare una 
politica come que’ria di cui 
no cercato, a grandissimi 
tratti, di tracciare il conte¬ 
nuto? Nel corso della di¬ 
scussione cdie SI apre, sarà 
neccessario, a q-uesto oropo- 
sito. che vengano approfon¬ 
dite. nrecisate, conette se 
occorre, le (tose che già so¬ 
no state dette, dal 1916 ad 
oggi, per (Jefinire il caratte¬ 
re del nc.stro partito, la 
forma della sua organizza¬ 
zione e le forme del .«:uo 
lavoro. Lo scopo che l’orga- 
nizzazi(3ne deve raggiunge¬ 
re è di dare al partito fi 
ma«e:mo grado di capacità 
di coUe-gamento con tutti gli 
strati della popolazione la¬ 
voratrice. Perciò l’organiz¬ 
zazione deve essere tale che 
renda possibile e stimoli la 
attività dì tutti ì ihembri 
del partilo, per stabilire le¬ 
gami sempre nuovi con 1 
più diversi gruppi della oo- 
pi^lazione. Ma perchè que¬ 
sto si possa avere è neces¬ 
sario un rinnovato studio 
delle strutture del partito 
e una migliore lieflnizione 
c gestione del suo regime 
interno, come regime iJi de- 
nrociazia e di continua par¬ 


tecipazione attiva di tulli 
i compagni alla soluzione di 
tutte le questioni. 

Per ciò che si riferkee al¬ 
le .strutture, credo che nella 
prejKirazione del congresso 
.sarà iiei'e,ss,nrio esaminare 
seriamente la questione dei 
nostii contatti c legami con 
la cla.s.se operaia nelle fab- 
briclie, del modo di inan- 
lenero questi legnini, .senza 
rimanere ner forza ancora¬ 
ti a veceliio forme orgnniz,- 
zativ(*. in.i con cggendole, 
se occorie, per tenere con¬ 
to de' modo come oggi si 
organizza la vita dogli o|)e- 
tai nella fahbric.a e fuori 
della fabbrica. L’essonzia- 
!(' (• 'Ik* da 11.1 rla.sse ojk*- 
rai.i no.ssa confinuameiite 
veiiitx* al paitito un flusso 
di foi/(* nuove e noi ixis- 
>iamo dare alia cla.ss<* 
oiH'iaia (lUrll’orientninento 
ideai** e politico e quella 
dire/ioiK* di cui **ssa |ia |)-- 
'Ogno. 

Maggiore democrazìa 
e maggiore libertà 
nel Partito significa 
maggiore attività dei 
compagni. 

Per quelln cIh* si iif(*ri- 
sce al K'gimo iiiti'rno. ri- 
|x*to die molto cose giuste 
vengono dotte oggi nei di¬ 
battiti che già .si svolgono, 
ma vengono anche dette 
CD-'O (*lie sono del tutto e.sii- 
gorate per ciò elio .si rife- 
lisce j giudizi sul passato, 
.•\ noi intep'.ssa .sottoliuea- 
n* le ("ose giuste soprattut¬ 
to perclii*. sia ai flirigenti 
del partito che a tutti i 
compagiù (loie sempre far 
piacere ehe si rivendichi 
nel partito una maggiori* 
(iemocrazi.i e una inaggio.'-e 
libertà di critic.i c di.scu.s- 
.siom*. Maggiore, democrazia 
e liliertà .significa e dove 
.signilicare sempre maggio¬ 
re attività (logli i.scritti al 
fxirtito non .'Olo por obbe¬ 
dire o non solo txT di.scu- 
tere. ma por lavorare se¬ 
riamente. con slancio e ini¬ 
ziativa. .tlla attuazione del¬ 
la politica del partito 111 
tutti i campi. 

Ilo lotto i vorb.ili di quol- 
la imnioiic di iiifolioftuali 
chi* SI è fi'inita a Roma o 
di CUI Olii •'i è ii.irlato. .Non 
VI ho trovato nulla nè di 
ti'rnbilo nè di .scandaloso. 
Qua e là si sente più lo 
sfogo olii* la discussione or¬ 
dinata. ma non ostante rio 
questo c|)i.sndio della ni'stra 
vita di partilo devo ojcser** 
coiKiderafo jiositivo e sa¬ 
lutato. .sopratutto perché 
.spero c.sso significhi che 
que.sto gruppo di compagni 
d’ora in avanti darà al par¬ 
tito maggiore attii ità c par¬ 
teciperà di più alla vita del¬ 
le sue organizzazioni, e.s- 
.scndo que.sto il .solo mezzo 
col oliale .si può contribuire 
ad aecr(*sccre nel partito la 
vita democratica, a combat¬ 
ter»* il burocratismo, d ca- 
pornlLsnio o l.a stagnazione. 

Si disculani' pure, nella 
preparazione liel congres- 
-so, le questioni della forma¬ 
zione degli organismi diri¬ 
genti locali e centrali e dei 
loro apparati, .«c debbono 
e.sscrc numero.si. composti 
solo di compagni che si de¬ 
dicano completamento al la- 
vo-xi del partito, se siano 
bene utilizzati, e come sia 
po.'ssibile combinare l’iiti- 
lizi'azione dei compa.'zni che 
dedicano tutta la loro atti- 
v tà ni partito con l’utiliz¬ 
zazione dì compagni che in¬ 
vece rimangono nella pro¬ 
duzione. E’ probabile vi sia¬ 
no qui molte co.se da riie- 
derc e cambiare per far an¬ 
dare avanti meglio il par¬ 
tito. Si di.scuta del modo 
co’ne far funzionare gli ap- 
par.ati centrali. Si veda .se 
VI .siano modificazioni da 
introdurre nella c'omposì- 
zinne ste.ssa e nei funzio¬ 
namento degli organismi 
centrali, del Ctimitato cen¬ 
trale. della Direzione, della 
Segreteria. 

Tutte queste questioni 
vengano e.saminalc e discus¬ 
se con serietà. <x)n sen.so di 
responsab.lita c in mo.io 
che aiuti il partito a rrsol- 
vcrle bene. 

Una commissione per 
proporre le tesi da 
presentare al Con¬ 
gresso e una per 
elaborare una di¬ 
chiarazione pro¬ 
grammatica. 

Le prviposte pratiche che 
faccio sono queste: che il 
dibattito su: temi qui pre- 
.-envati e sugV. altri c’ne po¬ 
tranno esserlo si Inizi su- 
b.to nelle organizzazioni 
Dcrifen(ùre e i (dirigenti di 
quesie facciano il neces,sa- 
rio sforzo perchè alle di- 
scusseni partecipi il mag¬ 
gior numero possibile <ii 
con>p.Vgni. Che la stampa 
quotidiana e le riviste del 
partilo dedichino una par¬ 
te del loro spazio allo svi¬ 
luppo (del dibattito. 

Q'uesto Comitato centrale 
dovrebbe decidere la nomi¬ 
na di due comm'.S 5 ioni (se 
non è pcxssibile eleggerle 
già in quer-ta seduta o in 
quella di domani possiamo 
incaricare la Direzione di 
scegliere i membri, oamu- 
nicando però la composi¬ 
zione a tutu i membri del 


C.C. e tenendo conto delle 
loto oijifzioiii c proposte). 
Una pnnui commissione do- 
vreblx* :i\x*re come oggetto 
di studio l’attività del par¬ 
tito come e%.-gi si è svilup¬ 
pata e '(* conclusioni che 
si* ne riciu.ano por deter¬ 
minine i compiti nuovi che 
a noi SI [xmgono. E>.sa do¬ 
vrebbe prepiimre, a questo 
propo.sito. un [irogotlo di 
t('.si da prO'Ontaie al con¬ 
gresso. 

Una secnnd.i coininis.'io- 
iie dovreljlx; ('labor.ire una 
(i leliia I .izioiK* progni inni<i 1 1 - 
c.i (lei palliti). Que.sU* due 
(•omlnls'^lonl, (* 0*411111110 ag.i 
ini/i (lei ine.se di luglio do- 
vrel)l)eio [uc.sentare ver.so 
la meta del mi'.-vO di .set- 
teiiibK* le loro conclusio¬ 
ni e 1 documenti da loro 
(>1 (‘parati al Comitato cen- 
Ir.ile il (inale dovrebbe, al¬ 
lora. apjjortare le proprio 
modifica/.iom a qup-4ti do- 
<*umi*nii <> juosentarli a! 
partito per le propo.M** di 
miHlifu'la* che jx)s*-ano es- 
-<*r(* f.itte. Il C.C. potrà ali¬ 
ci»*, . t* l'K'de, pre.M'nt.iio 

(pie-^ti documenti a! p.iiti- 
’o .u*!!/,! aiu*i)ia sottoporli 
.1 limi piopria ol.iborazio- 
lu*. cl»* potii'bbe cs-.i*:o 
troppo impi’giiativa e lega¬ 
lo tioppo il partito ad ap- 
lu-ovaro i to.sti che gh .si 
prt'.senl.ino. 

La piepar.i/.ioiio di*l con- 
gie.sso .Itti avoivo Io riunio¬ 
ni di collulo,. di sezioni e 
(il ledera/.ioni dovrebbe o.^- 
.s**ro molto rapida. Non 
(lobbi.uni) ricadi'rc ncH’i** - 
iole elle fiicemmo a piopo 
sito della conforen/a del 
li».').! e (Il CHI iMirtiamo an¬ 
ioni sull*' .spalle le coiise- 
guenz('. Aperto il dibattito 
geneiale sin da ora. e pre- 
.sentati i due documenti 
londamcntali ver.so la me¬ 
ta (il settembre, in un paio 
(Il mesi dovremmo aver lat¬ 
to tutti i congressi e poter 
riunue il Congresso n.i- 
zion.ile. Non ci .sarà biso¬ 
gno che ad ogni congrC'.so 
partecipi un membro deda 
(lirez-iom* o delia .segrete¬ 
ria e non sarà iiemmi'no 
n(*i*e.s'-ario che m ogni con- 
grc.sM) 1 dingcnti li'icali del 
Iiartito siano tenuti a (ire 
un esalile approfondito 
delle eondi/ioni focali tx*r 
individuale 1 temi locali 
della loro a/.ione. Sara ne- 
iX’S'.ario che 1 cnngres.'i 
discutano i testi che \t-‘r- 
ranno presentati. 1 temi 
che saranno dibattuti pub- 
blii'iimente. lo Iom e il pro¬ 
gètto di didùaraz.ione pro- 
grainmaficn che sa.-annn 
'•■'si pubblici 

Come lavorare e hlta- 
re per raggiungere 
gli obiettivi che si 
pongono oggi al Par¬ 
tito. 

C’omp.igni. ilo terminato. 
Nel r.ippoito ho po.sto una 
*^(*710 (il (iue.stioni. Non cre¬ 
do di .ux're esaminato tut¬ 
ti .gli argomenti elle pos- 
-ono ('--.'‘eie pre.-entati al 
dib.ittito preparatorio de! 
congri'" 0 . Questo è però 
Un inizio. Sta ora al par¬ 
tito and.ire avanti. Siamo 
noi c.ip.ici di nnd.are avan¬ 
ti? Sono profondamente 
convinto che ne siamo ca- 
p.ici. Lo ,'4tc'--o dibattito 
che ha .iviito luogo in que- 
."to Comitato centrale .sul 
primo punto dell’ordine del 
giorno lo dimostra. E’ .stato 
un diliattito seno, vivace, 
approfondito c alla n’ece.s- 
.snria altozz.i. c'ne h.a ab¬ 
bandonato 1 consueti si'te- 
mi d: veni’-e qui a fare 
soltanto delle inform.-’z.ipni 
descrittivo --ulle cose che 
avvengono alla perder a. 
.oer-dare invece eff**'; 
mente un .ii'.ito ad appro¬ 
fondire tutte le quo't.cni 
che o.ggi *: pongono. E’ 
oviden'e ciio .inche li r.- 
.'Uli.ito delle c'.oz oni e il 
dibattito .'U que-t, ri-ul- 

t.iti =ì deve m'crire rie| di¬ 
battito generalo prcparat(j- 
TiO de! congre.s.'.o, ix'ichc .sì 
tratta, i.u ?o..t,anza. ri: una 
gran.ie esper.cnza di lavo¬ 
ro e *i: lotta che il partito 
ha f.atto. Sono profonda- 
•’re.nte convinto che il no¬ 
stro partito è capace di cla- 
iKirare posizioni che c''rri- 
spondano alla ' t* a • «me 
che ci .sia d.av.ont.. .i. *!a- 
bilirc ob.ettivi giu-t. ore- 
ci.'i. di criticare -»* -tei.-o 
con serietà od off.iacia. 
utilizzando .sìa le esperien¬ 
ze intemazionali del mo- 
vimen’o o'm-unista. .sia lo 
nostre esperienze. R cor¬ 
diamoci però che la chi.a- 
re.Tz-a degli obiettivi non 
basta. Per raggiungere gli 
obiettivi che ci si pongono 
e andare avanti bisogna 
saper la vorare. lotta re. 
combattere. E' necessar.o 
quindi che d,,scutiamo in 
modo che contriouisca ad 
accrescere q’uesta capacita 
del partito, che rcnaa la 
mente più limpida, la vo¬ 
lontà più sicura, la unità 
e co.mpattezza del partito, 
anche più grandi di prima. 
Se discuteremo e lavorere¬ 
mo in questo miodo siamo 
certi che il prossimo con¬ 
gresso farà compiere al 
partito un nuovo e grande 
passo in avanti. 

Un lungo applauso del 
Comitato centrale, levatosi 
in piedi, ha salutato la con¬ 
clusione del rapporto del 
compagno Togliatti. 
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PRIME RIPERCUSSIO NI ftLL’ INCONCLUDENTE PROVA DELL ’ATTACCO AZZURRO 

Forse Prini PiTatelli e Haecinelli 
non g iocheranno contro il Br asile 

Unanime la stampa bonaerense nel criticare la tattica rinunciataria degli italiani - Un premio di 10 
mila pesos ai giocatori blancocelesti - Solo giovedì si conoscerà la formazione che giocherà a Rio 


(Nostro Borvizio portloolare) 

BUENOS AIRES, 25, — Con 
titoli :nl ulto ooloimi' ò invita 
(>Ki!Ì la stamFin bonaronse men¬ 
tre tutte le pilline cono zeppe 
(li foloKralie con le fast stilieti- 
ti deH'incontro: cGrande trion¬ 
fo argentino » scrive otto co¬ 
lonne « La Hazon » il cui com¬ 
mento è piuttosto nsiiro nei 
(onfronti della linea attaccan¬ 
te azzurra in generalo e di Vir¬ 
gili in particolare: il giornale 
affeirna che Gnidi è stalo il 
miglior uomo della formazione 
hiancoceleste, si'guito ad una 
( orla incollatura da nellacha, 
che ha neutralizzato il iioco 
servito Virgili. « Comparando 
il gioco degli italiani a qiudlo 
delh? altie formazioni europee 
esibitesi iti Argentina — scri- 


Stamanc Montuori 
partirà per il Brasile 



.MIGUEL .-MO.NTUOKl 

FIRENZE. 2.‘. — Mlehelan- 
gclo Montuori parte domani 
mattina da Firenze per Roma 
per proseguire iti aereo, da 
(tampino, per il Brasile «lo¬ 
ve. .1 Rio «le .laiieiro, si 
riunirà ai eompoiieiiti la 
s(|Uadr.a nazionale « azzurra >. 

Ancora stamane Montuori. 
rlip ha espresso il suo riii- 
erescimenlo per II risultalo 
della partita «li Bucuo.s Aires 
soggiungendo prraltr«i che 
suiran«lamcnto dell'incontro 
non può non avere influito 
la diversità di riima. si c 
rerato allo Stn«lio comunale 
per un ultimo intenso alle¬ 
namento sotto la gui«la del¬ 
l'allenatore «Iella s«iua«lra 
- ragazzi > della Fiorentina 
.tlaz/oni. 

Domani Montuori laseerà 
Firenze più trauuuillo pi-r- 
«-h«t le ron«iizioni di sua mo¬ 
glie sono anror.-i sensibil¬ 
mente migliorate- 


ve " La Razon " — bisogna 

cuiivenire che il gioco degli 
azzurri è stato simile a quello 
me.s.so in vetrina dalla naziona¬ 
le spagnola. Italiani e spagnoli 
giocano per non perdere » 

€ Noticias Graficas » dopo 
aver messo in risalto rotlima 
esibizione collettiva degli ai^ 
gcnlini, ammira la sablezza del 
.sestetto difensivo italiano • ve¬ 
ramente di classe eccelsa. Le 
occasioni da rete per gli ur- 
gentini non sono pert» mancate 
e .-(do la stortila ha impolito 
al no tro bottino di esseo piu 
S’istoso ». 

• Critica • attacca seviuamen- 
te il quintetto (li punta della 
formazione azzurra « che non 
ha mai combinato azioni degne 
di nota e .s'è rivelato pencolo- 
.so solo in pochissime occa.sioni. 
Un attacco dovrebbe a volte 
tirare a rete ». Questo il com¬ 
mento piuttosto ironico del po- 
meriiliano. 

Imiieccabilmente ve.stito di 
grigio r.-irbitro inglese Reg 
Leafe, che ha tenuto semiire 
in pugno la partita, ha com¬ 
mentato la gara. < Quando Ma- 
.schio effettuò il pas.saggio a 
Conile che lii<') a rete segnando 
^ ha dicliiar.Tto l'arbitro — 
il j)icd(‘ di un difensore ita¬ 
liano inveii la palla. Di cons-e- 
'giienzn le' protinste degli if.a- 
liani jier un fuori gioco di 
Conde non b.anno ragione di 
esistere per due motivi; jier 
primo nó io n«'! i miei colleghi 
fi guardialinec inglese Iftis- 
banii e Kelly) abbiamo notato 
alcuna irregolarità nella jiiisi- 
zinne di Conde. Secondo se 
questa irregolarità, per amore 
(li discu.ssione, fosse esistit:i 
il colpo di piedi del difensore 
italiano avrebbe rime.s.so in 
giceu Io sl«‘.s.'^i Cdìide L'arhi- 
tro si trovava a due passi dal 
palo destro di Viola al momen¬ 
to della rete e di conseguenza 
la .sua <‘* una testimonianza piò 
che attendibile. 

Intervista d’ohbligo con Ro¬ 
berto C(]|id«>, aiiiuie if-lla letc 
rbe ha dato la vittoria alla 
formazione hiancoceleste. Egli 
è e.snltanto soprattutto perché 
la sua inclusione era stala cri¬ 
ticata «la tutta la stampa di 
Baires, ha affermalo che vide 
• la palla in rete prima ancor.a 
di calciarla, II portiere italiano 
er.'i .suiazzato. non .sitnev:i se 
uscire o meno e di conseg«ien- 
za quando si slanciò era trofi- 
po fardi e riuscì appena a toc¬ 
care con la punta delle dita il 
pallone ». 

Viola ci ha conformato quo- 
.sto particolare, ma ha definito 
la rote argentina « un autenti¬ 
co infortunio. Saremmo usciti 
con uno zero a zero dal campo 
senza queirincidente ». 

I.a porta degli spogliatoi ita¬ 
liani è rima.sla ermeticamente 
chiusa al termine della gara, 
a tutta la stampa argentin.a 
« per ordine del dr. Marmo » 
ma .si è saputo che vivacissi¬ 
me discussioni si sono avute 
aU'intcrno tra i giocatori della 
dife.sa e quelli della linea at¬ 
taccante. In quanto a Viola <> 
stato notato un suo gesto di 


nervosismo quando, impeilito 
a raccogliere una palla finita 
in corner su allungo nirindie- 
tro d’iin difensore, jier la pre¬ 
senza di numerosi fotografi 
sulla linea «li fondo, non trovi) 
(li meglio rtu- enlctare violen¬ 
temente il (lallone sul griiptin 
stesso dei fotografi pochi so- 
eoiuli piu tardi. 

Anche Chiap|)ella, iiinervosi- 
lo da un fisehio dell'nrtiitro 
«he eoneedeva una putuzioiie... 
all'Italia, ha urlato contro i fo¬ 
tografi... • la regola del van¬ 
taggio, st.'ivo andandi) via e 
«liiello rii'tia fermato jx'r un 
f.illo ». Egli ha perii riconnsciu. 
to che rarliitm ha diretto ine 
pi'ccahilmeiite, 

Del lesld i icii'- .M iriiio '• 
Foni si sono ’.'-ov.iti in di-oc 
coiaio nel cor.s.i della p ir‘it i 
Folli volev.'i che Virgili fo.ssi- 
tol’o da ceiitr.ivaiiti da'ii e'ic 
r.i.s.s(‘nza di Montuori f>es:iv(i 
.sul .--no reiidlnuTito, .Marmi) h:i 
invece iii.sistito per mantener¬ 
lo :il suo posto malgr.ido che 
Dellnclia liuseis-c a bloccarlo 
qil.iS! sem’jìri-. 

Negli spogliatoi argentini al¬ 
tra atmosfera, tìorte ajxTte e 
larghi .sorrisi per lutti: ha gen¬ 
te entrava ed usciva e Grillo. 
Gnidi p. soprattutto • el golea- 
(lor • Conile erano assediati e 
haci.ati, sh.'illottati dai tifosi in 
< I e ! I r i o 

L'eufori.i er.i al coimo an.-he 
I)c:clir‘ la Fciiei .i.iioiie aigcn- 
fina aveva priimcs-o un jirc- 
mio (li IO mila pesixs a fe.sta, 
fi'ol'iri e riserve, in caso di 
vittoria. 

• Poco consistente l'att.acco 
it.'iliaiio — ha (l«.•tto Uellaclia -— 
ho potuto controllare Virgili 
.sempre. Milccinelli troppo pic¬ 
colo 1 - Prini non iioino da 
tu,Iteli internazionali • 

.Secondo notizie lra[ielate 
nel clan azzurro f)er domeni¬ 
ca .1 Rio vcrrehlicro sostituiti 
Prilli, Pivnlelli e Muccinelli. 
ma non si sa ancora come ver¬ 
rà composta la squadra. « Ne 
parleremo giovedì -- ha |)ro- 
messo Marmo — per ora non 
sapfiiamo nulla ». 

Intanto il C.T. .Marmo ha 
convocato urgentemente ,Mon¬ 
tuori. che raggiungerà il r "i 

t):cs:,i l'o-'-ihih- i- .''(ii.-eita 

azzurra a Buenos Aires. 

-Vuii.i .s.iià In.scia'o d'iiiteii- 
tato al fine di ri'V.ittare a Rio 
!u -scorfltta di doineiiic.i. Mar¬ 
mo e Foni liaiitio dis[Hi.slo ohe 
gli azzurri si alletiiiio tutti i 
giorni prim.t della loro parten- 
2<i da Buono.- .-\ires venerili 
prossimo a bordo di un aer •<) 
deli'.. .Alitalia .. 

Fino a t.'ùe data gli italiani 
re.storiiiiao oH'Iiidu Country 
Club di Don Torcuato. nei sob¬ 
borghi di Bueao.s Aire-, Non 
c improbabile che sabato a 
Rio o]i azzurri non effettuino 
una leggera .seduta di «illena- 
mento a due porte. 

Negli italiani ha de.stnto 
grande impressione la notizia 
della x’ittoria per due a zero 
dei hra.siliani a Rio contro lo 
Uruguay e quelle sugli inci¬ 
denti. « Speriamo che arrivi 


rarbitro • - ha eomineiitati) 
Segato -■ (iltrimenti snraiiiio 
guai anche |ier noi ». 

Frattanto l'"ntii.siasmo vici li¬ 
tosi .irgeiitini per la vittoria 
dì doim-nicfi ha dlI:ig:ito pei 
le .strade di Bueno.s .Alvt's. Daj)- 
('(‘rtutto -li .sono visti caixui- 
nel’.i di gtmlt' che dlsciitev:i 
«minuitaiiiente della partita li¬ 
no al punto che in qualche lo¬ 
calità I l folla -i è falta co.sl 
Ulta lUi interroinper*- il traf- 
lU’o 

L'.imh.i-ciatoi <• it.iliano :i 
Bueno.s .-Mres, Franeesco Ha- 
Imscio Riz.'o ofTri* staserò nei 
locali del!'.\iiib;i,si»i;it,i un ri¬ 
cevimento in onore delia co- 
! iiiitiva iliiliano e del diri'.fiitl 
del ealeio iirgimtino Più t.ar- 
ili r.A.ssoci.azIoiie ea'.eistic.a at- 
g(-ntiiia offrirà un pranzo «igli 
:izzurri e ai loro accoinp.'igna- 
lori in un famoso locale iiot- 
•iiriio dei! centro di Bueiio.-- 
.-\ir«v, il « Tabarin.s ... 

WIEI.IAM IIORSEV 
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li corridore francese ha abbandonato il tentativo dopo aver percorso km. 41,326 
alla media di km. 45,339 • 11 suo fallimento è stato ancor più netto di otto 
mesi fa • Battuto di passaggio il vecchio record di Archambaud sui 20 km. 


Dlfflelie pc^r ANQUI-D'll. Il « K. 


del primati rlellsllcl 


(Dal nostro inviato apochalo) 

.MiI.ANO, 25 — Afiiaco «jne- 
slii l'ulta Jacnuvi Aiiquvtil 
e riti.vcifi) (I xviiltiri' il K. 2 
ili’i jinniali. E il .«no falli- 
mento è stalo iniviira imi net¬ 
to «Il otto tarsi fa. Infilili. 
I'» rafani iiroilif/r » non hit 
riiijinantn il t riii/niirilo drl- 
l'orn. Dopo UH iiiri ilrlla •in¬ 
sili laaiiira ». ilaraiilr i «jnnli 
fui )iercor«(i unii di.sliincn di 
ferri. -Il,.1211 nel (einpo ih 
.'il'.l? '. Il I iirn, \t ,■ ((ufo 

hoitlito. 

Dfihhianio pnrtroi>po ripe- 
Irrr ngi/i Ir parnlr che ah- 
hiiitao «.«(ito (ill'cjioco ilrt .suo 
primo /«jl/imeri lo : zi nr/iief il, 
ha fallo Ir con- (ropjio in 
fertili, noi iililiiiiiao urlilo la 
itaiirrssioar rhr /tiirpiefll sin 
sceso in pj.vfn per siulilisjiirr 
In iilrtifd. 

Non rra tin niiirno iilriilr 
quello tl'n|;(;i per tenfnri* In 
• uratiile coaiiaistn ». I.'arin 
era piiitfo.slo frrsrn e un po’ 
uruidri; e c'ern ita po' ili rra- 
lo. AiiQiie.lil hii tnriintii, pri¬ 
mo ili Inaeifirsi: poremr rhr 
se In sentisse rnlnr iliil unsu, 
la sconfina. 


Aariurlil ha aspeiluto Ir 
orr 19,27 per scattare... 

Afri ecco un rapido /ilrri del 
tratnlirii fallito di zliuiuetil. 
che s'p serrilo ih un r(l;)p()r- 
II) 52 per 15. Partrasa Irini- 
({uiflo; il primo (jiro in ,'i2"-t, 
il .irroiiilo i/iro in .10”!, il trr- 
’o f/iro in ,10"2. [/anione di 
Aiu|uelil ero n()ile. forte, re- 
oohire. E aililr forte rriiolnrr 
riiaiiaerii finn iillii mezzo di- 
«(otl,-(i che r»eiif(inl jirodijje» 
jiereorrei’o a -Ili.ll'Ji, rof/f/iun- 
licndo il limile di ferii. 23,047. 

A «/ueslo j)nnfo, zfnrfoeltf 
era in rantai/gio di m .101 
salii: ihsliui'ii record ili Cop 
pi. Poi... zfnqnetil, jioi, co- 
mini'ioi'o o sudar freddo. Il 
san 1 ISO dirrninrii piillido; 
In sua ii.’ioae perderà In giu- 
xtn eodenzn; più mite, An- 
«/nefil fiieern siiltar i .xnrchet- 
li di ijiiiaian piiimo. fnsoru- 
iiin: molfirodo gli senili e le 
.xpiiile furiore, Anquetil sem¬ 
pre piu si smnrrii'O. Comiin- 
i/iie egli re.xtnrii in rnatnggio 
.sul tempo-record di Coppi fi¬ 
no ni l:ni. .10, che raggili iige- 
rn nel tempo di .lll'Olt" 1/5 
(Coppi; .19 14“ 1/5). 




Il principio dello fun 
Anquelil, coininrinrn ni rhi- 
loine.tro 35. rfopc sul fcc'pn- 
reenrd di Coppi il suo ritar¬ 
di) era di 1”. 

Fani uno croce, ora. -nf 
desiderio di cnn<|uisforlo .-f n- 
(/uetil? Forte si. fora- co; 
zfriquetif. rijieto. oi;f;i ha da¬ 
to t'imjiressiniK* di lenturc 
più che nitro per ‘ioildtsiare 
in filntrn. Frecipitoio, n pa¬ 
rer mio, è .stillo; troppo pre¬ 
cipitoso e il record dell'orn 
«■ un trngiiurih) che forie, .si, 
zfm/iiefil lo j>u(‘> raggiunge re, 
ma lontano dai fi.srht e dagh 
applausi. E termino ij'ii, per 
non dir di )iin. 

« * • 

Frnpno 'tnn iporniitn no, 
(/uellit ih oggi per .-Xnipietìl 
non (• stala. 

Sella galo/ipata, l'-eriranl 
prnihrp' • ha infilili Iniltnlo il 
record dei l:m. 211. col tempr> 
di 2.S.5T'' 1/5 II 4'.,24r, Foia. 
Il record era del in A rchnin- 
liiiiid: 2“ 2,5 III più. E((o: 
.■Iri/ae’il ha i-iflo coicc ifn-l 
Ini)' che andò a pesca ili tro¬ 
ll' e si dorrtle necon te iil'i r 
di un gnmhi'rc.l to. 

z\TTIEIO CA.MOItl.XNIJ 


NEL TROFEO RICCIARDI CONCLUSOSI CON LA VITTORIA DEI MAGIARI 


I waterpoiisti “azzurri,, 
batt ono rUngherla (2-1) 

II torneo vinto dagli ungheresi per il quoziente 
reti a parità di punteggio con l’Unione Sovietica 


‘«’'o . 


II'/M.I.A; «'.svaz/niil. Kiiliiiil, 
Marciarli, Cioiitii, Hdiiirrlriii. 
••‘(tcrsdlÉ. l’iicci. 

PNCIIKKIA; zXmbriis. '/.ailor. 
(•yarmatl. .Markovlts. .sraliu. lini- 
sari. Karpatl 

AltltlTItO; Schiiltr (('.ertnaninI 
■MAIICATIIHI; Primo tempo: 
lleiinerlein POH"; «iloiita JCSll". 
Klpresa; '/.aitor Z'l6". 


NAPOLI. 2') — Dopo 'elle 
(inni l'Itiilin è tornala ii hitt- 
h're l’f/nrjliertd. /.'nlfimo votili 
tu cui' I mngiiiri iisciro'io .‘'.con¬ 
fitti dal con fronti) con pii <iz- 
Turri Ih nel 1949 a Milano, lu 
occasione del - Trofeo Italia - 
mito poi dall'Olanda di Vun 
FeggeU-n e ffiylsmo. 

Pur scoilfittil nella giorniitn. 
\ conclusiva, l'Ungheria .si ('• ag¬ 
giudicato ugualmente il -Tro- 

La classifica finale 

IfnKhrri.i 
lllt.SS 
Italia 
Crrnianla 
Romania 


4 3 0 I 15 X 6 

4 .'I 0 I IS 12 fi 

4 2 I I 13 IO .5 

I I 0 3 8 17 

4 0 1 3 9 12 


C'l.z\SSIF'IC'A CA.NNONIERI: 1) 
Alshavenieradze (URSS) euI 0: 2) 
Karpatl (Ungh.) gol 4; 3) Oyar-i 
mati (Unclt.). Prokopov (URSS).| 
Rubini (Italia), Osselmann (Ber. 
mania) eoi 3 

feo Ricciardi - in pirfù del mi¬ 
glior quoziente reti. 

La partita è stata una delle 
piu belle disj)Utate dall'Ilalia 
da cinifue o sei’ «riui a questa 
parte; sebbene priva di Pe- 
reftì, che dopo la brillante 
prr.xtaz’.one di ieri sera contro 
la Germanio è dovuto ritorna¬ 
re a Roma slamane, il - sette . 
di De Filippis ha giocato in 
mantcra .superlofira. 

Il terrUen ungherese lìela 
Roifei. prevedendo che lo par¬ 
tito co.'i i'/lolio sarebbe stola 
molto ■mpef.natiro, più che 
con In sfessa URSS, bo tolto 
di squadra l’ottimo nui non 
velocissimo terzino //eresi per| 
sostituirlo con Zador, il mag¬ 
giore .scnlti.sta nmpiaro. ol cui 
posto ha chiamato un altro 
g'oi'ane veloce, Szabo, E, irr- 
fain, Zodor ha tentato più 
colte, spesso riuscendovi, di 
piantore il centometrista Pe- 
dersoh. .Va la prcenonair pro¬ 
io forviti: do R’ih ri Giovto, 
Marciavi e Pure;, rhr si .'ono 


ulteniiit! dinanzi iil'n rete ,h 
fesii peraltro egnu/iiimi-iile da 
Carazzoni, ha frustrato i te>i- 
liltivi in veritiì molto tniidiosl 
del giovane Zador, c/i.- si c 
rii/ .-o della colloboro : i(i,i.- ih 
Kiirpiiti e Ggarinalg 

A centro ciiiniu) tl JDenne 
Fr.tz Dannerleiii, che ritenia¬ 
mo sia da considerare d più 
estroso giocatore del lortfeo ed 
il migliore in senso nssohilo 
albi puri col sovielieo M.ilire- 
iiicradze, ha doniiniito quals’ii- 
si aiwersarip ungherese- 

Denrierletri ha reolirrofo :l 
jirtrno gol con una fugit bel- 
lissima e tiro in coreo um-oro 
ptù bello sul pelo delVai fpin 
o mezzo metro dot portiere, 
Il secondo gol é stato ottenuto 
da Gionta che ha elfeltuato un 
tiro angolato quasi da metà 
campo alla maniera del - oec- 
cluo colouriello. «lolla nazio¬ 
nale ohtnpionica, il lozio/e Ge- 
mimo Ognio. 

fi punto dello stoffa i mo 
giitri' sono riusciti a segnare 
soltanto su tiro di rigore, bat¬ 
tuto da Zador che era stato 
trattenuto irregolarmente, du¬ 
rante una sua pericolosa fuga, 
da Pedersoli. 

Dennerlein. Catazzoni e Ru¬ 
bini sono apparsi i migliori, 
ma molto bene hanno giocato 
anche Pucci. Ctonia e Marcia- 
ni. Un po' in ombra Peder- 
soli, che è sembrato non jier- 
fettamente allenato come nuo¬ 
to. Zador, Karpatl e Marko- 
vils sono sfuti i migliori Ira 
gli ungheresi. Buono nel com¬ 
plesso l'arbitraggio del tedesco 
Se fluii. 



DOPODOMANI LA ((CLASSICA» A VILLA GLORI 

Ira Cellint e Capriccio 
rivi ncila nel “Per Py., 

(-^iip.slfi .spni .si (li.spiilpi’à il Pr. .Musei 

nupijifommii n Villo (Ibiri sene- roso lodo ilei pvil nfi (’•:(.,i fwirl 


iiiamla in uiigoln im Torte tiro di Karpatl 


cficrù l'oro ((elhi i-erilù nel XXIX 
neri)!/ IliiHiitii) ebe donrù Iniireii- 
rc il miglior puledro dello genc- 
rozioTic (Il he nino. Tutti l con- 
evrreiili, mi rei rzioiie di (lazzar- 
rii. sono giunti n Vilhi Glori e 
nello oiorniitn ili oggi complrte- 
rOTifio In loro gri'iMiriizione; iinrhc 
liuti) t, ilopn l'nltinio i>roia effet- 
tunla a Milano, è «tato dolo piir- 
ti’iile. mentre in rpteiiiliilr coinll- 
rtoiit Sono I tre rnppresrntiinti 
deliri niitlcriii .Mitngelli trii i 
quali (.'l'ilinl rii'-dlfa la rlvivri'it 
!j)>Cr la inattesa sronfilta .-.-uirii.j a 
‘ Nnpolf ad opera iti Copricelo. 

Questo Dertof sorit con ormi 
probabililiì imperniato apimnlo 
su questa rinincitii tra Cellini e 
Capriccio ioti /)nnrt. detentore 
del record dei due nrinf, in t e.stc 
di terzo incomodo e con Cnrroc- 
elo outiider di In .so. Questi, od 
un jirfmo esorne, rlowrebbrro ri- 
sere I protagonisti rii ipirstg 
Splendida edi.'ioni; della classlcts- 
sirnn del trotto ma g tutt’ollro 
che da escli«dere e/«e dot tiiiine- 


DOPO LE FANTA STICHE MEDIE DEL « SUPERCO RTEMAGGIORE » 

Ormai si rende necessario rivedere 
regolamenti e formule delle corse 


«FUnlcfle altri) noolr per Irr.rtnrsi 
rii colpo lillà ribalti!. 

Fri ecco «f 1)71)1),ibilr r, 111 , 1 .,) itri 
inirteriti «toje. i| y,t>Tteggio iln ),n- 
nieri ili .-(ctiteriiinenlo m ìiiv-tri 
at*neriut() icn tìtattinri. 

Dt-rby P.'ili.i;;o (l< I "l'roito (i.iro 
tOiOObÒO, rn 2000»: Foli hl-.Miittl; 
Pirchii) (U. Ossnni); />. Or«i..>f Jii. 
gelli: CelUnl (IV, Ca .oh}; 5'. nd. 
Iride: Du Pler.-r (Uh U'iUhi: U 
Romgno- Uriganhno (Ori /td'.'i); 
T. .S'nb(i(ino; lleattor>.' 1.1. .M.ila- 
razzo); p. Grandi: Cn-.'...,, fi. 
(An. Trlvrlliito); P. Or i-.M!nr,,.|. 
li: CnlrDidrello (It Aff-eroni); 
Sciiit. Pineta: Carrocrio iF.z tli'Z- 
zerchi): Si.-iid Val .Verctiio: Ric¬ 
ciuta tv. Rutili): .Scuri .S. 

Giolli: Duart (fi. Zamboii); .S. 
Sormino: Caprirno (Al. Cic. '/no- 
ni); P. Ursi-.MiingcHi: Cil:nco 
(Cì. lìoii'jlovanui). 

La rimiinne di stasera im- 
pernlti II,talli,) .sul Premi,) Mn-.ef 
(tire 500 mila metri 204')} al ipi,ilr 
Sono rirnoiti iscritti I2 l onior,en¬ 
ti tro i quali Voltaire. I.irl.n. 
Dandg Volo, Terrone, .-ìrilo r 
Thgphoon ci .sembrano i migliort. 
/.'(.co Ir nosrrc setezirrm; 
f. corra: I.iicUnano, l>nsit.inr> 
ita K.; 2. corsa: Nibbio, Port Ar¬ 
thur; 3. corsa: I.ccintortr, ,\in«-- 
rc; 4. corsa: Zola, Varirslr,; .5 
«orsa: VoIUlrr, Mslon. Avita: fi. 
>ors.i; Qiirbcr, Rondi; 7 cor»,: 
• Albore, Rondone; B rors.i- I*a- 
I dlcba, Adierlto. 


t 


Conclusi ad Ascoli Piceno 
gli « assoluti » di lotta libera 


Difatti le vetture sport da 2000 cc. stanno soppiantando le sorelle mag¬ 
giori e gii stessi bolidi di « formula » — La rivalità tra Maserati e Ferrari 


(Dalia noMra radnlion»') 


URSS'Germania 51 


l.'RiiS: Golkhman, .shljapln. 

Riirrcnul. Prokopov. R r c ii s, 
Mshvrnicradze, Gvalihacjia 

GKR.MA.VIA: OildsUin. Pennc- 
kamp. Rode, Obsrhrrnikat. Hll- 
krr. Òssrimann. Srlioridrr. 
ARBITRO: Rajkl CUnKhrrla). 
-M.XKC.XTORI: Primo tempo: 

Rrrus O’.XS"; Gvakhaejla 9'29". 
Klpresa; l'rnnekamp 2'43 ' .Mshve- 
nleradze 3lfi"; Prokopov fi’Ol"; 
Shljapln a'fil" 


! .MII.ANO, 25 Sul Super- 
i cortrmorjgiori- i\bhigmr> dello 
lutto, o rpiaxi tuli'), nella no¬ 
stra edizione di ieri, attrcrer.so 
l'i cronaca delie fasi più saficn- 
li ridia cornp.’tiztone. Anche ze 
rri’’ri>jr,((, il r.st iioi ih ripi-trrri. 
e ni-f.'.s.'iino tirrnam sopra Jxt 
mettere in evidenza alt uni ele¬ 
menti salenti. 

Innanzitutto f'oUius c linir- 
thorn hanno fatto viaggiare le 
ferrati ffO/ML iincitnrt a toh 
undici cbiloiricirt al disotto i/ci 
record ilelh: ),)ti)t'ii pF.i.-n, sig. 


Per asMiIaUt ntacanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare ancora la pubbli¬ 
cazione della XXXll p«n- 
t.sta de 

Il mondo su due ruote 


Attira ma inc-oncludente laj 
sqn tira tedesca, che porr rraj 
riiisc',m a impegnare l'Unghe¬ 
ria nella prima giornata defj 
torn.-o. ha riavuto cedere dii 
fronte CI sovietici resi pru-| 
(lenti dal pericolo corso in 
mattinala peli' ncontrrj s-on Io) 
Romania. ' j 

Arche rivesta rolla .Mshre-l 
r>ra.-fz.» è stato i! mrghor gro-jl 
calore in campo, seguito «fal'[ 
connazionale Brev-S e riai te- 
de.'Chi Obscherniket e Borie. 
Ottirno l'arbitraggio di Rajikt 


INIZIATI I CAMPIONATI A WIMBLEDON 


Vittorie di Siroia e Pietrangeli 
Eliminato Drobny da Krishnan 


Ls «Ferrari» di Collins-Ilawthom sfreccia snlla pista dell'aerantodromo di Monca alla 
conqnista della vlUorla nel «Gran Premio Snpercortemaxe lore ». Una bella vittoria per 
I piloti Inclesi che stanno imponendosi attnalmente come i migliori nel mondo 


I.ONDR.A. 25 — r.l! ilsliani 

Nicrtis Pietrangeli e Orlando Si¬ 
roia hanno superato bniiante- 
rr.ente il pnmo turno a: cam¬ 
pionati inlerr.azjonaH «Ji tennis 
d: Wtmbledon Intrlatisl oggi 
P.etranreli ha battuto l'austra¬ 
liano Brian Botvman cer 6-2. 
5-4. 7-5 e Siroia ha battuto l'al¬ 
tro australiano Rod Ijver per 
7-.i. 6-4. 6-2. 

Al 69. torneo di Wimbicdon 
sono i-seritti 128 tenntstl. 1 mi¬ 
gliori di tutto il mondo che lot¬ 
teranno per l’ambito titolo il 
più im.portantc in ramno dilet- 
tintffTfco- 

I-a prima ■ riorr.ata del torneo 
ha offerto anche la orirr.a sen- 
fcazlonale sororesa; l'elimir.azlo- 
ne dell'ex campione d: Wim- 
hledon Jaros’av Drobny. deten¬ 
tore del titolo del singolare ma¬ 
schile d! due anni fa e « benia- 
mi«.ct » ùi trT.iT.bìedon. che ò rtu- 
to Kcor.fitto in quattro sets dal 
IRenne indiano Ramanathan Krl- 
shrvan. e cioè per 6-1. 4-6, 

5-1. 6-4 

Drobny. che ha 34 anni, si era 


preparato con cura in vista di 
questi campionati nella speranza 
di poter risalire molti gradini 
della scala dei tennis mondiale. 
Krishnan fa parte delia squadra 
indiana di Coppa Davis. 


« Indicative » di scherma 
in vhfa di Helboume 

Alla fine di giugno, avranno 
luogo nuove prove »dl scherma 
che dovranno tornire Indicazioni 
per la formazione dt .Melbourne 
II 29 giugno avrà lUoro a Milano, 
presso la Società del Giardino 
una prova di spada alia quale 
parteciperanno I seguenti scher¬ 
midori Arglesto, Bertlnetti, I>el- 
fino G.. Izeilanumiu. Macstrt 
Mandruzzato A.. Mandruzzato G 
Mangtarotti E-, Mangiarottt M. 
Marini R.. Favesi Peìlemno 
Saccaro. Tassinari. 


Il bìsiluro di Taruffi 
a tempo di record 

.MO.N’ZA. 2i. — I.a pista 

«]riraiil»dr«>mu si e Ix.pr.laLa 
stamane, sin dalie iirlrnr ore 
per I tentallvl di record ef¬ 
fettuati dal bislliiro «Tarf fi» 
piJoialo d.sH'ing. Piero Taruf¬ 
fi e dalla «AbarUi .Speciale* 
con motore « Fiat fiOO * alta 
COI guida si alternano I.ura. 
ni. Carini ed altri quattro Pi. 
loU. 

Piero Tarnffi ^ rlasclto a 
migliorare tre primati mon- 
diali, quelli appartenenti alla 
• Classe R » da 1500 e 2000 cc 
sulle seguenti diitanre; 100 
miglia in 42'4fi’' alla media d> 
km. 225.764; 200 km. in SVIt"! 
alla media di km. 225.40S: re- 
eord dell'ora, km percorsi 
212443. 

.Xlle ore 8.27 / scesa pc.l In 
pista la « Abatth » nel tenta¬ 
tivo di battere H primato dei 
IO mila chilometri che per 
estere condotto a termine 
dosra durare due giorni e 
mezro tfiO ore circa) per enl 
si concluder* verso le ore 20 
di mercoledì 


non può neanche dirsi — se non 
si vogliono ofjcntlere i costrut¬ 
tori — che le jncilie ottenute 
nel ^ Supercnrtemn'igiore ~ non 
ci sarebbero state r.o.zn tm 
nirnite premi tnnlo dolci'). 

I limiti son.o da attribnirzi 
janrhe, anzi soprattutto, albi ri- 

vch.tn tri) 'lue c,:.'.-- nirnìen.-S'. 

'r,i t.' l -■!,,:), r’i .'l'rl.M-r.f 

Tanto p vero che — a del’.ti di 
[«felini pri :enti — sarebbero > o- 
|lall scrippi'ilrìtli tra il (J-.reVorc 
sportivo della Ferrari e il pi¬ 
lota inglese llaxc'hom Die 
essere grrndntn nella pine fi¬ 
nale d"! Gran premio. q’,.irào 
Moss, nel sito P’izzr'srg t'i-regu'. 
mento. star.: arciwppiind') 

Uawthf)rn che si troraca al i o- 
Inule tirila Ferrati 

Invitato a fermarsi. e/.-- 

)■»• r.'is.'rsi rifiutato d ceder.’ (-j 
hju'.tla a Collins, molto piu vr'o- 
I re e battagliero di iu:, T) rpn 
la scenata a bn-e — q quanto 
raccontano (e Tante ; rguc —i] 
di sberle. 

II mon'.’ premi h.z r.atnrr:'.- 
mente influito siif.'a largì issi- 
ma partecipazione: crc-o utcrit- 
ti CC equipaggi, mai t.i^ri ter.': 
in Tina corsa, anche se '’rnitn'a 
a cilindrate abbordai,'!;, per 
forvina che gh firganizzaloT 
dell’Automobile Ciuf, di .Mii :- 
ro .sono corsi ai r.pam con le 
qualificazioni e le relative eli- 
minazioni di 25 equ'pncv: 

Eri unaftrj cosa biscrona d're' 
quelli dell’AGIP e deirAuto-no^ 
bile Club orqar-zzafo-e efpff- 
corsa - m'.lior.iZTia , devono mti- 
tersi in noor jterc'rè -.1 - Suo'r- 
cortemaggxore , cltr'or.no di¬ 
venga gara r.;?eT-o’e per il c.tm- 
pionato del rio'rio, magari rt- 
loeccvdo — P'irtTOpre) — r-qe. 
Sta formutn fj,rioT'''.z‘'ssi'rr,~. 

FR.k.VCO MF.N'T.\N.A 


partita, hannr. battuto il Torpi- 
gnatUira con un punte-gglo i he 
non ammette discussioni; 4-0. 

ri Tnrpignattara ha deluso In 
pieno: l.i .'qimtlra non ha coe¬ 
sione n*' Eioeo d'in.'leme e le 
pc/Che azioni orchestrate sono 
.indrt*'. In filmo per mancanza di 
un goie.K'or fi granfie protigo- 

trr.avanti della Garbatella Ma¬ 
rini, che ha •cg.nato tre balie 
reti. I.a qu.irta è stata opera di 
Regoli 


ASCOI J f'ICE.N'O 25. ~ .\! 

Teatro lulia si sono svclri i 
campionati it.ili.inl a ioiut; ri; 
lotta stile libero. 

Ecco i riiuU.itl; p,,,.,,; 

l-u t'orsii ( I.ih.Tl.ì.ì .'.tdief , • 
pesi gallo: .Massi (Pro Cai :ó 
Ascoll); pesi piuma; Fasciati» 
iBozgo Prati Roma»; cesi icgz - 
ri: CnLintonio .CiìAI. Fi.: j.; 
pesi medio leggeri: F.'izzo!,, r !■,-> 
Atletico G('nova,; pe.'-i medi; 
Lepri (U.S.I.. Terni); oc: rtie- 
dlo massimi: Viianl (Club .-\t.e- 
tico Jacn.'a ; ;;v'! medi: 

' “ ' scù'.’-ì-.i iF i.Tr:..-:-.e rt Orr. F''r)a>. 

I_a clasziiica per sc/cx ’à e ’a 
seguente. Il Clio Atleti o Faen¬ 
za P H; 2, Club Atletico 
■ va p 11 


P A R E .N T I EDITORE 

MtLAXO FIRENZE 


MARCO CESARIM .‘^FORZ.X 


OPERAZIONE PETROLIO 


T/„STI.M0M.AN7.E del tempo » Voi. vili 


I 


bil.fo nel .lerfembrc dello scor -1 
so anno da Fangio al volante di 
usia .Mercedes di - formula 4 • 
Senza tcr.err conto del giro più 
veloce effettuato da Collins 
(43ehTno) alla ned.a sbzlorc:- 
firc di m 201,793 

Quindi, ; magno'i dello auto- 
mobihsmo sportivo intemazio- 
ncle si trovano d: fronte ad un 
f-zVo niioro Questo: le vetture 
sport, da 2000 cc. stanno sop¬ 
piantando le sorelle m.-.ggiori 
c pii stessi bolidi di -formula * 
Per cui sarebbe n.’zr.isan'o che 
.si r: vedessero i regolamenti 
delle corse con le loro formtile 
t vf»i*» la tecnica motonzr.ca 
ho raggiusito tali limiti — al¬ 
meno in Italia — oltre { «jtiali 
non è lecito spingere né le vet¬ 
ture e tantomeno i piloti. £ 


Vifforiosa la Garbatella 
sul Torpignallara (4 0) 


TORPIGNATTARA : pj/if nzA: ’ 
Guglielmi. Pregarz. Indulgenti!' 
Saladino. Rocchi; Wntnrini.j 
Ciancarini. Pierini. .Mari. 1 


CARBATEI,I,,\: Rirei. Minnet.| 
U, CrescenzI. Areiari. r>’.\more.l 
Lomeno; Regoli. Toner!. .Marini.! 
Cappelli. Provenziani. j 

ARBITRO: Seiri di Roma | 
MARCATORI: Secondo tempoi 
al 2’ Marini, al 22' Marini, ali 
33' Regoli, al 43’ .Marini. 

(Ninsce) - La Garbatella ha I 
confeiTnato Icn che le sue in-1 
tenzloiU in questo torneo mira¬ 
no più In alto che la conquista 
di un modesto piazzamento. I 
vlela. giocando una gran bella 


Sovraccperta tn quadricromia in «o, 
p«od.;e tl testo cella legge ma.'.erana 
del 1927. il (Jisecpo di legge sulla ri- 
serra degli ldr(Xarbuii presentato da¬ 
gl; cr.n. Malvestiti e Azara nel i:*53 
gli emeiulainer.ti Cortese ai progetto 
Malve.-titi-.Azara oltre a num.eroìe ta 
Belle e indici sulla crod-aztone oetrol;- 
fera italiana e mondiale 


PO XVl-272 Lire 


Uni guerra senza €icr-3;cne d: zz'.': s: 4 sza'erata fr.i 
i grandi trust* di tutto il rr.cr.do da qusr.d? e st^-zi 
scavato il primo pezzo pcinolifero itali a.-.'-- Que-ta guerra 
è narróTt ,n tutti i suoi p;u clamorosi eP'-s^'d! da Marco 
Cesanni Sforza, in un libro :r.di=per.-3tile per cc-m- 
rrendere quale sia la ricchezza che Iltaha custocisce 
re! rjo sottos'uolo, e che t anche uz.i studio documen¬ 
tato e completo sulla produzione rron.diaV (j^irero -e--, 


PARENTI ElìITORE - MILA.NO 
Piazza Cavour, 2 
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L’URSS AUSPICA AMICIZIA E COOPERAZIONE CON L’IRAN 


Voroscilov 
lo Scià di 


e Bulgaiiin accolgono a 
Persia e 1*imperatrice 


Mosca 

Soraya 


I nuovi modelli delPaviazione sovietica illustrati ai delegati delle armi aeree occidentali sul campo di Kubinka 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i due mhc.vì un vrcdiin tratta- 
-■ ■ - lo ili iiniicizifi. aia m'rcìiù tiit- 

M0S<;A, 23. — Dopo i par~ /c le oucstioni ili froiitient 
Inineutarì r i prcsUlciiti ilei «' di fincnizn ancora in .smfpc- 
Coiisifjlio. aiicht; i iiiojKirchi xo t-rfiiio .sirilo (ijipciKi ri.solif 
vendono a lilosca. con reciproca soddis/fizioii*;. 

L’aeroporto centrale, che in Fra le dincr.sc « lipri di 
t(u anno ha vlito arrivare più carta >• che .sono i patti nii- 
vìinistri c rapi di dovcrno che htitn intpcriali.stici, lincila di 
Qttnlsinsì altro aeroiwrto del lìiifiiiad e, di tutte, la pcddio 
inondo, ha accollo odyi lo Scià conihinala: ipii si trtitlnva niL 
di Persia con In n-(»iiia So- dirittura rii farla rrlina. ar- 
raija. Dodici caccia a retiJo- cer.salo dalla tinasi totnlilà 
ne scortavano l’apparecchio dei Paesi arahi. condannato 
sovietico, un » 11-14 n. sa cui dai pac.si neutri d’Asia c d’A- 
i mmiinva la coppia reale. Vo- frica. vi.sto di nialocehin dal- 
rosciloo* in persona ò venu- hi Francia, minalo dai con¬ 
io ad acco(illcrc l'ospite, co- trasli audio - atnerirani, il 
me ornuii vuote il protocollo hlocco del medio Oriente ha 
aliando Vinvilalo c il capo avuto sinora vita molto sten¬ 
di uno Stato straniero. lata. La diplomaria iraniana 

1,0 Scià e uno dei pr/iai .so- ha (lUinilì interesse, Oddi, a 
frani che mettono piede Jicl- non lasciarsi pariiììrrtire to- 
l'IlliSS dairepoca delta rivo- talmente diidii intridili presi 
Inzione. Oli amba.seiiilori acci con riiielralleiin:a. 
dentali .si .srnio recali ad in- Il paese partecipi) a suo 
contrarlo in <i frac «• e eap])el- tempo anche alla eoa/ereiira| 

Io a cilindro. Fra (piesta una di liandnnd. Quale dei due 
piecolii novità che inni poteva orientamenti tinirà col preva- 
pn.s.snrc ino.s.scrunla tiri ceri- lere; ipirllo di Harnlnd o cpirl- 
tnonialc moscovita, iioiidiù fi- lo di lìandiind'l Una prima ri- 
nora il corpo diplomatico non sposta potrebbe venire dalle 
si era mai spinto al di là consultazioni polìtiche che a- 
dcllo «( sniokiiid i>, c anche vraiino liiopo in oeca.sione 
quello era .stato tolto dalla della l’ì.sifa dello Scià, 
naftalina solo per qualche L’U.Il.S.S. de.sidera che il 
Ticruimriilo al Cremlino il rianoio nldiin come ri.siilfafo 
7 novembre. L’iudlese. llnp- un penerale midUoramento 
ter sfoderava l’impeccabile del rapporti ron Teheran, ta- 
cilindro pripio dir certamen- le da ristabilire qiiell’atnio- 
tc porta alle corse dì Epson, sfera di amicizia e di buon 
Fili alla buona, i diri(ienti vicinalo, che renderebbe an- 
sovietici vestivano semplici cor piu vuoto di senso il pat- 
abiti borghesi ed estivi. (o di Bagdad. Ai delegati irn-i 
Ieri ed of/(li, sulle prime pa- nioni e.ssa offre, come già a-l 
dine dei quotidiani mo.seoviti, veva fatto con la missione 
accanto adii alamari dello parlamentare che venne in 
Scià, i Ipl/ori poi ranno osser- U.It.S.S. alcuni mesi fa. /ar- 
vare gli occhi .scuri di Soraya. ,j;,{ ^ vanlnaginsl .scambi cnm- 
Pnrr, questa era certamente nierciali. Non vi è uessiina 
la prima volta che una efft- radiane per la quale dnmatii 
f/ie di regina appariva ni non possano essere estesi an- 

qiicllc colonne, più nbidialc all’Iran quegli aiuti reo- ,■ > r i -» i- . .. • . . - ^ . .... w 

ad •o.spitnrc fotografie di tor- nomici dir oggi vengono far- KEYK.IAVIK (I.sl:iri(la). 2o. tito di difesa na.tonale. di non c.Hsrre contrari alla in occasione del recente Con- dell Indipriitlfii/a r della re- nua.c;i Si fa il ballottae'»io 

nìfrici. di mnnnifrici o di dof- „;/[ aU'EnìtIo rd nll’.Afdha- ~ ^ parliti di centro sini- seggi. permanenza lidia NATO, ma gres.so nazionale del primo pubblici.. 11 principe llasMin Hi-;;ilÌ.ato: òn Ferri 20 vo- 

lorcssc, donne dei campi c tiì.sfnn. .slrii, sostenitori della nccl'S- Nel nuovo parlamento, si di ritenere che in tempo di dei due partiti, congresso che si tratterrà a Hoiiia un paio di (j (psj UP, PCI): profes- 

ddlc fabbriche. /j ministro driravlazlont -tilà di allontanare, le forze prevede che, a conclusione del pace. <. dinanzi ai progressi ha preceduto di poche setti- «'orni in vi.sita privata. c;jn’i 17 ’(dC-PSDII. .1 

Fedele ai princìpi della cor- Nigcl Birch. il rapo delta NATO dalhi Islanda, laborioso computo dei voti c della distensione, la firesenza mane l'uscita dei progressisti 

.sistenza, Ì’UIÌSS desidera che. pj maggiore deU’avia- conquisterebbero la maggio- (/ci seggi, le forze del centro di forze straniere non tro- dal governo, 

nonostante il regime interno, americana, generale Na- ranza in seno al nuovo « AI- r della sinistra riusciranno a vara ginstifìcazione. Tra gli altri motivi che 

tutt’altro die democratico, (jian Tivinìng. e il capo di fbinp « (Parlamento) islandc- coiiqiiislarc la maggioranza. Successivamente, progressi hanno dominato la campagna 

rii,ivirnìì I rnovnrti con allei- .- seguito alle elezioni In que.sto cn.so il ri.sidtafo del- s/j c soeiaìdemoVratìri bine- elettorale, oltre a quello dcl- 

sroltesi ieri, con percentuali le elezioni si tradurrebbe nel- earono insieme in vista delle la base americana (dove i t>-8 

di affluenza alle urne chcila estromissione delle forze elezioni, anticipate di un un- mila soldati della giiarnigio- 


Scepilov 
nel IJbano 

Il i’rcslilrnte slriunu bl re- 
c-lierà iti visita a iMosia 


HEIRUT, 25. — 11 iniiii.stro 
decU esteri, Fovletico, Scepilov, 
t munto OKKi da Damasco per 1 
|)i eaiiiiunci.iti cnllociui roti i 
diriuciiti libanesi 

Un coniunicato sovietico — 
siiiaiio, emanato a Dama'^eo 


La fornazioie delle giunte 

(ContlnuMlo ne • u pa*.) 1 ve discorso, impegnandosi 

due socialdemocratici. La « 

DC. che aveva ostinatamen- m 


le re.s-piiifo tutte le propo¬ 
sta di accordo, è stata iso~ 
lata c clamorosamente 
.sconfitta. Essa aveva prc- 
seiitato come candidato il 
sottosegretario al Lavoro 
ori. Sabatini. 

Il Sindaco comunista 
rieletto a Savona 

Il comparilo Emilio Lu- 
nardelli 6 stato rieletto ieri 
ser.'i sindaco di Savona. La 
.seduta del Con.siglio è stata 



poche ore puma, rilevava che ‘“-"Linnente solenne e .si 
Scepilov . i dirigenti s.riaiii '• evolta alla piesenza di un 

W4it<v tu I V\Vi 11 (*/k 


loUo pubblico. 

Alla Piovincia di Savona, 
è stata eletta invece una 
tiiunta DC-PSDI, presiedu- 
i.i da un flemocristiano. 

Sindaco per un giorno 
il d.c. Bottai a Siena 

Dopo appena 24 ore dal- 
la sua nomina a .sindaco di 
Na.sscr oledo Siena (resa possibile grazie 

. , . . aU’allrniiza dei consiglieri 

prCSldlMllO PJ'T/.ianO uc eoa (juelli .socinidemo- 

- craticl e missini, e alla dub- 

II, CAIRO, 25 Un comu- hia interpretazione di una 
nic.ito di-1 governo intorma legge), il generale democri- 


Inmno cmicordato uno -svilupiio 
dello rela/ioni tra i due pae- 
.s'i e, in iiarticoìaie ilella loio 
coopera.'ione ecanomiea e eul- 
lutale, .sulla dcj principi 

di nandiing 

Il comunicato annunciava poi 
< Ile il presidente siriano. Sciu- 
l;ii Kiiatli, Ila accettalo un in¬ 
vilo a viMlaie l URSS 


oggi elle .s'iill.i Ini.s'c dei ii.sul- 
tati del rclciindiim. il (oloii- 


stiann Bruno Bottai ha ras¬ 
segnalo le dimissioni. Egli 


nello NaS'-er ,■ .‘Ijilo eletto pie- hit ginstltìcato il silo atto 


•Sldeiite della Repubblica 


con 1(1 con.sidcraztoiie clic 


Rivolgciidod ad una grande h- direttive nazionali del suo 
folla clic SI I la I milita per fe- pnrtilo non (ili permettono 


.IIOSCA — Il .saluto (Il lliiiRanlii r Vornseilov allo .Scia (li rcrbi.i. al soo arrivo (((‘ll.i eattllalc sovietica. A destra 
dietro il .sovrano, r Soraya (Telefolo) 


s’teggiailo. il neo-pi (“■ideiite ba 
dieluai'ito tra l’aitio’ • 11 po¬ 
polo egi/iaiio proteggerà la Co¬ 
stituzione e tdlelcrà la sua iii- 
dipeiulen/a. Diiiiosti eremo agli 
imperialisti (> ai loio sostenitori 
eli>> noi .si,lino i protettori del¬ 
la Costituzione (• i guai dìimi 
della patria, ('ontinueiemo la 
sacra lotta per .salvingiiardare 
la nostra litierlà. e per dar vi¬ 
ta alla giustizia .socì.'ile • 


NELLA CONSULTAZIONE PER LA FORMAZIONE DEL NUOVO PARLAMENTO 


I partiti contrari alie basi americane 
in vantag^g^io nelie eiezioni in Isianda 

La conseguenza della probabile vittoria dei partiti del centro c delia sinistra sarebbe la liquidazione delle basi USA 


di pre.siedere una giunta 
coin.iyìetamcnle composln di 
membri socialisti c coinii- 
nisli. (l coiisiglieri del PSI 
e del PCI avevano avuto 
la meglio velie votazioni 
per la iiomiiia degli asses¬ 
sori). Cosi la discriminazio- 
ue anlicoiiiiiui.stn. che ave¬ 
va allealo i socialdemocra¬ 
tici ai mi.s.sini, ha avuto co-' 
me conseguenza la nullità 
dell’elezione dell’altro ieri. 

Sarà socialista 
il sindaco di Arezzo? 

Sarà soci.nlLsLa il sindaco 
rii Arezzo'/ La co.sn è po.s.si- 
bile. dopo quanto è avve¬ 
nuto filtrante la prima con- 
vocaz.ione <Iol Consiglio co- 
mutinle. Al primo scrutinio, 
1!) voti .sono andati all’ono- 
iw-ole porri (PSI), Là al 
prof. Siili (DCL li al .social- 
demoerafico Luz.zi. Al se¬ 
condo Fcrulinio. idem, o 


ststenza, I UKSS (icsiaera tin. g-, Stato maggiore deirarin- coiiqnisterebbero la maggio- (/g, seggi, le forze del centro di Jorze .straniere 11 

nonostante il regime tntcrno, americana, generale Na- ranza in .seno al nuovo « AI- e della sinistra riii.sciraniio 0 vara gìnstifìeazione. 

tutt’altro che democratico, Tivinìng. e il capo di thing « (Parlamciilu) islandc- conquistare la maggioranza. Siiccessivinnentc, p 

dclVIrnn, l rapporti con quei- «j/n/p luapaiore dell’aidnzfone se in seguito alle elezioni In quc.sfo cn.so il ri.suKafo del- sti e soeialdemoernti 


Il fachiro Burman 
vince 100 mila franchi 


sor Siili 17 (DC-PSDI). 3 
schede bianche (PLI-MSI). 
La seduta è nulla, perchè 
per eleggerò il sindaco in 
prima couvoc.az.ionc. occor¬ 
re la maggioranza as.soluta. 
Se. durante la seconda con- 


^ ,*«%....«» •»/• Af/v- ' Il inni luiiinci IKK ifif (Il iui w.- it f in uiii- iiv MJuvg pillili • ili u iLii lut: 11 ir ^4^* 11 

non /roiKtc t 1 ,,,,', parata aerea per la < giornata nonostante il maltempo, in .se aerea di Kefliivik. a 35 (ù .socialista, i socialisti di si- consegnati dal momento del ®*R***'' 

n offre rapporti di buon vi- /azione-, .si sono re- Zia VisoL miglia dalla capitale. In que- nistra e il Partito popolare voto dello . Althinq >. pcr 2* 

^''p. re i icaami sovietico- i>>hi’ito (iggi alVnerodro. /•/„(//(.„;,one de- ^to senso, come' si ricorderà, si costiuiirono in «/Ultmnza non inn.s/trire nllcriormente le 

” ..V„i.« "’f’ .sperimentale di Ktibink-n. n,.ènfasi dallo .smiolio (lei pri- .si espresse (fui il 2S marzo popolare ». per iniziativa del relazioni americano-islandesi) 


QT^nAQniTnno Mftì nuranio i.i seconda con- 

rSo <i.nn b°v.,-%rvet ; voc.-,«,„„.. ..„o .-.vrA luos» 

dn Silnfo (K era .stato sigillato ".^1 cor.so del a settimana, 

(i .AUhìùn! inr aprile scorso, il fachiro ^'ripeternlostesso.sehieni- 

rn uiteJZr?nente le ««‘mah ha ricevuto la lieta •ìf'do Pop. F«>rn sara sm- 
--notizia di .aver vinto 100.000 Arez.zo. 


• * • ..'i ì« «n/,! (imifo .sperimentale di Kubink-n. ij„cninst dallo spoglio dei pri- si espresse (fui il 2S marzo popolare-, per iniziativa del relazioni americano-islandesi) _n' l'iiL.: „niio).o 

I":"" r.'"'"'"- L" l.. C,n„rra «,,U. il „r..c,d,.ilo .Al- ,!„ilarl„ ,CI.,lam/a « c> qi.tllo ilei ™p„or.l co» 

‘ t;, ; óJ, " '’f i Ciii Cicml.rl. ... 1 ,»™ III lhln„ .. co» i-olo <11 ma,,- La .ipcraimalom ilei ,-oto rUKS.S-. r?c..n "i- glt?" 


Fìtonfinib'or rnnvaloironfo jireeedentc « Althinj; ». il Partito progressista, che 

EljcnnOncl EOnialCjvenic l^, forze erano cosi distri- abbandonò in tale occasione 

n;irtp nor Rpflvfhlirn bnitc: Partito dell’indipendcn- le file della coalizione di po¬ 
llane _ ve fitiuiy governativo, 21 seggi: Por- verno, i socialdemocratici, il 

W.-XSHINGTON 2,5. _ L’ad- Iho progressista (partito a- Partito di unità socialista c il 

tii> stamu i della cà.s.'i Hian- grario di tendenza radica- Partilo della difesa nazionale 


le due capitali sono da ale»- j.- owiUlli di apparecchi so¬ 
ni mesi pi«tto.sto /redde. Ala ,,jetìcì 

la causa òdi ordine interna- ' (;„,sKPrF. nOFF.\ 

rionnlc: I aarAiouf* cii Icìic- 
rau ni patto di BaqdtuL por- 

landò le fijrzr prmatc e le fjsenhower convalescenlG 

basi militari, cori blocrbi a»- 

rer.si. direttamente sili con- OartC DGr GelfVSburQ 

(ini dcU’UR.S.S.. a vaca di- ^ T_* 

.stanza dal petrolio di Baku. WASHINGTON, 2,5. — L'ad- 

rapprrsentava una seria mi- delio Ftamp.i dell.» C.n.s.a Uian- , . . - . . , 

iiaccia per la sicurezza sorte- c.a, James IlaRcrty, h.a annua- Iv), 10 seggi; Partito social- votarono allora uniti per la 
fica. Il gesto persiano jìarvr ciato che il Presidente trnscor- democratico, li .seggi; Partito revisione del-trattato del ’5J. 
n lifo.scn del liuto ingitistili- rerà In convnlc.sccnz.a nella .sua di iinitit socialista (comuni- che concedeva la base agli 
cabile: sia perchè esisterà fra (Mlona a Geffysburg. .sfa) e sinistra, 7 seggi: l’nr- Stati Uniti. E.s.si preetsnrono 


IL DIBATTITO NEL MOVIMENTO OPERAIO SUL CONGRES SO DI MOSCA 

Un arlicolo deirUumanilé sul rapporto Krusciov 
e una ilìehiara/Jone dei comunisii americani 


mi dati per In Camera Bassa, scorso il precedente «Al- Sindacato unitario d’Islanda n è quello dei rapporti con . j-;, ArenrHn Df Pfl 3 Manlio 

(M T MrcMovr,- (,c. / ,.„/ „„.;„i,ri. nclUi luisiira di thing •. con un roto di rnag- Le ripercussioni del voto l'URSS. ^,..fSh/ ' ACCOrOO Ul-KU d maglie 

vi modrìli di apparecchi so-l,,,, i^rzo del totale, formeran- gioranza clic provocò la crisi <// /eri non sono d’altro can- Negli ultimi anni, rUiiione jj fachiro Burmaìi ha tra- Ed ceco un episodio che 

no la Camera Alta dell'o Al- del governo presieduto dn O- (n circoscritte al problema Sovietica è divenuta uno dei scovsrì 03 giorni sdraiato su fa a vugni con quello di 
thing ». dopo una votazione di lafnr Thors, del Partilo del- strategico. E’ infatti eriden principali acquirenti di mcr- pp^j,/ \fotro in co'm*pa'’nia Teramo. A Maglie (Lecce), 
secondo grado. l indifiendenza. _ Hne nifnnì nvrt r* Hi mi- ... — .i-.5 


Nel quadro del dibattito 
aperto in vista del Congrcs- 
.so del Partito comunista 
francese che si terrà tra 
qualche .settimana a Le Ha- 
vre, rHiimnnito pubblica 
stamani un editoriale dedi¬ 
cato al . rapporto segreto » 
di Krusciov in cui si legge 
tra l’altro: « Il dibattito che 
51 è aperto in merito agii 
errori di Stalin non devf 
far dimenticare che il XX 
Congresso ha potuto stabi- 
hre un bilancio di ciamo- 
rOiC vittorie della economia 
e della politica dcli’URSS. 
In questa luce i comunisti 
francesi, al pari di quelli 
degli altri paesi, hanno con¬ 
dannato gli atti arbitrari, 
contrari ai principi del mar¬ 
xismo-leninismo, che ven¬ 
gono rimproverati a Stalin. 
Questo esame, talvolta do¬ 
loroso, costituisce per i co¬ 
munisti francesi un’occas.o- 
ne per riaffermare la loro 
.'•.retta solidarietà col Par¬ 
tito comunista dell’URSS, 
un'occasione per proclama¬ 
re là loro riconoscenza ver¬ 
so il popolo sovietico, pio¬ 
niere del socialismo. Quan¬ 
ti speculano su non si sa 
quale indc'oolimcnto dei le¬ 
gami deirinternazionalismo 
proletario fra il Partilo co¬ 
munista francese o gli altri 
partiti comunisti operai, 
sbagliano. Proprio nello 
spirito deH’internazionali- 
smo proletario il Comitato 
centrale ha esaminato j 
mezzi atti a facilitare i fra¬ 
terni e fiduciosi rapporti fra 
nostro partito e rUnior.e 
dei comunisti jugoslavj 
Xell’affermare quindi che 
« verranno delusi » quanti 
£pccu!^no SLi « unn crii* » 
del movimento comunista, 
rHumanitc cosi conclude: 
« Strana crisi veramente 
quella in cui le forze che 
hanno liberato dal capitali¬ 
smo nii’i Hi Hiio terzi della 
umanità si dispongono e si 
ordinano per una nuova 


it.-ipp.T vittorio.'.T mentre qui 
! Si metto tutto in opera per 
Lire deH’unità d’azione del- 
1 la c!as>e operaia una unità 
viva, por andare verso un 
nuovo fronte popolare, ver¬ 
so una Plancia socialista ». 

Il Comitato nazionale del 
Partito comuni'ta america¬ 
no. da! canto suo. ha dira¬ 
mato ieri una dichiarazione 
sullo stesso argomento. 
• Noi non sapremmo accet¬ 
tare — atforma l.a dichiara¬ 
zione — un’analisi che at¬ 
tribuisce degli errori cosi 
gravi allo sole aberrazioni 
di un individuo, quale che 
sia il grado di potere arbi¬ 
trario che egli abbia potu¬ 
to usurpare. L’attribuiro 
tutte le violazioni della le¬ 
galità socialista a un solo 
uomo è arbitrario quanto Io 


era attribuirgli tutte le rea¬ 
lizzazioni e tutti i progres¬ 
si socialisti della Unione 
Sovietica ». La dichiarazio¬ 
ne si chiude con Timpegno 
1 dei comunisti americani a 
j e.sercitarc una franca e ami- 
I ehevole critica nei confron¬ 
ti degli altri partiti comu¬ 
ni'!]. compreso il l’CU.S 

Martino a colloquio 
con Eden e Lloyd 

LONDRA. 2,5 — L'on. M.arli- 
no ha avuto oggi a Londra 
00110.1111 c.^n li nitnisTro degli 
esteri inglese. Selwyn Lloyd. 
e con il pnmo ministro F.den 
Un comunicato emanato in 
serata riferisce che Martino ha 
riferito .siilLi recente riunione 
p.angina itei « tre *3ggi •- de¬ 


dicata al problema del rinno¬ 
vamento economico e sociale 
della N.ATO, e ha discusso su 
altre qtie.stione internazionali, 
come la pros.stma Asscmble.i 
jdeirONU. it disarmo c La pros- 
isima conferenza europea dt 
Bruxelles, suirencrgia atomica. 

Fonti inglesi affermano che 
M.nrtino avrebbe preanniincia- 
to una richie.sta itah.ana di en-| 
:r,irc ne! Consiglio di sicure/-| 
/a deirOXU. che però l'inghil- 
.■••I i;.>:i ..-tij.iczc'.i. ,(\cr'.:.» in 

.mimo di appoggiare, invece, la 
C3ndid<atnr,i svedese. Si sareb¬ 
be parlato poi di una rispo- 
't.a coordinata ai me.ssaggi di 
Biilganin sul disarmo. 

Infine. Martino sarebbe sta¬ 
to informato dei progetti tr*- 
c>si per una soluzione della 
questione d; Cipro e avrebbe 
offerto nn contributo italiano 
a r.ile soluzione. 



di due pitoni neri e di nu- comunisti c democristiani 
mero.'.e vipere. Per tutto nu- .si sono attardati per costi- 
Irimento gli sono st.oti som- taire un’amministrazione 
ministrati due litri di acqua stabile, sulla bttse di un co- 
s.nlata e due litri di acqua munc piano programmatico. 
minerale al giorno. (Quando Con i roti degli II d.c. e dei 
è uscito dalla bara di vetro quattro comunisti, e con la 
egli era estremamente debo- astensione di-i quattro socia¬ 
le; ha perduto 22,9 cliìli di listi, c’ stato eletto .sindaco 
peso, e solo fra due o tre set- il democristiano prof. Gìn- 
timane potrà camminare e I/o De Giuseppe, Il neo-PÌct~ 
nutrir.si noimalfticnte. to lin pronunciato nn bro¬ 


li programma ammintsira- 
tivo. dando ai comunisti la 
possibilità di esercitare un 
controllo sa lutti gli Lsti- 
ttiti pestiti dai comune. 
Gli li nii.'t.sitn »■ inoliarchici 
hanno abbandonato l'anin 
durante la elezione della 
giunta, « in segno di pro¬ 
testa ». 

Analoga la sltnaz-one di 
Casarano (Lecce), dove la 
giunta de. è stata cosfiftii- 
ta con l'appoggio dei comu¬ 
nisti. per es.scrsì impegna¬ 
ta ad amministrare in ba¬ 
se ad un pro(/raiiimn demo¬ 
cratico adeguato agli inte¬ 
ressi degli strati popolari. 

Sindaco socialista a Rieti 

A Rieti, l’a.s.senza di due 
dei -IO consiglieri comunali 
(un missino e un democri- 
.stiaiid) h.T periiie.^so l’eie¬ 
zione. a primo scrutinio, di' 
un '-'indacx) .socialista, il 
compagno on. Lionello .Mat- 
teucci. Egli ha avuto 20 vo¬ 
li. contro 38 schede lj :incho. 

I d.c. abbandonano 
la seduta a Spezia 

I 17 eon.siglieri demuen- 
stìani limino ubbanduniitu 
ieri sera la .seduta del Con¬ 
siglio comunale ni uiumento 
in cui si doveva votare per 
l'elezione del sindaco, (2on 
(piesto loro gesto, essi han¬ 
no voluto impedire che re- 
ìii.ssvro eletti un sivdaea e 
niKi giiintn eomitnale ih st¬ 
ilisi ni, jioichè. essendo il 
numero dei consiglieri p-c- 
senti alla seditin 4!) iiiucc-’ 
di 50. data l'assenza de, 
consigliere missino Turchi, 
la maggioranza nK.soIufn dei 
voti validi, come prescrive 
la legge per l’elezione del 
sindaco e della giunta, sa¬ 
rebbe stata di 25 voti, tanti 
quanti sono i consiglieri 
(delti nelle liste del PCI e 
del PSI. Venendo a vianca- 
i 17 consiglieri d.c. il Con¬ 
.siglio comininlc aveva per¬ 
duto il numero legale, che 
è Ilari ni due terzi dcpli 
eletti; in conseguenza la se¬ 
duta è risultata inefficace 
ed c stata rinviata. 

Sconfitto a Sassari 
il candidato di Salò 

L’antifascisiiio sardo ha 
conseguito una nella vitto - 
ria nella elezione del pre¬ 
sidente della provincia di 
Sassori. La DC aveva pre¬ 
sentato come candidato II 
prof. Savaloro Piras. noto 
per aver aderito alla Re¬ 
pubblica dj Salò. In segui¬ 
to elle (locumentate ed 
energiche denunce dell’edi¬ 
zione sarda del nostro gior¬ 
nale, la DC è entrata in 
crisi. Gli clementi antifa¬ 
scisti si sono ribellati e 
hanno dato battaglia. Un 
esponente democrusliano si 
è quindi recato a Roma, per 
discutere la scottante que¬ 
stione con Segni. RLsultato: 
Piras ha dovuto ritirar.si. 
Al suo po.sto. f d.c. hanno 
indicato il notaio Antonio 
Pietro Porqueddu, il qu.nle, 
presentatosi come candida¬ 
to antifasci.sfa. ha ottenuto 
anche i voti delle sinistre. 

Una conferenza 
dei « Premi » Nobel 


il democristiano prof. Gin- LIND.AU, 2.5. — Si è apcr- 
ìio De Giuseppe, Il nco-eìct- fa oggi a’ Lindau la se.'ta 


UN « ARGONAU T » PRECIPITA D OPO IL DECOLLO 

29 morti In Nigeria 
in nn disastro aereo 


10 ha pronunciato nn bre- conferenza internazionale dei 

.. - .. vincitori dei premi Nobel per 

la fisica. Vi partecipano 22 

PiTA DOPO IL DECOLLO Iscienziati di otto paesi; Gcr- 

__ ■ mania occidentale. Germania 

^ orientale, Giappone. Gran 

a Bretagna, India, Olanda, Sve- 

1^ zìa e Svizzera. La maggior 

■L parte di questi scienziati .si 

sono dedicati o si dedicano 
w tuttora a ricerche atomiche. 

11 I II ^l|B| IBII I lavori della conferenza dii- 

•’l reranno 5 giorni 


le che progressisti, socialde¬ 
mocratici e gruppi di sini- 
.stra dispongono di una mag¬ 
gioranza iHirlamcntarc suffi¬ 
ciente per costituire i! nuo¬ 
vo governo, a tendenza di 
sinistra, in luogo di qUello 
a tendenza conservatrice, pre¬ 
sieduto da Thors. 

La rivendicazione di nn go¬ 
verno di sinistra, cui si op¬ 
pongono determinati gruppi 
111 seno ai Partilo progressi¬ 
sta c a quello socialdcmo- 
cratieo, ha trovato vasta eeoi 


lazzo dellTslanda. contribuen¬ 
do a rinsaldare l'economia dei 
paese, che è fondata in lar¬ 
ghissima misura sull'indu¬ 
stria delta pesca. 

Il principe del Marocco 
in visita a Roma 

E' giunto ieri sera .Tiraero- 
porto di Roma, il principe ere¬ 
ditario del Marocco, Muley E1 
Hassar. proveniente dal Cairo, 
deve ha pre^nziato alta fc.'ia 


Il pr ocesso ai **duri di Miontma rtre,, 

Una banda di gangsiers che si disputa a colpi di pistola il denaro ricavato dalle 
ragazze “protette,, • La storia di Claude Bertrand “duro,, di buona famiglia 


! P.ARIGI. 2.5 — Per tre volte 
rinv rato ar.cor prima di c.-'min- 
ciare. 5'è .aperto finalmente 
quest.'! mattina, davanti alle .As- 
-.'O c.oil.a Senna, il proces.'O a; 
-duri d: Montmartre rcspzn- 
'r.fa;!i ri: x.'iri eo-iflitti a f.iiVO 
-ilminati. d.ie anni fa. con la 
.'T.orte ri( i c-o'. ano Jean Sereni 
r.flla fan;o<a sparatoria dei 
Ch inip'i Elysoe.-. 

I -oun-. t«iito per intcn- 
• o ,Uie 1 pe-.-Jonaggi al- 

f. ii.en.-ana che c. ntrollano il 
,'<■' 10 .me reo del r^'n-cro che. at- 
lo.-ro alle r.amto di Montmar- 
;re. gernropba rigorlìo-o grazie 
(Ila fifa rete di locali r.ottur- 
r.i specializrati in spogliarelli, 
nudi'.mo intccT.iIe nudismo o- 
ncr.talc c.in pochi veli e mol¬ 
la q'-c.t.'. cor,ofciu'..'nn’,a 
fauna, un g.orr.o del 1931, si 


avver.tur.i un intrusi*, un giova¬ 
ne UOVI ito hgl.o di u.n ricco 
.'onir.'iorci..atc. i nome Claude j 
Bertrand. 

B<-r:r.i- y,;,,. hi un C('rto 
talentai'-':', i-i.'c una spicca*» 
n-i.-ien?.-» a lars: mantenere d.al- 

I , ' f.onr.e e in un mese diven- 
i.a - p'fori>r'.e - delia -gallina 
l.al.’e i.ov.'i d'oro-, la bella 
Ja.'quclir.o F.'trKa« La vita con 

J. icqueline e fr.cile. ogni sera 
la i.igarz.a arriva carica di fran¬ 
chi e Chiude può cominciare ad 
..'PT.'t-e ..d un certo rispetto 
u.tila o.mdr; di .Abed. rei (toj 
ierr.'orio h.a avuto la \entura 
di c.tdcre, .\bed non è con- 
t-..rio a l.>-c..'.r Lavorare il - ra- 
g.itzo cb.icxie jemplicemente 
un.i cert.i - tus'.a - che Claure 
promette ^e J€.cQuc’ìn( fa ci 
dei buoni incassi .\bt.d. tipo 
che 50 gli affari suoi, si r.m- 


bocc."* le maniche e presenta 
J.jcquour.e a un ricco commer- 
ci.inte indi.ino ehc non ha nes¬ 
sun titolo ma soltanto un sac¬ 
co di soldi. Il bravo -marajà» 

— co=i lo chiamano a Mont- 
martre in segno di rispetto — 
trov.a che J.tcqueline fa al caso 
suo 

F. qui cominciano i guai per 
Claude. La cesa si s.a in Ciro e 
tìel rc'to Claude si fa urta sfac¬ 
ciata pubblicità, cosi un giorno 
.Abed stanco di aspettare la 
p.'trte che gli spetta, fa prele¬ 
vare Claude, gli soffia 100 mila 
fronchi e .'o rimanda d.vlla sua 
bella con gli occhi ptsti e te 
ossa irdc,lenzifo 

Ma Bertr.(nd s’a diventando 
[un vero -duro-. Affronta da 
rolli 1- baiAa in una pacifura 

- diseuS'ione e tira dalla sua 
ir...rtc un certo Ferrari, braccio 


destro di -Abed. Abed s’infu¬ 
na perchè a 50 mila franchi al¬ 
la volta Bertrand è capace di 
rovinargli la banda. Aspetta 
Bertrand in un locale di Mont- 
m.irtre. gli da uh'altra - spaz- 
zoLita - d'.avvertimcnto e gli 
preleva ancora 100000 franchi 

Ferrari allora c incaricato di 
vcr.die.ire l’affronto; entr.a m 
un bar di Rue Fontaine. scorge 
Mondoioni e Io ferisce grave¬ 
mente con tre colpi di pistola. 
Due giorni dopo, colpito da 
s.'.nla and.-icia. anche il 2Tennc 
J('aii Sereni Lascia .Abed c pas- 
s.a a Bertrand 

Una domenica Bertrand. Fer¬ 
rari e Sereni sono tranquilla-1 
mente intenti a una partita di 
poker quando, r.el bar che li 
O'pita. entrano V.aradona. Poli 
e lo stesso Abed La scena può 
ricord.ire il famoso romanzo 


degli - uccisori - di Heming¬ 
way. Mentre Caradon.a fuma 
tranquillamente sulla porta gli 
.altri due sparano fitto sul ta¬ 
volo dei giocatorL Bertrand e 
Sereni, appiattii a terra, se la 
c.'.vano con qualche scalfittura 
ma Fcrr.iri non si muove più 

Bertrand però è una testa 
dura: non vuole dare un soldo 
."•d .Abed. 

Così la storia arriva alla con¬ 
clusione. Una sera, usciti da 
un.i sala da ballo dei Champ; 
Kiysecs. Sereni e Bertrand sal¬ 
go'’!* sulla loro Cadillac Ma la 
vettur."! non è ancora p.irtita 
che due iidivului aprono una 
portiera della macchina e spa¬ 
rano dentro alla cieca una de¬ 
cina di colpi di pistola. Sereni 
c ucci.=o sul colpo e Bertrand 
re^trt due mesi airoT*eda!c. 


LONDRA, 25. — Ventinove 
dei 45 passeggeri dì un ap¬ 
parecchio « .Argonaut » sono 
morte ieri sera allorché l’ap- 
parecchio è precipitato poco 
dopo il decollo dall’aeroporto 
di Kano (Nigeria). Tra i mor¬ 
ti sono diversi bambini. Al¬ 
tre quattordici persone som* 
salve. Due sono i dispersi. 

Qua.si tutti i superstiti han¬ 
no riportato gravi ustioni 
poiché Tacrco, dopo aver ur¬ 
tato contro il suolo, si è in¬ 
cendiato. La sciagura è av¬ 
venuta a circa cinque chilo¬ 
metri da Kano — una città d. 
130.000 abitanti, situata 800 
km. a nord di Lagos, dove 
le giungle della Nigeria si in¬ 
contrano con le sabbie de.scr- 
tichc — c pochi minuti dopo 
era un ammanso di rottami 
fumanti 

Attentato a Cipro 
contro u n giud ice inglese 

NICOSIA. 2.5 — II pr(^;iden- 
te del tribunale «pccialc ;n- 
slese. giudice Bernard Shaw. 
è st.ito gravemente ferito ogsi 
da due patrioti a Nico'ia 
Egli stava facendo ritomc 
a casa in automobile a mez¬ 
zogiorno (ora |i*c.i!e> qn.rrrìi* 
il veicolo ha dovii*o arres:.ir<r 
di fronte a un .semaforo aìL 
port,a di Pafo«. a poche deci¬ 
ne di metri dalla sede della 
polizia ciprio!.*. Due uomini «5, 
*ono allora avvicinati alla vet¬ 
tura del presidente dei Tri 
banale speciale c hanno esplo¬ 
so contro quest'ultimo alcuni 
colpi di pistola. 

Il magistrato, ij quale sede- 
V'a sul sedile posteriore insie¬ 
me con le rjc .ga.ardic de. 
corpo, è stato colpito al c.vpr- 
e al collo. Trasport.ato imme- 
di.atamente all’ospcd.ale il siu’ 
stato è considerato grave 
Il giudice Shavv ha cordan 
nato a morte numerosi p.atrioi 
e ne ha condannai molti altri 
ar.’erg.as;olo In p.*rtìcoLare. 
egli ha pro.nunciato la senten¬ 


za di morte por Michael Ka- PIE TRO INORAO. dirtiirre 

r;ioli=: o Anclrca.s Demetriu. i Aniello Coppola vice àìr re.sp 

due giovani la cui esecuzione stabilimento Tinogr. u Etti sa. 

ha fwrtato al punto di massi- via IV Novembre U» Roma 

ma csa.=;pcrazicne la crisi di -T" 

E Cnili autorizzazione a _i''rna>e 

'-’P'"'’- murale n. 4903 del 4 Be.*o.*'o Ì9.’6 



contenuto 
che conta 


Linosot LP.O. 

sempre aTavtnguer- 
(l a nel campo desìi 
insetticidi, ha que¬ 
st anno aumentato 
ancora di pnj H suo 
eccezionale potere 
micidiale con la 
nuova 

formula multipla 

a base di 

piretro atrlcanp 
lindeao e 

strobana 

I ulimo ritroveto 
emcnceno di 
particolare cf- 
(icacia anche 
contro le tarma, 

COSTA OI USUO 

perchè ha un mag- 
Siore potere insettici¬ 
da ed una masnuvr* 
durata di erogazione 












ATTENZIONE! 

rn AeP rI tle tea din KNSiR. 
dMilt tmpri b sarra 

AP.I. 







































































































